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OGGI LA FIDUCIA AL SENATO 


Pri, Pds e Verdi: 


opposizione, 


però «flessibile» 


perla sua atipicità. 


L'esistenza di 


Comune chiude 
per fallimento 


ROMA — L'annuncio è di quelli che non passa 
inosservati: un Comune dichiara il fallimento 
er i troppi debiti. Ormai il buco della finanza 
Re non fa più notizia, ma l'avviso comparso || 
jeri sulla Gazzetta ufficiale attira l’attenzione 


Questi i fatti: il Comune di Paladina, provin- | 
gia di Bergamo, si.è trovato a fronteggiare una. ll 
massa rilevante di debiti, ammontanti a 4 mi- |} 
Jiardi e 290 milioni, oltre ad interessi di mora. || 
e esta situazione è stata ricono- 
sciuta dal Consiglio comunale con una specifica 
delibera resa esecutiva dal Comitato regionale 
di controllo, Nella stessa delibera è stato sottoli- 
| neato che il Comune non 
| (rendo ai mezzi previsti da 


decreto legge 66 del 


1989, al ripiano dei debiti, Ediè pa questa som- 


ima di motivi che si è arrivati a 


ichiarare il dis- 


| sesto finanziario del Comune di PaladinaftW 
La difficile situazione che si è creata a Paladi- 
na, 3100 abitanti, dovrebbe trovare uno sbocco 
0 per lo meno un punto fermo con un nuovo de- 
creto legge emanato nel gennaio di quest'anno e 
Successivamente reiterato. Proprio in base a 
questo decreto - spiega il sindaco, Nadia Mazzo- 


ehi - il governo 


Ovra nomunare un commissa- 


puo far fronte, ricor- {| 


Scotti: 


Cosa nostra 
sta minando 
la democrazia 


ROMA — Amato ha otte- 
nuto il primo successo: 
pur precisando che non 
voteranno la fiducia al 
nuovo governo, sia i re- 
pubblicani che i pidiessi- 
ni e iverdi hanno annun- 
ciato che la loro opposi- 
zione non sarà intransi- 
gente. Tra oggi e sabato il 
overno otterrà intanto 
‘a fiducia del Parlamen- 
to. Oggi ci sarà il voto del 
Senato, impegnato da ie- 
ri nel dibattito sulle di- 
chiarazioni del presiden- 
te del Consiglio; sabato 
pomeriggio a votare la fi- 
ducia saranno i deputati. 
Domenica infine Giulia- 
no Amato partirà per 
Monaco dove partecipe- 
rà al vertice G7. Negli in- 
terventi al Senato il sì al 
governo Amato è stato 
pronunciato dai rappre- 
sentanti del quadriparti- 
to (Dc, Psi, Pli e Psdi). 
Tutti gli altri hanno an- 
nunciato che non vote- 
ranno la fiducia pur se 
con una serie articolata 
di precisazioni. 

Intanto Scotti, prima 
di lasciare il Viminale al 
compagno di partito 
Mancino, ha inviato al 
Parlamento la relazione 
semestrale sull'attività 


«della DiavIl ministro del- 


l'Interno. uscente ha 
scritto che «la minaccia 
più grave alla democra- 
zia italiana è costituita 
da Cosa nostra, dai suoi 
affiliati e dai suoi protet- 
tori e alleati». Cosa No- 
stra,. infatti, costituisce 
«il segmento più nasco- 
sto, profondo e pericolo- 
so di ciò che viene chia- 
mato mafia». Mafia e Co- 
sa nostra sono dunque 
due entità distinte. 
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LA SESTA FLOTTA DAVANTI ALL’EX JUGOSLAVIA 


Pronti a scattare 


L'obiettivo è riaprire l’aeroporto di Sarajevo 


Bombardieri Usa pronti al decollo sulla Saratoga in Adriatico. 


BELGRADO — Tensione 
în Adriatico. Il gruppo 
anfibio di pronto inter- 
vento nel Mediterraneo 
«Marg», 2.200 marines a 
bordo di sei unità della 
Sesta flotta della Us Na- 
vy, sta incorciando al 
largo delle coste dell'ex 
Jugoslavia, Lo ha. an- 
nunciato il portavoce del 
Pentagono Pete Wiliams, 
aggiungendo che gli Stati 
Uniti sono pronti a dare 
il loro contributo alle 
Nazioni Unite per far 
giungere gli aiuti alimen- 
tari a Sarajevo, nel caso 
fosse raggiunto un cessa- 
te il fuoco stabile. «Se 
continueranno le ostilità 
— ha proseguito Wil- 
liams — e se l'Onu lo ri- 
chiederà, gli Usa sono 
anche pronti:‘a offrire la 
copertura navale e aerea 
alle missioni umanita- 


Il Pentagono: 


«Nessun 
intervento 


senza l'Onu» 


rie». Per ora sembra 
esclusa l'opzione di uno 
sbarco statunitense sul 
suolo jugoslavo. E co- 
munque gli Stati Uniti 
non attuerebbero da soli 
un eventuale intervento 
armato, bensì unicamen- 
te in una cornice Onu, 

A Sarajevo si è sparato 
anche ieri nei pressi del- 
l'aeroporto, dove tutta- 
via sono potuti riprende- 


re gli atterraggiei decol- 
li sospesi martedì per la 
ripresa delle attività mi- 
litari. Due «Hercules» 
francesi sono atterrati 
nel pomeriggio e un altro 
aereo è atteso nella not- 
te. Ma, soprattutto, nelle 
prossime ore, al massimo 
stamane, dovrebbero 

iungere a Sarajevo, pro- 
da dalla Slavonia, 
circa 1.300 canadesi del- 
la forza di pace dell'Un- 
profor che prenderanno 
in consegna l'aeroporto. 
Belgrado, attraverso l'a- 
genzia Tanjug, ha fatto 
sapere che gli Stati Uniti 
mettendo in mostra la 
Sesta flotta vogliono 
«condizionare le forze 
serbe e fare delle pres-. 
sioni sul leader Slobodan 
Milosevic». 
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RAGGIUNTO UN ACCORDO TRA PROPRIETA’ E SINDACATI 


Ferriera al lavoro 


‘Tangenti 


Arrestato a Milano il «re» 
delle Ferrovie Nord 


Camorra 
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Ville di lusso con mega-piscine 


Sequestrati beni per 500 miliardi 
A PAGINA 5 


Il Corvo 


Palermo, altre lettere anonime 
Latitanti girano in tranquillità 
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VENEZIA: PER 2 


2 CROUPIER E 5 CASSIERI 


Manette al casinò 


Coinvolti in sessanta per furto aggravato e continuato 


NAPOLI — Il loro cOn- 
giunto era morto all'o- 
spedale, ma i responsa: 
bili del nosocomio li 
hanno informati del de- 
cesso Con un ritardo 
cinque giorni; E' acca- 
duto a Napoli e i familia- 
ri di Gennaro Esposito, 
64 anni, deceduto il 25 
giUgno scorso per arre- 
sto cardiocircolatorio al 


di : constatato che su 


| OSPEDALE DI NAPOLI — 
Il paziente morto 
figura ’dimesso’ 


« Î FISRI Ri 

«Nuovo Pellegrini» han- 
Presentato una de- 

nuncia alla polizi; 

I familiari gi È 
sostengono au 
registro del nosocomio 
accanto al nome del loro 

arente era stata anno. 


.tatala parola «dimesso», 
Il ritardo nella comu-. 


nicazione viene spiegata. 


Prosciutto Cotto Principe 


C/O e S/O. 1 etto 


lire 1190 


al «Nuovo Pellegrini» 
con un «disguido mera- 
mente amministrativo». 
«Il mancato reperimento 
della cartella clinica - si 
è sostenuto da parte del- 
la direzione sanitaria - 
ha impedito che fossero 
subito individuati i pa- 
renti del ricoverato». 
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VENEZIA —. Ventidue 
croupier in servizio ai ta- 
voli di Chemin de fer e 
cinque cassieri del Casi- 
nò municipale di Venezia 
arrestati per furto conti- 
nuato e aggravato costi- 
tuiscono il dato più cla- 
moroso di una operazio- 
ne di polizia che ha avuto 
come principale teatro, 
nelle prime ore di ieri, la 
casa da gioco veneziana. 
Duecento agenti del ser- 
vizio centrale operativo 
della Criminalpol e della 
Squadra mobile di Vene- 
zia si sono recati alla se- 
de estiva del Casinò, sul- 
l'isola del Lido, a bordo 


di una ventina di «volan- 


ti», per trasportare le 
quali è stato messo a di- 
sposizione un intero fer- 
Ty boat dall'azienda di 
trasporti pubblici lagu- 


nari Actv. 

L'operazione è scatta- 
ta alle due di notte. Auno 
dei tavoli verdi c'era l'at- 
tore Omar Sharif. Una 
parte dei croupier è stata 
arrestata proprio sul po- 
sto di lavoro, mentre al- 
tri sono stati raggiunti 
nelle loro abitazioni da- 
gli agenti, che hanno 
compiuto anche un cen- 
tinaio di ‘perquisizioni 
domiciliari, sequestran- 
do più di cento milioni di 
lire. Solo tre indagati so- 
no risultati irreperibili 


. perchè fuori città. L'in- 


dagine della magistratu- 
ra che ha portato agli ar- 
resti vede coinvolti com- 
plessivamente circa ses- 
santa dei 180 dipendenti 
del Casinò. 
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IL PAPA ANNULLA LE NOZZE 


La bella Carolina 
e di nuovo nubile 


CITTA' DEL VATICANO — 
Il Vaticano ha dichiarato 
nullo il matrimonio tra 
Garolina di Monaco e Phi- 
lippe Junot. La principes- 
i E se vorrà, potrà 
sposarsi in chiesa. ; 
La sentenza del 20 giu- 
gno, resa nota ieri, come 
tutte quelle «canoniche», 
infatti, non scioglie un 
matrimonio che esiste, 
non è un divorzio. Essa, 


Invece, dichiara che il vin- 
colo non è mai sorto. 

«Il matrimonio tra bat- 
tezzati — ha tenuto a ri- 
cordare il portavoce vati. 
cano, Joaquin Navarro 
Valls — fondato sul con- 
senso personale e irrevo- 
cabile dei coniugi e il vin- 
colo sacro da esso nato, 
non dipende dall' arbitrio 
dell’ uomo. E‘, quindi, in- 
dissolubile». 


La causa di nullità era 
stata promossa, dalla stes- 
sa principessa di Monaco 
dieci anni fa, In base al Co- 
dice di diritto canonico al- 
lora vigente, Carolina, in 
quanto figlia di un sovra-- 
no regnante, aveva rivolto 
la sua richiesta diretta- 
mente al Papa. . 
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TRIESTE — Da stamatti- 
na riprende l'attività della 
Ferriera di Servola, vengo- 
noritirate le lettere di cas- 
sa integrazione partite ieri 
e. vengono sospese le ma- 
nifestazioni in piazza da 
parte dei lavoratori. Gli 
stipendi di giugno dovreb- 
bero essere pagati entro il 
dieci del ‘mese, mentre 
quelli successivi dovreb- 
bero essere garantiti da 
commesse di lavoro in 
«conto trasformazione» 
assicurate dall'Ilva trami- 
te le Ferriere di Piombino. 
In cinque pagine è stata 
stata così riassunta l'inte- 
sa raggiunta, con la me- 
diazione del prefetto Vi- 
tiello, tra Ilva, Pittini, Re- 
gione e sindacati dopo cin- 
que ore di trattativa serra- 
ta. I lavoratori si sono det- 
ti soddisfatti del risultato 
raggiunto e hanno tolto i 


Per ora, restano accesi i forni, 


assicurate le paghe, sospesa 


la cassa integrazione, garantite 


le commesse. Incerto'ilifuturo 


picchetti dalle strade. 

Due gli impegni: quello 
delle Ferriere Nord di 
Osoppo (Gruppo Pittini) ad 
acquistare l'attuale depo- 
sito di magazzino di ‘bilet- 
te' invendute e la disponi- 
bilità dell’Ilva a stipulare 
‘un contratto di trasforma- 
zione di fossile in coke, in 
acciaio e conseguenti 'bi- 
lette’. In altre parole l'Ilva 
fornirà alla Afs la materia 


prima da lavorare e poi 
utilizzerebbe il prodotto 
pagando la manodopera e 
l'uso degli impianti. Il tut- 
to, naturalmente, fino al 
pronunciamento del Tri- 
bunale. sull'ammissibilità 
ai benefici della legge Pro- 
di e all'eventuale nomina 
dei commissari straordi- 
nari da parte del ministero 
dell'industria. 

Domani mattina la Afs 


presenterà al giudice falli- 
mentare l'istanza di aùto- 
rizzazione alla vendita 
delle bilette e alla sotto- 
scrizione del contratto di 
trasformazione. Sabato 
mattina l'atto sarà poi ra- 
tificato dal Consiglio di 
amministrazione della 
Ferriera convocato così 
con due giorni di anticipo 
sulla data prevista. . 
Alla Regione spetta il com- 
pito di garante politico 
dell'operazione (anche 
della data del 10 luglio per 
l'erogazione delle paghe), 
prima di garantire anche 
finanziariamente il rilan- 
cio dell'azienda. È 
Non sarà revocato, in- 
véce, lo sciopero generale 
dell'industria proclamato 
da Cgil, Cisl e Uil per il 15 
luglio. 


In Trieste 


I 64 MILIARDI PER LENTINI AL MILAN 


Esplode lo scandalo 
sull’ingaggio d’oro 


ROMA — “Caro Lenti- 
ni, tu sei un ragazzo di 
23 anni che ha Îa possi- 
bilità di trasmettere un 
messaggio positivo: do- 
na un miliardo l'anno 
per la formazione dei 
minori a rischio‘, Insie= 
me alla valanga di pro- 
teste, anatemi e inter- 
pellanze parlamentari 
al calciatore acquistato 
da Berlusconi per una 
somma record (si parla 
di 64 miliardi) è stata 
indirizzata anche una 
lettera aperta, firmata 
: dal presidente dei de- 
putati verdi Francesco 
Rutelli. Un suggeri- 
‘mento provocatorio: fi- 
nanziare un centro di 
educazione ambientale 
per ragazzi, vicino Na- 
poli. Proprio là dove og- 
gi sorge ilcarcere mino- 
rile ‘’che Martelli - scri- 
ve Rutelli - vorrebbe 
vendere ai privati", 
L'operazione Lentini 
(nella foto) che ha fatto 
sobbalzare ‘persino 
Gianni Agnelli, sarà 
stata un grande affare 
calcistico, ma è già di- 
ventata un caso politi- 
co. Il senatore democri- 
stiano Learco Saporito 
ha presentato ieri sera 
una interrogazione par- 
lamentare al ministri di 
Tesoro, Finanze e Turi- 
smo e spettacolo; di- 
chiarazioni di fuoco so- 
no state pronunciate da 
esponenti missini e pi- 
diessini, e da associa- 
zioni del volontariato 
come il gruppo Abele di 
don Luigi Ciotti (‘’più di 
30 miliardi per gamba. 
E' questa l'etica del 
mercato?"). 
La presa di posizione 


più dura è stata comun- 
que del Vaticano. Sul- 
l'Osservatore Romano 
ieri pomeriggio è com- 
parso un fondo in cui si 
preconizza la fine del 
calcio ‘vero’. Invitan- 
do a riflettere sulle 
storture del mondo del 
pallone, il quotidiano 
della Santa Sede scrive: 


‘’anche se în questa Ita- 
lia di scandali e tangen- 
ti, di corruttori e di cor- 
rotti si sta perdendo il 
senso del denaro, resta 
la realtà di cifre di in- 
gaggio di calciatori che 
offendono la dignità 
stessa del lavoro”. ‘’Chi 
più ha più spende - con- 
clude il quotidiano - e le 
cifre raggiunte . sono 


tanto astronomiche 
quanto immorali”, 
Identica condanna è 
giunta da don Ciotti che 
ha ricordato come in 


Italia ci siano 8.749mila 


poveri e 3 milioni di di- 
soccupati e più di 4 mi- 
lioni di pensionati per- 
cepiscono meno di 
500mila lire al mese. 
Più realistico l'ex gol- 
den boy Gianni Rivera, 
passato a Montecitorio 
con la maglia scudocro- 
ciata: ‘’Immorale? - do- 
manda ironica l'antica 
mezz'ala rossonera - Si 
fa presto a dirlo, però si 
dimenticano due cose e 
cioè che, nel libero mer- 
cato chi ha i soldi li usa 
come crede, e che noi 
italiani siamo riusciti 
ad inventare la società 
er.azioni senza fini di 
luero!”. È 
Infine le proposte. Il 
pidiessino Canetti sun: 
gerisce di mettere qual- 
che stop: porre un cal- 
miere sui prezzi popo- 
lari, non devolvere più 
‘una parte del totocalcio 
ai club professionisti, 
esigere il massimo rigo- 
re sui bilanci, non con- 
cedere mutui agevolati 
in caso di deficit, chie- 
dere un'imposta. pro- 
pista sui prezzi e, in 
‘uturo, separare Fede- 
razione e Coni dalla Le- 
ga.I verdi di Genova in- 
vece istigano alla disob- 
bedienza civile: chi ha 
ancora la capacità di in- 
dignarsi non guardi le 
reti Fininvest per 15 
iorni. ‘’L'auditel sarà 
‘imparziale e severo 
giudice”. 
Virginia Piccolillo 
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PRIMO SUCCESSO DEL PRESIDENTE AMATO 


«Flessibili» le opposizioni 


ROMA — Amato ha otte- 
nuto un primo successo. 
Pur precisando che non 


voteranno la fiducia al © 


nuovo governo, sia i re- 
pubblicani che i pidiessini 
ed i verdi hanno annun- 
ciato che la loro opposizio- 
ne non sarà intransigente: 
potrebbero cioè dare il lo- 
To sostegno ai provvedi- 
menti ritenuti condivisibi- 
li. Tra oggi e sabato il go- 
verno otterrà intanto la fi- 
ducia del Parlamento. Og- 
gi ci sarà il voto del Sena- 
to, impegnato da ieri nel 
dibattito sulle dichiara- 
zioni del presidente del 
Consiglio: Sabato pome- 
riggio a votare la fiducia 
saranno i deputati. E do- 
menica Giuliano Amato, 
nel pieno dei suoi poteri, 
partirà per Monaco dove 
parteciperà al vertice dei 
G7. 


Negli interventi al Se- 
nato il sì algoverno Amato 
è stato pronunciato dai 
rappresentanti del quadri- 
partito (Dc, Psi, Pli e Psdi). 
Tutti gli altri hanno an- 
nunciato che non voteran- 
nola fiducia, Ma con qual- 
che importante precisa- 
zione. Giorgio La Malfa 
(Pri) ha affermato che «i 
gruppi parlamentari han- 
no convenuto di seguire 
con attenzione l'azione del 


GRIDO D'ALLARME DEL MINISTRO SCOTTI 


«Cosa nostra è il pericolo pubblico n. 1» 


ROMA — Gosa nostra 
vuole mettere in pinoc- 
chio lo Stato. L'allarme 
Scotti lo aveva lanciato a 
fine maggio, all'indoma- 
ni dell'uccisione di Gio- 
vanni Falcone, della mo- 
glie e della scorta. Eloha 
ripetuto ieri. «La minac- 
cia più grave alla demo- 
crazia italiana è costitui- 
ta ‘da Cosa nostra, dai 
suoi affiliati e dai suoi 
protettori e alleati», ha 
scritto il ministro del- 
l'Interno nella relazione 
semestrale sull'attività 
della Dia inviata al Par- 
lamento prima di lascia- 
re il posto al Viminale al 
compagno di partito 
Mancino. Cosa nostra, 
infatti, costituisce «il 
segmento più nascosto, 
profondo e pericoloso di 
ciò che viene chiamato 
mafia». 

Mafia e Cosa nostra 
sono dunque due entità 
distinte. Lo ha sottoli- 
neato il ministro Scotti 


DC 
Gli assenti 
sul Popolo 


ROMA — Si annun- 
ciano tempi duri per 
i deputati democri- 
stiani che non saran- 
no presenti con assi- 
duità nelle commis- 
sioni e in aula alla 
Camera. Il capogrup- 
po Bianco ha inviato 
una lettera in questo 
senso a tutti i depu- 
tati dc nella quale 
sottolinea che «a 
esigua maggioranza 
ci impone una pre- 
senza assidua nelle 
commissioni e in au- 
la. Non possono, 
quindi, essere tolle- 
rate assenze che ci 
costringono a deci- 
sioni non certo ele- 
ganti (mancanza del 
numero legale)». 

Bianco ha anche 
precisato che oltre 
«alla trattenuta di li- 
re 200.000 per ogni 
giornata di assenza 
alle votazioni» i no- 
minativi degli assen- 
ti saranno pubblicati 
sul «Popolo». 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


governo e di sostenere 
quei provvedimenti che 
vadano nella direzione di 
una più efficace lotta alla 
criminalità e del risana- 
mento finanziario». E’ sta- 
to il presidente del Pri Vi- 


sentini ad augurare ad‘ 


Amato il più affettuoso 
successo dicendosi dispo- 
nibile ad appoggiare quei 
provvedimenti che gli 
sembreranno convincenti, 
«anche quelli sui quali il 
governo porrà la fiducia». 
In quanto al voto di fidu- 
cia annunciato da Gianni 
Agnelli, per La Malfa si 
tratta di una cosa «che si 
dice per gentilezza». 
Anche Giuseppe Chia- 
rante del Pds ha lasciato 
intravedere la possibilità 
di un rapporto costruttivo 
con il governo purché si 
impegni «a cercare un rap- 
porto aperto e leale con il 
Parlamento».  Chiarante 
ha auspicato che Amato 


«eviti di governare a colpi 


di decreti legge e di voti di 
fiducia. In tal caso, ha pre- 
cisato l'esponente del Pds, 
incontrerà un'opposizione 
«dura, molto dura». I verdi 
hanno riconosciuto che la 
compagine governativa 
presenta «importanti ele- 
menti di novità». Per que- 
sto — ha affermato l'on. 
Annamaria Procacci — i 


per concludere che «il 
punto cruciale di una 
strategia antimafia più 
incisiva deve fondarsi 
sulla Ico distinzione». 
Da qui si deve partire per 
i ina Fui 
che sarà ancora lunga e 
cruenta, ma che potrà es- 
sere vinta — ha detto 
l'ex ministro dell'Inter- 
no — con una risposta 
unitaria. Un grido d'al- 
larme e un appello hanno 
dunque chiuso il lavoro 
di Scotti al Viminale. 
«Solo l’unità delle istitu- 
zioni e della gente impe- 

‘anno al potere mafio- 
so di inquinare e intossi- 
care la vita del nostro 
Paese». 

Cosa nostra non è 
uguale mafia. A questa 
conclusione erano ormai 
giunti i magistrati del 
pool antimafia di Paler- 
mo, guidati dal giudice 
ucciso nella strage di Ca- 

aci. Avevano analizzato 
nno in fondo il fenomeno 


TRANSATLANTICO 


verdi faranno «una oppo- 
sizione dialogica, senza 
pregiudiziali, basata di 
volta in volta sui singoli 
provvedimenti». 

A votare la fiducia al go- 
verno saranno i «pattisti» 
democristiani e liberali, 
ma non quelli dei partiti di 
opposizione. Mario Segni 
si ritiene soddisfatto. In 
particolare Segni si riferi- 
sce alla riunione del grup- 


‘della criminalità orga- 


nizzata in Sicilia ed ave- 
vano capito che il nemico 
da battere è proprio Cosa 
nostra, perché si con- 
fronta «da pari a pari con 
lo Stato e i suoi rappre- 
sentanti», si infiltra in 
esso, e usando la violen- 
za e la corruzione punta 
a «neutralizzare chiun- 
que si opponga al suo 
strapotere)». Uno sforzo 
investigativo notevole, 
ello compiuto negli ul- 
Imi dieci anni dalle for- 
ze dell'ordine e dai magi- 
strati. 

«Uno sforzo — ha fatto 
notare Scotti — che non 
è stato indolore, in quan- 
to è costato la vita di 
molti rappresentanti 
delle istituzioni», E il ri- 
ferimento a Falcone era 
inevitabile. Nè la data 
del 23.maggio potrà esse- 
re dimenticata: quel fe- 
roce agguato «ha segnato 
la chiusura di un ciclo 


po della Camera di ieri 
mattina sull'elezione di- 
retta del sindaco. «Final- 
mente si stanno facendo le 


cose che un partito popo-* 


lare come la Dc deve fare 
— dice — ci sono delle 
aperture e noi incoraggia- 
mo la Dc ad andare avan- 


‘ ti». Segni conferma ‘che 


pur se il programma del 
nuovo governo non ha ac- 
colto tutte le richieste del 


decennale dell'attività 
mafiosa e dell'azione di 
contrasto da parte dello 
Stato». Un ciclo che si era 
aperto il 23 settembre 
dell'82 con altro sangue 
innocente: quello del ge- 
nerale Carlo Alberto Dal- 
la Chiesa. 

Dieci anni. Che si sono 
tradotti «in un aumento 
generalizzato delle for- 
mazioni criminali, in un 
allargamento della base 
territoriale. delle. cosche 
e del ventaglio delle loro 
attività con un più ri- 
stretto collegamento con 
le altre forme della gran- 
de criminalità nazionale 
È. mlignazioal Ma se 
i gruppi criminali sono 
Cona di potenza di 
pari passo è andata au- 
mentando l'azione di 
contrasto della’ società 
civile, dell'opinione pub. 
blica e delle istituzioni. 
Sul fenomeno non c'è più 
un velo di mistero, il ne- 
mico non è più scono- 


OTA ANTI-LEGHISTA DEI VESCOVI 


0) 


Comitato 9 giugno in ma- 
teria di RO accet- 
tato l'elezione diretta dei 
sindaci, che riteniamo — 
ha detto Segni — un pas- 
saggio basilare per una ri- 
forma del sistema, Per il 
resto nel programma ri- 
mangono luci ed ombre, 
qualche ambiguità, ma ab- 
biamo deciso che i parla- 
mentari pattisti voteranno 
secondo le rispettive opi- 
nioni. 

Per la Dc a favore del 
governo Amato è interve- 
nuto il vicepresidente vi- 
cario dei senatori Vittori- 
no Colombo, che ha fatto 
riferimento soprattutto al 
programma di risanamen- 
to economico. «Occorre 
chiedersi se siamo di fron- 
teadun vero rinnovamen- 

=to o se invece assistiamo 
ad un allontanamento di 
‘una parte della nomenkla- 
tura a vantaggio di quella 
che resta». E" quanto ha 
dichiarato Gianni Rivera, 
commentando gli avveni- 
menti accaduti negli ulti- 
mi giorni all'interno della 
Democrazia cristiana, in 
primis l'introduzione del- 
la regola che detta l'in- 
compatibilità tra incarichi 
ministeriali e parlamenta- 
ri. Una regola che, secondo 
Rivera, andava presentata 
in campagna elettorale in- 


sciuto. E dunque — sot- 
tolinea Scotti — sono da 
ritenersi errate e fuor- 
vianti conseguenza 
quelle valutazioni che 
insistono sulla debolezza 
e incertezza delle nostre 
conoscenze circa la con- 
formazione della mafia 
attuale. Si sa che «i crite- 
ri di ammissione a Cosa 
nostra sono diventati re- 
centemente ancora più 
severi, va causa dell'of- 
fensiva giudiziaria della 
metà degli anni ‘80 (il 
primo maxi-processo) e 
del ripetersi del fenome- 
no dei pentiti». Si ha una 
«mappa» delle famiglie. 
A Palermo, ad esempio, 
si verifica «una comci- 
denza pressochè totale 
tra famiglie di mafia e fa- 
miglie di Cosa nostra, 
esistono 67 cosche cono- 
sciute, con 1.630 affiliati 
e una dimensione media 
di 24,3 membriy. 
Daniela Luciano 


sieme agli altri principi 
messi a punto durante la 
conferenza di Assago «e 
‘accantonati troppo in fret- 
ta. Ora si è tirata nuova- 
mente fuori la regola del- 
l'incompatibilità, ma non 
vorrei che fosse soltanto 
un accorgimento per eli- 
minare qualche avversa- 
rio. Vedremo nelle prossi- 
me settimane — ha con- 
cluso Rivera — se all'in- 
terno della Dc si va verso 
un rinnovamento reale, 
con un cambiamento delle 
forme e delle regole inter- 
ne al partito». 

Per il socialista France- 
sco Forte i primi obiettivi 
da raggiungere sonole pri- 
vatizzazioni e la riduzione 
del divario tra disavanzo e 
fabbisogno. La Lega, nel- 
l'intervento di Francesco 
Speroni, ha confermato il 
proprio «no» ad Amato il 
cui programma è stato de- 
finito vago. Questo gover- 
no, ha aggiunto il senatore 
Gianfranco Miglio, vivrà 
pochi mesi. Deludenti per 
il missino Misserville sono 
gli impegni annunciati del 
governo. E Leoluca Orlan- 
do (Rete) ha bollato come 
inadeguato il programma 
del presidente del Consi- 
glio. 

Elvio Sarrocco 


ROMA — La Dc sì di- 
batte tra il rinnova- 
mento avviato in tutta 
fretta da Forlani e De 
Mita, le proteste dei mi- 
nistri e dei sottosegre- 
tari esclusi, la preoccu- 
pazione di un pezzo del 
partito che le nuove re- 
gole non siano affatto il 
primo passo verso la ri- 
forma del partito. Anzi, 
c'è addirittura chi ritie- 
ne che servano a cam- 
biare perchè nulla, in 
realtà, cambi. «E' im- 
portante dare dimo- 
strazione che l'avvicen- 
damento dei feudatari - 
ammonisce Carlo Fra- 
canzani, ‘’ribelle’’ del 


smo di quart'ordine». 


DURA LETTERA DI PROTESTA SULLE ’SPARTIZIONI” 


Mastella «affronta» Forlani 


‘’gruppo dei 40" - è sta- 
to realizzato in una lo- 
gica generale di rinno- 
vamento a servizio del 
partito, dei cittadini e 
non per confermare la 
monarchia o addirittu- 
ra per trasformarla in 
monarchia assoluta». 

Il Consiglio naziona- 
le dovrebbe essere con- 
vocato per il 23 e 24 di 
questo mese. Ma il 
«gruppo dei 40» rilancia 
la candidatura alla se- 
greteria di Mino Marti- 
nazzoli, e intende solle- 
vare la questione a fine 
mese. L'ex ministro 
delle Riforme ha già di- 


Non serve il kalashnikov” 


CITTA' DEL VATICANO 
— «No» al minacciato ri- 
corso ai kalashnikov per 
risolvere i problemi della 
democrazia in Italia. Lo 
ha ribadito in una «mo- 
ta» dedicata alla «voglia 
di novità che sale dal 
Paese», il Servizio infor- 
mazioni religiose Sir, l'a- 
genzia di stampa pro- 
mossa dalla Cei. Vi si leg- 
ge fra l'altro che «qual- 
cuno, (Bossi e la Lega) in 
questi giorni, ha parlato, 
non importa se metafori- 
camente o no, di prepa- 
rare i «kalashnikov» per 
assestare le definitive 
spallate a questo siste- 
ma». Questi «comizian- 
ti», così li definisce l’a- 
genzia vicina alla Confe- 
renza episcopale italia- 
na, «sembrano tradire 
soîo la loro impazienza», 
che è determinata dal 
fatto che «si. rendono 
conto che un momento 
di «buio collettivo» che 
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sembrava avvicinarsi 
nei mesi scorsi, può esser 
superato con le risorse 
della democrazia». Nien- 
te rivoluzioni insomma, 
nessuna «picconata» de- 
molitrice, ma ricorso alle 
armi innocue e tuttavia 
ancora pienamente vali- 
de per una corretta de- 
mocrazia. 

Al contrario, sottoli- 
nea il Sir, facendosi eco e 
portavoce dell'episcopa- 
to italiano ma soprattut- 
to dei suoi vertici che ri- 
flettono anche l'orienta- 
mento del «primo piano 
del palazzo apostolico», 
cioè della segreteria di 
Stato vaticana, i leghisti 
italiani «sembravano fi- 
dare in una sorta di logi- 
ca ineluttabile delle co- 
se, una sorta di autodi- 
struzione del cosiddetto 
‘’sistema’’». E' uno sche- 
ma di pensiero, codesto, 
piuttosto preciso e assai 


«Per risolvere i problemi 


della democrazia non occorre 


la rivoluzione; si deve ricorrere 


solo a delle armi innocue» 


noto, «che si richiama ad 
una ideologia tipica di 
un pensiero a-democra- 
tico, quello fondato sulla 
coppia antinomica ami- 
co-nemico come spiega- 
zione della politica. E' 
una ideologia che tante 
volte si è presentata in 
questo secolo, che sem- 
bra in sé suadente, ma 
che non calcola appunto 
il dato essenziale della 
democrazia, la parteci- 
pazione, quella parteci- 
pazione che fonda la li- 


bertà e genera l'iniziati- 
va, il cambiamento, il 
movimento». 

Dunque, «pollice verso» 
per le «comiziate». dei 
leader leghisti e per le 
impostazioni filosofico- 
«politiche del loro ideolo- 
go di frontiera, da parte 


* degli ambienti episcopa- 


li italiani, 

Nella stessa nota si fa 
risaltare la «vera novità 
politica scaturita dalla 
costituzione del governo 


Amato; una novità che, 
secondo gli ambienti vi- 
cini ai presuli, va incon- 
tro alla domanda che 
continua a salire dal 
Paese interno, quella del 
rinnovamento e della 
nuova responsabilità 
della politica». 


E qual è questa novi- . 


tà? A giudizio del «Servi- 
zio informazioni religio- 
se» si tratta della «ripre- 
sa diiniziativa della Do». 
Quanto al governo, il suo 
lavoro è appena agli ini- 
zi «ma le premesse sem- 
brano buone»; come dire 
che i vescovi d’Italia 
hanno già concesso la fi- 
ducia, seppure condizio- 
nata, alla compagine 
messa su dal socialista 
Amato. 

Tuttavia non basta: 
dal punto di vista delle 
forze politiche, aggiunge 
la «nota» è ormai indi- 
spensabile cambiare ri- 


nunciando ad alcune 
certezze nonché a «ren- 
dite di posizione». Vero è 
che un primo passo è sta- 
to compiuto con la que- 
stione dell'incompatibi- 
lità, ma ce ne corre pri- 
ma di impostare il «pro- 
cesso costituente, che pe- 
rò non dovrà rompere 
con questi 45 anni di sto- 
ria costituzionale, ma 
porre le basi per un ri- 
lancio della: costituzio- 
ne, della democrazia, 
della partecipazione, at- 
traverso i necessari in- 
terventi di riforma». 

La gente si aspetta 
proprio questo e, con le 
manifestazioni di Paler- 
mo e della Sardegna, ha 
lanciato precisi e inequi- 
voci segnali al «Palaz- 
zo». Guai a lasciarli ca- 


dere: è in agguato l'om-- 
' bra sinistra dei «kalash- 


nikovy. 
Emilio Cavaterra 


INTERVENTO DEI CARABINIERI 


Camera, quel cantiere è fuorilegge 


ROMA — Un altro capi- 
tolo.«nero» nella storia di 
Montecitorio. Dopo lo 
scandalo del cassiere in- 
fedele fuggito con un bel 
po' di soldi, e la vicenda 
del centralinista affiliato 
alle Brigate rosse, ora è 
esploso un nuovo «caso», 
per fortuna di minore 
gravità. I carabinieri, 
chiamati da un deputato 
della Lega Nord, l'on. 
Mario Borghezio, hanno 
scoperto che in un can- 
tiere allestito per restau- 
rare la facciata del palaz- 
zo, non venivano rispet- 
tate le nome antinfortu- 
nistiche. Non solo: uno 


.degli operai addetti ai la- 
vori del palazzo della po- 
litica è risultato avere 
precedenti penali. Ora i 
lavori sono stati sospesi 
per le «verifiche del ca- 
so» e la ditta esecutrice 
— informa un comunica- 
to della Camera —è stata 
invitata al «più rigoroso 
rispetto» delle norme. 

A far esplodere il «ca- 
so) è stato un deputato 
molto mattiniero: il le- 
ghista Mario Borghezio, 
45 anni di Torino. Ieri 
mattina — ha raccontato 
il parlamentare — intor- 
no alle 7.30, passando 


davanti a Montecitorio 
ha assistito al montaggio 
di un cantiere transen- 
nato con impalcature 
metalliche sulla facciata 
del palazzo, lato sinistro. 
«Con vivo stupore — ha 
spiegato Borghezio — mi 
avvedevo che gli operai 
stavano lavorando privi 
delle più elementari mi- 
sure di sicurezza e pre- 


venzione degli infortuni. 


sul lavoro, in quanto 
operanti su impalcature 
del tutto insicure, senza 
protezioni, senza casco 
(tutti), senza guanti (al- 
cuni)». La transennatu- 


ra, inoltre, non aveva al- 
cun cartello segnalatore 
del pericolo di caduta 
materiali nè l'indicazio- 
ne di lavori in corso, pur 
trattandosi — ha fatto 
notare Borghezio — di 
una zona aperta al traffi- 
co, con intenso via vai di 
passanti e di mezzi di 
trasporto. 

Il deputato della Lega 
Nord ha così pensato be- 
ne di avvertire chi di do- 
vere. Ha preferito infor- 
mare i carabinieri del co- 
mando di piazza in Luci- 
na, e non il posto di poli- 
zia all'interno di Monte- 


citorio. Sollecitamente è 
intervenuta la pattuglia 
n. 513 della Benemerita. 
a questo punto sono 
cominciate le sorprese. I 
carabinieri — ha riferito 
l'on. Borghezio — hanno 
accertato le violazioni 
della normativa antin- 
fortunistica. Dal control- 
lo degli operai è anche 
saltato fuori che uno di 
essi ha precedenti pena- 
li. L'allestimento del- 
l'impalcatura fuorilegge 
è stata così bloccata per 
accertare le responsabi- 

lità delle violazioni. 
e.s. 


LE CRITICHE AL NEO MINISTRO 


Aborto, anche «sì» a Bompiani 
Intanto la legge 194 entra in aula al Senato 


ROMA — Non tutti i liberali critica- 
noil neoministro per gli Affari socia- 
li, Bompiani, per le sue dichiarazioni 
sull'aborto. Il responsabile naziona- 
le degli enti locali, Giuseppe Bene- 
detto, infatti ha detto di non capire e 
di non condividere «questo komeini- 
smo alla rovescia, che sa tanto di 
caccia alle streghe, messo su dai soli- 
ti fantoni del laicismo a senso unico, 
tra cui spicca purtroppo il capogrup- 
po del Pli alla Camera dei deputati 
on. Battistuzzi. Il quale, stanco di 
perdere e far perdere al Pli appunta- 
menti importanti (vedi elezioni delle 
presidenze delle commissioni per- 
manenti della Camera), si erge a tu- 
tore e primo della classe di un laici- 


«Il prof. Bompiani, per quanto ci 
riguarda — ha proseguito Benedetto 
— è liberissimo di esprimere, anche 
da ministro della Repubblica italia- 
na, le sue idee sul delicato problema 
dell'interruzione volontaria della 
gravidanza. Non possono esserci ta- 
bù a proposito e comunque vorrei ri- 
cordare all'on. Battistuzzi che il ri- 
spetto delle coscienze individuali è 
stato e sarà sempre tutelato da un 
partito che vuol chiamarsi ed essere se». 


liberale». Quanto poi al «diritto cer- | 
tificato dal popolo italiano», Bene- ! 
detto rammenta a Battistuzzi, che su ! 
questi «diritti» il popolo «ha diritto ! 
di cambiare eventualmente idea». 

Il tema della revisione della legge | 
194 sull'aborto intanto entra in aula È 
al Senato. Molti gli spunti critici sul- 
le posizioni del ministro contenuti 
negli interventi di due senatori della 
sinistra, Il presidente di Rifondazio- 
ne comunista, Armando Cossutta, ‘| 
nel suo intervento ha espressola sua 
«rave preoccupazione» per la parte || 
politica delle dichiarazioni del mini- 
stro, che «sono ragione di una grande | 
mobilitazione». Il capogruppo del 
Pds al Senato Giuseppe Chiarante ha 
chiesto ad Amato l'assicurazione che 
da parte del governo non ci sia l'in- 
tenzione di proporre una legislazio- 
he più restrittiva in materia di abor- 
to. «Mi rivolgo anche ai democristia- 
21, ai cattolici — ha detto Chiarante 
—_ Stiamo tutti attenti a non riaprire 
Su Un tema su cui c'è già stato un 
AMPIO pronunciamento popolare, un | 
conflitto ideologico fra credenti e 
non credenti, che farebbe solo arre- 
trare la vita civile e politica del Pae- 


chiarato di essere 
«pronto» alla battaglia. 
Glemente Mastella, ex 


dimissioni di tutto il 
gruppo dirigente del 
Partito, che avrebbe già 


luglio 1992 °° 


sottosegretario alla Di- 
fesa escluso dall'esecu- 
tivo di Amato, ha scrit- 
to una lettera di prote- 
Sta a Forlani perche 
l'applicazione della in- 
compatibilità tra inca- 
richi parlamentari e di 
governo e il ricambio 
nel sottosegretari dc è 
avvenuta «in ossequio 
al manuale Cencelliy e 
sono tranquillamente 
entrati Malvestio, Mur- 
mura e Bisagno, che 
avevano fatto parte di 


dovuto passare la mano 
dopo la sconfitta del 5! 
aprile. Elo accusa diin- 
vocare regole e Statuto , 
per gli altri ma non per 
sè. Anche per il leader, 
storico di piazza del Ge- 

sù Amintore Fanfani,., 
che già era perplesso | 
sull'incompatibilità tra 
Ministri e parlamenta- 
TI, quello che sta SUcce- 
dendo nella Dc peî vo- 

lontà della segreteria < 
non si può definire un 


precedenti governi, 
Mastella sollecita le 


rinnovamento ma solo 
un cambiamento. 


GIORNALISTI 
Fnsi, scissione 
scongiurata 


PUGNOCHIUSO — Scissione scongiurata per ora nella 
Federazione nazionale della stampa (Fnsi), ma la Mino- 


ranza emersa dal voto di martedì dal 21.0 congresso del 
sindacato dei giornalisti ha deciso di dar vita ad untogr- 
dinamento nazionale di cui fanno parte le componenti 
«Stampa romana» e «Svolta professionale», noncìè la 
maggioranza delle associazioni calabrese e toscaba, i 
giornalisti professionisti della Gampania e la minoNinza 
emiliana, lombarda, piemontese e pugliese. Sono gieste 
le principali novità emerse ieri nella terza giornatàcon: 
gressuale, nella quale si è comunque continuato 2 Ugcu- 
tere, da angolature diverse, della possibilità 0 Mero di 
approvare subito parti consistenti della riforma dejlo 
statuto. e. a 
‘A smentire l'ipotesi di una scissione di minoranza è 
stato Paolo Serventi Longhi, leader di «Svolta», in una 
conferenza stampa di presentazione del NUOVO Coordi: 
namento, svolta insieme ad Arturo Diaconale, leader di 
«Stampa romana»; «Noi non ce ne andremo dalla Engj — 
ha detto Serventi — fino a quando ci sarà consentita 
agibilità politica e potremo proporre forme di aggrega: 
zione intorno al coordinamento; se invece prevarrà'la 
logica dell'espulsione allora saremo costretti ad angar: 
cene», S gono 0a 
Accanto ai problemi di gestione sindacale, e în vista 
delle battute finali di domani con il voto per l'elezione 


| del presidente della Fnsi e degli 84 giornalisti (56 ‘profes: 


ionisti ‘cisti) chiamati coni membri iritto 
sionisti e 28 pubblicisti) cordone DI diritto 
a costituire il nuovo «P@ Fnsi ha affi 0 Unico 
di categoria, il XXI Congresso #nsì ha altrontato anche i 

H i dell'attività giornalistica: l'autonomia, l'or- 

grandi temi dell'a am (o) 

‘anizzazione delle redazioni, l'accesso alla professione; 
fi rapporto con i partiti, le sovrapposizioni degli incari- 
chi sindacali e di rappresentanza, le proposte per un 
contratto unico che prevede già al suo interno diversifi- 

ioni. _. 

casio olegati hanno affrontato anche Ja cosiddettà «que- 
stione morale»: rappresentanti «trasversali» di tutte le 
componenti hanno elaborato un documento in cui riven- 
dicano il diritto «irrinunciabile» di cronaca e di denun- 
cia, sollecitando una «carta dei diritti e dei doverì del 

iornalista» che dichiari «moralmente incompatibili» gli 
incarichi plurimi che possano pregiudicare la credibilità 
della funzione della stampa. è 

, In mattinata è intervenuto il presidente della Federa- 
zione nazionale editori giornali (Fieg), Giovanni Giovan- 
nini, il quale ha avvertito il Congresso del possibile au- 
mento dell'Iva, dal 4 al 9 per cento, per ì giornali. Il 
presidente della Fieg ha richiamato l'attenzione su tale 
rischio, soffermandosi poi in generale sui problemi che 

li editori si trovano di fronte in questo momento di dif- 
ficoltà «che non è ancora crisi» e che non riguarda, peral- 
tro, solo l'Italia ma tutto il mondo, attraversato da una 
fase di recessione; I giornali italiani, alle prese con «due 
enormi Tir» quali Rai e Fininvest che fanno incetta di 
pubblicità, devono riprendere slancio, recuperando ri- 
sorse e aumentando le vendite. Uno degli ostacoli da su- 
perare è quello della distribuzionee, oggi limitata alle 
edicole ed ai «grandi sacerdoti» giornalai. «invece — ba 
detto Giovannini — il giornale deve inseguire il lettore»; 
ed ecco, allora, la necessità di trovare nuovi spazi per 
vendere. 
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ROMANZI /SALABELLE 
Che inaffidabili 
zio e nipote 


‘Recensione di 
SS FASIONE O 
Roberto Calogiuri 


‘«Esordire» è un verbo. 


sempre difficile da co- 
eIlugare, tanto più che 
tnella «giovane» lettera- 


tura italiana vuol dire 


anche sfidare la sovrap- 
‘produzione editoriale, la 
t televisione e quant'altre 
“forme mediali siano coa- 
tlizzate per penalizzare il 
‘gusto della lettura e la 
tscrittura. Vuol dire an- 
<che sperimentare nuove 
"combinazioni narrative, 
come ha fatto Maurizio 
Salabelle (cagliaritano di 
«trentatré anni) dal pro- 
"prio ginnasio di Pistoia, 
dove insegna lettere. Un 
*suo racconto, «L'ora le- 
«gale», è stato anche inse- 
{rito da Gianni Celati in 
un'antologia di nuovi 
«scrittori («Narratori del- 
Ile riserve», Feltrinelli, 
“Pagg. 318, lire 32 mila). E 
«grande attenzione ha ri- 
*cevuto «Un assistente 
sinaffidabile» (Bollati Bo- 
{ringhieri, pagg. 147, lire 
20 mila), un libro tra il 
t«notr»y e il-romanzo di 
(formazione, di impianto 
*surrealista e arricchito 
"di umorismo. 


Nel negozio 
di cappelli 


«A un anno esatto dal- 
la mia espulsione dal li- 
ceo scientifico “’Tubbo", 
le mie giornate si trasci- 
navano monotone nel 
negozio di cappelli di 
mio zio Mariano». Così si 
inizia una storia fanta- 
stica, ambientata in una 
metropoli senza identità, 
*Sospesa in un'atmosfera 
Isenza tempo, dove un 
giovane vive con una 
{coppia di zii che si nutro- 
‘ho di cracker e patatine. 

Dietro la copertura di 
cappellaio apatico e abi- 
lItudinario, tra scaffali 
polverosi e stipati di co- 
spricapi modello «Ispetto- 
tte» 0 «Pedofilo», lo zio 
Mariano tesse segrete e 
{misteriose trame con al- 
«trettanto misteriosi e lo- 
'schi individui in un fu- 
xmoso retrobottega. Ma 
un giorno, stanco di 
«mantenere un assistente 
‘che non assiste e perde 
«tempo a scrivere, lo zio 
{decide di licenziare il ni- 
‘pote, che deve provvede- 
{Te a se stesso. 
E qui parte l'intreccio 
(che si potrebbe definire, 
«con le parole stesse del 


. Ionico, 


dea gli è venut 
I rc: m 
' va notizie su collez;, 


‘ parigina, 


ROMANZI /KURTZWEIL ; 
Cimeli del mago degli automi 


La storia «sotto vetro» d’un genio della meccanica 


Ricercatore instancabile, il giovane 
Scrittore americano Allen Kurtzweil 
ha impiegato più di cinque anni per 
, Scrivere il suo primo romanzo, «La 
Scatola dell'inventore» (Bompiani, 
|. Pagg. 400, lire 29 mila). Alle spalle 
ne Jaurea in storia (inutilizzata), il 
irc apunenne Kurtzweil (preciso. e 
sti diet oli vispi occhi verdi nasco- 
lia per pia t'Occhiali) è venuto in Ita- 
conta c e entare il suo libro, Rac- 
" tenzione di sl iNeipio non aveva in- 
rs un romanzo; l'i- 

j di (entre, in bibliote- 

che e archivi di eZzo De] ca 
‘Onisti e case d'a- 
© frala storia 
© la scrittura 


sta del ‘700. «La tension 
| eil romanzo, la ricerca 
| — spiega —, per me è un 
* Pushme-Pullyou, come si chi 
animale immaginario, con due teste 
che vanno in direzioni opposte, pro. 
È tagonista di una storia per bambini 
molto conosciuta negli Stati Uniti», 
Dall'acquisto, in una casa d'aste 
di una casse L 
contenente oggetti disparati, come 
un omino di legno e una grande con- 
- chiglia, prende avvio la storia, am- 
bientata alla fine del '700in Francia. 
uesto misterioso contenitore è un 
«memento hominem», vale a 
documento di una vita: quella di 


tta di vetro 


Un umorismo 


molto «nero», 
echi di Walser 
e di Schulz, 


protagonista, «iporeali- 
Sta», nel senso che è un 
racconto dove anche le 
scene più banali conten- 
gono una dose abbon- 
dante di futilità. Da una 
Parte c'è la vicenda dello 
zio che si scoprirà essere 
un dinamitardo e un as- 
sassino senza’ scrupoli, 
con le sue riunioni segre- 
te, i suoi marchingegni 
esplosivi e una moglie 
svagata. Dall'altra parte 


si dipana la storia della 


formazione di Filippò, 
prima collaudatore. di 
materassi, poi scrittore 
su ordinazione all'«A- 
genzia letteraria» e infi- 
ne investigatore privato 
all'«Agenzia Globo». 

Una vicenda inverosi- 
mile di terrorismo e cap- 
pelli che fa da contrap- 
punto a una ricerca di 
identità, assurda ma co- 
stellata da sprazzi im- 
provvisi e taglienti di au- 
toironia: gli scrittori, 
spiega il direttore del- 
l'«Agenzia . letteraria», 
sono in genere persone 
poco capaci, pelandroni 
inadatti alla vita, «il 75 
‘per cento di costoro ama 
alzarsi alle undici» e «un 
7 per cento, inoltre, pare 
incontri difficoltà nel 
suonare un normalissi- 
mo campanello». 

Tutto il romanzo di 
Salabelle è condotto su 
questo registro parados- 
sale, ma c'è dell'altro. Il 
titolo stesso ricorda 
«L'assistente» di Robert 
Walser: il suo Joseph 
Marti e Filippo, con i 
propri mestieri impossi- 
bili, hanno in comune 
una giovinezza disorien- 
tata e l'illusione di inse- 
rirsi nella vita borghese, 
Infatti il sogno rincorso 
da Filippo è quello di tro- 
vare un lavoro e di pub- 
blicare' il suo romanzo 
«La bottega», scenario 
dell'«Assistente inaffida- 
bile», che allude (più che 
per una. semplice que- 
Stione. di assonanze) a 
«Le botteghe color can- 
nella» di Bruno Schulz. 


parlante». 


‘a sorta di 


Secondi 

ha Ter, EA 
quale sta ci 
re il 


RISTAMPE: SALGARI 


Claude Page, un genio della mecca- 
nica, inventore di congegni bizzarri 
come uccelli meccanici, orologi ero- 
tici e automi, tra i quali il «Turco 


' Tra la ricerca di Page e quella di 
un giovane scrittore d'oggi, secondo 
Kurtzweil, c'è una profonda affinità, 
perché «entrambi vogliono trovare 
una voce». «Negli ultimi 25 anni del 
XVII secolo — dice — c'era lamania - 
di creare teste parlanti. Le rubriche 
sulla nuova tecnologia, nei giornali 
dell'epoca, raccontano addirittura di 
meccanismi che potevano parlare 
dieci lingue o riprodurre 500 parole. 
Per dar voce al suo Turco, Page si 
ispirò al 'Suonatore di flauto tede- 
sco’, uno dei tre automi costruiti dal 
famoso Vaucanson. In realtà — ag- 
giunge — non esiste una scatola co- 
me quello che descrivo nel libro, ma 
molti degli oggetti di cui parlo li ho 
Visti veramente, in musei e collezio- 
ni di diverse città del mondo». 

HE ella cassetta di vetro c'è uno 
j ‘Sanpartimento vuoto. Indovinarne 
il ntenuto costituisce lo spunto per 

Tomanzo, che Kurtzweil 
lato a scrivere, e per il 


a condi x in- 
golare ricerca ucendo un'altra, sin. 


Il segno comune è l’i- 
nessenzialità del reale, la 
rinuncia del concreto per 
trovare scampo in una 
dimensione grottesca, ai 
margini del tempo e dello 
spazio. E' proprio que- 
st'assenza di principio di 
realtà, di coordinate e di 
regole che rende il ro- 
manzo «neroy lo stru- 
mento più adatto e lo 
sfondo più consono a uno 
scrittore per riflettere 
sulla propria esistenza e 
indagare sulla funzione 
della propria scrittura. 

E allo stesso tempo 
apre la porta all'umori- 
smo: lo zio Mariano sco- 
pre, con sorpresa, di ave- 
re vent'anni più di quan- 
to immaginasse. Dopo 
ogni misfatto, si mette 
un. paio di voluminosi 
baffi finti illudendosi di 
non essere riconosciuto. 
La zia Matilde se ne ac- 
corge dopo tre giorni e 
nota con lieve disappun- 
to che il marito, da quan- 
do è diventato un crimi- 
nale, ha perso la dignità 
di una volta. Ogni tanto 
Salabelle ricorda lo stile 
e l'umorismo fresco e pa- 
radossale di cui Achille 
Campanile fu maestro 
indiscusso. «Umorismo 
di montaggio» lo definì 
Umberto Eco. E infatti. 
Salabelle, anche con'uno 
stile non sempre teso e 
sorvegliato e una sintassi 
non impostata classica- 
mente, ha prodotto un 
«montaggio» narrativo di 
buona qualità. 


Ibaffi finti 
euna fuga 


Alla fine del suo ro- 
manzo le fila si rianno- 
dano e la-tensione si ri- 
compone in un rilancio 
esistenzial-umoristico: 
Filippo, che fa l'investi- 
gatore, indaga su un paio 
di baffi finti che appar- 
tengono a un dinamitar- 
do. Gli improbabili indizi 
di cui dispone lo portano 
fatalmente allo zio, che 
decide di fuggire in tre- 
no, Lì incontra il nipote e 
finge di non conoscerlo. 
Anche questi, demoraliz- 
zato, decide di fuggire 
per fare il collaudatore di 
poltrone, con l'illusione 
di cambiare vita, con la 
certezza apparente della 
strada giusta. Ancora 
verso la realtà labile e 
inesorabilmente ciclica 
di un nuovo, inutile, ine- 
sistente mestiere. 


* questa volta sui ta- 


Cultura 


POE/EPISTOLARIO. . 


Senza errori, salvo uno 


Un'opera perfetta, una vita sbrindellata e un sacco di inutili bugie 


Auger aliquanso STYLUS. fureus alicuando. 


POE /TESTO 


Dall'epistolario . edito 
da Einaudi, pubbli- 
chiamo. alcuni passi 
della lettera che Poe 
inviò da New York, il 2 
luglio 1844, allo scrit- 
tore americano James 
R. Lowell. 


Mio caro Mr Lowell, 
posso capire l'«indolenza 
congenita» di cui vi la- 
mentate, perché è anche 
uno dei miei difetti indo- 
mabili. Talvolta sono as- 
sai pigro e talvolta prodi- 
giosamente industrioso. 
Vi sono momenti in cui 
qualunque tipo di eserci- 
zio mentale è una tortura 
e niente mi procura pia- 
cere se non la comunione 
solitaria con le «monta- 
gne e i boschi», gli «alta- 


Ti» di Byron. Ho così tra-' 


scorso mesi interi erran- 
do e fantasticando, per 
svegliarmi infine in pre- 
da a una sorta di frenesia 
creativa. Allora, finché 


Pauus Socius. 


dura la malattia, scrivo 
tutto il giorno e leggo 
tutta la notte (...). 

Non sono ambizioso, 
se non in modo negativo. 
A volte mi sento incitato 
a superare un idiota so- 
lamente perché detesto 
che un idiota immagini 
di poter superare me. Ol- 
tre a ciò non ho alcuna 
ambizione. Senza dubbio 
percepisco quella vanità 
di cui la maggior parte 
degli individui parla a 
sproposito: la vanità del- 
la vita umana e tempora- 
le. Vivo fantasticando 
continuamente sul futu- 
ro. Non ho fiducia nella 
perfettibilità umana. 
Penso che gli sforzi del- 
l'uomo non avranno ef- 
fetti apprezzabili sull'u- 
manità. 

Oggi siamo solo più at- 
tivi: non siamo né più fe- 
lici né più saggi di seimi- 
la anni fa. Non cambierà 
mai nulla, e supporre il 


Lo tradirono alcol, 
menzogne e amici. 
Voleva la ricchezza, 
e morì a soli 40 anni 
povero e non amato. 
Le lettere mostrano 
sbagli e patimenti. 


Edgar Allan Poe in un dagherrotipo.di Marcus Root. In alto, a sinistra, il 
disegno ideato da Poe per la copertina della sua rivista «The Stylus»; . 
accanto, ritratto di Virginia Clemm, cugina e moglie dello scrittore, 


contrario significhereb- 
be supporre che i nostri 
predecessori siano vissu- 
ti invano, che il passato 
non sia altro che un ab- 
bozzo del futuro, che le 
miriadi di persone che 
sono morte non fossero 
in condizione di parità 
con noi, e che noi non lo 


siamo rispetto ai posteri. - 


Non sono disposto a 
perdere di vista l'uomo 
come individuo per l'uo- 
mo come massa. Non 
credo nella spiritualità. 
Ritengo che non sia altro 


‘che una parola. Nessuno 


ha una reale concezione 
dello spirito. Non possia- 
mo immaginare ciò che 
non è (...). 

.. Parlate di una «valuta- 
zione della mia vita» — 
e, da quanto ho già detto, 
capirete che non posso 
darne alcuna. Sono stato 
troppo cosciente del ca- 
rattere mutevole ed eva- 
nescente delle cose tem- 


Recensione di 
Alberto Andreani 


Mentì per tutta la vita, 
qualche volta per vezzo, 
n altre circostanze per 
disperazione e per ne- 
cessità. Ma dalle bugie 
gli derivarono scarsissi- 
mi vantaggi. Al contra- 
rio, buona parte delle in- 
numerevoli disgrazie 
che turbarono la burra- 
scosa esistenza di Edgar 
Allan Poe ebbero origine 
proprio da esse: il padre 
adottivo gli tagliò i viveri 
non appena si accorse 
del.suo scarso amore per 
la. verità, l'accademia 
militare di West Point lo 
espulse dopo un proces- 
so. nel corso del quale 
egli negò persino l’evi- 
enza, molti gli voltaro- 
no le spalle nel corso del 
soggiorno a New York, 
stanchi dei suoi mille 
equilibrismi verbali. 
«Che i miei amici par- 
lino male di me è una di- 


sgrazia inevitabile, devo. 


sopportarlo — commen- 
tò —. In effetti comincio 
a diventare più saggio, e 
non mi preoccupo più, 
come facevo un tempo, 
delle opinioni della gen- 
te in un mondo în cui (lo 
vedo con i miei stessi oc- 
chi) se agisci generosa- 
mente ti considerano un 
opportunista e se sei po- 
vero passi per un furfan- 
te. Devo diventare ricco, 
ricco. Quel giorno andrà 
tutto bene, ma fino ad al- 
lora è necessario che io 
mi rassegni alle altrui 
ingiurie». _ 

All'appuntamento 
con l'agiatezza Poe non 
giunse mai. Pochi mesi 
dopo aver scritto queste 
frasi ad Annie Rich- 
mond, un tipografo di 
Baltimora lo trovò ago- 
nizzante su un marcia- 
piede, vinto da dosi di al- 
col sempre più grandi. 
Era l'ottobre del 1849, 
Poe aveva da poco com- 
piuto quarant'anni. 
L'uomo che in seguito 
Mallarmé avrebbe defi- 
nito «il dio intellettuale 
del nostro secolo» mori- 
va senza suscitare gran- 
di rimpianti in America, 
dove solo alcuni. espo- 
nenti dell'avanguardia 
apprezzavano il suo infi- 
nito talento. 

Il mito di Poe «Byron 
smarrito in un mondo 
malvagio» nacque più 
tardi; radicandosi ‘in- 
nanzitutto in Europa per 
merito di Charles Baude- 
laire. E così già intorno 
alla metà dell'Ottocento 
tra Parigi e Londra cir- 
colavano leggende, 
mentre prendeva corpo 
il ritratto di un artista 
senza tetto e senza legge, 


porali per impegnarmi 
con continuità ed essere 
costante in qualche cosa. 
La mia vita è capriccio — 
impulso — passione — 
brama di solitudine. — 
sprezzo delle cose del 
presente e febbrile desi- 
derio del futuro. 

La musica mi provoca 
un'eccitazione molto in- 
tensa, e così anche alcu- 
ne poesie, in modo parti- 
colare quelle di Tenny- 
son, che con Keats, Shel- 
ley, Coleridge (a volte) e 
alcuni altri di uguale 
pensiero. e forza espres- 
siva, è per me uno dei po- 
chi poeti degni di questo 
nome. La musica è l'e- 
spressione più alta del- 
l'anima, o dell'idea, della 
Poesia. L'indetermina- 
tezza della gioia destata 
da una dolce melodia 
(che dovrebbe rigorosa. 
mente essere vaga e mai 
troppo suggestiva) è pro- 
prio ciò a cui dovremmo 


Schiavi, tempeste, amori. Ma nessuna censura 


“ E' forse il più marinare- 


sco dei romanzi di Emilio 
Salgari (che ebbe il mare 
‘nel cuore, anche se potè 
solcare l'Adriatico solo 
per brevi tratti, da giova- 
hnissimo). Si intitola «I 
drammi della schiavitù» 
(1896) ed è pubblicato, in 
edizione filologica, nella 
collana «Salgari & Co» 
dell'editore Viglongo 
(pagg. 219, lire 34 mila). 
E' anche uno fra i suoi 
romanzi meno noti, dove 
lo scrittore fa brillante 
sfoggio di tutta la termi- 
nologia legata alla navi- 
gazione su acque oceani- 
che tormentate da vio- 


lente tempeste. In questo 
caso si tratta di un «le- 
gno» negriero, il «Gua- 
diana», inseguito col suo 
carico di schiavi africani 
ammassati nella stiva. 
La nave è comandata dal 
portoghese Alvaez, 
schiavista non privo di 
lealtà e di sentimenti 
umanitari, Una contrad- 
dizione? È 
Questo protagonista 
ambivalente serve al ro- 
manziere per proporre 
un discorso diversificato 
sul mercato dell'«ebano 
vivo» (come egli stesso lo 
chiamava) e sulla natura 


umana. Lo fa innamora- 
‘re di Seghira, bellissima 
Schiava” mulatta. alla 
quale egli dona la libertà, 
po lecide — ricam- 
Diando i suoi sentimenti 
in modo totale e assoluto 
Sori Ticonoscerlo per 
sempre conie suo «pa- 
one», 

L'intera avventura, 
con tutte le sue compli: 
cazioni, sì snoda a bordo 
della «Guadiana» ‘e su 
una zattera nella quale i 
protagonisti e pochi altri 
trovano scampo da un 
pauroso naufragio. E il 
cerchio si chiude con i 
bianchi superstiti ridotti 


a propria volta in schia- 
vitù dalla comunità nera 
in Africa. 

Lo stile è quello ben 
noto di Salgari, ricolmo 
di echi verdiani, da me- 
lodramma, e con l'intro- 
missione di descrizioni 
didattiche che rallentano 
l'azione, assai gradite 
tuttavia al. suo tempo da 
chi lo volle «scrittore per 
‘ragazzi». E' per questo 
che, dopo la dimsii 
zione (Voghera) lo si vol- 
le purgare di alcuni mo- 
menti erotici (edizione 
Celli, 1923), relativi alla 
conturbante mulatta 


della quale uno dei pro- 
tagonisti, con «le nari di- 
latate» aspira «avida- 
mente l'alito». E altret- 
tanto si fece di alcuni ac- 
cenni alle teorie evolu- 
zionistiche di Darwin, Le 
ristampe successive, fino 
agli anni Cinquanta, ri- 
presero tutte l'edizione 
censurata. 

E' dunque un'opera- 
zione meritoria quella di 
Viglongo, che pubblica le 
efficacissime illustrazio- 
ni di Giuseppe Garibaldi 
Bruno eseguite per la 
prima edizione, e quelle 
di V. Castelli apparse 
nella versione mutila di 


Gelli. La prefazione è di 
uno specialista di fama, 
Felice Pozzo. 

Tra i titoli già apparsi 
nella collana salgariana 
c'è «La tigre della Male- 
sia», così come apparve 
per la prima volta sulle 
colonne del quotidiano 
veronese «Nuova Are- 
na», nel 1883. In seguito 
lo scrittore eliminò. gli 
eccessi. caratteriali di 
Sandokan, e nel 1900 
raccolse ilromanzoinun 
volume destinato ai ra- 
gazzi, col titolo «Le tigri 
di Mompracem». 

Elio Barbisan 


tormentato, nevrotico, 
schiavo degli oppiacei. 
La verità, spesso più pro- 
saica, è emersa solo in 
seguito, grazie ad accu- 
rati studi biografici. 

Poe, come conferma 
l'epistolario ora tradotto 
dall'Einaudi a cura di 
Barbara Lanati («Vita at- 
traverso le lettere», pagg. 
319, lire 34 mila), era sol- 
tanto in parte l'intellet- 
tuale tutto genio e srego- 
latezza che affascinava i 
decadenti, visto che nel- 
la sua sconfitta persona- 
le giocarono un. ruolo 
importante una sconcer- 
tante debolezza interiore 
e una lunga serie di cir- 
costanze sfavorevoli. 

‘Alla perenne ricerca 
di denaro per sé, e per la 
giovanissima moglie 
malata di tisi, lo scrittore 
coltivò sempre l'utopia 
del successo. In compen- 
so fece ben poco per con- 
RICA davvero: quan- 

‘o giunse a New York si 
fece in pratica cacciare 
da esclusivi. salotti, a 
causa dell'eccessiva 
franchezza mostrata 
nell'esprimere giudizi 
sui contemporanei, e 
norì appena una univer- 
sità lo. scelse con voto 
unanime come poeta per 
celebrare l'anniversario 
della fondazione, decli- 
nò l'invito senza troppe 
esitazioni. 

Intanto i suoi conti 
erano sempre in rosso, e 
le lettere traboccavano 
di appelli per prestiti di 
pochi dollari che giurava 
di restituire non appena 
possibile, mentre negli 
ambienti letterari ameri- 
cani il suo nome veniva 
citato — come esempio 
negativo — dai morali- 
sti. Quando poi nel feb- 
braio 1848 ‘i «redattori 
della rivista «Weekly 
Universe» fecero esplici- 
tamente cenno a costu- 
mi «scandalosamente ir- 
regolari», Poe scese in 
campo. «Le cose stanno 
in questo modo — preci- 
sò —: sono per abitudine 
rigorosamente astemrio e 
non ‘trascuro nulla del 
regime naturale neces- 
sario alla salute: cioè, mi 
alzo di buon'ora, mangio 
con moderazione, non 
bevo altro che acqua e 
faccio regolarmente lun- 
‘ghi esercizi all'aria aper- 
ta. Ma questa è la mia vi- 
ta privata, quella dello 
studioso e del letterato e 
come tale lontana dagli 
occhi del mondo. Il desi- 
derio di compagnia mi 
assale subito dopo che 
l'alcol mi ha eccitato. 
Soltanto ‘allora vado (o 
meglio, avevo l'abitudi- 
ne di andare) a cercare 
gli amici, i quali veden- 


tendere in poesia. L'af- 
fettazione, entro certi li- 
miti, non è in questo caso 
‘un difetto (...). 

Sono ancora dell'idea 
che Dickens sia l'autore, 
o l'ispiratore, della re- 
censione. Se potessi 
esporvi i miei motivi, s0- 
no certo che vi convince- 
rei. Ho avuto due lunghi 
colloqui con Mr Dickens 
quando è stato qui. Ho 
sentito da lui o gli ho 
suggerito di persona 
quasi ogni elemento del 
saggio. Gli ho letto io la 
poesia di Emerson. Sono 
stato così negligente da 
non conservare nessuna 
copia dei miei volumi 
poesie — né valeva la pe- 
na di farlo. pae 

Una scelta ei miei 
brani migliori è apparsa 
nell'articolo di Hirst 
[una breve biografia di 
Poe apparsa sul «Satur- 
day Museum» del 25 feb- 
braio 1843, n. d. r.]. Ri- 


ASTE: ERRORE 


Il Piccolo [_3] 


domi sempre eccitato, 
credono che quella sia la 
mia condizione perma- 
nente». "i 

Diceva la verità? Na- 
turalmente no, sottoli- 
nea Barbara Lanati, ri 
cordando comunque che 
Poe non'alimentò mai il 
mito del poeta maledet- 
to, e non fu dunque sotto 
questo profilo u padre 
nobile dei decadenti eu- 
ropei. Al contrario, n 
gran parte delle lettere sì 
Sora di rassicurare 1 

estinatari sul. proprio 
totale benessere fisico, 
condizione indispensa- 
bile — precisa — per ot- 
tenere l'agognato suc- 
cesso. E così i progetti di 
nuovi periodici e di nuo- 
ve opere si susseguono 
l'uno dopo l'altro, finen- 
do tutti per franare, 
mentre parallela au- 
menta l'angoscia. 

La rete di menzogne 
finì per catturare anche 
un ‘discreto numero di 
donne. Quando era an- 
cora sposato con Virgi- 
nia, circolavano voci in- 
sistenti di «affair» con 
alcune dame di New 
York, poi dopo la scom- 

arsa della moglie le re- 
Tazioni divennero pub- 
bliche, tra promesse di 
matrimonio non rispet- 
tate e precipitose fughe. 
Ma ormai non aveva 
molto tempo da vivere, e 
neppure lo desiderava. 
Senza contare che «Eu- 
poro un cre 5 gio) fi 
osofico al quale 
eo del 1849, lo 
esaurì completamente: 
«Non serve a nulla di- 
scutere con me ora: devo 
morire — spiegò —. Da 
quando ho terminato 

Eureka” non ho più al- 
cun desiderio di vivere. 
Non riuscirei a portare @ 
termine nient'altro. Non 
sono mai stato davvero 
pazzo se non nei cast n 
cui era il mio cuore a es- 
sere coinvolto». - Si 

Pochi mesi più tardi il 
suo desiderio si realizza- 
va. Dopo che venne rim- 
venuto agonizzante @ 
Baltimora, qualcuno dis- 
se che Poe era stato vitti- 
ma di un misterioso sica- 
rio. Si trattava, ovvia. 
mente, di ipotesi prive di 
fondamento, come. di- 
mostrano ora le lettere. 
L'esistenza dello scritto- 
re sì chiuse invece non 
appena egli si accorse di 
aver concluso il ciclo 
della propria opera, di 
non aver più nulla da 
aggiungere a testi perfet- 
ti che, a giudizio di Mal- 
larmé, lo avevano fatto 
diventare «l'unico scrit- 
tore impeccabile, l'unico 
che non ha mai commes- 
soun errore). 


«Non cambiera mai nulla» 


tengo che le mie poesie 
più riuscite siano Il Dor- 
miente, Il Verme Conqui- 
statore, Il Palazzo Incan- 
tato, (Un Peana), Lenore, 
Il Paese dei Sogni e Il Co- 
losseo, ma sono state tut- 
te composte in modo 
frettoloso, I miei raccon- 
ti più interessanti sono: 
Ligeia, Lo Scarabeo d'O- 
ro, I Delitti della Rue 
Morgue, Il Crollo della 
Casa Usher, Il Cuore Ri- 
velatore, Il Gatto Nero, 
William Wilson e Una 
Discesa nel Maelstroem. 
La Lettera Rubata, che 
sta per uscire da «Gift», è 
forse il migliore dei miei 
racconti di raziocinio. 
Recentemente ho scritto 
per Godley La Cassa 
Oblunga e Sei Stato Tu, 
finora inediti. Con que- 
sta mia viinvio Lo Scara- 
beo d'Oro, che è l'unico 
dei miei racconti che io 
abbia 'a disposizione (...). 


Disarciona «Christie's» 
un cavallo di bronzo 


LONDRA - Clamoroso infortunio di Christie's, la 
casa d'aste più autorevole del mondo: un cavallo 
di bronzo attribuito all'artista italiano Leone 
Leoni (1509-1590) sarebbe stato forgiato, in 
realtà, soltanto nell'800, La statua era stata pre- 
sentata come «un superbo esempio dell'arte del 


tardo Rinascimento» ed era stata scelta 


er la 


copertina del catalogo della seduta del 7 luglio, 
dedicata alle sculture europee, con una stima di 
440 milioni di lire italiane. 

Il cavallo è però identico a un altro del XIX 
secolo, venduto nell'87 a un'asta a Parigi per soli 
cento milioni. Ci sono pochi dubbi sul fatto che il 
cavallo sia lo stesso, in quanto ogni statua di 


bronzo ha sulla superficie perni unici che si for- 
mano quando il metallo si raffredda e si restrin- 


ge: una specie di impronta digitale. Una volta 
scoperto l'errore, Christie'snon ha potuto far al- 
tro che ritirare la statua dall'asta. 
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GIOCO / LA MAXITRUFFA AL CASINO’ DI VENEZIA: 22 ARRESTI 


Ma il Banco non vinceva 


GIOCO / PRECEDENTI 
Sei anni fa 44 condanne 
tra croupier e giocatori 


VENEZIA — Un'inchiesta su presunte truffe al 
Casinò municipale veneziano era stata condotta 
nel 1985 dal giudice istruttore Felice Casson, 
che l'anno successivo rinviò a giudizio 54 tra 
croupier e giocatori accusati a vario titolo di as- 
sociazione per delinquere, truffa e peculato, 
reato quest'ultimo poi derubricato in quello di 
appropriazione indebita. Degli imputati, 44 sono 
stati.condannati e una decina assolti dal Tribu- 
nale di Venezia al termine di tre differenti pro- 
cessi, l'ultimo dei quali conclusosi il 22 dicem- 
bre dello scorso anno. 1 
Le indagini, condotte sempre dalla squadra 
mobile veneziana, avevano portato alla scoperta 
di un sistema di vincite fittizie che avrebbe frut- 
tato alcuni miliardi di lire. I meccanismi della 
truffa, riguardante in particolare la roulette, il 
«Black-jack» e il «Treinte et quarante», consiste- 
vano in un accordo tra croupier e giocatori com- 
. piacenti — definiti «teste di legno» — per l'asse- 
gnazione di vincite simulate che venivano poi 
spartite. Per comunicare tra loro e segnalare 
eventuali situazioni di pericolo, gli interessati 
avevano stabilito una serie di gesti convenzio- 
nali. Nell'inchiesta della Procura circondariale è 
stato contestato il furto — reato che prevede 
l'arresto in flagranza — e non l'appropriazione 
indebita sulla base di una recente sentenza della 
Corte di Cassazione. 


VENEZIA - Il banco inta- 
sca, E' successo al casinò 
di Venezia: venti crou- 
pier, cinque cassieri e al- 
cuni valletti, con la com- 
licità di alcuni dipen- 
lenti, hanno messo a 
frutto la sveltezza pro- 
fessionale per far sparire 
nelle proprie tasche pic- 
coli, ma numerosissimi 
gruzzoli di fiches. Formi- 
chini, formichini hanno 
raggranellato la somma 
niente male di quasi 
quattro miliardi, sot- 
traendola alle casse co- 
munali. Ma adesso, piz- 
zicati con l'aiuto di alcu- 
ne «candid camera», pa- 
gano: ieri sera ne sono 
Stati arrestati 22. Altri 
tre sono riusciti a scap- 
pare. Circa sessanta sono 
gli inquisiti, per tutti 
‘accusa è di furto aggra- 
vato e continuato. 
. «Fate il vostro gioco», 
cevano mentre faceva- 
no il proprio: passando 
lestamente le fiches, sot- 
tratte al tavolo, nelle 
mani dei valletti che 
provvedevano subito a 
cambiarle in banconote 
anonime. Ma il gioco, si 
sa, è bello quando dura 
oco. Specie se è truffal- 
ino. Invece il trucchetto 
dei croupier durava dal 
[one scorso. Ad aprile 
‘assessorato comunale 


alla casa da gioco ha co-: 


minciato ad avere dei 
forti sospetti. Come mai 
restava costante l'afflus- 
so dei turisti e diminuiva 
sensibilmente l'introito? 
I giocatori erano davvero 
diventati tutto d'un trat- 
to tirchi? La dea bendata 
aveva perso il suo ap- 
peal? 

Poco convinti di ogni 


‘possibile spiegazione i 


‘'unzionari si sono rivolti 
alla polizia. E subito è 
scattata. un'operazione 
da film giallo. Agenti del- 
la Criminalpol di Roma e 
della squadra mobile ve- 
neziana in abito da sera 
si sono intrattenuti alle- 
gramente nel locale, co- 
me semplici clienti del 
Casinò, spiando i movi- 
menti del personale. Te- 
lecamere segrete sono 
state nascoste persino 
nei lampadari. E una, 
microscopica, ha viag- 


‘giato . appuntata sulla 


giacca di un agente-gio- 
catore. 

Infine, martedì sera, il 
blitz. Duecento agenti in 
ferry-boat hanno rag- 
giunto il Lido, sede esti- 
va del Casinò veneziano, 
e sono sbarcati su 20 au- 
tomezzi sparpagliandosi 
nelle indagini. Il risulta- 
to: 22 arresti, centinaia 
di perquisizioni domici- 
liari, sequestro di circa 


cento milioni. Ma le in- 
dagini del gip Francesco 
Spaccasassi, che ha fir- 
mato gli ordini di custo- 
dia cautelare su richiesta 
del pm Michele Maturi, 
continuano. Gli inqui- 
renti fanno capire che al- 
tre dieci persone rischia- 


mo di finire in cella. L'av- 


vocato Eugenio Vassallo, 
che difenderà l'ammini- 
strazione comunale, ha 
dichiarato ieri che sono 
circa sessanta le persone 
inquisite. 3 

Nel corso di una con- 
ferenza stampa il le- 
store Francesco Landolfi 
ha aggiunto che accerta- 
menti sono in corso per 
verificare se vi possano 
essere ‘ state  collusioni 
tra gli inquisiti e ispetto- 
ri Goomso addetti al 
servizio di vigilanza. al- 
l'interno del Casinò. 
«Questi ultimi - ha spie- 
gato il questore - non 
‘avrebbero mai segnalato 
in questi mesi la presen- 
za di alcuna irregolari- 
tà». Il sindaco veneziano 
Ugo Bergamo ha annun- 
ciato l'intenzione del Co- 


«mune di costituirsi parte 


civile nei confronti dei 
dipendenti della casa da 
gioco dei quali venisse 
accertata la colpevolez- 
za. 

Brunella Collini 


Il Casinò del Lido di Ve 


nezia: ben 


_ 


sarebbero coinvolti a vario titolo nell'inchiesta. 


. . 
sessanta dipendenti sui 180 complessivi 


CASO FFI ‘ 
Il governo 
italiano . 
si appella. 
all'Onu 


ROMA —Ilgoverno italia- 
no ha sottoposto all'Onu il 
caso di Sandra Fei, la gior: 
nalista che da sette anni 
non riesce ad ottenere dal- 
la giustizia colombiana il 
riconoscimento del diritto 
a vedere le due figlie. 


L'annuncio dell'avvenutà 
consegna alle Nazioni 
Unite, il 19 giugno scorso, 
della «mota ARS = dn 
sostanza un reclamo uffi- 
ciale da parte italiana — 
stato dato ieri, in una co: 
ferenza stampa, dalla 
stessa Fei. La giornalista 
la spiegato che «se in se- 
guito a questo passo diplo- 
matico, il primo di questo 

enere, la giustizia colom- 

iana non risponderà en- 
troitre mesi previsti dalla 
procedura», sì rivolgerà al 
comitato dei diritti del 
l'uomo a Ginevra, «sempre 
assistita dal ministero de- 
gli esteri italiano». «Si 
creerà così — ha aggiunto 
la Fei — un precedente 
perché si arrivi alla solu- 
zione di tutti i casi simili 
al mio». 


Durante la \conferenza, 
Sandra Fei ha ripercorso le 
tappe della dolorosa vi- 
cenda familiare fino all'ul- 
tima, la quarta udienza 


della causa promossa dal» : 


l'ex marito, ìl potente im- 
prenditore colombiano 
Jaime Ospina Sardi, con- 
clusasi a Bogotà da una 
decina di giorni. 


TANGENTI A MILANO: CAPITOLA ANCHE PATRIZIO SGUAZZI, PRESIDENTE DELL'ENTE LOMBARDO 


Nella rete il ’re’ delle Ferrovie Nord. 


FIRENZE: ’BIS' ALL’ENEL 
Impiegato in manette, 
oro in cambio di favori 


FIRENZE — Secondo arresto per concussione al- 
l'Enel di Firenze. Un impiegato dell'ufficio eco- 
nomato del compartimento della Toscana, Paolo 
Lombardi, di 50 anni, residente a Firenze, è sta- 
to arrestato dagli uomini della Digos fiorentina 
in relazione all'inchiesta condotta dal sostituto 
procuratore Giancarlo Ferrucci per presunti epi- 
sodi di concussione che sarebbero avvenuti nel- 
l'ambito della concessione di appalti per la for- 
nitura di mobili alla ditta Com (Cooperativa ope- 
rai mobilieri), di San Giovanni in Persiceto (Bo- 
logna), una delle più importanti aziende del set- 
tore in Italia. 

Due settimane fa era stato arrestato un altro 
impiegato dell'ufficio economato, Massimo Bo- 
nechi, di 44 anni, sempre per concussione. Lom- 
bardi è stato bloccato dagli uomini della Digos 
mentre si trovava’ nella propria abitazione. 
L'uomo, secondo quanto è stato \ossibile ap- 
prendere, fra il 1988 ed.il 1990 avre be costretto 
i dirigenti della Com a versare denaro ed alcuni 
oggetti in oro per favorire la stipula di contratti 
di ci La vicenda è nata da una telefonata 
allo speciale numero messo a disposizione dalla 
Confesercenti per tutti coloro che avessero volu- 
to segnalare richieste di estorsioni o di tangenti 
ad imprenditori cui hanno fatto seguito gli ac- 
certamenti della Digos. ves 

Doppio confronto infine nel palazzo di giusti- 
zia milanese per il consigliere comunale della Dc 
Carlo Radice Fossati, che nei giorni scorsi sì era 
autoaccusato per aver pagato una tangente rela- 
tiva alla costruzione di una discarica per rifiuti. 
Radice Fossati, che ha sempre sostenuto di esse- 
re stato costretto a pagare un miliardo e nono- 
stante questo non avrebbe ricevuto l'autorizza- 
zione necessaria, è accusato invece dal suo com- 
pagno di partito Luigi Martinelli, che sarebbe 
stato il destinatario della «mazzetta», di aver 
versato il denaro non perché costretto ma solo 
per garantirsi l'approvazione del progetto. 

Martinelli, dopo il confronto sostenuto con 
Radice Fossati, ha parlato della tangente pagata 
da quest'ultimo, come di «una libera decisione» 
presa per «oliare» la piso relativa alla discari- 
ca che il conte avrebbe voluto aprire. Nessuno 
insomma gli avrebbe chiesto ‘nulla. Secondo 
È Martinelli inoltre la «mazzetta» sarebbe dovuta 
essere di 2 miliardi di lire ma venne pagata solo 
la prima rata di un miliardo perchè poi la situa- 
zione sarebbe precipitata con l'avvio dell'in- 
chiesta. Lala , 7 

Più volte Martinelli, presidente della commis- 

sione ambiente della Regione, sarebbe stato anzi 
invitato a pranzo da Radice Fossati per discute- 
re della questione, e a queste riunioni avrebbe 
partecipato anche il segretario regionale del 
partito Gianstefano Frigerio, tornato ieri in car- 
cere per la seconda volta dopò che gli erano stati 
concessi gli arresti domiciliari. Dopo il confron- 
to Martinelli, agli arresti domiciliari, è quindi 
tornato a casa mentre Radice Fossati si è sotto- 
posto ad un altro confronto, ancora in corso, con 
‘un altro imprenditore. 


nitiva avrà efficacia dal 
momento della notifica al- 
le parti. 

Carolina di Monaco 
aveva contratto matrimo- 
nio il 29 giugno 1978 con 
Philippe Junot, matrimo- 
nio che l'autorità civile 
sciolse con sentenza di di- 
vorzio il 9 ottobre del 
1980. Dopo la richiesta 
della principessa Carolina 
Grimaldi, la Santa Sede 
costituì una commissione 
speciale, quale tribunale 
di primo grado, competen- 
te a giudicare la causa, 
trattandosi di persona sot- 
tratta alla giurisdizione 
dei tribunali ecclesiastici 


CITTA' DEL VATICANO — 
Il Vaticano ha riconosciu- 
to nullo, in quanto inesi- 
stente fin dall'inizio, il 
matrimonio di Carolina di 
Monaco con Philippe Ju- 
not, che nell'88 sì era ri- 
volta all'autorità ecclesia- 
stica per iniziare la causa 
di nullità matrimoniale. Il 
27 febbraio scorso il tribu- 
nale di prima istanza ave- 
va emesso una sentenza a 
favore della nullità, ma 
siccome la prassi canonica 
stabilisce che siano neces- 
sari due giudizi conformi, 
tomposta da giudici rotali 
che il 20 giugno ha ricono- 
sciuto essere accertata la 
nullità. La sentenza defi 


MILANO — Altri due ar- 
resti eccellenti a Tan- 
gentopoli. Patrizio 
Sguazzi, 43 anni, demo- 
cristiano, presidente del- 
le Ferrovie Nord di Mila- 
no e Gianstefano Frige- 
rio, ex segretario regio- 
nale della Democrazia 
cristiana, già arrestato e 
poi scarcerato nell'in- 
chiesta sulle mazzette. 
Sguazzi è accusato di 
concussione aggravata 
in concorso con altre 
persone mentre Frigerio 
ha ricevuto un nuovo or- 
dine di cattura per altri 
episodi di corruzione ag- 
gravata oltre quelli che 
gli erano già costati il 
carcere. Era finito infatti 
‘a San Vittore il 6 maggio 
scorso e ora si trovava 
agli arresti domiciliari. 
Secondo i giudici, però 
Frigerio avrebbe tentato 
di nascondere prove a 


suo carico, venendo me- 
no tra l'altro al regime 
degli arresti domiciliari e 
cioè facendo telefonate e 
avendo incontri che non 
avrebbe potuto fare. Fri- 
gerio era stato arrestato 
per un episodio di corru- 
zione per il passante fer- 
roviario. È 

In carcere aveva subi- 
to collaborato con i giù- 
dici raccontando in che 
modo venivano divisi i 
soldi delle tangenti. Pa- 


trizio Sguazzi avrebbe” 


invece preteso tangenti 
per appalti relativi alla 
gestione delle Ferrovie 
Nord. I giudici gli hanno 
anche contestato. l'ag- 
gravante dell'articolo 61 
n.7 del codice penale e 
cioè per aver cagionato 
alla persona offesa del 
reato un danno patrimo- 
nile di rilevante gravi- 
tà. 


Nuove accuse per Frigerio, 


ex segretario regionale Dc 


già arrestato e poi scarcerato 


nell’inchiesta sulle ‘mazzette’ 


rs] 


Patrizio ‘Sguazzi 43 
anni, nativo di Castel 
nuovd Bocca d'Adda in 
provincia di Milano, è 
presidente delle Ferrovie 
Nord di Milano dall'88. Il 
12 giugno scorso, in una 
turbolenta assemblea 
della società, Sguazzi si 

imise dopo l'arresto 
dell'ex presidente delle 
Nord, il democristiano 
Augusto Rezzonico, in 
quanto in quella occasio- 
ne si era parlato di un 
coinvolgimento delle 


‘ Ferrovie Nord. nell'in- 
chiesta sulla tangenti. 4 
‘Per rispetto degli azio- 
nisti in questo clima 
sospetti — aveva detto 
Sguazzi — ho deciso di 
rimettere il mandato 
perché non mela sento di 
addossarmi ancora il pe- 
so della società». Sguazzi 
disse che le sue erano di- 
missioni irrevocabili. Ma 
appena 3 giorni dopo su 
insistenza della Regione, 
azionista della società, 


Sguazzi ritirò le sue di- 
missioni. Le Ferrovie 
Nord sono già coinvolte 
nell'inchiesta «mani pu- 
lite» dopo l'arresto del 
democristiano Rezzoni- 
co che fu presidente fino 
all'87. Rezzonico venne 
arrestato per una tan- 
gente di 1 miliardo e 300 
milioni. 

, Durante l'ultimo con- 
Siglio di amministrazio- 
ne i giornalisti chiesero a 
Sguazzi se aveva rIcevu- 
to avvisi di garanzia o al- 
tri provvedimenti ma il 
Presidente negò il suo 
coinvolgimento nella vi- 
cenda: «Questa è Un 9 
zienda quotata in BOS? 
per cui io ho il dovere 
tutelare gli oltre 
azionisti. Per questo» 
fronte alle notizie der 
Se sui giornali, me È 
do GE alfine di garan: 


tire una maggior serenità 


nella società». Le Nord 
controllano altre 10 con- 
sociate ed hanno un fat- 
turato di 330 miliardi. 
Sguazzi è un libero 
professionista e dopo 
aver iniziato a lavorare 
nell'azienda di famiglia e 
aver amministrato alcu- 
ne società nel settore 
energetico delle costru- 
zioni nell'83 divenne ca- 
po della segreteria del 
ministro del Tesoro Gio- 
vanni Goria. Nell'87 ven- 
ne nominato capo della 
segreteria tecnica del 
Consiglio dei ministri 
quando Goria diventò 
presidente del Consiglio 
e poi nominato membro 
del consiglio di ammini- 
strazione delle Nord. 
Dall'84 è anche consi 
liere d' ini ; 
8 amministrazio- 
De della banca provin- 
ciale di Lombardia. 


RISULTATI DI UN'INDAGINE DELLA FIPE NELL’ITALIA DEL "PIZZO BIANCO’ 


Esercenti, uno su tre paga 


ordinari, quale figlia di un 
principe sovrano, e cioè 
del principe Ranieri 
Monaco. 

La commissione, com- 
posta da tre giudici della 
Sacra Rota, da un difenso- 
re del vincolo e da un no- 
taio cancelliere, condusse 
secondo le norme del dirit- 
to canonico la relativa 
istruttoria con ampia au- 
dizione delle parti in cau- 
sa e di testi, e con l'acqui- 
sizione di documenti. Con- 
clusosi il processo dopo 
dieci anni, che riconosce- 
va e dichiarava «essere 
provata la nullità del ma- 
trimonio Grimaldi-Junot, 


per uno dei capi o motivi 
invocati dalle parti» la 
causa dovette essere por- 
tata al RUIZ di un tri- 
bunale di appello. 

Il Papa nominò quindi 
una nuova commissione 
‘ampliata composta da cin- 
que giudici della Sacra Ro- 
ta, ovviamente non facen- 
ti parte della precedente 
commissione di primo gra- 
do. Dopo aver ascoltato le 
parti, ricevute le difese dei 
patrocinanti e avuto il pa- 
rere del difensore del vin- 
colo, la nuova commissio- 
ne, confermando la sen- 
tenza di primo grado, ha 
riconosciuto «essere stata 
accertata la nullità del 


ROMA — Un esercente 
sutrein Italia è costretto 
a pagare tangenti a pub- 
blici ufficiali o ammini- 
stratori locali e uno su 
due ormai si è formatola 
mentalità che la tangen- 
te è solo una supertassa 
obbligatoria. Il primato 
delle Hosnze «oliate» va 
alle regioni del Centro 
(64,1 per cento), seguite 
da quelle del Sud (60,6 

er cento) e dalla Lora 

ardia (55,3 per cento). 
Ma per cosa si pagano le 
tangenti? Per tutto. Sì, 
dalle 50 mila lire al vigile 
di quartiere per scarica- 
re le merci del fornitore 
ai 60 milioni che Servono 
per avere la licenza, Ini- 
ziale per l'apertura di un 
esercizio e via via Verso 
cifre sempre più alte. 
Questo risulta dal «libro 
biancoy presentato 1er1 
dalla Fipe (Federazione 
italiana pubblici e8err 
centi) intitolato «Malati 


di tangente». Un'indagi- . 


Ora Carolina può risposarsi 


matrimonio Grimaldi-Ju- 
not e quindi la sua non esi” 
stenza dall'inizio». 
L'annuncio della sen- 
tenza definitiva, attesa da 


tempo, è stato dato ieri po- - 


meriggio dal direttore del- 
la ep stampa della Santa 
Sede, Joaquim Navarto, il 
quale ha fatto precedere la 
«notizia» da una lunga 
esposizione della posizio- 
ne della Chiesa sul matri- 
monio tra battezzati che 
non dipende dall’arbitrio 
dell'uomo e quindi è indis- 
solubile. «La donazione di 
sé fatta reciprocamente 
dalle parti, e il bene della 
prole — ha detto Navarro 


ne sul cosiddetto «pizzo 
bianco» (ossia la richie- 
sta più o meno velata di 
tangenti) contro il quale 
ome osserva Sergio 
Billè, presidente della 
Federazione — «il mondo 
del commercio sbatte 
TORE il na- 
so». Di qui la decisione 
della Fipe di organizzare 
per i suoi associati uno 
«sportello» per denun- 
ciare richieste di piccole 
tangenti in denaro, 0 in 
voti in occasione di ele- 
zioni È 
L'indagine via. cavo 
svolta da una società 
Trieste riporta significa- 
tive interviste a operato” 
ri che lavorano su tutto 


territorio nazionale e che - 


Taccontano come è vera- 
mente la situazione nella 
realtà quotidiana, Non è 
necessario infatti dover 
costruire teatri o auto- 
strade per ricevere _rl- 
chieste di tangenti. Due 


— esigono la piena Rest 
dei coniugi e la loro unità 
indissolubile. Questo inse- 
gnamento della Chiesa è 
stato nuovamente ribadito 
dal Concilio Vaticano II, a 
salvaguardia della dignità 
dell'istituzione matrimo- 
niale e familiare. L'indis- 
solubilità del matrimonio- 
sacramento è ‘costante- 
mente richiamata negli in- 
segnamenti dei sommi 
pontefici. In particolare 
Giovanni Paolo II, nei suoi 
discorsi alla Rota romana, 
ha più volte ricordato che 
il fallimento di un matri- 
monio non significa la sua 
nullità». 


operatori, rimasti anoni- 


in Chiesa 


esistenti nel caso P! 


;, hanno spiegato quali 
cuni Tese 
ti verificano. «La co- 
che Ci sembra più stra. 
‘a — ha sottolineato i] 
a one che opera sul 
testato ilano — è j 
Fatto che derquasi tutta 
l'Ttalia si è sollevato un 
ido di sdegno d 
‘di O dopo le 
indagini del giudice Di 
Pietro, come se la cosa 
fosse nata ieri. La verità 
è che come esistono vari 
livelli di amministrazio- 
ne, locale u; 
) Ugualmente 
esistono vari i 
3 \ Meccani- 
smi per intascare tan- 
genti ad ogni livello». 
esempio della 


«bassa» ammini È 
59 I va 
ne è dato di inistrazio: 


dell'Ufficio dim anettore 
no Veramente ‘pochi gli 
esercizi che hanno tutto 
minuziosamente in ordi- 
RE le direttive legi- 
oi Quindi basta 
Fergie ata più appro- 
co a dell'ispettore e 

a una salatissima 


Nello stesso tempo la 
lesa riconosce l'esisten- 

za di circostanze che pos 
Sano invalidare un matri 
monio, o per impedimenti 
artico- 
lare, o per difetto di forma 
O per insufficienza | si 
consenso. Il verificarsi, 8 
momento della celebrazio- 
ne del matrimonio, di una 
o più di queste circostanze 
fa sì che, pur esprimendo 
le parti il consenso pe 
le, questo non ottiene etti” 
cacia e pertanto «il matri. 
monio, dall'inizio, non esi” 
ste», consapevoli o meno 
che ne siano gli stessi co- 


niugi. 


contravvenzione. La si- 
‘ tuazione in questo caso, 
a detta del testimone, sì 
risolve tranquillamente 
con 100-200 mila lire. La 
questione si fa più «sala- 
ta) se invece si ha inten-‘ 
zione di aprire ex novo 
un esercizio. Spuntano 
improvvisamente «agen- 
zie di consulenza» nasco- 
ste dietro la facciata di 
vari studi che per una 


. modica cifra risolvono 


tutti i problemi. Infatti 
non è necessario nean- 
che vedere il pubblico 
funzionario dell'ammi- - 
nistrazione per avere la 
licenza e in più l'agenzia 
ti «procura» l'eventuale 
arredatore, il fornitore, 
l'impresa edilizia per 12 
ristrutturazione, 
via. Il tutto per una cifra 
che si aggira sui 60 milio- 
ni che sarà spartita tra. 
funzionario e si CE 
«La questione è È FA 
nel Sud, soprattuti Si 
Sicilia — ‘spiega l'altro 


.. 


Carolina di Monaco e Phli; 


C. | 


Patrizio Sguazzi 


testimone di Catania + 
infatti non ci sono vere © 
proprie richieste di tarl- 
gente, ma poiché tutto il 
sistema è in mano a déi 
politici vengono fatti dei 
patti per cul il ‘piacere’ È 
ricambiato da un voto si- 
curo). | 
C'è quindi una preva- 
lenza del politico sul bu- 
Tocrate che porta ad una 
mancanza assoluta di r6- 
gole e tutti coloro che 
hanno un'attività illega- 
le sono facilmente ricat- 
tabili. «Ad ogni cambio di 
assessore — continua | 
testimone — aumentano 
vertiginosamente i nu- 
‘meri dei banchi dei met- 
cati tanto che quelli sici- 
liani sono i più grandi 
d'Europa: Se ci sono 
2000 banchi in regola ce 
ne sono altrettanti fuori 
legge». Dall'indagine ri- 
E 
i 
Dia Pite sono le grani 


di 
pe Junot nel giorno » 


delloro «sì» pronunciato il 29 giugno 1978. 


Giovedì 


2 luglio 1992 


Interni 1 Cronache 


NUOVA LETTERA ANONIMA A PALERMO 


Riappare Il «corvo» 


PALERMO — Su Palermo 
è tornato a svolazzare il 
scono Una lettera ano- 
nima di otto pagine, giun- 
ta ad coi di 
giornali, disegna un pre- 
sunto contesto dell'ucci- 


‘ sione di Salvo Lima e della 


Strage di Capaci. Ne ha da- 
to notizia ieri il quotidiano 
catanese «La Sicilia» 0s- 
servando tuttavia che l'a- 
nonimo è impubblicabile 
«integralmente perché dif- 
famatorio e ampiamente 
querelabile». Secondo 
quotidiano l’autore “ po- 
trebbe essere un «addetto 
ai lavori»; qualcuno che 
vuole colpire un bersaglio 
Preciso, un bersaglio mi- 
schiato di una rosa di no- 
mni. Qualcosa forse è vera, 
ma certamente è un falso 
mirato a diffamare. 

* Nella ricostruzione del 
quotidiano «tutto parte da 
‘una considerazione già: 
fatta da molti in occasione 
del delitto Lima: cioè dal 
‘presupposto di una strate- 
gia per affondare Andreot- 
ti e la sua corrente, per 
scardinare un [ppo poli- 
tico al potere da cinquen- 
t'anni. E se questo si mette 
in relazione al quadrupli- 
ce o di pa 

otti (presidenza della 

Repubblica, ‘presidenza 
del Senato, presidenza del 
Consiglio ed estromissione 

nuovo governo) il do- 
cumento anonimo suscita 
molti interrogativi. Non 
lentichiamo che il gior- 


«Totò Riina 


superlatitante 


circola libero 


in Sicilia» 


No dopo il delitto Lima il 
deputato regionale Angelo 
Capitummino dichiarò a 
Samarcanda: ‘L'uccisione 
di Salvo Lima è da inqua- 
drare in una lotta interna 
alla Democrazia cristia- 
na"). 

Il «corvo» scrive che 
l'on, Salvo Lima è stato 
ucciso per questo e che an- 
che la morte di Falcone va 
inquadrata in questo dise- 

0 globale. L'autore del- 

‘anonimo sostiene anche 
che i due killer che uccise- 
ro l'eurodeputato furono 
fatti giungere espressa- 
mente dalla Toscana, as- 
soldati dai «corleonesi», e 
vennero ospitati dalla co- 
sca mafiosa di San Loren- 
zo, una borgata di Paler- 
mo. 

La procura di Caltanis- 
setta intanto ha aperto atti 
relativi ad alcune inter- 
cettazioni ambientali 
compiute dai carabinieri a 


Corleone nel quadro delle 
indagini per arrestare i su- 
perlatitanti Totò Riina e 
Benardo Provenzano. 
Ascoltando quanto dice- 
vano i parenti di Riina i 
carabinieri hanno preso 
nota che essi contavano su 
un non meglio identificato 
«giudice di Palermo» per 
ottenere la revoca del di- 
vieto di Sorgono in Sici- 
lia di Leoluca Bagarella, 


SOEDZIO di Riina, cioè fra- - 
tello 


della moglie, Anto- 
nietta. 
Bagarella ha scontato 
3 anni di reclusione per 
narcotraffico ed ha riac- 
quistato la libertà nel 


. marzo scorso in seguito ad 


indulto. E' tuttavia ogget- 
to di altre indagini in rela- 
zione alle uccisioni del ca- 


‘ pitano dei carabinieri Giu- 


seppe Russo e del vice 

questore Boris Giuliano. . 
‘E Totò Riina si è costi- 
tuito in giudizio, come av- 
viene puntualmente ad 
ogni processo, con l'assi- 
stenza del legale che lo di- 
fende da anni, Nino Filec- 
cia. Rispondendo ad una 
domani dei giornalisti 
Fileccia ha confermato 
quanto è sempre stato no- 
to:.il suo «cliente» vive in 
Sicilia ed ha con lui spora- 
dici incontri relativi ai 
processi che lo riguarda- 
no. Fileccia ha sottolinea- 
to che questo a gli 
è consentito dalla legge... 
‘Rino Farneti 


Sostiene: Lima e Falcone uccisi per distruggere Andreotti” 


TRASFERIMENTO 
Ill Csm manda via Coci 
ma lui darà battaglia 


ROMA — Il procuratore della Repubblica di 
Trapani Antonino Coci non può più svolgere 
con il dovuto prestigio funzioni penali mono- 
cratiche e direttive in tutta Italia, in Sicilia 
neanche le altre funzioni. 

A queste conclusioni è giunto.il plenum del 
Csm nel deliberare con 18 sì (tra i quali quello 
del vicepresidente Galloni), nessun no e 7 
astensioni (tra le quali quella del pg della Cas- 
sazione Sgroi) il trasferimento d'ufficio’ del 
magistrato per incompatibilità ambientale e 


funzionale. 


Coci dovrà quindi lasciare l'isola per anda- 
re a svolgere funzioni civili in altre regioni. 

«Non è un giudizio, è un diktat. La decisio- 
ne era presa già da tempo, fin dal ‘91, qundo 
mi presentai a Roma per essere sentito sulle 
dichiarazioni diffamatorie di Taurisano e il 
Consiglio superiore respinse la mia richiesta. 
I giornali scrissero: ‘Il Csm scaccia Goci””, e io 
compresi». Così Antonino Coci ha commenta- 
to la decisione del Csm di trasferirlo dalla ma- . 
gistratura penale a quella civile, e comunque 


fuori dalla Sicilia. 


Coci ha aggiunto che non intende trasferir- 
si: «Farò anzitutto un ricorso al Tar. E' una 


cosa troppo sfacciata». 


SEQUESTRATI BENI PER 500 MILIARDI 


Lusso sfrenato, da camorristi 


Ville lussuosissime con megapiscine, uno zuccherificio e un caseificio 


NAPOLI — Beni immobili 
per il valore di circa 500 
miliardi di lire sono stati 
sequestrati, su disposizio- 
ne della magistratura di 
Santa Maria Capua Vete- 
re, al «clan» della camorra 
capeggiato da Augusto La 
Torre di Mondragone. Si 
tratta di numerosi odifici, 
ubicati tra Napoli e Gaeta, 
lungo la zona domiziana, 
‘tra i quali un caseificio, 
uno zuccherificio e alcune 
lussuose ville. L'operazio- 
‘ine È stata eseguita dagli 
agenti della Criminalpol 
‘Sud, in collaborazione con 
elli della squadra mobi- 
le di Caserta i quali hanno 
apposto i sigilli la notte 
scorsa e nelle prime ore di 
stamane ai beni seque- 
‘strati. È 
Complessivamente 
‘l'autorità giudiziaria di 
Santa Maria Capua Vetere 
ha emesso 48° provvedi- 
menti di sequestri di beni. 
Il capo clan Augusto La 
Torre ed altre 27 persone, 


RAI 
Canone tv 
în cella 


ROMA — La Rai 
chiede ad alcuni 
«Utenti di provvedere 
Immediatamente al- 
l'abbonamento e al 
Pagamento del cano- 
dire gertendo che în 
capito provvederà 
(0) 


accerti 
domigii amento 


to sono tutti den. 
e che i domseo uti 
estione non sono 
altro che le prigioni, 
| Il fatto. è accaduto a 
Roma ed è divenuto 
oggetto di una inter. 
Togazione parlamen-. 
tare ai ministri delle 
Poste e di Grazia € 
iustizia firmata dai 
leputati Cicciomes- 
sere, Bonino, Tara- 
dash, Vito e Rapa; 
gna. I cinque parla- 
mentari segnalano 
che i televisori utiliz- 
zati in cella sono di 
Proprietà del mini- 
stero di Grazia e Giu- 
stizia. Il ministro ha 
Pagato il canone? 


FIRENZE 
Uccide 

la madre 
FIRENZE Una 


donna di Ian 
i to di quarant'an: 


o le 
SSAIO a 
DI 2a di i 
L'omicida sorio: 
disturbi psichici, So- 
no stati i vicini di ca- 
sa a far intervenire j 

poliziotti. 


affiliate all'organizzazio- 
ne camorristica, che opera 
soprattutto nel Casertano 
e in alcuni centri del Bas- 
so Lazio, erano state accu- 
sate di associazione per 
delinquere di stampo ca- 
morristico, traffico di ar- 
mi e di sostanze stupefa- 
centi, nonchè di altri rea- 
inca 

Le indagini della Crimi- 
nalpol di Napoli, diretta 
dal vice questore Umberto 
Vécchione, e della squa- 
dra mobile di Caserta, so- 
no partite alla fine del ‘90; 
dopo la scomparsa del- 
l'assessore al comune di 
Mondragone, Antonio Nu- 
gnes, della Dc, che gli in- 
vestigatori ritengono vitti- 
ma di un episodio di «lu- 
para bianca». Svolgendo 
accertamenti sui sodalizi 
criminali presenti nella 
zona, la polizia ha indivi- 
duato l'organizzazione 
capeggiata da Augusto La 
Torre, arrestato nel gen- 
naio scorso (è tuttora dete- 


nuto) insieme con altri 27 
presunti affiliati al clan, 
13 dei quali successiva- 
mente scarcerati. Tutti 
erano accusati di associa- 
zione camorristica fina- 
lizzata altraffico di armi e 
di droga. 

Dopo l'operazione, gli 
inquirenti hanno avviato 
indagini patrimoniali sul 
conto dello stesso La Tor- 
re, suoi parenti e «luogote- 


nenti», e alcuni prestano- 


me. 
Per l'esecuzione dei 
provvedimenti di seque- 
stro sono stati impiegati 
ieri circa 200 uomini. 
L'intervento ha riguarda- 
to beni situati nella pro- 
vincia di Napoli, nel Ca- 
‘sertano e in provincia di 
Latina (Formia, Gaeta, Sa- 
baudia). La stima com- 
plessiva del valore di 
‘aziende, immobili e terre- 
ni è di 470 miliardi di lire. 
Le imprese sequestrate so- 
no 19, per un valore di 323 
miliardi, ai quali si ag- 


giungono altri 133 miliar- 
di relativi agli impianti di 
lavorazione e ai macchi- 
nari. Nell'elenco figurano 
inoltre quattro supermer- 
cati, nove ville (tra cui al- 
cune lussuosissime con 
mega-piscine e ogni gene- 
re di confort), ‘fabbricati 
con annessi terreni, per 
un valore di 13 miliardi, 
oltre a vetture di grossa ci- 
lindrata e veicoli, per cir- 
ca 300milioni. 

Le attività — ogni 
azienda conta circa 50-60 


dipendenti —saranno ora — 


sottoposte al controllo di 
amministratori nominati 
dal tribunale. Tra le im- 
‘prese poste sotto sequestro 
c'è il caseificio, con negozi 
în varie città campane, di 
cui è titolare Giuseppe 
Mandara, proprietario 
anche di una villa farao- 


| nica sul mare — a vari li- 


velli, dotata di piscina e di 
un lussuoso arredamento 
— situata in località Aria- 
na di Gaeta. I giudici han- 


no diposto inoltre il seque-. 
stro della «Eco service», 
una società che ha in ap- 


palto la raccolta dei rifiuti | 


nel comune di Mondrago- 
ne, il cui consiglio è stato 
sciolto nel settembre scor- 
so per presunte collusioni 
con esponenti della ca- 
morra. 

Secondo gli inquirenti 
l'organizzazione, struttu- 
rata verticisticamente, fa 
capo ad Augusto La Torre, 
«figlioccio» del'boss-Anto- 
nio Bardellino, di cui ha 
raccolto l'eredità dopo la 
scomparsa del capoclan 
avvenuta negli anni scorsi 
in circostanze misteriore 
in Brasile. Un fratello di 
La Torre, Antonio, risiede 
in Scozia, dove è a capo di 
una catena di pizzerie e 
ristoranti. Gli investigato- 
ri ritengono che il gruppo 
finanziasse le proprie atti- 
vità attraverso estorsioni 
imposte in modo capillare 
a commercianti e profes- 
sionisti della zona. 


INCREDIBILE EPISODIO AL «NUOVO PELLEGRINI» 
Muore in un ospedale napoletano 
I parenti informati dopo 5 giorni 


NAPOLI — I familiari di un 
paziente, Gennaro Esposito, 
di 64 anni, deceduto il 25 giu- 
gno scorso per arresto cardio- 
circolatorio, nell'ospedale 
«Nuovo Pellegrini» di Napoli, 
hanno presentato una denun- 
cia alla polizia sostenendo di 
essere stati avvisati soltanto 
martedì, dopo cinque giorni, 
della morte del loro congiun- 
to. 

Sul contenuto dell'esposto 
è stata aperta una inchiesta 
da parte della magistratura 
che ha disposto il sequestro 
della caîtella clinica di Espo- 

Ito e di altri documenti. 

GR ndo quanto denunciato 


psichiatrico «Legs o pedale 
chi», dove Esposito SEGR 
tempo ricoverato come tvo- 
lontario» perché, secondo 
ruanto accertato dagli inve. 


stigatori, sofferente di epiles. 


sia. Reti 
Golto da una crisi, l'uomo 


era stato trasferito al «Pelle- . 


Cinque della ’ndrangheta 


I congiunti sostengono anche 


di aver visto su un registro 


vicino al nome del loro parente 


persino la dicitura «dimesso» 


grini» il 24 giugno ed assegna- 
to al reparto di Neurochirur- 
gia. In mancanza di posti, era 
stato poi spostato nel reparto 
di Ematologia dove è decedu- 
to il giorno successivo per 
complicazioni circolatorie le- 


gate ad un enfisema polmona- © 


Te di cui era affetto. 

Nella denuncia, i familiari 
affermano di essersi recati, 
Spbne appreso della morte, 

«Nuovo Pellegrini» dove 
avrebbero constatato che su 
di un registro, accanto al no- 
me del loro parente, era stata 
annotata la parola «dimesso». 

'OPo aver cercato nei vari 


reparti, la famiglia sostiene di i 


non essere riuscita ad ottene- 
Te informazioni da medici e 
responsabili dell'ospedale. Un 
genero di Gennaro Esposito, 
Vincenzo Sensibile, si sarebbe 
infine fatto accompagnare da 
un inserviente nell'obitorio e 

i avrebbe trovato la salma 

lel congiunto. 

Il ritardo nella comunica- 
zione ai familiari della morte 
del paziente, viene spiegato 
dai responsabili del «Nuovo 
Pellegriniy con un «disguido 
‘meramente amministrativo». 

«Il mancato reperimento 
della cartella clinica di Espo- 


finiti nella rete in Spagna 


NAPOLI — Cinque perso- 
ne, ritenute affiliate alla 
‘ndrangheta calabrese, so- 


no state arrestate dalla po-. 


lizia sj ola, in provin- 
cia di Ladice. con ii colla- 
borazione dei carabinieri 
della compagnia di Torre 
Annunziata e dell'Inter- 
pol. 

Gli arrestati sono Fran- 
cesco Serraino di 33 anni 
di Reggio Calabria; Giu- 
seppe Canale di 20 anni di 
San Roberto; Umberto Ca- 
nale di 59 anni di Villa San 
Giovanni; Roberto Canale 
di 25 anni di San Roberto; 
Pasquale De Benedetto 
anch'egli di 25 anni, origi- 


natio di Reggio Calabria. 

Sono accusati di deten- 
zione di hashish e di 
esportazione illegale di 
una rilevante somma di 
danaro'in lire italiane. Nel 
corso dell'operazione, du- 
rante la quale sia i carabi- 
nieri sia la nia spagno- 
la hanno fatto numerose 
perquisizioni domiciliari, 
è stata arrestata anche 
una cittadina spagnola, 
Rosa Maria Vicente Pa- 
checo di 32 anni di Cadice 
per favoreggiamento dei 
cinque affiliati . alla 
‘ndrangheta. 

Serraino era latitante 
dal 4 dicembre 1990 ed è 


Nipote di «don» Ciccio Ser- 
Taino, uno dei presunti 
boss. della ‘ndrangheta 
reggina, il quale venne as- 
Sassinato il 23 aprile 1986 
in una corsia degli «Ospe- 
Cali Riuniti» di Reggio Ca- 
Tia, insie i 
Alessandro cei St 
Francesco Serraino e 
Giuseppe Canale erano ri- 
cercati in Italia perchè 
colpiti da ordini restrittivi 
emessi dall'autorità giudi- 
ziaria di Reggio Calabria 
per reati vari che vanno 
dall'associazione armata 
di tipo mafioso, al traffico 
internazionale di armi e di 
sostanze stupefacenti. 


sito — ha affermato il dott. 
Enrico Guida, della direzione» 
sanitaria — ha impedito che 
fossero subito individuati ‘i 
parenti del ricoverato. 

Quando è stato appurato 
che il paziente proveniva dal 
"Bianchi abbiamo subito 
provveduto a comunicare 
l'avvenuto decesso ai respon- 
sabili di quell'ospedale, che 
hanno a loro volta avvisato i 
familiari». 

Girca la scomparsa della 
cartella clinica, il dott. Guida 
ha sottolineato che per un er- 
tore il documento è stato cer- 
cato «in altre divisioni», di- 
verse da quella in cui era mor- 
to Esposito, e che «un caso di 
omonimia» ha contribuito al 
momentaneo smarrimento 
della cartella; trovata dopo al- 
cuni giorni. 

Alla direzione sanitaria si 
esclude che qualcuno possa 
aver riferito ai parenti che 
l'uomo era stato dimesso e si 
afferma invece che ì familiari 
sarebbero stati accompagnati 
nell'obitorio da dipendenti 
dell'ospedale. 


(_ —_———__—_—_—_—__ 


FULVIO WEBER, fami- 
glie, conoscenti sono vicini 
al fraterno amico GIOR- 
GIO per la perdita della ma- 
dre 


Maria Moser 
ved. Allegretto 
Trieste, 2 luglio 1992 


feno Î 
VI ANNIVERSARIO 


DOTT. 
Tarcisio Belci 


Con grande affetto e rim- 
pianto. 

La moglie ANNA, 

ARIELLA coni figli, 

ì familiari, i parenti 


- Monfalcone, 2 luglio 1992 


———@—e————% 


t 


Prematuramente ci ha la- 
sciati 


Mariangela Rusconi 


Addolorati lo annunciano 
GIANFRANCO e FEDE- 
RICO, la mamma, le sorelle 
SANDRA e ADRIANA, i 
cognati PRIMO e MARI- 
NO, î nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni 3 corrente alle ore 9.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 2 luglio 1992 


Vicini a FEDERICO i cugi- 

ni PAOLO, LUISA, GA- 

EL GIULIO, ENRI- 
O. 


Trieste, 2 luglio 1992 


Partecipano, GIOVANNI e 
CETTINA GRANARA. 


Partecipano PAOLA e RO- 
BERTO. 


Trieste, 2 luglio 1992 


Le famiglie URMAR LUP- 
PIERI addolorate parteci- 
pano al lutto dei familiari. 


Trieste, 2 luglio 1992 


ELIDE e GIAMPAOLO 
UKMAR fraternamente vi- 
cini partecipano. al dolore 
della famiglia per la scom- 
parsa della cara 


Angela 


Trieste, 2 luglio 1992 


La ricorderanno: COSTE- 


NARO, GAJOFATTO, 
LONGHI, SUSSI, ZOL- 
LIA. 


Trieste, 2 luglio 1992 


Si associano al lutto della fa- 
miglia tutti i colleghi del- 
lENEL. 


Trieste, 2 luglio 1992 


Ciao 
Mariangela 


le amiche dell’ENEL: IRI- 
DE, MYRIAN, LIBERIA, 
LAURA, BRUNA, LILI, 
SANNO: MARISA, AN- 
NA. 


Trieste, 2 luglio 1992 


‘Resterai sempre con noi. 

Un bacio, 

ANTONELLA, DANIE- 
LA, LUCINA, RENATA. 


Trieste, 2 luglio 1992 


I collaboratori della COM- 
PUTERWAY, della PRO- 
XIMA, della. ATS, della 
EUROWAY, partecipano 
al lutto del signor GIAN- 
FRANCO GRANARA. 


Trieste, 2 luglio 1992 


Il presidente, e i dirigenti e i 
collaboratori . dell’associa- 
zione provinciale della 
C.N.A. unitamente al presi- 
dente e agli amministratori 
del consorzio ARTEDA so- 
no vicini al collega e amico 
GIANFRANCO in questo 
triste momento, 


Trieste, 2 luglio 1992 


Ciao 
Angela 


le famiglie PAOLI. 
Trieste, 2 luglio 1992 


Piangono la cara MA- 
RIANGELA gli amici della 
FLAEI-CISL. 


Trieste, 2 luglio 1992 


Si associano al lutto gli ami- 
ci CLAUDIO, LOREDA- 
NA e MERCEDES. 


Trieste, 2 luglio 1992 


SERGIO e CHIARA parte- 
cipano al dolore di GIAN- 
FRANCO e famiglia per la 
perdita di 


Angela 


Trieste, 2 luglio 1992 


Partecipano con tanto affet- 
to al dolore di GIAN- 
FRANCO e FEDERICO: 
VICHI FRANCO, SABI- 
NA CORVAJA, LUCIO 
FUMI, GIULIO ERCO- 
LESSI, EZIO RIGHI, 


Trieste, 2 luglio 1992 


Partecipano con dolore al 
grave lutto ROBERTO e 
GABRIELLA FURFARO. 


Trieste; 2 luglio 1992 


Profondamente addolorati e 
commossi PAOLA e DIE- 
GO BRAVAR, CRISTINA 
e CLAUDIO GIURICIN 
partecipano al lutto delle fa- 
miglie GRANARA e RU- 
SCONI. 


Trieste, 2 luglio 1992 L 


GIUSEPPE PANGHER e 
ADEO CERNUTA parteci- 
pano con sentito cordoglio 
al lutto della famiglia GRA- 
NARA. 


Trieste, 2 luglio 1992 


VI ANNIVERSARIO 


Etta Furlan 


Tuo marito Ti ricorda con 
immutato affetto e rimpian- 
to. x 


Trieste, 2 luglio 1992 
C__———————___ 


E’ improvvisamente manca- 
to % 


Raffaele Grassini 
Rabbino Capo 
della Comunità 
Ebraica di Trieste 


Lo annunciano, a tumula- 
zione avvenuta a Strasbur- 
go, affranti dal dolore, la 
moglie MICHELE, le figlie 
YUDITH, MERÀV, 
CHAYA e SARAH, i geni- 
tori ATTILIO e LINA, i 
suoceri HENRY e ARLET- 
TE, le sorelle CARLA e 
FRANCA. e. il cognato 
ALEX. È 


Strasburgo, 2 luglio 1992 


Il Presidente, il Consiglio e 
la Comunità Ebraica di 
Trieste annunciano con pro- 
fondo dolore l'improvvisa e 
prematura scomparsa del 


RABBINO CAPO RAV 
Raffaele Grassini , 


eminente Maestro ed indi- 
‘menticabile Guida spirituale 
di questa Comunità. 

Il suo ricordo sia di benedi- 
zione. 


Trieste, 2 luglio 1992 


Il Gruppo Sionistico triesti- 
no partecipa con immenso 
dolore alla prematura perdi- 
ta del suo maestro di vita © 


RAV 
Raffaele Grassini 
Trieste, 2 luglio 1992 


Prendono parte al dolore 
della famiglia i soci ed_il 
Consiglio Direttivo dell’As- 
sociazione Italia-Israele. 


Trieste, 2 luglio 1992 


Gli ospiti e la Direzione del- 
la Pia Casa Gentilomo par- 
tecipano al grande dolore 
della famiglia. 


Trieste, 2 luglio 1992 


L’ADEI-AVIV prende par- 
te con immenso dolore al 
lutto che ha colpito la cara 
MICHELE e la sua fami- 
glia. 


Trieste, 2 luglio 1992 


I ragazzi del DOR HEMS- 
HECH partecipano al dolo- 
re della famiglia. 


Trieste, 2 luglio 1992 


Li 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Novella Moras 
ved. Paoli 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio CARLO, la nuora 
GIOVANNA ela consuoce- 
ra GUGLIELMINA. 

I funerali seguiranno ve- 


nerdì 3 luglio alle ore 11.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 2 luglio 1992 


Ti ricorderò sempre. 
— GUERRINA 


Trieste, 2 luglio 1992 


t 


E’ mancato all’àffetto dei 
suoi cari 


Vittorio Godnich 
(Toio del’Acqua) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie STELIA, il figlio 
VILJEM con DEA, la nipo- 
te ROBERTA, la suocera 
ANGELA, cognati, cogna- 
te, nipoti. 

Si ringrazia il dott. PIER- 
LUIGI: REMONDINI per 
le cure prestate. 

I funerali seguiranno sabato 
4 corr. alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 2 luglio 1992 


Partecipano al lutto. i con- 
suoceri MARIA e LINO, 
SERENELLA, ATTILIO e 
MICHELE GOINA. 


Trieste, 2 luglio 1992 


Si è spento 
Romildo Bari 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie EMILIA, la figlia 
MARISA, il genero ENNIO 
ela nipote CAIETANA uni 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno. ve- 
nerdì 3 alle ore 12.15 nella 
Cappella di via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene. 


Trieste, 2 luglio 1992 
lie 


IV ANNIVERSARIO 


Antonio Reganzin 
(Nîni) 
Il tempo rion colma il vuoto 
che hai lasciato, 
La moglie MARIA 
Trieste, 2 luglio 1992 
lc 


Circondata dai suoi cari è 
mancata 


Wanda Stradi 
nata Polo 


compagna affettuosa, ma- 
dre e nonna esemplare. 
Addolorati ne danno la me- 
sta notizia il marito WAL- 
TER, il figlio MAURO con 
la nuora FRANCA, la sorel- 
la ANTONIA, il fratello 
FRANCO, i nipoti RENA- 
TÀ, ROBERTO, LUCA, 
ANDREA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 3.luglio alle ore 10.45 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 2 luglio 1992 


Nonna Wanda 


rimarrai 
cuore. 
— DANIELE 


Trieste, 2 luglio 1992 


sempre nel mio 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Gambini 26: 
BUONFRATE, CARINI, 
COLLEDANI, DELBEL- 
LO, GIORGI, MERLAK, 
NOVAK, RIGONAT, RA- 
DICCHIO, REBULLA, 
RENAR. 


Trieste, 2 luglio 1992 


Partecipano con grande tri- 
stezza gli amici ADA, LE- 
DA, VIRGILIO. 

Trieste, 2 luglio 1992 


LI 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Margherita Sussic 


ved. Fattuta 


da Cherso 

di anni 84 
Profondamente addolorati 
annunciano la nuora 
GIANNA ed i nipoti CRI- 
STINA, PAOLA e SER- 
GIO unitamente ai parenti 
tutti, 
1 funerali saranno celebrati 
giovedì 2 luglio nella Chiesa 
parrocchiale di San Giusto 
in Gorizia, muovendo alle 
ore 11 dalla Cappella del lo- 
cale Ospedale civile. 
Al termine della cerimonia 
la cara salma troverà riposo 
nella tomba di famiglia nel 
cimitero centrale di Gorizia. 
Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che, in 
ogni forma, vorranno pren- 
dere parte alla mesta ceri- 
monia. 


Gorizia, 2 luglio 1992 
—rrrg1 


t 


Si è spenta 


Virginia Prodan 
ved. Bonifacio 


Lo annuncia con immenso 
dolore il figlio EDGARDO 
con la moglie SILVIA, la ni- 
pote ISABELLA col marito 
MICHELE ela piccola JES- 
SICA. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 3 alle ore 9 dalle porte 
del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 2 luglio 1992 


ti 


Il 28 giugno ci ha lasciati la 
nostra adorata madre 


Fulvia Clemencich 
ved. Quaiat 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fi- 
gli unitamente ai parenti tut- 
ti. 

Si ringrazia quanti hanno 
partecipato al lutto. 

Trieste, 2 luglio 1992 
TASSISTI TERE SIE EIN 
Con dolore partecipano al 
lutto per la scomparsa di 


Glaudio Kanobelj 


le famiglie SCHILLANI- 
LOSSANI. 


Trieste, 2 luglio 1992 
(—_ onice 


ANNIVERSARIO 
11 4 luglio 1982 mancava al- 
l'affetto dei suoi cari la 
DOTTORESSA 


Lionella Cusulin 


in Devetag 


LIONELLA . DEVETAG 
era conosciuta ovunque, per 
l’affabilità del carattere, per 
la generosità, per il volonta- 
rismo. 

Fu presidente del Soropti- 
mist Club negli anni 73/774. 
Il 4 luglio alle ore 9 in Duo- 
mo si celebra la Messa di 
suffragio. 


Gorizia, 2 luglio 1992 


Il Piccolo [5] 


Pr 1 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Renato Buda 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie MARISA con 
FRANCO, BARBARA e 
GIULIO, FULVIA con 
ROBERTO e MASSIMO, 
unitamente alla consuocera 
LICIA e ANTONIA. 

I funerali seguiranno Ve 
nerdì 3 luglio alle ore 10 dal- 
la Cappella di via Pietà. 
Trieste, 2 luglio 1992 


Ciao 
Renato. . 


Ti ricorderò sempre. 
— ALMA 


Trieste, 2 luglio 1992 


Partecipano al lutto: 

— la consuocera 

— SERGIO, MARISA e fi- 
gli 

Trieste, 2 luglio 1992 


Partecipa al lutto la cugina 
SILVANA. 


Trieste, 2 luglio 1992 


Si associano: LOREDANA 
e CARMELO. 


Trieste; 2 luglio 1992 


Li 


‘Ma io sono con te sempre: fu 
mi hai preso per la mano de- 
stra. È a 
Mi guiderai con il tuo consì- 
glio © poi mi accoglierai nella 
tua gloria. 

E° mancata all’affetto dei 

suoi cari 


Giovanna Ukovic 
ved. Ferfila (Nina) 


La ricordano con amore i fi- 
gli ENNIO con MARIUC- 
CIA, MARISA con FRAN- 
CO, i nipoti MAURO, RI- 
TA con ROBY, ROBERTA 
con MARCO e CRISTIA- 
NA unitamente alle sorelle, 
cognati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 10.30 dal- 
la Cappella di via Pietà alla 
Chiesa di S. Giusto. 


Trieste, 2 luglio 1992 


Affettuosamente vicini a 
ENNIO e famiglia: LUCIA- 
NA e NINO PITACCO. 


Trieste, 2 luglio 1992 


Li 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Livon 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie PERSIA, la figlia 
FRANCA unitamente al 
marito FULVIO e l’adorata 
nipote FABIANA, con la 
cognata MARIA, i nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 11.45 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 2 luglio 1992 


Ciao 

nonno 
ti voglio tanto bene. 
Tua nipote FABIANA. 


Trieste, 2 luglio 1992 
STI IONI 


Ci ha lasciati la cara mam- 
ma 


Maria Stopar 


Ne danno il triste annuncio 
MIRA, LUIGI e: parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì alle ore 12.30 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
Chiesa di Corniale. 


S. Dorligo, 2 luglio 1992- 


Si è spenta 


Garla Campanialli 
in Palmisano 


lo annunciano il marito, i fi- 
gli, la nuora, il genero, i ni- 
poti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 3 luglio alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 2 luglio 1992 
TETI RNIEI IE 


Partecipano con dolore alla 
scomparsa del caro amico 


Lady Kohec 


la Trattoria TUL e amici. 
Trieste, 2 luglio 1992 


Commossi per la prematura 
scomparsa dell’indimentica- 
bile 5 


Lady Kohec 


partecipano con. profondo 
dolore le zie MARCELLA e 
VIOLA, i cugini CARLO e 
NORETTA conle famiglie. 

Trieste, 2 luglio 1992 

TETTE I IO IENE NR TS 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18,30 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


Giovedì 2 luglio 1992 © 


BALCANI / RIPRESI GLI ATTERRAGGI ALL’AFROPORTO DI SARAJEVO 


La Sesta flotta Usa vigila 


Per ora non si parla di un intervento sul suolo jugoslavo - Perplessa la Serbia 


BALCANI / PROSPETTIVE 
Marines in allerta rosso 


Flirt Usa con 


la Francia 


LOS ANGELES — «Proud to be American, proud 
to save the freedom» con questo tamburellante 
slogan demagogico (orgogliosi di essere america- 
ni orgogliosi di salvaguardare la libertà) in Usa è 
iniziata una campagna pubblica di informazione 
di massa a proposito del probabile intervento ar- 
mato in Jugoslavia. Il segretario della Difesa 
Dick Cheney ha annunciato che esclude un in- 
tervento militare americano «e non credo proba- 
bile che alcun soldato americano si trovi sulla 
linea del fuoco a dover rischiare la vita, per il 
momento ci atteniamo ad una situazione di co- 
pertura per garantire alla popolazione di Saraje- 
vo l'approvigionamento necessario per soprav- 
vivere, e in questo ci stiamo muovendo insieme 
algoverno francese che ha già inviato degli aerei 
a Sarajevo. Ma, com'è noto, la situazione intorno 
all'aeroporto è tale da rendere impossibile il vet- 
tovagliamento dei cittadini». 

Proprio per dare una dimostrazione che Usa e 
Francia giuocano insieme la partita, la portaerei 
Saratoga, la più importante nave della sesta 
Flotta dislocata nel Mediterraneo si trova anco- 
rata nel porto di Cannes pronta a partire per l'A- 
driatico in caso di necessità. La televisione ame- 
ricana ha mostrato il porto francese sottolinean- 
do l'allenza franco-americana per liberare la 
Bosnia. Il tutto per far comprendere al pubblico 
americano la necessità di dover andare in Euro- 
pa a saldare un'alleanza antica con i francesi per 
evitare che sia la Germania a prendere in pugno 
la situazione. La visita di Mitterrand in Bosnia è 
servita proprio a questo, a ribadire al mondo in- 
tero che la situazione strategica in Europa non è 
cambiata dalla fine della seconda guerra mon- 
diale, nonostate il crollo del muro di Berlino e 


del comunismo. 


In Usa, stampa e televisione spiegano di con- 
tinuo che Francia e Inghilterra rimangono i due 
baluardi insormontabili della libertà d'Europa, 
sia dal punto di vista politico, militare che diplo- 
matico, e qualunque mediazione che comporti 
l'ingresso in un potenziale teatro di guerra 
esclude nazioni come l'Italia e la Germania a 
meno che non vadano a pararsi dietro la bandie- 
ra azzurra della Comunità europea. Per ben tre 
volte nelle ultime ventiquattro ore George Bush 
ha parlato con i giornalisti della Bosnia «sì è ve- 
ro» ha dichiarato il Presidente Usa «abbiamo in- 
viato delle navi nel mare Adriatico, ma si tratta 
di una operazione. di copertura d'accordo con le 
Nazioni Unite; escludo qualsiasi tipo di inter- 
vento militare americano, perché anche nel caso 
la situazione dovesse precipitare andremo al 
fronte soltanto come parte di una forza multina- 
zionale e mai da soli; ma ci tenevamo a far capi- 
re al primo ministro serbo Radoman Bozovic che 
noi stiamo lì, pronti ad ogni eventualità, speran- 
do che interpreti questo nostro gesto dissuasivo 
nel migliore dei modi. E che Dio benedica i nostri 


ragazzi». 


Il generale Pete Wilson, portavoce del Penta- 
gono ha spiegato che si trovano già sul mare 
Adriatico 2.200 marines in posizione di attacco 
bellico e pronti ad uno sbarco sulle coste croate. 
Ha ribadito la necessità di evitare qualunque in- 
tervento di terra ma ha ammonito con molta 
chiarezza «di non farsi troppe illusioni). 


Sergio Di Cori 


BELGRADO - Anche ieri, 
mentre navi della Sesta 
Flotta Usa continuavano 
a incrociare al largo della 
costa della ex Jugosla- 
via, si è sparato nei pres- 
si dell'aeroporto di Sara- 
jevo, ove tuttavia sono 
potuti riprendere gli at- 
terraggi e i decolli sospe- 
si martedì per la ripresa 
delle attività militari. 

. Due «Hercules» prove- 
nienti dalla Francia, con 
a bordo aiuti umanitari, 
nonchè 125 «caschi blù, 
sono arrivati ieri pome- 
riggio ed entro la notte 
dovrebbe giungere un 
terzo volo. Ma soprattut- 
to, nelle prossime ore, al 
massimo stamani, sono 
attesi a Sarajevo dalla 
Slavonia circa 1.300 ca- 
nadesi delle Forze di pa- 
ce. dell'«Unprofor». che 
prenderanno in conse- 
gna l'aeroporto. 

A tutela dei voli con gli 
aiuti destinati alla popo- 
lazione di Sarajevo, stre- 
mata dalla guerra e dalla 
fame, incrociano da lu- 
nedì nell'Adriatico sei 
unità della Sesta flotta 
Usa. Martedì Washing- 


ton ha fatto sapere che 


navi e aerei militari ame- 
ricani 
corridoio umanitario che 
lo sforzo della conmuni- 
tà internazionale è riu- 


garantiranno il ‘ 


Milosevic 


‘scito ad aprire verso la 


capitale bosniaca. Il Pre- 
sidente George Bush oggi 
si è dichiarato «sgomen- 
to», anche se poco dispo- 
sto ad usare i mezzi mili- 
tari messi in campo. Il 
governo di Belgrado da 
parte sua ha reagito a 
questa, «esibizione di 
muscoli». 

Belgrado in una nota 
diffusa dall'agenzia 
Soninai afferma che in 
realtà gli Stati Uniti met- 
tendo in mostra la Sesta 
flotta vogliono «condi- 
zionare le forze serbe» 
che in Bosnia-Erzegovi- 
na combattono contro 
musulmani e croati e «fa- 
Te pressioni» sul leader 

ella Serbia, Slobodan 
Milosevic. 

Washington, secondo 
l'agenzia di Belgrado, 
«vuole anche mostrare al 
«mondo, suscitando irri- 


Due «Hercules» francesi sono 


giunti nella capitale bosniaca. 


Un terzo attesa nella notte. 


Ancora scontri a Dobijnia 


eos 


tazione anche tra gli eu- 
ropei, che gli Stati Uniti 
sono la sola potenza esi- 
stente». Ieri sera a Bel- 
grado, dove la contesta- 
zione contro Milosevic 
continua nella piazza 
centrale della città e nel- 
l'università ma senza 
convinzione, c'è chi si in- 
terroga sulle possibilità 
di un intervento militare 
straniero nell'area. Due 
dei -più alti esponenti 
dell'«Unprofor», il gen. 
Lewis Mc Kenzie e il ca- 

io delle forze civili Ce- 
dric Thornberry, hanno 
espresso in giornata, 
parlando in occasioni di- 
stinte, ottimismo per gli 
sviluppi futuri della si- 
tuazione. Thornberry, in 
particolare, ha escluso 
un intervento nella Bos- 
nia-Erzegovina. Anche 
la dichiarazione odierna 


della Casa Bianca sem- 
bra andare in questa di- 
rezione. x 

La giornata a Sarajevo 
non è stata - ha riferito 
una collaboratrice. del- 
l'Ansa in quella città - 
del tutto calma. Nel pri- 
mo pomeriggio, scontri 
armati hanno avuto luo- 
go nel quartiere di DODHI 
nia, proprio vicino al- 
l'aeroporto, e il bilancio 
delle vittime è stato di 
tre morti e quattro feriti. 
Poco: prima nella stessa 
zona erano stati distri- 
buiti gli aiuti alimentari 
che i primi cinque aerei 
francesi arrivati tra lu- 
nedì e martedì mattina 
avevano trasportato nel- 
la capitale bosniaca. In 
diverse zone della città, 
incluso il centro, sono 
entrati in azione i cec- 
chini. 

la mancanza di un 


timbro ha costretto a ri- 
tardare di quasi due ore 
la partenza di 130 milita- 
ri belgi destinati a rinfor- 
zare il contingente di 
«caschi blu» in Jugosla- 
via. Il timbro mancante 
era quello dell'Onu che 
doveva figurare sui do- 
cumenti di volo per auto- 
rizzare l'aeroplano a rag- 
giungere Belgrado in 
esenzione . all'embargo 
aereo deciso dal Consi- 
glio di sicurezza. I mili- 
tari, provenienti dal pri- 
mo e secondo battaglione 
«guide» di stanza in Ger- 
mania, sarebbero dovuti 

artire jeri mattina dal- 
‘aeroporto di Colonia: su 
Boeing 727 dell'aviazio- 
ne belga. La partenza è 
stata però ritardata per- 
chè ci sono volute quasi 
due ore per far arrivare 
all'aeroporto il timbro 
necessario per rendere 
Li legale il vo- 
lo. 

Oggi, infine, la Cee da- 
rà il via al trasporto ae- 
teo di 1.650 tonnellate di 
aiuti di emergenza desti- 
nati alla popolazione di 
Sarajevo. Lo ha annun- 
ciato un portavoce della 
Commissione della Co- 
munità, precisando che i 
rifornimenti includono 
610tonnellate di cibo. 


A Sarajevo una donna abbondona la sua casa 
distrutta, portando con se in una valigia tutto 
quello che è riuscita a salvare. È 


BALCANI /IL FENOMENO RIFUGIATI ALL'ESAME DEL CONSIGLIO D'EUROPA 


L’emergenza profughi spaventa PES 


In Ungheria sono 100 mila gli esuli dall’ex Jugoslavia - La Slovenia vuole arginare il flusso dalla Bosnia 


BUDAPEST. —. Diventa 
sempre più preoccupante, 
per gli effetti destabiliz- 
zanti che può avere sui 
fragili nuovi regimi demo- 
cratici dell'Europa cen- 
trale ed orientale, l'afflus- 
so crescente di profughi 
dalle zone di crisi o di 
guerra nell'area post-co- 
munista: secondo i dati 
presentati ieri a Budapest, 
durante un'audizione or- 
ganizzata dall'assemblea 
parlamentare del Consi- 
glio d'Europa, sono ormai 
quasi due milioni i richie- 
denti d'asilo nelle nuove 
democrazie dell'Est. 

Solo in Russia i profu- 
ghi, provenienti dalle al- 
tre repubbliche dell’ex- 
Urss, sono già più di 
500.000: per la fine del- 
l'anno, secondo il mini- 
stro russo del lavoro Igor 
Khalevinsky, dovrebbero 
essere più di un milione. 
L'Ungheria, il paese del- 
l’area centrale più colpito, 
ha accolto negli ultimi 


mesi circa 100.000 profu- 
ghi dall'ex-Jugoslavia. Da 
una settimana, ha indica- 
to il ministro degli interni 
magiaro Peter Boros, gli 
arrivi di rifugiati, soprat- 
tutto bosniaci, sono au- 
mentati del 50 per cento 
(600 persone al giorno). 

Le capacità di. acco- 
glienza dell'Ungheria, che 
ospita anche diverse mi- 
gliaia di immigrati rome- 
ni sono giunte a un livello 
di saturazione: gli aiuti 
stranieri rappresentano 
solo, secondo Boros, il'20 
per cento del costo della 
sistemazione provvisoria 
dei rifugiati. 

La Romania è colpita 
dall'esodo di profughi dal- 
la Moldavia, la Polonia è 
invasa da «migranti» rus- 
si, tutti gli aeroporti delle 
capitali post-comuniste 
continuano a ricevere 
ogni mese migliaia di rifu- 
giati politici o «economici» 
dal Terzo mondo, che 


sfruttano così l'assenza di 
leggi restrittive sull'immi- 
grazione nell'insieme del- 
l'area centro-orientale. 

In un documento ap- 
provato a larga maggio- 
tanza, i parlamentari del 
Consiglio d'Europa hanno 
chiesto da Budapest ai go- 
verni euro-occidentali di 
dimostrare concretamen- 
te la loro solidarietà con i 
nuovi regimi democratici 
dell'Est, contribuendo fi- 
nanziariamente all'acco- 
glienza dei ‘profughi ed ac- 
cettandone una parte sul 
loro territorio. Un aiuto 
indispensabile, ha detto ai 
deputati dei «27» il primo 
ministro ungherese Jozsef 
‘Antall, per evitare che una 
nuova «cortina di ferro » 
sociale si ricostituisca fra 
Este Ovestin Europa. — 

Da rilevare che il vice 
‘primo ministro sloveno 
Joze Pucnik, in visita @ 
Vienna per colloqui con i 
dirigenti austriaci, ha ac- 


cennato alla possibilità di 
adottare «passi ammini- 
strativi» per arginare l'af- 
flusso in Slovenia di pro- 
‘fughi dalla Bosnia Erzego- 
vina. Parlando in una 
conferenza stampa, Puc- 
nik ha detto che la capaci- 
tà di accoglimento della 
Slovenia «ha superato di 
gran lunga i limiti» e ha 
aggiunto di ritenere possi- 
bile l'introduzione di un 
visto obbligatorio. La Slo- 
venia, ha detto, dal punto 
di vista del diritto inter- 
nazionale è un paese terzo 
«esattamente come l'Au- 
stria, l'Italia o il Belgio». 
L'Austria infine ha de- 
ciso di imporre a partire 
dalla mezzanotte l'obbligo 
del visto di ingresso peri 
cittadini serbi e montene- 
grini e per quanti in pos- 
sesso di passaporti serbi. 
Coloro che nonostante il 
divieto di ingresso si pre- 
senteranno ai confini sa- 
ranno rimandati indietro. 


DOPO L’ABROGAZIONE IN ALBANIA DEI SUSSIDI DI DISOCCUPAZIONE STATALI. 


Sventata una nuova fuga di massa 


Tensione nel porto di Durazzo - Svalutato il lek - 273 mila persone rischiano il lastrico 


TIRANA — Nuova fiam- 
mata di disperazione in 
Albania e nuovo tentativo 
di esodo parato peraltro 
con prontezza dalle auto- 
rità nel porto di Durazzo. 
Tutto è avvenuto in segui- 
to. alla abrogazione dei 
sussidi di disoccupazione 
‘agli impiegati dello stato 
decretata dal presidente 
Sali Berisha alla luce degli 
accordi con îl Fmi ed en- 
trata in vigore ieri. Stando 
a Gramoz Mborja, un gior- 
nalista della radio, decine 
di persone hanno tentato 
ieri mattina di abbordare 
alcune navi all'ancora a 
Durazzo ma la capitaneria 
ha reagito immediatamen- 
te ordinando alle navi di 
staccarsi dai moli. La ten- 
sione, fortissima, nella zo- 
na del porto è rientrata so- 
lo nel pomeriggio anche in 
seguito all'invio di rinforzi 
di polizia. 

Un'altra brutta notizia 
sul fronte economico al- 
l'uomo della strada alba- 


nese è venuta dalla banca 
centrale con la svalutazio- 
ne della divisa nazionale, 
il lek, da una parità di 50 
lek a una di 110 ek contro 
un dollaro. Il tasso di cam- 
bio è stato in pratica ade- 
guato a quello praticato 
sul mercato nero valuta- 
rio. ti 

Il tentativo di esodo è il 
secondo da quando il par- 
tito democratico, attual- 
mente al governo a Tira- 
na, ha vinto le elezioni in 
marzo. Il 22 e 23 luglio, Ti- 
rana ospiterà una confe- 
renza del G-24, gruppo al- 
largato dei paesi indu- 
strializzati, sulla richiesta 
albanese di prestiti e aiuti 
internazionali, presenti 
anche inviati del FMI e 
della Banca Mondiale. Ma 
i potenziali donatori po- 
trebbero reagire fredda- 
mente alle sollecitazioni 
di Tirana in seguito ai ri- 
tardi del governo nel varo 
di drastiche riforme, ritar- 
di peraltro motivati dalla 


volontà di non perdere 
consensi nelle zone rurali 
mentre sono alle porte le 
elezioni amministrative 


‘ del 25 luglio. 


Con il decreto firmato 
ieri da Berisha, è stato eli- 
minato anche il contributo 
dello stato pari all'80% 
dello stipendio dell'impie- 
gato pubblico, contributo 
sul quale si reggevano fi- 
nora i bilanci delle istitu- 
zioni governative e delle 
aziende di stato. Si calcola 


che il 25% circa della forza. 


di lavoro albanese abbia 
beneficiato di questo sup- 
porto, eliminato il quale, 
secondo stime di massima, 
si ritroveranno sul lastrico 
almeno 273.000 persone 
andando a ingrossare le fi- 
le dei disoccupati senza 


‘ sussidio che sono già il 


10% della popolazione at- 
tiva. Dopo aver segnato a 
lungo il passo sulla delica- 
ta questione, il parlamen- 
to si è deciso ad autocon- 
vocarsi d'urgenza nella 


DIFFICILE MOMENTO POLITICO IN POLONIA 


Walesa pensa alle elezioni 


VARSAVIA — Un Walesa 
calmo, misurato, perfino 
saggio, non se la sente di 
escludere le elezioni antici- 
pate in una Polonia che, do- 
po il pressoché certo falli- 
mento del premier Walde- 
mar Pawlak, continua a sci- 
volare verso l'ingovernabi- 
lità politica. Dopo quattro 
settimane di laboriose trat- 
tative, il leader contadino 
Pawlak si è presentato ieri 
alla Camera dove ha letto 
per 45 minuti la sua relazio- 
‘ne programmatica, conclu- 


* dendola con una manifesta 


ammissione di impotenza a 
formare un governo. «Visto 
l'atteggiamento non univo- 
co'dei partiti della ‘’piccola 


. coalizione’ che avrebbero 


dovuto sostenere il mio go- 
verno—ha spiegato Pawlak 
ai deputati — chiedo alla 
Camera di votare il pro- 
gramma, ed io in base a que- 
sto voto mi regolerò». Fino 
all'alba il premier aveva 
cercato di convincere i tre 
partiti di centro-sinistra 
della «piccola coalizione» 
(Unione democratica, Con- 
gresso liberale e «Program- 
ma economico polacco»), 
senza però successo. Da qui 
l'impossibilità di proporre 
la lista dei ministri che 
avrebbe dovuto essere com- 
posta per lo più da candidati 
della cpalizione in questio- 


ne. La presidenza della Ca- 
‘mera si è però subito resa 
conto che tale procedura 
non è prevista dalla Costitu- 


zione, per cui è stato dato. 


tempo a Pawlak fino a oggi 
per presentare la lista dei 
ministri e dimettersi. Sem- 
pre in mattinata, alla Came- 
ra si era svolta un'altra bat- 
taglia procedurale, riguar- 
dante l'esame ‘in prima let- 
tura della legge sull'aborto. 
In una prima votazione, ein 
considerazione della pre- 
sentazione del programma 
di Pawlak, i deputati aveva- 
no accettato un rinvio del 
dibattito. Considerata però 
l'interruzione dovuta alla 
mancata presentazione del 


stessa giornata di oggi per 
decidere un qualche prov- 
vedimento tampone. 
portavoce Freddie 
Micelis ha intanto annun- 
ciato che il governo ha de- 
ciso di soprassedere alla 
liberalizzazione dei prezzi 
e alla riduzione delle sov- 
venzioni pubbliche per 
cinque generi alimentari 
di prima necessità, due 
misure che sarebbero do- 
vute andare in vigore da 
ieri. Motivo: il mancato 
varo di uno specifico prov- 
vedimento di legge. Mice- 
lis ha spiegato che l'accor- 
do con il FMI prevede ri- 
tocchi paralleli in aumen- 
to per salari e pensioni da 
un lato e peri prezzi di pa- 


ne, sale, zucchero, olio da . 


cucina e riso dall'altro, in 


modo da non aggravare il' 


disagio degli strati più po- 
veri della popolazione, ma 
sul versante di salari e 
pensioni non è stato anco- 
ra deciso nulla. 


governo, un gruppo di depu- 

* tati cattolici ha proposto di 
reintrodurre l'aborto nel- 
l'ordine del giorno, ma il 
progetto non è passato al 
«voto in aula. Dopo aver in- 
contrato nel pomeriggio 
Walesa, Pawlak ha detto di 
voler continuare le trattati- 
ve per la formazione del go- 
verno, ma la sua missioine 
sembra ormai priva di respi- 
ro, tanto più che lo stesso 
Capo di Stato ha affidato uf- 
ficiosamente al deputato 
cristiano-nazionale Henryk 
Goryszewski l'inearico di 
esplorare la formazione di 
‘una grande coalizione di de- 
stra. 


Un'immagine dell'esodo degli alabanesi che si è 


riversato lo scorso anno s 


VARATO (LO GUIDERÀ JAN STRASKY) L’ESECUTIVO FEDERALE CECOSLOVACCO 


le coste pugliesi. 


Servizio di. 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Le speranze per ottene- 
re l'autonomia sono oramai ridotte 
al lumicino, ma gli albanesi del Ko- 
sovonon si piegano alle strategie po- 
litiche della nuova Jugoslavia. An- 
che a costo di pagare con lo scorag- 
Sn e con un massiccio esodo 
‘a fedeltà alla propria causa. 

Ancora ma SI infatti, hanno 
rifiutato un colloquio con il presi- 
dente Dobrica Cosic e altri contatti 
con esponenti del governo serbo. La 
loro posizione è estremamente chia- 
ra: non vogliono discutere jaltro 
con serbi e jugoslavi se non dell'indi. 
pendenza dell'autoprocalmata e non 
riconosciuta Repubblica del Kosovo, 
I serbi, invece, secondo gli alabane- 
tendo in atto una pura 


si, stanno mettene. 
operazione di facciata per far crede. 


re all'opinione pubblica e alla comu- 
nità internazionale di interessarsi ai 
più urgenti problmei della demo Dei 
zia nel loro paese. Il braccio dito 
poi, ingaggiato con la polizia, ha in- 
nescato Un pericoloso fenomeno de 


Te fortuna altrove. 

«A me non interessa sapere chi sa- 
rà il capo del governo jugoslavo, uno 
Stato che nol albanesi non ricono- 
sciamo», ha dichiarato il leader Ibra- 
him Rugova. «Noi vogliamo parlare 
del Kosovo». Rugova ha anche decli- 
nato la proposta, sempre di parte ju- 


goslava, una mediazi 
questione da parte del zione nella 


Mitsotakis. 

«E' assurdo — 
dell'esponente del Kosovo — Mitso- 
takis ha chiaramente espresso al suo 
collgea dell'Albania Berisha di vede- 
re una soluzione del problema koso- 
ee ii mente nella cornice jugo- 

i 5 SRO per noi, lo ripeto, è inac- 

Ibrahim Rugova, e con lui l'intera 
comunità albanese del Kosovo, ritie- 
ne la Jugoslavia un'entità del tutto 
fittizia che altro no fa che cammuf- 
fare la cosiddetta «Grande Serbia» e 
anche Se Gosic riconoscesse la Re- 
Pubblica del. Kosovo questo non 
ASPirerebbe in alcun modo a diven- 
tare una parte della Jugoslavia. 

Ma le richieste non si fermano 


BALCANI / ETNIA ALBANESE 
L’esodo dal Kosovo oppresso 
Rilasciati mille passaporti al giorno - Le richieste 


ca albanesi kosovari a cerca. 


premier greco 


è stata la replica : 


qua. Anche gli albanesi che vivono 
nel sud della Serbia dovrebbero ave- 
re un'autonomia locale, senza ‘di- 
menticare gli albanesi del Montene- 
gro che sono il 7 per cento della po- 
polazione complessiva. Per il Kosovo 
apparè naturale l'unificazione con 
l'Albania almeno quanto è ritenuta 
sconveniente la proposta di confede- 
razione serbo-greca avanzata da Mi- 
losevic. 

Nonostante il leader Rugova ap- 
Daia battagliero e con le idee chiare 
Circa la strategia politica da intra- 
Prendere, la situazione a Pristina e 
dintorni, invece, è contraddistinta, 
secondo alcuni osservatori locali, da 
Una strana apatia. Le cause potreb- 
bero essere ricercate nell'intenso 
controllo cui la regione è sottoposta 
da parte degli organi della polizia 


serba, ma anche nella pratica impos- > 


sibilità di compiere azioni concreta- 


mente valide da parte dell'autoeletto ‘ 


e autoproclamato parlamento koso- 
varo-albanese. Molti sostengono che 
la stanchezza ha fiaccato la resisten- 
za degli alabanesi. A un futuro poli- 
tico senza prospettive si aggiunge 
una situazione economica e sociale a 
dir poco disastrosa. 

Cosicchè anche nel Kosovo in at- 
to una vera e propria diaspora degli 
albanesi. Le cifre fornite sono elo- 
quenti. Negli ultimi mesi avrebbero 
abbandonato-la regione di Pristina 
qualcosa come 400 mila persone. 
Ogni giorno le autorità serbe rila- 
sciano agli albanesi del Kosovo - ov- 
viamente senza sforzo alcuno - circa 
mille passaporti. Un'operazione di 
‘pulizia etnica insperata e a buon 


prezzo. A ogni buon conto Sembra | 


che i passaporti rechino particolari 


«contrassegni in modo da poter even- 


tualmente identificare i loro titolari 
quali disertori militari e dissidenti 
politici. ? 

Un anziano esponente albanese, il 
dottor Salli Kellmendi ha confidato 
al corrispondente del quotidiano lu- 
bianese «Delo» 2 Pre che la dia- 
spora è un'amara verità. «Ma chi ha 
n coraggio di ribellarsi contro il pre- 
ponderante strapotere dell'esercito e 
della polizia jugoslavi? - ha sostenu- 
to - Non credo che non vecchi im- 
bracceremo il fucile e andremo sulle 


| barricate». 


L’ultimo governo prima dello scisma 


PRAGA - E' stato formato il nuovo governo fe- 
guiderà il paese fino 


derale cecoslovacco che. 
alla prevedibile separazione 


pendenti. Ad annunciare la composizione del 


nuovo governo è stato ieri il 
slovacco Vaclav Havel in 


stampa a Bratislava dopo un suo incontro con1 
leader dei due partiti maggiori che lo costitui- 
scono, Vaclav Klaus, presidente del «Partito 
democratico civico» (0ds), boemo di destra, e 
Vladimir Meciar, presidente del «Movimento 

Semocratica» (Hzds), nazio- 


per la slovacchia 
nalista e di sinistra. - 
Si tratta di un governo di 


ne» tra le due maggiori e politicamente diver- 
fi del paese, vincitrici 


delle ultime elezioni del 5 e 6 giugno, che han- 


sissime forze politiche 


no raggiunto un accordo po! 
messo per la formazione 


un governo di du- 
rata limitata e cioè fino alla sistemazione della 
questione dell'assetto statale del paese, che 


30 sett 


in due stati indi-  vacco. 


Presidente ceco- 
una conferenza 


zioni, chiarendo che eg! 
Sn sa boemo), ex vicepremier ce 
i joe PAGRIO, di @ 
Si CoD responsabilità del dicastero 
jerti io estero. N È 
Bell commieio no (dell'Hzds slovacco), Mi- 
nistro della difesa sarà il generale Imrich An- 
dreicak, attuale viceministro della difesa. An- 
dreicak, un indipendente, ma simpatizzante 


‘ande coalizio- 


litico di compro- 


passerà per un accordo; da concludere entro il 


divisione del:paese in ti sovrani e 5087 
sei dirito Ste e ‘Del governo (1 
nembri in tutto o parte i 

ciar, che hanno PRO e per la guida 
dei rispettivi governi ceco © 
indotto 
derale ci 
liquidazione» e «di serie B». 
., Havel ha, però, respin 


‘embre, tra i due parlamenti ceco e S°o- 
Probabilmente di ‘accorderanno per la 


Klaus e Me- 
slovacco. Ciò ha 


e sta per nascere come un «governo di 
to entrambe le defini- 
li Jo considera un go- 


eno titolo». Il primo ministro Jan 


Ministro degli esteri 


mettersi nella 
mandato di m 
Petr Germak, 
stro delle fin; 


slav Kubecka 
l'economia nel 


sato all‘Hzds), al 


sponsabi 
sociali. Quarto vicepremier sarà Antomin Bau: 
dys (del partito cattolico boemo Kdu-Csl), at- 
tuale vicepremier del governo ceco, al qualé 
sono affidati anche i trasporti e le telecomuni= 
cazioni. 


dell' Hzds slovacco, è stato invitato da Havel a 
Tiserva per il periodo del sud 
imistro, Ministro dell'interno; 
, Vicepresidente dell'ods. Mini: 
T anze Jan Klak (Ods) attuale vice; 
ministro delle finanze. All'economia va Jaro- 
(Hzds), attuale viceministro del: 
il governo fe. remier l'ec SOVRERO Slo fimo NEI 

li i finire il asp. ‘onomista Rudolf Filkus, capo del: 
Fi osservatori a de f'ala moderata dell'Hzds, al quale viene affida* 
to anche il ministero del «controllo». Vicepre; 
mier sarà anche Milan Cic (ex comunista pas+ 
L ale viene affidata anche la 
commissione antimonopolio. Altro vicepre; 
mier Miroslav Macek (Ods) che sarà anche re: 
ile del ministero ambiente ed affari 


Pira i ( 


} 
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IL FUNERALE DI BOUDIAF DIVENTA UNA MANIFESTAZIONE DI PIAZZA 


L'assassinio resta un giallo GimiiL 


Due «prefiche» algerine si disperano lanciando i 


tradizionali richiami al funerale di Boudiaf. 


sare. 


Hussein non sarebbe 
apertamente. 


gosto 1990. 


USA SULLE SANZIONI 
Passa per la Giordania 
la rimonta di Saddam 


NEW YORK — Gli Usa starebbero valutando un 
piano per rafforzare i controlli sul rispetto del- 
l'embargo commerciale imposto all'Iraq dalle 
sanzioni delle Nazioni Unite. Lo ha detto ieri il 
quotidiano «New York Times» secondo cui fra le 
ipotesi c'è quella di affidare i controlli a ispettori 
Onu già operanti in Iraq. 

Citando fonti della Casa Bianca, il giornale ha 
detto che il piano prevede che ispettori dell'Onu 
già in Iraq per controllare il disarmo iracheno 
siano incaricati di controllare il carico dei ca- 
mion che entrano nel Paese dalla Giordania. So- 
lo medicine e generi alimentari potrebbero pas- 


Secondo il giornale, la Casa Bianca ha inviato 
la settimana scorsa il capo della Cia William Ga- 
tes in Giordania per convincere Re Hussein ad 
accettare che ispettori Onu siano dislocati nel 
porto di Aqaba, sul Mar Rosso, per controllare 
ed eventualmente bloccare i carichi diretti in 
Iraq. Ma secondo le fonti citate dal giornale, Re 


I servizi segreti americani sono giunti alla 
conclusione che il Presidente iracheno Saddam 
Hussein sta rafforzando la sua posizione proprio 
grazie alla quantità crescente di merci.che en- 
trano in Iraq dalla Giordania in violazione del- 
l'embargo commerciale. Questo fu deciso dall'O- 
nu dopo l'invasione irachena del Kuwait nell'a- 


disposto a collaborare 


L’AFGHANISTAN ASSOMIGLIA SEMPRE PIU’ ALL'IRAN 


«Jihad islamica» per Kabul 


KABUL — Il nuovo pre- 
sidente ad interim del- 
l'Afghanistan, il leader 
del «Jamiat-i-Islamiy 
Burhanuddin Rabbani, 
ha annunciato lo scio- 
glimento di tutte le mi- 
lizie dei mujahedin af- 
ghani e l'accorpamento 
dei guerriglieri, dei re- 
sti delle forze armate 
governative e dei 200 
‘mila miliziani del gene- 
rale uzbeko Abdulras- 
hid Dostam in un «eser- 
cito della jihad (guerra 
santa) islamica». Il co- 
mando del nuovo eser- 
cito islamico di Kabul 
verrebbe affidato al mi- 
nistro della difesa Ah- 
med Shah Massud, lea- 
der militare tagiko del 
«Jamiaty di Rabbani, 
che ha assunto la presi- 
denza del. governo 
provvisorio mujahedin 
della «Jehadi» domeni- 


ca scorsa succedendo a 
Sibgatullah Mojaddidi. 
L'annuncio dato dal 
presidente in un discor- 
so radiotelevisivo è sta- 


to accolto favorevol-* 


mente da Dostam e dal 
suo acerrimo rivale 
Gulbadin Hekmatyar, 
leader integralista 
pashtun del «Hezb-e- 
Islamiy» che si è detto 
ora pronto ad aderire 
alla «Jehadi». Nel suo 
discorso, durato un'ora, 
Rabbani ha detto che 
non revocherà l'amni- 
stia generale concessa 
dal predecessore, ma 
non ha fatto cenno al 
destino del deposto pre- 
sidente comunista Mo- 
hammed Najibullah, ri- 
fugiato nella sede del- 
l'Onu a Kabul dalla sua 
caduta ad aprile. 
Nonostante il ' suo 
prestigio come uno dei 


fondatori del movimen- 
to di resistenza armata 
al governo filosovietico 
di Kabul, Burhanuddin 
Rabbani non sembra 
destinato a un compito 
facile quale nuovo capo 
dello stato afghano. In 
base .agli «Accordi di 
Peshawar» tra le varie 
componenti della guer- 
riglia, Rabbani ha as- 
sunto lunedì la presi- 
denza detenuta ad inte- 
rim per due mesi da 
Sibghatullah Mojaddi- 
di. 

Questi aveva ripetu- 
tamente tentato di rin- 
viare il cambio delle 
consegne, acuendo i 
contrasti emersi tra i 
mujaheddin e ripetuta- 
mente degenerati in 
sanguinosi scontri. An- 
cora la settimana scor- 
sa vi erano stati una 
ventina di morti in 


combattimenti tra 
gruppi rivali per le stra- 
de della capitale, con- 
quistata dai guerriglieri 
il 25 aprile scorso. 

La priorità assoluta 
di Rabbani è pertanto 
una completa pacifica- 
zione, impossibile sen- 
za riuscire a normaliz- 
zare il dedalo di rappor- 
ti fra le forze in campo, 
con tendenze diverse a 
seconda della colloca- 
zione politica, etnica e 
religiosa. 

Sul piano istituzio- 
nale il nuovo presiden- 
te è l'espressione di un 
Consiglio direttivo di 
dieci membri che po- 
trebbe estendergli a un 
anno il mandato, so- 
prattutto se si concre- 
tizzassero le prospetti- 
ve per indire elezioni 
generali il prossimo in- 
verno. 


ALGERI — L'Algeria ha 
reso ieri l'estremo omag- 
io a Mohamed Boudiaf, 
‘uomo chiamato dal Ma- 
rocco, dove era in esilio 
da 28 anni, ad assumere 
la presidenza dell'Alto 
comitato di Stato e che è 
stato ucciso in un atten- 
tato lunedì ad Annaba. 
Diversi gli alti rappre- 
sentanti stranieri pre- 
senti, tra cui il presiden- 
te del Senato italiano 
Giovanni Spadolini, in 
ina del pre- 
sidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro. 
due giorni dalla 
morte, le circostanze 
precise . dell'assassinio 
rimangono ancora va- 
ghe, nonostante questo 
sia avvenuto davanti a 
centinaia di persone (tra 
° cui molti giornalisti) e al- 
le telecamere della tele- 
visione algerina. L'in- 
chiesta, con gli interro- 
gatori dell'attentatore 


catturato, prosegue, di-. 


cono le autorità, ma per 
iL momento nulla trape- 
de 

La facilità con cui gli 
attentatori hanno posto 
in atto il loro piano — 
nonostante le strette mi- 
sure di sicurezza che 
avrebbero dovuto garan- 
tire l'incolumità del pre- 
sidente — suscita inter- 
rogativi e perplessità. Il 
quotidiano 'El Watan' ha 
Pubblicato ieri al riguar- 
do un attacco ai servizi 
di sicurezza della presi- 
denza chiedendo anche 
se il ministro dell'inter- 
no, Larbi Belkheir, non 
debba rassegnare le di- 
missioni. Lo stesso mini- 
stro aveva parlato. solo 
poco tempo fa di «disfat- 
ta del terrorismo e della 
violenza». La morte di 
Boudiaf denuncia ora in- 
capacità o addirittura 
complicità. 

La tesi dell'attentato 
da parte di un gruppo 
islamico — subito avan- 
zata da alcuni osservato- 
ri — non ha convinto 
nessuno, Il disciolto 
Fronte islamico di sal- 
vezza (Fis) ha fatto sape- 
re di essere estraneo ai 
fatti e, ‘ancora ieri, il 
quotidiano.«Le Matiny in 
prima pagina titolava: 
«Chi l'ha ucciso, e per- 
ché?». 

Una risposta l'ha data 
la piazza. Ieri alle 13.20, 

ando il feretro presi- 

lenziale è arrivato, suun 
camion militare, davanti 
alla grande moschea di 
Algeri per la preghiera 
funebre, le migliaia di 
persone, soprattutto gio- 
vani, che sì erano radu- 
nate nell'antistante 
piazza dei martiri, dopo 


La gente gridava «Stato islamico» e «Chadli (Bendjedid, ex presidente) killer» 


aver gridato il nome del 
presidente ucciso, hanno 
ripetuto: «Chadli (Bend- 
jedid, l'ex presidente di- 
missionario) assassino» e 
«Fin (Fronte nazionale di 
liberazione, il partito al 
potere), ladri». 

La folla, a stento trat- 
tenuta da un imponente 
servizio d'ordine forma- 
to da polizia, endarme- 
ria (polizia militare) e da 
uomini dell'esercito ar- 
mati anche con mitra- 
gliatrici pesanti e lancia- 
granate; ha colto l'occa- 
sione per dare vita ad 
una vera e propria mani- 
festazione politica, la 
prima da quando nel 
pe è stato proclamato 
lo stato d'emergenza. 

Gruppi di giovani han- 
no poi gridato a più ri- 
prese «Stato islamico», 
uno degli slogan del di- 
sciolto Fis, e «Si vive e si 
muore per Allah». 

La gente, tra le lacri- 
me, parlava apertamente 
di un «complotto» orga- 
nizzato dalla «mafia del 
passato regime». Le forze 
dell'ordine, ur mo- 
strando segni di nervosi- 
smo, non sono interve- 
nute se non per contene- 
re la marea umana e per 
aiutare quanti, vinti dal 
caldo e dall'emozione, 
sonoìstati colti da malo- 
re. 

La camera ardente era 
stata allestita nel palaz- 
zo della presidenza e, fin 
dalle prime ore del mat- 
tino, una teoria ininter- 
rotta di cittadini ha volu- 
to rendere omaggio al- 
l'uomo che aveva detto 
«l'Algeria prima di tutto» 
e. di cui tutti, anche gli 
islamici, riconoscevano 
il rigore morale. 

Dal palazzo della pre- 
sidenza, la bara, coperta 
dalla bandiera naziona- 
le, su di un camion mili- 
tare scortato da un pic- 
chetto ‘d'onore, è stata 
portata a piazza dei Mar- 
tiri per la preghiera. Da 
qui, salutata dalle carat- 
teristiche grida delle 
donne e dalle sirene delle 
navi nel porto, il corteo 
funebre si è diretto al ci- 
mitero di El-Alia. 

Dopo l'orazione fune- 
bre pronunciata dal mi- 
nistro per gli affari reli- 

iosi Sasi Lanuri, il presi- 

lente Boudiaf è stato 
inumato alla presenza 
delle massime autorità 
politiche e militari alge- 
rine, dei diplomatici ac- 
creditati ad Algeri e delle 
delegazioni estere invia- 
te per l'occasione. La pri- 
ma manciata di terra sul- 
la bara l'ha Fosa il pre- 
sidente dell'Olp, Yasser 
Arafat. 


DE KLERK. 
Accuse 
ai neri 


CITTA' DEL CAPO — 
Il presidente sudafri- 
cano F.W. De Klerk ha 
risposto alle accuse ri- 
voltegli dall'African 
National Congress 
(Anc) accusando a sua 
volta il movimento 
nazionalista nero di 
aver strumentalizzato 
i funerali delle vittime 
della strage di Boipa- 
tong per «fomentare la 
violenza ed accentua- 
re l'odio razziale». In 
un comunicato diffu- 
so martedì De Klerk 
ha detto che «i toni dei 
discorsi pronunciati 
ai funerali destano 
profonda preoccupa- 
zione» perché appaio- 
no intesi «a rendere 
più difficili il negozia- 
to e la riconciliazione 
nazionale». 

Durante il rito fu- 
nebre svoltosi lunedì 
scorso vari oratori, tra 
cui il segretario gene- 
rale dell’Anc Cyril Ra- 
maphosa e il segreta- 
rio del partito comu- 
nista Chris Lani, han- 
no accusato De Klerk 
di essere direttamente 
responsabile della 
violenza tra i neri che 
ha causato cinquemi- 
la morti in due anni. 
Ramaphosa ha defini- 
to De Klerk «inutile e 
incompetente» chie- 
dendone le immediate 
dimissioni. Hani ha 
incitato la popolazio- 
ne nera ad intrapren- 
dere «una lotta all'ul- 
timo sangue per cac- 
ciare il governo», 

De Klerk ha nuova- 
mente smentito qual- 
siasi responsabilità 
del governo e delle 
forze di sicurezza nel- 
la strage di Boipatong, 
dove il 17 giugno sono 
state uccise 39 perso- 
ne, sottolineando che 
le accuse dell'Anc non 
si fondano su alcuna 
prova. La polizia ha 
arrestato 85 Zulu del 
partito Inkhata so- 
spettati di aver preso 
parte al massacro. 

Il presidente ha ri- 
levato che dopo «gli 
accesi discorsi», pro- 
nunciati ai funerali, 
altri 16 neri sono stati 
uccisi, in prevalenza 
membri dell'Inkhata, 
il principale avversa- 
rio politico dell'Anc. 


Si DALMONDO 
31 anni di Diana: 


per consolazione 


LONDRA — Carlo e Diana hanno deciso di non finge- 
re più. Il loro matrimonio è in crisi e non lo nascondo- 
no. Ieri, quindi nessun festeggiamento-farsa per il 
trentunesimo compleanno della principessa. Pertutti 
e due è stata una normale mattina di lavoro, ovvia- 
mente ognuno per conto suo. Lei è andata a visitare 
un centro di riabilitazione ortopedica, dove è stata 
accolta con un lancio di palloncini colorati e grandi 
applausi. Lui si è esercitato a fare il re: in assenza 
della mamma — impegnata in una visita in Canada — 
ha ricevuto il nuovo ambasciatore dell'Arabia Saudi 
ta. Carlo sarebbe inferocito con la moglie perchè pen- 
sa che sia stata lei ad orchestrarè le rivelazioni che 
hanno permesso allo scrittore Andrew Morton di 
scrivere l'ormai famosa biografia «Diana, la vera sto- 
ria», che ha inferto un durissimo colpo all'immagine 
dell'erede al trono del Regno Unito. Quindi, per la 
«traditrice» Diana, nè feste e nè regali, almeno dal 
marito). Sembra comunque che la principessa — per 
tirarsi su il morale — si sia fatta da sola uno splendi- 
do dono: una collana di perle di grande valore che è 
andata a comprare in una esclusiva gioielleria del 
centro di Londra. La principessa, sperando evidente- 
mente di passare inosservata, è entrata da un ingres- 
so laterale del negozio, Quando è uscita aveva al collo 
il gioiello: una fila di trentadue perle, con un penden- 
te (anche questo di perle) e un fermaglio di rubini. 
Fuori ha trovato l'inevitabile fotografo e la notizia è 
finita sulla prima pagina di «Today». 


Quell’automobilista è un cane 
ma stavolta è proprio vero 


L'AJA — Uno sfortunato automobilista olandese, co- 
perto di ecchimosi e ingessato, avrà molto tempo per 
meditare sulla totale attendibilità dell'espressione 
«quell'automobilista è un cane». Ma dovrà certo me- 
ditare anche sull'opportunità di lasciare acceso il mo- 
tore di un automobile con cambio automatico, se a 
bordo c'è un cane vero. L'uomo, un musicista della 
cittadina olandese di Zuidlaren, aveva parcheggiato 
la propria auto lungo il marciapiede con il motore 
acceso e si apprestava ad aprire la porta del garage, 
quando il suo cane, accucciato sul sedile posteriore, 
sì è festosamente lanciato sul sedile anteriore, al po- 
sto di guida. Nel farlo, con una zampa ha spostato la 
leva del cambio automatico, lasciata in ‘folle’. L'au- 
to è partita di scatto schiacciando il poveretto contro 
la porta del garage. 


Austria: tenta il suicidio 
il galeotto-letterato 


VIENNA — Ha tentato il suicidio in cella il ‘galeotto- 
letteratò, Jack Unterweger, il detenuto austriaco so- 
Sspettato dell’ omicidio di una decina di prostitute, 
sette in Austria, tre negli Stati Uniti e una a Praga. A 
quanto indicato dal ministero di giustizia austriaco, 
Unterweger si è ferito con una lametta ai polsi e all' 
addome. Dopo l' allarme dato da un altro detenuto, è 
stato soccorso e trasportato nella clinica chirurgica 
dell' Università di Graz. Figlio illegittimo di una pro- 
stituta e di un soldato di occupazione americano, Un- 
terweger, 42 anni, fu condannato nel ‘76 all' ergasto- 
lo per l' omicidio di una ‘squillò tedesca di 18 anni. In 
carcere si mise a studiare e cominciò una fervida atti- 
vità letteraria. I suoi romanzi sul mondo della mala- 
vita divennero ‘bestseller’ e ispirarono anche una 
trasposizione cinematografica. Nel maggio del ‘90 fu 
rilasciato per buona condotta e il suo caso fu citato a 
esempio di riuscita rieducazione sociale. Nel febbraio 
scorso la polizia inizia a cercarlo per sospetto omici- 
dio di sette prostitute austriache, Unterweger si dà 
alla fuga e viene arrestato a fine febbraio a Miami, in 
Usa. L' estradizione in Austria è avvenuta lo scorso 
28 maggio. 


«CAOS SULLE STRADE DI FRANCIA 
Agricoltori e camionisti 
bloccano i vacanzieri 


AEREO 
Londra 
Pro-Efa 


LONDRES Nono- 
stante l'uscita della 
Germania, la GR 
Bretagna Vuole an. 
dare avanti con ij 
progetto del caccia. 
bombardiere euro-- 
Peo, Efa, al quale 
Partecipano anche 
Italia e Spagna. Lo ha 
detto il ministro del- 
la difesa britannico 
Malcom  Rifkind, 
parlando alla Bbc. 
Rifkind ha aggiun- 
to che la priorità di 
Londra è di discutere 
la questione con i 
partner italiani e 
Spagnoli. «Già ci so- 
no sostanziali rispar- 
ml sui costi — ha 
detto — che consen- 
tiranno al progetto di 
Proseguire, se così 
decideremo © con 
tranquillità. Grossi 
Tisparmi sono stati 
individuati e questo 
© qualcosa che, so- 
SPetto, non sia stata 
considerata in pieno 
dalla Germania». 
L'uscita di Bonn 


Tospace. 


PARIGI — E' stata subito 
panne per l'onda lunga dei 
vacanzieri in Francia. Col- 
pa degli agricoltori e dei 
camionisti che in questi 
giorni hanno ben altro per 
la testa che le vacanze. 

Infuriati gli uni peri ta- 
gli ai sussidi agricoli, gli 
altri per la nuova, drastica 
normativa in tema di pa- 
tenti, non hanno esitato a 
guastare la festa della par- 
tenza a 4 milioni di com- 
Patrioti bloccando le auto- 
Strade e trasformandole in 
micidiali trappole per lun- 
De teorie di auto ferme 
dash il sole cocente un po' 

Pertutto nel paese. 

L Autostrada del Ù 
che da Parigi posta oje 
calde spiagge ghoita alle 

ge della Costa 
Azzurra e oltre, appariv: 
dall'elicottero una sorta È 
chilometrico parcheggio 
per effetto dei blocchi 
creati a una decina fra gli 
ingressi clou della grande 
arteria. E il ministro dei 
trasporti Jean Louis Blan- 
cononha esitato a tuonare 
contro i dimostranti: «E' 
inaccettabile — ha affer- 
mato in tv — che una 0 
due categorie tengano în 
ostaggio tutti gli altri fran- 
cesì». 

Per colmo di ingorgo, 
agricoltori e camionisti 
hanno provveduto a bloc- 
care anche le strade se- 
condarie che uniscono 
Lione a Marsiglia mentre 
altre barricate sulle auto- 
strade nelle zone di Caen, 
in Normandia, di Lilla e 
Amiens, nella Francia nor- 
doccidentale, e della gran- 
de Parigi hanno creato 
grosse difficoltà alle cor- 
renti turistiche in arrivo 
da Inghilterra, Belgio e 
Olanda. 

Tra le ‘vittime’ dell'agi- 
tazione figurano persino 
camionisti stranieri bloc- 
cati sulle strade sin dall'i- 
nizio delle agitazioni dei 


colleghi francesi, lunedì 
scorso. «Comprendiamo la 
serietà della protesta — si 
è lagnato un camionista 
olandese fermo alle porte 
di Lilla — ma 48 ore di so- 
lidarietà coi colleghi fran- 
cesi sono veramente ec- 
cessive, anche perché 
molti di noi trasportano 
prodotti deperibili». 
‘’Vittima’’ illustre del 
colossale ingorgo è il grup- 
po rock dei Genesis, co- 
stretto a rinviare il con- 
certo di Parigi per il blocco 
dei 200 mezzi che traspor- 
tano materiale, scene e 
impianti sonori sulla via 
da Lione alla capitale. I 
6000 operai dello stabili- 
mento Renault a Douai, 
nella Francia del Nord, si 
sono visti concedere una 
vacanza inaspettata in se- 
guito al blocco della pro- 
duzione per il mancato ar- 
Tlvo di un carico di compo- 
nenti fermo in autostrada. 
7 giornata del grande 
EIENIRO è stata comunque 
ani 2 giornata della 
€ ‘confitta per agri- 
cd SR 
Lussemburgo, SERRE ne 
dell'agricoltura Cee si 3a 
no accordati su drastici ta- 
gli alle sovvenzioni: il 29% 
per i prezzi garantiti dei 
cereali e il 15% peri prezzi 
della carne bovina entro i 
prossimi tre anni. 
Quanto aî camionisti, il 
roverno ha approvato il 
contestatissimo sistema 
del punteggio basato sulle 
violazioni del codice della 
strada fino all'eventuale 
ritiro della patente. Prov- 
vedimento sacrosanto, ha 
ribadito il primo ministro 
Pierre Beregovoy ricor- 
dando che ogni anno sulle 
autostrade francesi lascia- 
no la pelle circa diecimila 
francesi e più di 200.000 
riportano. ferite e lesioni 
molto spesso invalidanti. 


E’ COMINCIATO IL SEMESTRE INGLESE DI PRESIDENZA DELLA CEE 


Delors rassicura gli euroscettici 


Le difficoltà di Londra per ratificare Maastricht - Il 20 settembre voto francese sull'Europa 


«This way, please». «Da questa parte, prego», sembra dire Major a Delors 


indicando la strada per l'Europa del Duemila. 


LONDRA — «Non è impor- 
tante per me acquisire più 
potere, ma essere più utile 
ai progressi della Comuni- 
tà». Con questa afferma- 
zione, espressa con vigore, 
il Piena del Consiglio 
della Cee Jacques Delors 
ha cercato di calmare le 
apprensioni di certi am- 
bienti politici britannici 
timorosi di un eccessivo 
accentramento di poteri a 
Bruxelles a scapito degli 
interessi nazionali del Re- 
gno Unito. 

Parlando in una confe- 
renza stampa dopo un in- 
contro a Downing Street 
con il premier John Major, 
che ieri ha assunto la pre- 
sidenza di turno della Cee, 
Delors ha insistito sul 
principio della sussidia- 
rietà che — ha sottolinea- 
to — dovrà informare l'at- 
tività della commissione. 

Il governo britannico 
sta incontrando difficoltà: 
nella ratifica ai Comuni 
dei trattati di Maastricht 
dopo una levata di scudi 


Bretagna e la commissione 


degli euroscettici, o euro- È 
della Cee «si trovano dalla 


fobici, seguita al «no» del 


referendum danese, quin- 
di le rassicurazioni di De- 
lors non vengono a caso, e 
sono rivolte anche a Cope- 
naghen. Major ha insistito 
che Delors concorda pie- 
namente con lui sulla ne- 
cessità di fare della sussi- 
diarietà un «principio na- 
turale» dell'attività della 
Gee, di inserirlo nella pra- 
tica della commissione: 
«Dovrà diventare una 
prassi istintiva — ha detto 
— e non ripescata quando 
fa comodo». 

Major ha aggiunto che 
nei prossimi mesi la com- 
missione esaminerà le vie 
più opportune per trasfe- 
rire nella pratica questo 
principio e che il presiden- 
te Delors e la presidenza 
britannica hanno assunto 
l'impegno di conseguire 

rogressi in questo senso; 
i risultati saranno presen- 
tari al vertice di Edimbur- 
go. Delors ha confermato 
che il governo della Gran 


stessa parte). 

Anche sull'allargamen- 
to della Gee, obiettivo a cui 
la Gran Bretagna conferi- 
sce importanza priorita- 
ria, perché diluisce il pote- 
re di Bruxelles e allontana 
le Poosiniite di un'unione 
politica in tempi relativa- 
‘mente brevi, Delors ha as- 
sicurato che sono in corso 
e continueranno i negozia- 
ti, sia pure non ufficiali, 
con ì Paesi candidati e che 
nei prossimi mesi la Co- 
munità «farà il possibiley 
per accelerare il processo 
di preparazione della loro 
adesione. 

. E' stato infine annun- 
ciato che i francesi si re- 
cheranno alle urne il 20 
settembre per esprimersi 
sulla ratifica del Trattato 
di Maastricht. La data del 
referendum francese sul- 
l'Unione europea è stato 
annunciato dal ministro 
per gli Affari europei di 
Parigi, Elisabeth Guigou. 


DOPO CHE IL TRIBUNALE LE HA «IMPEDITO» DI MORIRE 


Accetta di curarsi l’anoressica inglese 


LONDRA — Una ragazza 
‘sedicenne affetta da ano- 
Tessia nervosa, che da die- 
€ giorni rifiutava comple- 
tamente il cibo, ‘si è pie- 
Bata all'inevitabile”, e ini- 
Zierà una terapia. Lo ha 
reso noto il suo legale, an- 
nunciando che la Tagazza 
ha deciso di accettare Ja 
decisione del tribunale. Il 
legale non esclude però un 
appello alla Camera dei 
Lord, massima corte d'ap- 
pello del Paese, sostenen- 
do che se la ragazza, che è 
orfana ed è stata ospite in 
questi anni di diversi isti- 
tuti, vuole morire, non è 
giusto impedirglielo. 


L'adolescente (alla qua- 
le la Corte d'Appello ha ne- 
gato l'altro giorno il diritto 
legale di lasciarsi morire 
di fame), ieri è dunque en- 
trata in un ospedale londi- 
nese specializzato nella 
cura dei disordini alimen- 
tari. La giovane — il cui 
nome è mantenuto segreto 
e che viene indicata solta- 
to con l'iniziale «Jy — è 
stata informata dai suoi 
legali della decisione della» 
Corte e ora sembra decisa 
a collaborare. 

«J», orfana di entrambi i 
genitori, da oltre due anni 
anoressica, pesa poco più 


di 35 chili. La giovane vive 
in unistituto per minoren- 
ni i cui responsabili il me- 
se scorso avevano ottenu- 
to dall'alta Corte un ordi- 
ne di ricovero coatto in 
ospedale. Appellandosi al- 
la legge che consente dopo 
i sedici anni la scelta dei 
trattamenti medici, «Jy 
aveva presentato ricorso, 
ma la Corte d'Appello ha 
deciso che ad un adole- 
scente anoressico non può 
essere consentito di la- 
sciarsi morire di fame, e 
che quindi, fermo restan- 
do il suo diritto ad espri- 
mere una preferenza sul 
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trattamento, deve essere 
comunque curato, anche 
contro la propria volontà. 
La decisione della Corte 
d'Appello inglese che ha 
negato alla sedicenne ano- 


ressica il diritto legale di . 


lasciarsi morire trova pie- 
namente ‘ d'accordo gli 
esperti italiani di medici- 
na legale: la stessa deci- 
sione, sostengono, sarebbe 
stata presa nel nostro pae- 
se. «In Italia, pur non esi- 
stendo normative specifi- 
che a riguardo,. che in 
qualche modo assomiglia- 
no al rifiuto delle trasfu- 
sioni di sangue da parte 


dei testimoni di Geova - ha 
detto Angelo Fiori, diretto- 
re di medicina legale del- 
l'Università Cattolica - sì 
segue in generale il princi- 
pio costituzionale della in- 
violabilità del diritto fon- 
damentale alla vita e alla 
integrità fisica; un diritto 
di cui non può disporre il 
singolo individuo e che 
viene garantito anche con- 
tro la sua volontà». 
Qualora questo diritto 
non fosse rispettato si cor- 
rerebbe il rischio, secondo 
Fiori, di pratiche eutanasi- 
che. Anche nel soccorso di 
una persona che ha tenta- 


to il suicidio, «un episodio 
che esprime un'intenzione 
palese della persona», il 
medico deve fare il possi- 
bile per salvarlo «anche se 
presumibilmente la perso- 
na stessa non voglia». 

«La questione - ha sot- 
tolineato Carlo Romano, 
direttore dell'istituto di 
medicina legale al secondo 
Policlinico di Napoli - non 
è molto conosciuta. Tutta- 
via, secondo la normativa 
vigente un medico che ac- 
consenta ad una richiesta 
simile a quella della ragaz- 
za inglese potrebbe essere 
penalmente perseguibile». 


Lombardia 


VALLI 
DI FASSA 
E FIEMME 


ALBA CANAZEI 
BELLAMONTE 
CAMPITELLO 
CANAZEI 
CASTELLO DI FIEMME 
CAVALESE 
MOENA 

MOLINA DI FIEMME 
PANCHIA 

PASSO ROLLE 
PERA DI FASSA 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 
SORAGA 
TESERO 

VARENA 

VIGO DI FASSA 
ZIANO DI FIEMME 
CADRANO 
DAIANO 
.VERONZA 
MAZZIN 


DeVAl 
RENDENA 
CAMPIGLIO. 


CADERZONE 

CARISOLO 

MADONNA DI CAMPIGLIO 
CAMPO CARLOMAGNO 
PINZOLO 

S. ANTONIO MAVIGNOLA 
SPIAZZO RENDENA 
STREMBO 


Emilia-Romagna 


PRIMIERO 


CANALE S. BOVO 

FIERA DI PRIMIERO 

IMER a 

MEZZANA DI PRIMIERO 

S. MARTINO DI CASTROZZA 
TONADICO 

TRANSAQUA 


FELTRE 

S. GREGORIO 
FONZASO 
LAMON 
PEDAVENA 


LAVARONE 


BERTOLDI-LAVARONE 
CHIESA-LAVARONE 
COSTA DI FOLGARIA 
FOLGARIA 
GIONGHI-LAVARONE 
SERRADA 


ALTOPIANO 
| DI PINÉ 


BALSEGA DI PINE! 
CENTRALE DI BEDOLLO 
MIOLA 

MONTAGNAGA 


COGOLO 
FOLGARIDA 
MARILLEVA 
DIMARO 
MEZZANA 
MALE? | 
PEJO FONTI 
CUSIANO 


GCALCERANICA 

BIENO 

BORGO 

TENNA 

CALDONAZZO 
CASTEL TESINO 
LEVICO, 

PERGINE VALSUGANA 
PIEVE TESINO 
RONCEGNO 


‘VAL DI NO 
PAGANELLA 


ANDALO 

MOLVENO 

PONTE ARCHE' 

CLES 

CAVARENO 
SMARANO 

GOREDO 

FONDO 

PASSO D. AMENDOLA 
ROMENO 

RONZONE 

S. LORENZO IN BANALE 


ISARCO:SIUSI- 
VENOSTA. 


BOLZANO 
CASTELROTTO 
COLFOSCO 

COLLE ISARCO 
CORVARA 

FORTEZZA 

LA VILLA 

LONGEGA 

LUTTAGO 

MALLES 

MERANO 

NATURNO 

ORTISEI 

PEDRACES 

S. CASSIANO 

S. CRISTINA- 

S. GIOVANNI.VALLE AURINA 
SILANDRO 

S. MARTINO 

S. VIRGILIO DI MAREBBE 
SELVA DI VALGARDENA 
SIUSI te 
VILLA OTTONE 
VIPITENO 

S. LEONARDO 


N° 


RIVIERA 
ADRIATICA 


BELLARIVA 
CATTOLICA 
CERVIA 
CESENATICO 

GABICCE 

? GATTEO MARE 
IGEA MARINA 
LIDO DI CLASSE 
LIDO DI SAVIO 
MAREBELLO 
MILANO MARITTIMA 
MIRAMARE . 
MISANO ADRIATICO 
PINARELLA DI CERVIA 
RICCIONE 
RIMINI 
RIVABELLA 
RIVAZZURRA 
S. MAURO MARE 
TAGLIATA DI CERVIA 
TORRE PEDRERA 
VALVERDE 
VILLAMARINA 
VISERBA 
VIRSERBELLA 


AGORDO 
ALLEGHE 

ARABBA 

CAPRILE 

CAVIOLA 
CENCENIGHE 
FALCADI 

CANALE D'AGORDO 


—_ VAL 
PUSTERIA 

Ù MALGA CIAPELA 

, DI ROCCAPIETORE 

GOSALDO 
CA VALLE AGORDINA 
ROCCA PIETORE 
SOTTOGUDA 
VALLADA 
TAIBON 


VARNA 
BRESSANONE 
BRUNICO 
CAMPO TURES 
DOBBIACO 
MARANZA 
MONGUELFO 
MOSO 

PERCA 

RIO PUSTERIA 
RISCONE 

SAN CANDIDO 
SAN LORENZO 
TESIDO 
VALDAORA 
VILLABASSA 
SESTO PUSTERIA 


UNO 

BELLUNO CapoRE 

LALZO 
CORTINA D'AMPEZZO 
PIEVE DI CADORE 
S. VITO DI CADORE 
TAI DI CADORE 
VALLE DI CADORE 
VODO DI CADORE 


L 
TENAS DI CADORE 
DOMEGGE 
LAGGIO DI CADORE 
LORENZAGO 
LOZZO DI CADORE 
PELOS DI CADORE 
VALLESELLA 
VIGO DI CADORE 
AanONZO, 

‘REANE DI AURONZO 
VILLAPICCOLA - 

S. PIETRO DI CADORE 


COMELIcO 


CAMPITELLO 
CANDIDE 

DANTA 
DOSOLEDO 
PADOLA 
CASAMAZZAGNO 


MASARE' DI ALLEGHE 


SPIAGGE 
VENETE 


ALBARELLA 
CAORLE 
GAVALLINO 
ERACLEA 
IESOLO. 

ISOLA VERDE 
ROSAPINETA 
ROSOLINA MARE 
SOTTOMARINA 


LOCALITÀ | 
TERMALI 


ABANO TERME 
MONTEGROTTO TERME 


S. STEFANO DI CADORE 


SAPPADA 
CIMA SAPPADA 
SELVA DI CADORE 
FORNO DI ZOLDO 
COLLE S. LUCIA 
DOZZA DI ZOLDO 


“FUSINEDI ZOLDO ALTO | 


MARESON 
PECOL DI 7 


FARRA D'ALPAGO 
PIEVE D'ALPAGO 
PUOS D'ALPAGO 
TAMBRE D'ALPAGO 


BELLUNESE 
AMPEZZANO 


* VELDEN 
POERTSCHAGH 
KRUMPENDORF 
MARIA WOERTH 
SCHIEFLING 
KLAGENFURT 
VILLACO 
FAAK AM SEE 

. OSSIACH 
BODENSDORF 
SATTENDORF 
SPITTAL 
SEEBODEN 
MILLSTATT 
DOEBRIACH 
BAD KLEINKIRCHEIM 

+ FELD AM SEE 
AFRITZ 
ARNOLDSTEIN 
S.STEFAN 
OBERVELLACH 
HERMAGOR 
WEISSBRIACH © 
TECHENDORF 


LAGO 
DI GARDA 


PESCHIERA 
TORRI DEL BENACO 


AMPEZZO 
ARTA TERME 
CAMPOROSSO 
CAVE PREDIL 
CERCIVENTO 
COMEGLIANS 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 
ENEMONZO 
FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO 
FUSINE VALROMANA 
LAUCO 
LIGOSULLO 
.MOGGIO UDINESE 
OVARO 
PALUZZA 
-PAULARO 
PESARIIS 
PIANO D'ARTA 
PONTEBBA 
PRATO CARNICO 
PREONE 
RAVASCLETTO 
RAVEO 
RIGOLATO 
RESIUTTA 
SUTRIO 
TARVISIO 
TIMAU 
TOLMEZZO 
TREPPO CARNICO 
SOCCHIEVE 
UGOVIZZA 
VALBRUNA 
VILLA SANTINA 
ZOVELLO 
ZUGLIO 


i 


Giovedì 2 luglio 1992 


Istria, Litorale e Quarnero 


Il Piccolo |_9) 


LA COMPAGNIA TEATRALE CONTINUERA’ AD OPERARE NELL’AMBITO DELL’'«IVAN ZAIO» 


Dramma Italiano, niente divorzio 


La notizia, che ha sorpreso un po’ tutti, è stata data dal sovrintendente Drago Crnéevic' 


LA STAGIONE ’91-92 
Risultati soddisfacenti 
nonostante la guerra 


FIUME — E' stata contrassegnata da risultati 
soddisfacenti, nonostante le difficoltà derivanti 
dallo scoppio delle ostilità in Croazia, la Stagione 
teatrale 1991-92 delteatro nazionale «Ivan Zajoy 
di Fiume, nell’ambito del quale, com'è noto, agi- 
sce il Dramma Italiano. Nel corso della confe- 
renza stampa di fine stagione, il sovrintendente 
Drago Crnéevic', ha sottolineato che sono stati 
portati a termine con successo praticamente 
tutti i programmi artistici dei vari complessi nei 
quali si arcticola il teatro, anche se quelli più 
fortunati sono stati realizzati dal Dramma Groa- 
to. A prescindere dall'ormai cronica mancanza. 
di finanziamenti (al teatro fiumano la recente 
FEGMogione a livello nazionale non ha finora 
= ato un quattrino), il Dramma Croato è riu- 

cito ad allestire una serie di spettacoli di alto 
valore, che hanno incontrato, grazie ad un ag- 

pela «marketing», grande successo di pub- 
Nico: Sono state messe in scena ben otto «pre- 
mi TONI delle quali però proposte dal Dram- 
SES SRO; per untotale di 234 rappresentazio- 
GEO DI es11 concerti e gli spettacoli di benefi- © 
Ao Ae dei profughi o dell'esercito croa-. 
ga ottantamila sono stati gli spettatori 
Sane sesso agli spettacoli. La stagione 
SERE Sono ancora — anche se ufficialmente 
Sa estinata a proseguire in questo me- 
OSE CÀ ‘©, con una serie di appuntamenti fuori 
a one a Tribalj, nel comune di Crikveni- 
GUI Imma Croato presenterà alcuni fram- 

enti dello spettacolo «I lupi». 


FIUME. — Il Dramma 
italiano continuerà ad 
operare nell'ambito del 
Teatro nazionale «Ivan 
Zajc» di Fiume. Lo ha re- 
so noto ieri il sovrinten- 
dente del teatro, Drago 
Crnéevié, in ‘apertura 
della conferenza stampa 
di fine stagione. Una no- 
tizia, che hia sorpreso un 
po' tutti, anche perché 
non è stata accompagna- 
ta da ulteriori spiegazio- 
ni o commenti, Il sovrin- 
tendente del teatro fiu- 
mano ha precisato sol- 
tanto che questo nuovo 
atteggiamento . assunto 
dall'Unione italiana, che 
aveva avviato l'iniziati- 
va sull'autonomia della 
compagnia di prosa ita- 
liana, gli è stato comuni- 
cato tramite una laconi- 
ca missiva recante la fir- 
ma del presidente della 
giunta esecutiva dell’U- 
nione stessa, Maurizio 
Tremul, Un tanto gli era 
stato trasmesso giorni 
prima dalla legale dell'U- 
nione, Danica Vejvoda. 
Nelle poche righe della 
lettera si legge infatti che 
durante il recente incon- 
tro tra una delegazione 
dell'Unione italiana e il 
ministro ‘della pubblica 
istruzione, cultura e 
sport, Vesna  Girardi- 
Jurkié, si è convenuto 
che perora tale istituzio- 


All’origine della decisione 


un’inversione di marcia 


da parte dell’Unione Italiana 


che aveva chiesto l'autonomia 


ne continui ad operare 
all'interno del Teatro na- 
zionale «Ivan Zajc» di 
Fiume. 

La direzione dell'Ivan 
Zajc si è rifiutata di com- 
mentare tale inversione 
di marcia da parte del- 
l'Unione, anche se non 
ha mancato di sottoli- 
neare che i tre mesi di 
polemica sull'autonomia 
del Dramma italiano, 
(inasprita inutilmente 
secondo Crntevié dai 
mass-media) non hanno 
certo giovato né all'im- 
magine della compagnia 
né a L 
ranza italiana. 

Sia come sia, il Dram- 
ma italiano si trova ora 
ad affrontare una nuova 
stagione teatrale; una 


‘ stagione che prenderà il 


via in autunno con una 
serie di grandi cambia- 
menti in seno al teatro. 


ella della mino- 


Nuovo statuto, nuovo re- 
golamento-paghe, nuovi 
contratti di lavoro collet- 
tivi e individuali, nuove 
nomine delle cariche di- 
rigenziali. Oggi come og- 
gi la compagnia di prosa 
italiana, peraltro assente 
all'incontro con i giorna- 
listi, se si eccettua la di- 
rettrice amministrativa, 
non ha ancora presenta- 
to ufficialmente il reper- 
torio per la nuova stagio- 
ne. 

Gli altri complessi, ol- 
tre ad avere ottenuto 
l'approvazione: dei  ri- 
spettivi cartelloni, han- 
no già fissato il calenda- 
rio delle prove. Quattro 
degli otto attori fissi del 
Dramma italiano si tro- 
vano, infatti, a Rovigo, 
impegnati nell'allesti- 
mento di uno spettacolo 
in cooproduzione con il 


locale Teatro sociale. La 
direzione dell'Ivan Zajc, 
si dice all'oscuro di tutto. 
Quanto ai motivi che 
hanno indotto l'Unione 
italiana, assieme ovvia- 


* mente al Dramma italia- 


no, a questo repentino 
dietrofront, presumibil- 
mente vanno. ricercati 
nelle disposizioni della 
nuova Legge repubblica- 
na sui teatri. La normati- 
va in questione offre alle 
compagnie di prosa ope- 
Tanti in territorio nazio- 
nale tre possibilità: di as- 
surgere a livello nazio- 
nale, di restare in ambito 
comunale o di trasfor- 
marsi in teatro privato. 
Facendo parte della pri- 
ma categoria si può ov- 
viamente beneficiare 
delle dotazioni statali, 
mentre a livello comuna- 
le il discorso dei finan- 
ziamenti si fa molto più 
complesso per una com- 
pagnia di prosa, qual è la 
nostra, che sinora è stata 
sempre sovvenzionata 
dalle repubbliche di 
Croazia e Slovenia. 
Quanto contemplato dal- 
la legge, comunque, non 
è una novità, e, crediamo 
sarebbe dovuta essere 
materia di studio e di at- 
tenta riflessione da parte 
degli interessati. 

a, S 


Nella foto di Virgilio Giuricin la facciata delteatro fiumano conla statua 


dedicata al drammaturgo «Ivan Zajc». 


CRITICATO L'ATTEGGIAMENTO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA DELL’U.I., MAURIZIO TREMUL 


E sul liceo fiumano infuria la polemica 


Sorpresa per l’affermazione che le istituzioni della minoranza non sono interessate alla proprietà del palazzo 


- ua 


Maurizio Tremul, presidi Tone 
dell'Unione TERA idente della giunta 


FIUME —. L'atteggia- 
mento assunto dal giova- 
ne presidente della giun- 
ta dell'Unione italiana, 
Maurizio Tremul, nel- 
l'incontro con il capo 
della giunta comunale 
fiumana Slavko Linié a 
proposito del palazzo in 
cui ha sede il Liceo, ha 

reso un po' tutti. 
Nella serie dei problemi 
trattati, ampio spazio è 
stato, infatti, riservato 
all'annoso problema del- 
lo stabile, da anni ormai 
in evidente stato di cedi- 
mento e ora sul punto di 
chiudere i battenti per- 
ché rappresenta una se- 
ria minaccia per l'incolu- 
mità degli allievi che lo 
frequentano. Maurizio 
Tremul ha lasciato tutti 
perplessi quando ha di- 
chiarato, senza batter ci- 
glio, che l'Unione non è 
Interessata alla proprie- 
tà dello stabile. A dir po- 
co strano questo atteg- 
giamento della Giunta, 


se si considera che pro- 
prio ultimamente l'Unio- 
ne italiana non aveva 
fatto altro che insistere 
sul problema della tra- 
sformazione dei TADDORI 
patrimoniali e sulla ne- 
cessità di trasferire agli 
enti e alle istituzioni del- 
la minoranza italiana il 
diritto di proprietà CRE 
edifici in cui operano da 
sempre. 

Era ed è questa, peral- 
tro, una:delle condizioni 
fondamentali per poter 
usufruire degli aiuti fi- 
nanziari del governo ita- 
liano. Ci sembra di capi- 
Te pertanto che l'Unione 
italiana non abbia alcu- 
na intenzione di inserire 
il Liceo, ovvero il suo re- 
Stauro, nei programmi 
d'intervento del governo 
italiano \a_ favore della 
minoranza italiana. Al- 
trimenti Tremul non 
avrebbe dichiarato che, 
essendo l'edificio del Li- 
ceo di proprietà dello 


La direttrice 


Norma Zani 


all'oscuro 
di tutto 


Stato, è dovere dello Sta- 
to stesso prendersene 
cura. Dichiarazioni, que- 
ste, che hanno suscitato 
non poca amarezza, ma 
anche disorientamento 
negli ambienti del Liceo. 

La professoressa Nor- 
ma Zani, direttrice dell'i- 
stituzione, era all'oscuro 
di tutto e, come ci ha det- 
to, nessuno l'aveva in- 
formata di questo incon- 
tro al Palazzo municipa- 
le e tantomeno di questo 
«voltafaccia» da parte 
dell'Unione e, perché no, 


aggiungiamo noi, della 
Comunità degli italiani 
di Fiume. La minoranza 
italiana a Fiume, peral- 
tro molto più consistente 
di quella che ha visto 
SRERET a Capodistria, 
o meglio nella frazione di 
Bertocchi, il giovane 
Tremul, ci tiene, eccome 
al palazzo del Liceo e alle 
sue sorti e non è certo in- 
differente alla fine che 
faranno i nuovi 4 miliar- 
di di lire previsti dalla 
legge sulle aree di confi- 
ne per il 1992, come pure 
alla destinazione degli 
stanziamenti previsti 
un disegno di legge che 
prevede, per gli anni suc- 
cessivi al 1993, la desti- 
nazione di un finanzia- 
mento annuo di 4 miliar- 
di di lire a favore della 
minoranza italiana. 

A prescindere dal 
SEO, Edit di Fiume, 
per la piena operatività 
del quale stanno per es- 
sere superate le ultime 


difficoltà, gli italiani di 
Fiume sono vivamente 
interessati ai programmi 
che dovrebbero venir in- 
dividuati già nei prossi- 
mi giorni di luglio e da 
realizzare, appunto, con 
i 4 miliardi di lire dispo- 
nibili. Un tanto, infatti, è 
stato concordato a Roma 
il 24 giugno scorso fra i 
rappresentanti delle va- 
rie direzioni generali del 
ministero degli Esteri, 
della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia, 
dell'Università popolare 
di Trieste e dell'Unione 
italiana. A Fiume, pur- 
troppo, le informazioni 
in merito giungono con il 
contagocce. L'alta politi- 
ca dell'Unione italiana, a 
quanto pare, viene crea- 
ta tra le pareti dell'uffi- 
cio di Maurizio Tremul a 
Capodistria, quello che 
ora tutti chiamano la se- 
de dislocata dell'Unione. 

a. s. 


CON L'ELEZIONE DELLE CARICHE SOCIALI 
Rinasce nel capoluogo quarnerino 
la sezione della «Dante Alighieri» 


con e 


, © e.,vo °_e n 
L'attività inizierà a settembre 


con una riunione alla quale 


Interverranno i rappresentanti 


italiani del sodalizio 


FIUME — Lunedì sera 
alla Comunità degli ita- 
liani di Fiume si sono da- 
ti appuntamento i mem- 
bri Piella sezione della 
Scieetà culturale «Dante 
Alighieri», la cui sede 
centrale è a Roma. Nel 
corso della serata è stato 
presentato quanto fatto 
sinora da un gruppo di 
Promotori fiumani, che 
ono impegnati per ri- 
costituire So dio 
della «Dante Alighieri». 
Infatti, a Fiume esisteva 
già anni addietro un co- 
mitato della suddetta so- 
Da + L'11 aprile scorso a 
coma, il gruppo fiuma- 
DO, dopo aver raccolte le 
irme necessarie, ha 
inoltrato la richiesta for- 
male per la ricostituzio- 
ne della sezione cittadi- 
na e Roma ha accettato 
Ntusiasmo. Com'è 
n È società «Dante 
T1» s1 occupa della 

Tutela e diffusione della 
agua e della cultura ita- 
dee nel mondo operan- 
do: Sta in Italia sia all'e- 
SESTO Per mezzo di comi- 
Ti (presenti anche in 
A One e Cina) che 
sa î Completa autono- 
rano sluo Mitati che ope- 
No all'estero istituisco- 
No e sussidiano scuole 
biblioteche, circoli e cor- 


* si di lingua e cultura ita- 


liane, distribui: i 

ine, 1buiscono li- 
bri e pubblicazioni, pro- 
muovono. conferente, 
escursioni culturali, ma- 


azioni artistiche e 

» assegnano pre- 
= È Studio] er 
liana ; CA Civiltà ita- 
tre hmzo feomitati inol- 
uno statuto int: di darsi 
guato alla legislazi 
alle consuetudini locali 
ed in armonia con le È 
nalità generali della sol 
GERE Son 

Nel corso dell'incon- 
tro di lunedì sera è stato 
eletto il comitato fiuma- 
no della «Dante Alighie- 
riy: Corrado Iliassich, 
presidente, Melita Sciuc- 
ca vicepresidente, Elisa 
Zaina tesoriere, Mario 
Simonovich segretario, 
nonché 6 consiglieri: 
Laura Marchig, Rosalia 
Massarotto, Gianna 
Mazzieri, Alessandro Le- 
kovié, Aldo Bradaschia e 
Tamara Pirhavec. E' sta- 
ta definita pure una quo- 
ta minima per l'iscrizio- 
ne alla sezione fiumana 
della società: si tratta di 
3 mila lire, da versare 
entro settembre quando 
avrà luogo una riunione 
ufficiale del gruppo fiu- 
mano alla presenza dei 
rappresentanti italiani 
della «Dante Alighieri) 
centrale. Chi volesse 
iscriversi può rivolgersi 
lunedì sera dalle 18 alle 
20 presso la sede della 
Comunità degli italiani 
di Fiume al tesoriere, 
Elisa Zaina, 
. Virna Bachich 


ECONOMIA 
I piani 
municipali 


FIUME Attual- 
mente sul conto ban- 
cario del Diparti- 
mento comunale per 
l'incremento lel- 
l'imprenditoria sono 
« depositati 16 milioni 
i dinari. La cifra è 
destinata al. finan- 
ziamento, dei pro- 
grammi produttivi 
nella municipalità di 
Fiume. Sinora sono 
stati spesi 4 milioni 
di dinari. L'informa- 
zione è emersa nel 
corso di una confe- 
renza stampa del- 
l'assessorato fiuma- 
no all'economia e 
imprenditoria. L'as- 
sessorato, oltre a 
crediti agevolati, of- 
fre informazioni det- 
tagliate sulle possi- 
bilità d'imvestimen- 
to, crediti per l'ac- 
quisto di attrezzatu- 
re e aree fabbricabili 
nella zona industria- 
le, e infine una vali- 
da preparazione per 
futuri quadri mana- 
geriali. Ciò dovrebbe 
consentire nella re- 
gione fiumana un ra- 
ino sviluppo — nel- 
arco di un anno 0 


due — di programmi 
per. incentivare la 
Produzione in vari 


Settori economici. 
Sempre Nel corso 
dell'incontro l'asses- 
sore Stankovié ha ri- 
badito che il comune 

li Fiume ha un con- 
siderevole quantita- 
tivo di scorte alimen- 
tari. 


AL TRIBUNALE DI SESANA 
Traffico di stupefacenti: 


condannati tre giovani 


SESANA — Alla sezione di Sesana del tribunale cir- 
condariale di Capodistria, sono state emesse ieri le 
.sentenze per tre giovani arrestati per traffico di stu- 
pefacenti. Si tratta del ventinovenne Marjan Burza- 
novic di Erpelle, Novica Ilitic di Zenica e Dragan Gol- 
janin anch'esso cittadino bosniaco di Zenica. Il primo 
dovrà scontare nelle carceri capodistriane due anni e 
mezzo, agli altri due invece sono stati assegnati venti 
mesi di reclusione, nonché il divieto, per cinque anni, 
di venire in Slovenia. 


Il fatto risale al tredici aprile scorso, quando i tre‘ 


sono stati «beccati» al confine con l'Italia, presso Co- 
sina, con sei chilogrammi e mezzo di hashish, Dal 
processo è venuto alla luce che la droga era stata ac- 
quistata in Olanda dai bosniaci ed è stata trasportata 
in Slovenia a bordo di una «Peugeot 605» di proprietà 
dell'Ilidic. Con la stessa macchina i trafficanti sì sono 
diretti «oltreconfine», dopo previo accordo con due 
acquirenti italiani. Burzanovic è stato, in pratica, il 
mediatore, colui che ha assicurato i contatti fra le due 
parti. 


L'hashish era stato sistemato in sacchetti di plasti- ‘ 


ca inseriti a loro volta in una scanalatura del condi- 
zionatore d'aria, sotto il parabrezza. Evidentemente i 
compratori italiani non se la sono sentiti di rischiare 
il passaggio al confine, dato che a trasportare il pre- 
zioso carico è stato Burzanovic, che si trova ora nel 
carcere di Capodistria, mentre i bosniaci sono stati 
«rispediti» a casa. 


Lira/tallero 


6,70x 10.000 = 
670 talleri 


Lira/ 
dinaro croato | 
19,17x 10.000 = 


|| 1917 dinari croati 


Slovenia 826* 
Croazia 887* 


*lire al litro 


Isola, incontro conoscitivo 


tra ministro e minoranza 


ISOLA — Il ministro per 
le nazionalità in Slove- 
nia, Janko Prunk, è stato 
martedì sera a Isola per 
incontrare la comunità 
autogestita costiera della 
nazionalità italiana. Do- 
veva essere un incontro 
volto a chiarire lo status 
quo, i problemi principa- 
li del gruppo nazionale e 


preso coscienza dell'in- 
dipendenza della Slove- 
nia — ha detto Prunk — 
e perciò non avanzerà 
esagerate pretese». Nu- 
merosi problemi, è stato 
rilevato, sono legati al 
processo di denaziona- 
lizzazione: la proprietà 
di vari edifici, i beni na- 


le prospettive di una loro Fiona eni nel dopo- 
‘soluzione, Ma lo è stato QUerra agli esuli istriani. 
solo in parte. + Im questo contesto Prunk 


ha detto che «dopo la ca- 
duta del regime comuni- 
sta, la nuova legislatura 
deve affrontare respon- 
sabilmente anche questi 


Il ministro si è limita- 
to ad ascoltare, con ri- 
Spose alquanto generi- 
che, «Mi fa piacere che la 
minoranza italiana abbia 


temi». 

I rappresentanti della 
Cna costiera hanno evi- 
denziato problemi preci- 
si, come le «negligenze» 
nei confronti del bilin- 
guismo, la mancata 
esposizione della ban- 
diera italiana e altri, 
Prunk invece si è limita- 
to a dire: «Noto che avete 
le idee molto chiare e che 
siete disposti a dialogare. 
Spero — ha detto in con- 
clusione — di poter in- 
tensificare questa colla- 
borazione». 

ERI 


Si_NEREVE__M 
Comunità di Fasana: 
Antonio Devescovi 

è il primo presidente 


FASANA — Antonio Devescovi è il primo presidente 
della nuova Comunità degli italiani di Fasana. E dI 
to eletto a capoòdel comitato promotore, nel corso i c) 
l'Assemblea costituente svoltasi nella locale “scuola 
elementare, La sala, gremita in'ogni ordine di post: 
ha ospitato il vicesindaco di Pola, Mario Quaranta, 1 
presidente della giunta esecutiva dell'Unione italia- 
na, Maurizio Tremul, e Alessandro Rossit dell'Uni- 
versità popolare di Trieste. Tutti e tre hanno asi 
rato, a nome delle istituzioni che rappresentano, ne 
limite delle possibilità, il massimo del sostegno al 
neonato sodalizio. 


Ottanta profughi bosniaci 
giunti ieri da Spalato 
FIUME — Il capoluogo del Quarnero continua a esse” 
re il porto della soa per migliaia di profughi E 
fuggono davanti agli orrori della guerra in Bosnia e 
Erzegovina. Una volta abbandonata la Reni È den 
raggiungonola costa, a Spalato, da dove a bordo È e 
unità traghetto della fiumana «Jadrolinija» sì me o 
no in viaggio con destinazione Fiume. Ma una vo la 
arrivati qui devono proseguire per altre Annan 
in quanto la regione del Quarnero'è Le sce. 2 È 
Zagabria ale zona destinata all'accoglimento i 
villeggianti d'oltre confine. Ieri mattina Si 2o6 Sci 
nuovi arrivi di profughi bosniaci: a bordo de) DL n 
nave «Istra), proveniente da Spalato, è giunto a te 
7.20 un gruppo di 80 persone di Blagaj, nel pressi 
Mostar (Erzegovina). Rivoltisi all organizzazione co: 
munale della Croce rossa, la gran parte è 3 È a dirot- 
tata da parenti a Zagabria, mentre circa Rasun 
hanno raggiunto Jesenice (slovenia) Guiana I 
ippo era formato perlopiù ConDe Si on ini, sei 
lei quali sono stati accompagnati all'am Li ‘atorio pe- 
diatrico, stremati dal viaggio e bisognos1 di cure. 


Anche in Slovenia continuano 
ad arrivare altri rifugiati 
LUBIANA — Anche in Slovenia il numero dei profu- 
ghi sta aumentando di GIOrIO in giorno. Questa la si- 
tuazione attuale: gli sfollati, stando ai dati della Cro- 
ce rossa sono oltre 63.000. Quelli dichiaratisi tali so- 
no 43.661, dei quali 1.452 neonati, 6,952 dai due ai 
sette anni di età e 10.610 dai sette ai sedici anni di 
età. I profughi segnalati alla Croce rossa che supera- 
no la Lossantina ‘anni sono 2,371. Nel mese dì giu- 
‘o sono arrivati in Slovenia altri 7.676 profughi dal- 


fa Bosnia-Erzegovina. 


Manca il numero legale 
e «salta» assemblea di Isola 


— La seduta assembleare del Comune di Isola, 
BO dovuto svolgersi martedì sera, è stata 
rinviata per mancanza del quorum necessario, 
‘Avrebbe dovuto affrontare la proposta, avanzata po- 
chi giorni fa dal Comune di Pirano, perla creazione di 
un'area demilitarizzata nei tre comuni del Capodi- 
striano. L'esito dell'iniziativa, dunque, resta ancora 
nell'incertezza. 


Lubiana, megalavanderia 
per salvare l’ambiente 


LUBIANA — All'insegna dell'ecologia a Lubiana è in 
progetto la costruzione di una lavanderia-galleria a 
uso in particolare dei grandi consumatori. Il costo 
complessivo andrebbe dai 5 ai 7 milioni di marchi; 
solo per le apparecchiature dai 3 ai 5. Il DERE a 
catena comporterebbe non solo un risparmio d'ac- 
qua, di detersivo e di energia elettrica, ma anche un 
contributo alla salvaguardia dell'ambiente. Da quan- 
to rilevato, giornalmente negli ambienti familiari lu- 
bianesi vengono lavate circa cento tonnellate di bian- 
cheria, negli altri settori, escluse le caserme, dalle 20 
alle trenta tonnellate. La capacità della nuova grande 
lavanderia sarebbe di un Javaggio dalle 12 alle 15 
tonnellate al giorno. 


Elezioni: incontro a Zagabria 
con esponenti delle minoranze 


FIUME — I rappresentanti delle minoranze italiana, 
tedesca, austriaca, ungherese, ceca e slovacca si sono 
incontrati a Zagabria con Zlatko Crnic e Florijan Bo- 
ras, rispettivamente presidente e segretario della 
commissione elettorale croata, per esaminare le mo- 
dalità di svolgimento delle elezioni per quanto ri- 
guarda la nomina dei cinque deputati che in Parla- 
mento rappresenteranno le cinque comunità minori- 
tarie, Relativamente alla minoranza italiana, il colle: 
gio elettorale farà capo a Buie e comprenderà dieci 
comuni (Fiume, Pole Parenno Pisino, Buie, Pinguen- 
te, Albona, Abbazia, Rovigno, Cherso-Lussino). In- 
tanto, l'Unione italiana ha organizzato per questa se- 
ra una riunione di tutti i presidenti delle Comunità 
italiane per preparare una stategia per la prossima 
consultazione elettorale. 
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VENEZIA, 19 CLANDESTINI CINESI IN UN FURGONCINO - 


Stipati come 


Arrestati i due «passeur», un triestino e un muggesano 


CELLINA 
Nuova 
strada 


PORDENONE — La: 
direzione dell'Anas 
ha confermato che 
da questa mattina 
sarà aperta al traffi- 
co la variante alla 
Statale 251 della Val 
di Zoldo e Val Celli- 
na, rispettivamente 
nelle province di Bel- 
Juno e di Pordenone. 
La spesa complessi- 
va dell'opera è stata 
di 81 miliardi di bre. 

Saranno così col- 
legati più rapida- 
mente i comuni di 
Montereale Valcelli- 
na, Andreis e Barcus 
eliminando un tratto 
di strada dal traccia- 
to tortuoso, di limi- 
tata larghezza, con 
galleria senza rive- 
Stimento e illumina- 
zione. 

La nuova varian- 
te, precisa l’'Anas, 
apporterà . benefici 
nel tratto che va da 
Maniago al confine 
della regione del Ve- 
neto. __.i. 


VENEZIA — Ancora trie- 
stini coinvolti nel traffi- 
co illecito di manodopera 
clandestina. Dopo la vi- 
cenda che nel febbraio 
scorso aveva coinvolto 
due tassisti del capoluo- 
go ‘regionale, stavolta a 
‘inire in manette sono 
stati Igor Sever, 31 anni, 
residente a Trieste e 
Edoardo Sema, 37 anni, 
residente a Muggia, en- 
trambi di origine slava. 
Assieme a tre complici 
cinesi, sono stati sorpresi 
l'altra notte dalla polizia, 
a Venezia, in piazzale 
Roma. 

I cinesi clandestini 
erano ammucchiati l'uno 
sull'altro, stipati in un 
furgoncino più adatto al 
trasporto di merci che a 
quello di esseri umani. 
Proprio come pacchi, in- 
vece, erano stati traspor- 
tati da una spiaggia di 
Caorle a Piazzale Roma 
dove si sarebbe dovuta 
concludere la loro av- 
ventura di clandestini. 

Il sogno italiano di di- 
ciannove cinesi — tredi- 
ci uomini e sei donne tra 
i120ei40anni—sièin- 
vece infranto. martedì 
notte, quando sono stati 
scoperti dagli uomini 
delle volanti durante un 
controllo ad alcune vet- 


Tredici uomini e sei donne 


trai 20 ei40 anni, che 


avevano pagato il «viaggio» 


quattro milioni di lire a testa 


ture. 

Alle loro spalle, un 
grosso Fay di immigra- 
zione illecita che, dietro 
il pagamento di quattro 
milioni er persona, 
avrebbe dovuto assicu- 
rare ai cinesi l'entrata 


. nel nostro paese con de- 


stinazione finale la lagu- 
na o l'entroterra vene- 
ziano, dove alcuni clan- 
destini avevano parenti 
o amici. In manette, con 
l'accusa di introduzione 
clandestina di stranieri a 
fine di lucro, sono così fi- 
niti Sever e Sema, men- 
tre tre cinesi — Hu Che- 
zong, 34 anni, Hu Ke- 
bian, 31 anni e Lin Junf, 
54 anni, tutti residenti a 
Prato — sono invece sta- 


ti denunciati a piede li- 


bero per attività diretta a 
favorire l'ingresso di 
stranieri. 


Il quintetto è stato piz- 
zicato mentre si accinge- 
va a far scendere i clan- 
destini dal furgoncino, 
parcheggiato a Piazzale 
Roma. Durante un con- 
trollo, gli agenti di una 
volante avano notato 
una Lancia Thema targa- 
ta Trieste ferma da qual- 
che tempo accanto al ga- 
rage comunale. A bordo, 
i due triestini di origine 
slava, entrambi pluri- 
pregiudicati. Poco dopo 
— erano le tre di martedì 
notte — sopraggiungeva 
una Fiat Ritmo targata 
Firenze coni tre cinesi. 

_ Un gesto d'intesa e i 
cinque si avvicinavano 
al furgoncino rosso, fer- 
mo qualche metro più in 
là. Alla vista dei poliziot- 
ti, uno dei due triestini 
gettava a terra una borsa 
e cercava di dileguarsi. 


Mentre un. poliziotto 
provvedeva a fermarlo, i 
colleghi aprivano la por- 
ta del pullmino e vi tro- 
vavano all'interno i di- 


. ciannove cinesi, strema- 


ti, impauriti e denutriti. 
Dalla sacca, saltavano 
fuori i passaporti dei 
clandestini. Autentici, 
ma senza il visto per l'I- 
talia. Addosso ai tre cine- 
si della Ritmo, invece, 
venivano trovati sedici 
milioni in contanti e tre 
assegni per altri sei mi- 
lioni di lire. Era il prezzo 
che i diciannove. cinesi 
avevano pagato per il 
viaggio della speranza. 
Come garanzia, la banda 
aveva trattenuto i loro 
documenti, dopo un 
viaggio durato oltre tre 
mesi. 
Dalla Cina, i clandesti- 
ni avevano raggiunto 
rima la Romania e poi 
‘a Jugoslavia. Quindi, 
martedì notte, l'ultimo 
trasferimento. Sempre a 
pancia vuota e senza ac- 
‘a. In barca, partendo 
dalla costa slava, aveva- 
no raggiunto la spiaggia 
di Caorle e da lì Piazzale 
Roma. Nei prossimi gior- 
ni, li attenderà il rimpa- 
trio. , 
Manuela Pivato 


ELENCO DEI NOMI 
In settembre il ritorno 
di 39 soldati friulani 
caduti sul fronte russo 


ROMA — Negli ultimi due 
mesi, la delegazione di 
Onoranze ai Caduti in 
guerra del ministero della 
Difesa ha esumato i resti 
di ottantacinque soldati 
italiani caduti in Russia, 
nelle zone di Zapkowo e di 
Golubaja Krinitza. Di que- 
sti, 39 erano friulani, 6° 
erano veneti. Le spoglie 
saranno rimpatriate pro- 
babilmente nel mese di 
settembre. Questo l'elenco 
nominativo - dei caduti 
friulani e veneti esumati. 
Friuli-Venezia Giulia: 
Luciano Adamo 
(23.12.1921) Bagnaria Ar- 
sa (UD); Ernesto Bertolutti 
(19.06.1922) Faedis (UD); 


Adolfo Gainero 
(31.07.1921) Remanzacco 
(UD); Romano Cainero 
(04.03.1922) Fagagna 
(UD); Cornelio M. Canalaz 
(12.09.1922) Grimacco 
(UD); Melio Cappellari 


(02.06.1922) Forni di So- 
pra (UD); Guerrino Crapez 
(29.07.1912) Montenars 
(UD); Arnaldo De Bellis 
(05.06.1921) Nimis (UD); 
Quinto Della Negra 
(12.02.1921) Tricesimo 
(UD); Severino Del Zotto 
(19.09.1922)  Gordenons 
(PN); Bruno Di Bert 
(31.08.1922) Udine; Ange- 
lo Dolso .(17.01:1920) Fa- 
gagna (UD); Italico Fabiani 
(28.11.1916) Paularo (UD); 
Arturo Federico 
(20.08.1922) Caneva (PN); 
Rino Fontanini 
(17.09.1920) Udine; Ro- 
meo Galvani (15.01.1921) 
Faedis (UD); Albino Goi 
(21.01.1920) Cavazzo Car- 
nico (UD); Gino Grava 
(22.03.1921) Claut (PN); 
Mario Grimaz 
(07.12.1921) Attimis (UD); 
Emilio Macor (27.06.1921) 
Pontebba (UD); Antonio 
Mansutti (31.07.1917) Tri- 
cesimo (UD); Giuseppe 
Menegon (14.09.1922) Vil- 
la Santina (UD); Emidio 
Mentil (22.10.1917) Paluz- 
za (UD), Elio Miani 


(16.11.1921) Cividale del 
Friuli (UD); Ferdinando 
Miani (09.07.1921) Civida- 
le del Friuli (UD); Giacomo 
Monsutti (08.11.1922) 
Tarcento (UD); Gino Noac- 
co (07.11.1922) Manzano 
(UD); Manlio Pegolo 
(05.09.1921) Sacile (PN); 
Alvaro Pez (22.06.1922) 
Lusevera (UD); Rainieri 
Piccoli (21.02.1920) Cosea- 
no (UD), Luigi Samec 
(22.07.1919) Stregna (UD); 
Raffaele Solve 
(01.08.1922) Attimis (UD); 
Ervisio Spinotti 
(21.06.1920) Ovaro (UD); 
Pio Tomat (09.12.1921) 
Udine; Umberto Tomma- 
sini (23.08.1920) Vivaro 
(UD); Eligio Tonello 
(22.08.1922) Forni di Sotto 
(UD); Eligio Toso 
(04.11.1921) Tavagnacco 
(UD); Zaccaria —Zorza 
(04.07.1921) Pulfero (UD); 
Ottaviano Zucco 
(24.02.1922) Cividale del 
Friuli (UD). | 

Veneto: Giuseppe Bo- 
nato (21.05.1915) Roana 
(VI); Riccardo Carlassara 


(17.03.1920) Brogliano 
(VI); Francesco Cescato 
(12.09.1917) Arsiè (BL); 
Luigi Marazzan 
(08.06.1917) Cambellara 
(VI); Attilio Rocco 
(24.07.1911) Marostica 
(VI); Giuseppe Sartore 
(12.05.1910), Fontaniva 
(Pd). 


Il recupero delle salme 
dei soldati italiani caduti 
in Russia, durante la disa- 
strosa campagna della se- 
conda guerra mondiale, 
era stato avviato solo 
qualche anno fa, con l’av- 
vento della «glasnost» e il 
progressivo miglioramen- 
to dei rapporti tra Italia e 
l'allora Unione Sovietica. 
Le spoglie mortali dei mi- 
litari italiani sepolte in 
Russia sono ancora mi- 
gliaia, ma esiste la concre- 
ta speranza di riportarne 
in patria una buona parte. 


REPARTO CANCELLERIA 


Cancelleria? 
Da oggi avete un 
nuovo fornitore. 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI". 
TEL. 0432/853373 


CAMBER SOTTOSEGRETARIO 


Una nomina «indigesta» 
per i socialisti udinesi 


TRIESTE — C'è maretta 
in casa socialista per la 
nomina di Giulio Camber 
a sottosegretario. Il vice- 
segretario regionale del 
Psi, Alessandro Colautti, 
giustificava la scelta del 
triestino Camber come 


| conseguenza degli accor- 


di che il partito naziona- 
le aveva a suo tempo as- 
sunto con la Lista per 
Trieste . RE 
Nessuna meraviglia, 
dunque, che nell'elenco 
dei sottosegretari non ci 
fossero socialisti friula- 
ni, in consideraziono an- 
che del «dimagrimento» 
della compagine rispetto 
agli altri governi. ‘Vitti- 
me' della riduzione dei 
vice ministro sono stati 
Franco Castiglione, Ro- 


berta Breda e Gabrielle 


Renzulli« 

Ieri, nella polemica è 
intervenuto il segretario 
provinciale di Udine che, 
con una dura nota, ha 


manifestato la propria 
contrarietà e insoddisfa- 
zione per tale scelta. 

Una scelta, afferma 
l'esponente socialista, 
che non ha tenuto conto 
della capacità dimostra- 
ta in tutti questi anni dal 
compagno Franco Casti- 
glione (sottosegretario al 
ministero di Grazia e 
Giustizia) in un dicastero 
difficile e delicato dove 
ha collaborato positiva- 
mente con. il ministro 
Martelli, nè dalla ricon- 
ferma ottenuta dai depu- 
tati Renzulli e Bredache 
che, per consenso, pre- 
parazione (nei settori 
della sanità e nell'indu- 
stria) e prestigio poteva- 
no e dovevano essere va- 
lutate., 

Savorgnan ritiene che 
il Friuli storico debba far 
sentire la sua viva prote- 
sta per questa ulteriore 
penalizzazione che non 


tiene conto del peso mag- 
gioritario di consensi e di 
iscritti della realtà friu- 
lana nella Regione. Tale 
situazione non potrà non 
essere affrontata nel 
prossimo congresso pro- 
vinciale con riflessi an- 
che nella realtà regionale 
per quanto attiene la sua 
specificità, e portata nel 
congresso nazionale, 

In questo senso sl do- 
vrà con forza porre fine a 
metodi verticistici nelle 
scelte che non sanno va- 
lutare e considerare la 
serietà, le idee, 1 consen- 
si che, attraverso Un du- 
ro lavoro quotidiano, mi- 
gliaia di iscritti, centina- 
ia di amministratori 
compiono e che hanno 
consentito e riconferma- 
to anche il 5 aprile il Psi 
della provincia di Udine 
ai primi posti a livello 
nazionale e dell'Italia del 
nord. 


CONTINUA IL BOTTA E RISPOSTA 


le bestie |/Goletta Verde, quei dati 


non sono attendibili’ 


TRIESTE — Continua 
serrata la «querelle» sui 
dati dell'inquinamento 


delle acque che bagnano 
le coste del Friuli-Vene: 
zia Giulia rilevati di re- 
cente dalla «Goletta Ver- 
de». A scendere in cam- 
po, sposando tesi diame- 
tralmente opposte, sono 
ora l'Osservatorio per le 
acque dell'Alto Adriatico 
e la segreteria regionale 
go Lega per l'ambien- 
e 


L'Osservatorio Alto 
Adriatico, che raccoglie 
periodicamente i dati di 

alneabilità relativi a 
320 stazioni della costa 
della Croazia, della Slo- 
venia, del Veneto e del 
Friuli-Venezia Giulia, 
contesta i dati resi pub- 

lici dalla «Goletta Ver- 
de» della Lega Ambiente, 
un comunicato, gli 
esperti dell'Osservatorio 
Tilevano infatti che a tali 
dati, che risultano «cla- 
morosamente in contra- 
sto) con quelli ufficiali, 
«non può essere attribui- 
ta significatività, in 
quanto provenienti da 
campioni raccolti. una 
tantum e su punti di pre- 
lievo spesso non rappre- 
sentativi (ad esempio 
porti e foci fluviali) ai fi- 
ni per i quali sono stati 
GA Ù 

L'Osservatorio. per 
l'Alto Adriatico ha reso 
noti irisultati della quar- 
ta e quinta crociera ocea- 
nografica per il monito- 
raggio e lo studio dell'i- 
drologia e della biologia 
del Mare Adriatico per 
fare luce sul fenomeno 
del mare sporco (mucil- 
lagini) e su altri fenome- 
nî che hanno recente- 
mente interessato quel 
bacino. si 

‘Alle contestazioni del- 
l'Osservatorio e a quelle 
di qualche giorno fa del-. 
l'assessorato regionale 
alla Sanità risponde, con 
un comunicato, la segne: 
teria provinciale della 
Lega per l'ambiente. 

«Per l'ennesima volta 
— dice la nota — assi 
stiamo stupefatti al sol- 
levarsi di polemiche, 
smentite,  puntualizza- 
zioni e vere e proprie ac- 
cuse . diffamatorie nel 
confronti delle analisi 
tecniche e scientifiche 
elaborate dall’équipe di 
biologi e chimici della 

Goletta Verde”. Opera- 
tori turistici, responsabi- 
li delle Usl, amministra- 
tori vari sembrano parti- 
colarmente appassionati 
nella contestazione fero- 
ce dei dati e nell'esalta- 
zione dei rispettivi ruoli, 
ribadendo ad ogni estate 
le stesse dichiarazioni, le 
stesse noiose argomenta- 
zioni. E la Lega per l'am- 


biente si vede costretta, 
ogni anno, specie in que- 
sta regione, a dover SEO 
dire il senso della cam- 
pagna di ricerca svolta 
dalla Goletta e la corretta 
interpretazione dei da- 
ti». 

«L'attendibilità tecni- 
ca dei dati e delle analisi 
di ''Goletta Verde! — so- 
stiene la Lega Ambien- 
te— è assolutamente 
fuori discussione. L'at- 
tendibilità . scientifica 
della campagna poggia 
sul campionamento ripe- 
tuto nel corso di vari an- 
ni, sempre negli stessi 

unti, per cui, come af- 
‘fermato da sempre, non 
si influenza il discorso 
sulla balneabilità o meno 
dell'anno in cui si ese- 
guono le analisi, ma il 
monitoraggio di ‘’Goletta 
Verde” offre delle chiare 
indicazioni sulla qualità 
delle acque dei fiumi e 
delle spiagge dopo il con- 
fronto fra i dati di un 


«adeguato periodo di tem- 
po». ; 
«Per quanto, riguarda 


infine, il responso com- 
lessivo, non limitato al- 
‘anno in corso, ci sem- 
bra fornisca indicazioni 
interessanti, che non 
contraddiscono le analisi 
dell'Usl e i permessi di 
balneazione 0 i divieti 
esistenti. Infatti è del 
tutto normale che le con- 
dizioni delle coste non 
siano costanti e perfetta- 
mente uguali lungo tutto 
l'arco dell'anno; per cui 
non vuol dire che se l'a- 
nalisi della Goletta è 
‘’negativa’’ ciò implichi 
la non balneabilità di 
quel tratto di mare. Ac- 
cade pure ‘il contrario, 
giacché le analisi effet- 
tuate presso Marina Ju- 
lia, la spiaggia monfalco- 
nese che da anni subisce 
l'onta del divieto di bal- 
neazione, avevano veri- 
ficato il rientro di tutti i 
arametri nei limiti di 
seo: E ciò si spiega con 
il fatto che l'inquina- 
mento di quella località 
non è costante nell'arco 
el giorno, ma dipende, 
ed è ormaitisaputo, dalle 
Rio 
«Quindi — conclude la 
pria di Siate un proble- 
pico detimelo ei 
lano, non drammatico 
forse, però bisognerebbe 
orientarsi e concentrarsi 
sull'eliminazione gelle 
cause a monte delle co- 
ste, piuttosto che accapi. 
liarsi sui responsi pun- 
tuali (neanche l'Usl ef 
fettua monitoraggi 24 
ore su 24), che possono 
benissimo fornire esiti 
contraddittori). 


VITTORIO VENETO 

Il gen. Ghino Andreani 
al 5° Corpo d’armata: 
succede a Spinelli 


TREVISO — Il generale 
Benedetto Spinelli ha la- 
sciato ieri, dopo quasi tre 
anni, il comando del quin- 
to corpo d'armata di Vitto- 
tio Veneto (Treviso) per- 
ché destinato allo stato 
maggiore dell'Esercito. 

Il generale Spinelli, car- 
rista, ha prestato servizio 
nelle divisioni Pozzuolo, 
Legnano, Centauro e Arie- 
te, alla scuola di guerra ed 
ha ricoperto l'incarico di 
capo di stato maggiore del 
terzo e del quarto corpo 
d'armata. Ha comandato il 
terzo battaglione carri, la 
132.a brigata corazzata 
«Manin», la divisione co- 
razzata «Ariete» e la scuo- 
la di guerra. 

Gli è subentrato il gene- 
rale Ghino Andreani, già 
comandante del settimo 
battaglione carri e della 
132.a. brigata corazzata 
«Manin». Andreani è figlio 
della medaglia d'oro al va- 
lor militare Alberto, 


Nell'ambito dello stato 
maggiore dell'Esercito, 
Andreani ha diretto il ter- 
zo reparto (operazioni) dal 
1986 al 1990. E' stato inol- 
tre presidente del sottoco- 


itato regionale Sud-Eu- | 


ropa del Nato-Pbeist, di- 
Tettore della Seto (Sout- 
hern Europe Transport 
Organization) e presidente 
della Gitn (Commissione 
interministeriale per lo 
studio dei trasporti nazio- 
nali). hi 

La cerimonia del cam- 
bio è avvenuta presso la 
caserma «Gotti» in Vitto- 
Tio Veneto, alla presenza 
del capo di stato maggiore 
dell'Esercito generale Gof- 
fredo Canino e di numero- 
se autorità militari, civili e 
religiose. In precedenza i 
due alti ufficiali hanno de- 
posto una corona di alloro 
al monumento ai Caduti ini 
piazza del Popolo alla pre- 
senza del sindaco di Vitto- 
rio Veneto Mario Botteon. 


RIPRISTINO DIFFICILE 
Frana sulla provinciale 
di Passo Pramollo: 
intervento tra 2 mesi 


UDINE — Ci vorrà almeno un paio di mesi per l'avvio 
dei lavori di ripristino della strada provinciale di Pas- 
so Pramollo (chiusa a causa di una frana da oltre due 
mesi), valico di prima categoria. che collega il Friuli- 
Venezia Giulia alla Carinzia. 

Un tanto è emerso durante l'incontro conla giunta, 
in Provincia a Udine, di Giancarlo Cruder, assessore 
regionale all'ambiente. Il presidente della Provincia, 
Tiziano Venier, ha affermato infatti che, prima di dar 
corso ai lavori di ripristino, ci vorranno non meno di 
due mesi per acquisire gli ulteriori permessi e auto- 


rizzazioni. 


Cruder ha sottolineato la necessità di un interyen- | 
to urgente della protezione civile regionale per ripri- 
stinare il traffico verso Passo Pramollo. Un'altra 
priorità - ha aggiunto l'assessore regionale - è rappre- 
sentata dall'esigenza di togliere dall'isolamento le at- 
tività produttive e la vita civile nella zona. «Sono due 
priorità rilevanti - ha detto Cruder - alle quali si deve 
aggiungere il grave problema della transitabilità per 


consentire la lotta e la repressione agli incendi bo- ‘ 


schivi». 


L'opera di riatto sarà realizzata con una sinergia 
tra direzione regionale della protezione civile e Pro- 
vincia; quest'ultima metterà a disposizione due tec- 
nici (per la direzione dei lavori) e i terreni per la rea- 
lizzazione di un by-pass. Compiti della Regione, che 
Provvederà al decreto d'urgenza, la copertura finan- 
Ziaria e l'alta sorveglianza dei lavori. 


E IN CELLA A PORDENONE 
Arrestato il rapinatore 
del distributore 

sulla Pontebbana 


PORDENONE — Ha già un 
volto l'autore della rapina 
perpetrata lunedì sera ai 
danni di un distributore di 
benzina situato sulla stra- 
da statale Pontebbana, il 
cui bottino si aggirava at- 
torno ai due milioni e mez- 
zo. Per quest'oggi si atten- 
dono da parte dii del- 
la mobile Oreste Teti ulte- 
riori sviluppi sull'attività 
criminale dell'uomo arre- 
stato che è indiziato di es- 
sere l'autore di episodi 
analoghi. Si chiama Sergio 
Salmaso, risiede a Fiume 
Veneto, ha trent'anni, è 
tossicodipendente e lavo- 
ra come operaio in un'a- 
zienda di Cordenons. Lo 
hanno arrestato l'altro ie- 
ri, coordinati dal sovrin- 
tendente Montagner, gli 
agenti Tomba e Facchin 
della questura di Pordeno- 
ne. l'operazione si è 
giunti, oltreché per testi- 
monianze oculari fornite 
subito dopo il fatto, grazie 
ad alcune deduzioni degli 
inquirenti. Salmaso, che è 


stato raggiunto dagli agen- 
ti sul posto di lavoro e che 
ora si trova nel carcere di 
Pordenone, dovrà rispon- 
dere dell'imputazione di 
rapina aggravata e di por- 
to abusivo d'arma — un 
fucile a canne mozze cali- 
bro'16 — con l'aggravante 
della contraffazione in 
quanto la matricola era 
stata abrasa. In un casola- 
re adiacente all'abitazione 
dell'uomo sono state rin- 
venute successivamente 
23 cartucce, il giubbotto e 
il collant utilizzati per 
compiere l'atto criminoso. 
La «Vespa» era custodita 
nell'abitazione del padre. 
Eilbottino? Se l'era porta- 
to via dall'armadietto per- 
sonale del posto di lavoro 
un. collega del Salmaso, 
Guerrino Tosolari, che do- 


vrà rispondere di favoreg-'" 


giamento e di falsa testi- 
monianza per aver negato, 
sulle prime, ogni tipo di 
addebito. 

m.b. 


TRE I «CERVELLI» DI UNA RAMIFICATA ORGANIZZAZIONE 


Truffa con assegni rubati 


Uno è stato arrestato, gli altri due, sembra, si trovino all’estero 


UDINE — Una persona ar- 
restata, due colpite da or- 
dine di cattura e altre nove 
inquisite nell'ambito del- 
l'indagine condotta dalla 
procura della repubblica 
della pretura di Udine sul- 
la maxi truffa con assegni 
rubati alla Banca del Friu- 
li-Gredito Romagnolo. E 
finito in carcere, con l'ac- 
cusa di'ricettazione dei ti- 
toli e truffa continuata 
Daniele Nadalutti, di 32 
anni, di Buttrio, mentre 
sono ricercati Lucio Mura- 
dore, di 32 anni, e Tiziano 
Colussi, di 33 anni, en- 
trambi di Manzano. Gli in- 
quirenti ritengono che si 
trovino tutti e due in Ju- 
goslavia. È 
L'indagine era partita 
nella primavera SCOrsa 
quando in seguito ad alcu- 
ni ammanchi di interì pac- 
chi di assegni circolari che 
dalla sede centrale della 
Banca del Friuli di Udine 
avrebbero dovuto essere 


Lucio Muradore 


recapitati nelle varie filia- 
li. Il trasporto era affidato 
a una decina di vettori. 
Era proprio durante que- 
sto trasferimento che av- 
Veniva la sottrazione. Due 
corrieri sono ora tra gli in- 
dagati. Nella rete degli in- 
direnti sono finiti anche 
gli organizzaotri, i grossi- 
si, che avevano il compito 
di ricettare gli assegni, i 


Tiziano Colussi 


dettaglianti, che li pagava- 
no il dieci per cento del lo- 
ro valore nominale massi- 
mo, e coloro i quali mate- 
rialmente li spendevano. 
Gli assegni, è stato accer- 
tato, erano stati acquista- 
ti, tra gli altri, anche da 
Muradore e Colussi. I tito- 
li, dopo vari passaggi di 
mano venivano spacciati 
in negozi. Uno dei truffa- 
tori era il Nadalutti, che 


Daniele Nadalutti 


esibendo una carta d'iden- 
tità falsa era risucito ad 
acquistare merce, per di- 
verse decine di milioni. 
Merce che carabinieri e 
polizia, coordinati nelle 
indagini dalla procura del- 
la repubblica della pretu- 
ra, hanno quasi totalmen- 
te recuperato nel corso di 
numerose perqusizioni 
domiciliari. 


La maxitruffa avrebbe 
potuto fruttare fino a ven- 
ti miliardi di lire, ma è sta- 
ta stroncata in tempo. Si 
calcola, infatti, che siano 
stati spacciati assegni per 
un valore di alcune centi- 
naia di milioni. Il primo 
ammanco di assegni risale 
al gennaio dello scorso an- 
No. Si trattava di uno stock 
che era destinato alla filia- 
le di Jesolo della «Friuli». 
Poi, per alcuni mesi, non 
c'erano state più sottra- 
zioni, riprese invece nel 
settembre.del 1991, L'ulti- 
ma era avvenuta il 5 mag- 
gio scorso. In tutto i furti 
sono stati una dozzina. 

Denunce di smarrimen- 
to e non già di furto erano 
State sporte in occasione 
degli ammanchi e anche a 
distanza di tempo dall'av- 
venuto ammanco, fatto 
questo che hanno rallen- 
tato l'avvio delle indagini. 

Domenico Diaco, 


CLAMOROSO GESTO DEGLI ISCRITTI ALLA SEZIONE DI AQUILEIA 


Psi corrotto: non rinnoviamo la tessera 


AQUILEIA - Bettino Cra- 
xi dovrebbe essere fiero 
di loro, anche se in effetti 
la decisione dei socialisti 
di Aquileia boccia la po- 
litica del leader del garo- 
fano. Dal centro friulano 
infatti rimbalza la cla- 
morosa decisione della 
sezione Psi di non rinno- 
vare, per il ‘92, il tessera- 
mento. Una risoluzione 
sofferta, presa però all'u- 
nanimità, che sta a si- 
gnificare - secondo il se- 
gretario Paolo Turozzi - 
un atto d'amore per il 
partito e-di coraggio per 
contribuire a cambiare il 


modo di far politica del 
* Psi di oggi. 

Tutto è ovviamente in 
riferimento al terremoto 
di Tangentopoli e ancor 
prima alla batosta elet- 
torale. In una recente 
assemblea, i socialisti 
aquileiesi hanno mani- 
festato tutto il loro dis- 
senso, intriso d'amarez- 
za, giungendo alla clam- 
rosa decisione. In un do- 
cumento si fa riferimen- 
to al disagio e alla rabbia 
che gli iscritti di Aquileia 
provano nel vedere i loro 
massimi dirigenti arran- 
care davanti alle disav- 


venture che si propaga- 
no da Milano. Insomma, 
per il Psi di Aquileia (30 
iscritti, pochi ma buoni a 
quanto pare) «non è più 
rinviabile una radicale 
modifica del modo d'es- 
sere partito, volta a ripri- 
stinare un'immagine 
morale e politica all'al- 
tezza dei cento anni di 
storia del socialismo ita- 
‘liano. E' impossibile per 
chiunque trovare nell'at- 
tuale gestione del Psi 
tracce del passaggio di 
personaggi quali Turati, 
Buozzi (a cui è intitolata 
la sezione ‘aquileiese 


ndr), Lombardi, Nenni, 
Fortuna o Pertini». E per 
© socialisti aquileiesi è 
infine improrogabile ri- 
prendere un discorso a 
sinistra intesa come in- 
sieme di forze riformiste 
europee. : 
Nonostante il dissens 
per i dirigenti di via del 
Corso (di Roma ovvia- 
mente}, i socialisti di 
Aquileia hanno deciso di 
versare ugualmente le 
quote di tesseramento, 
accantonandole per un 
eventuale suo rinnovo 
che potrà avvenire se il 
Psi, attuando alcune ri- 


forme interne e di linea 
politica, recupererà quel 
ruolo di sicuro riferi- 
ceto ‘per tutta la socie- 
tà. 

Bettino dunque dovrà 
fare i conti anche con il 
‘Psi della città romana. E 
tutto questo succede ad 
‘Aquileia, un luogo da 
sempre «rosso» ma dove 
negli ultimi tempi stan- 
no accadendo novità 
non trascurabili sul pia- 
no politico, Non ultima 
la presenza della Lega 
Nord che in zona sta 
mettendo su casa. 


Roberto Covaz 


CORTED’APPELLO 
Gestiva discarica abusiva: 
assolto un cividalese 


TRIESTE— Ilgiudizio d'appello ha mutatola sorte di 
Mario Laurino, 61 anni, di Cividale del Friuli, via Li- 
bertà 75, titolare dell'omonima ditta. Per avere gesti- 
to una discarica di rifiuti senza autorizzazione, il pre- 
tore gli inflisse due mesi di arresto e un milione di 


ammenda con i benefici di le, 


re. Ricorse con gli av- 


vocati Carlo Monai e Leopoldo Gottardis e la Corte 
d'appello lo ha assolto perché il fatto non sussiste. Il 
presunto abuso di Laurino fu scoperto il 2 febbraio 
dell'89 dalla polizia municipale di San Leonardo che 
accertò che l'imprenditore scaricava in una cava che 
si apre su un fondo di sua pertinenza pavimenti, solai 
e pareti dell'ex ospedale civile di Cividale e che nella 
discarica erano stati inoltre ammassati anche i resi- 
dui della pulizia del cantiere, quali sacchi, cavi e bot- 
tiglie di plastica. Qualcuno avanzò l'ipotesi che Lau- 
rino avesse voluto utilizzare il materiale di scarto per 


Sl 
tu. 


approntare il sottofondo di una strada perla sua cava 
il quale potessero transitare anche veicoli pesan- 


Il Piccolo 
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2 luglio 1992 
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sviluppo e stampa in 30 minuti — 
sviluppo e stampa in giornata 
.. E SE NON HAI FRETTA CHIEDI LA 


KAGOIA EXPRESS 
400. 


® consegna in 3 giorni a L. 
cadauna +sviluppo film 
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DAL VERTICE IN PREFETTURA UN ACCORDO PONTE PER SALVARE LA PRODUZIONE 


La Ferriera torna a fumare 


Servizio di 


e O le li A 
Raffaele Cadamuro 


Un accordo «ponte» sal- 
va la Ferriera ed evita 
l'ennesimo blocco della 
Città. Da stamattina ri- 
prende l'attività dello 
Stabilimento, vengono 
ritirate le lettere di cassa 


integrazione partite ieri 


(circa 120 per il reparto 
acciaieria) e vengono so- 
spese le manifestazioni 
in piazza da parte dei la- 
voratori. Gli stipendi di 
giugno dovrebbero esse- 
Te pagati entro il dieci del 
mese, mentre quelli suc- 
cessivi dovrebbero esse- 


Te garantiti da commesse 


lavoro in «conto tra- 
Sformazione» assicurate 
‘dall'Îlva tramite le Fer- 
Tiere di Piombino. In cin- 
Que pagine è stata stata 
Tassunta l'intesa rag- 
giunta, con la mediazio- 
ne del prefetto Vitiello, 
tra Ilva, Pittini, Regione 
e sindacati dopo cinque 
ore di trattativa serrata 
ma che fin dalle prime 
battute aveva fatto spe- 
rare per il meglio. I lavo- 
ratori si sono detti soddi- 
Sfatti del risultato rag- 
giunto e hanno tolto i 
picchetti dalle strade. 
Una analisi più appro- 
fondita del documento 
sarà fatta dall'assemblea 
degli operai e degli im- 
piegati in programma 


‘ stamattina. 


Due i risultati signifi- 
cativi raggiunti: l'impe- 
gno delle Ferriere Nord 
di Osoppo (Gruppo Pitti- 
ni) ad acquistare l'attua- 


‘le deposito di magazzino 


di ‘bilette’ invendute e la 


| disponibilità dell'Ilva a 


stipulare un contratto di 
trasformazione di fossile 
in coke, in acciaio e con- 
seguenti 'bilette’. In al- 


tre parole l'IÎlva fornirà 


alla Afs la materia prima 
da lavorare e poi utiliz- 
zerebbe il prodotto pa- 
gando la manodopera e 
l'uso degli impianti. Un 
escamotage per garanti- 
te le entrate di cassa ne- 
cessaria far fronte agli 
Stipendi di luglio, mentre 
la vendita del magazzino 
consentirà di erogare le 


‘ Spettanze di giugno, Il 


tutto, naturalmente, fino 


L'intesa tra Pittini, Ilva, Regione e sindacati prevede 

la vendita del materiale di magazzino per pagare gli stipendi 
di giugno entro la prossima settimana e un contratto «in conto 
trasformazione» con le Ferriere di Piombino per assicurare la 
produzione fino all’arrivo dei commissari della legge Prodi. 
Tlavoratori rinunciano al blocco della città ma torneranno 

in piazza il 15 luglio per lo sciopero generale dell’industria 


tei 


al pronunciamento del 
Tribunale sull'ammissi- 
bilità ai benefici della 
legge Prodi e all'even- 
tuale nomina dei com- 
missari. straordinari da 
parte del ministero del- 
l'imdustria. L'Ilva, in 


- ogni caso, si è impegnata 


a rispettare l'accordo fi- 
no al31 agosto, riservan- 
dosi una proroga al 30 
settembre qualora il go- 


verno allungasse a di- 
smisura i tempi per le de- 
cisioni. 

L'intesa, per diventare 
operativa deve ora supe- 
rare due ostacoli. Doma- 
ni mattina la Altiforni e 
Ferriere di Servola pre- 
senterà al giudice falli- 
mentare (presso il quale 
è stata depositata il 26 
giugno scorso la richie- 
sta di dichirazione dello 


stato di insolvenza) l'i- 
stanza di autorizzazione 
alla vendita delle bilette 
e alla sottoscrizione del 
contratto. di trasforma- 
zione. Sabato mattina 
l'atto sarà poi ratificato 
dal Consiglio di ammini- 
strazione della Ferriera 
convocato così con due 
giorni di anticipo sulla 
data prevista. , i 

L'operazione costerà 


L'ennesima manifestazione di protesta dei lavoratori della Ferriera ha 
paralizzato il traffico anche ieri mattina sulle Rive. Gli operai hanno fatto 
stazionare lungo la strada i mezzi pesanti e hanno dimostrato a lungo. 


(Foto Zorzin) 


all'Ilva circa quattro mi- 
liardi e mezzo e farà «la- 
vorare» a Trieste circa 30 
mila tonnellate al mese 
di bilette e 10 mila ton- 
nellate di coke, quanto 
basta per assicurare la 
produzione a pieno ritmo 
per quasi tutte le mae- 
stranze. Le Ferriere 
Nord, nel frattempo, 
hanno già provveduto a 
rimandare a Servola i 
tecnici che vi hanno la- 
vorato fino al 20 giugno 
scorso. Rientrano anche 


> le lettere di cassa inte- 


grazione che sono state 
spedite due giorni fa (il 
provvedimento dovreb- 
be essere prolungato solo 
per una’ cinquantina di 
persone) e le maestranze 
da stamattina dovrebbe- 
ro lavorare per predi- 
sporre gli impianti per 
riattivare la produzione. 
Alla Regione spetta il 
compito di garante poli- 
tico dell'operazione (an- 
che della data del 10 lu- 
glio per l'erogazione del- 
le paghe), prima di ga- 
rantire anche finanzia- 
riamente il rilancio del- 
l'azienda. 

Stasera alle 19, nella 
sede dell'associazione 
degli artigiani, Unione 
artigiani, Cna, Api, Esa, 
Ures si riuniranno con 
l'assessore regionale 
Gruder per analizzare le 
ricadute della crisi della 
Ferriera sull'indotto. 

Non sarà revocato, in- 
vece, lo sciopero genera- 
le dell'industria procla- 
mato da Cgil, Cisl e Uil 
per il 15 luglio. Lunedì 
mattina le segreterie 
provinciali definiranno i 
dettagli della manifesta- 
zione, mentre anche i 
commercianti hanno fat- 
to pervenire la. loro ade- 
sione. L'Unione dei com- 
mercianti ha invitato a 
una serrata dalle 9 alle 
11, in concomitanza con 
la manifestazione degli 
operai, e l'Associazione 
autonoma del commer- 
cio e turismo ritiene «un 
civile senso di solidarietà 
e di estrema consapevo- 
lezza» abbassare le ser- 


rande «perchè c'è in gio-: 


co il destino e il futuro 
della nostra città». 


La protesta ora per ora 


Non sono mancati momenti di tensione, con urla e fischi, sotto la Prefettura, dove era in corso la 
riunione decisiva per la ripresa del lavoro alla Ferriera, che ci sarà già oggi. (Foto Zorzin) 


Sesta giornata campale Der Trieste in poco più di una 
settimana: anche ieri il corteo dei lavoratori della 
Ferriera si è riversato per le strade della città man- 
dando in tilt la viabilità nelle ore centrali della matti- 
nata. Per la sesta volta l'itinerario seguito dai dimo- 
stranti sulla rotta Servola-Piazza Unità, è cambiato. 
Efficace comunque il lavoro svolto dalle forsze del- 
l'ordine e in particolare dai vigili urbani (quattro pat- 
tuglie coordinate dal tenente Giuseppe D'Accolti); ha 
fatto la sua comparsa anche un'«Alfa 75» della Polizia 
stradale. Ecco la cronaca di questa prima incande- 
scente mattinata di luglio. 

Ore 8.30: Nel salone della mensa della Ferriera 
termina l'assemblea convocata dal consiglio di fab- 
brica, ma il corteo si mette in moto solo un'ora dopo 
perché si attende invano l'arrivo degli autotrasporta- 
tori che in un primo tempo avevano promesso il loro 
contributo alla manifestazione. 

Ore 9.30: Uomini, motorini, auto private, quattro 
caterpillar e un mastodontico camion «Perlini» esco- 
no dal cancello della Ferriera sulla curva Panorama 
di Servola e secondo un copione ormai consolidato 
scendono verso il centro: accendono i motori anche le 
Uno, le Tipo e le Alfa dei carabinieri, dei vigili e della 
polizia. 

Ore 10: Il corteo imbocca via Italo Svevo, sale ver- 
so San Giacomo passando per via Doda e via Orlandi- 
ni. Poco dopo viene bloccata via dell'Istria all’incro- 
cio con via Doda; due vigili motociclisti deviano il 
traffico diretto verso Valmaura lungo le stradine in- 
terne di San Giacomo; ma i bus incolonnati fermano 
qualsiasi via d'uscita. ti 

Ore 10.30: Il corteo si sviluppa per circa mezzo 
chilometro: fa caldo e all‘urlo di «paghe-paghe» i sei- 
cento iniziano a scendere verso piazza Vico e poi più 
giù fino all'imbocco della galleria Sandrinelli. 

Ore 10.50: Il lampeggiante blu della polizia taglia 
le pareti del tunnel precedendo i fischi altisimi e gli 
slogan rabbiosi dei dimostranti. 

Ore 11.10: Paralizzato il traffico attorno a piazza 
Goldoni; non si circola in Corso Italia, in via Carduc- 


ci, in via Ginnastica. Poco dopo viene tolto il blocco 
da piazza Goldoni e il serpentone umano sl sposta 
verso i portici di Chiozza. Si sbracciano i vigili urba- 
ni, sorridono gli autisti dell'Act, sbuffano i passeggetì 
bloccati a metà tragitto; lungo i marciapiedi la gente 
affretta il passo, qualcuno scuote la testa. ù 

Ore 11.40: Si lascia libero l'incrocio tra via Car- 
ducci e via Battisti; disdicevole scambio di battute 
tra un dimostrante in motorino e un'anziana signora 
che vuole attraversare la strada. 3 

Ore 11.35: Il corteo sfila in piazza Oberdan, presl- 
dia l'imbocco con via Fabio Severo, entra in via Ghe- 
ga, attraversa,piazza Libertà e si ferma all'incrocio 
strategico con viale Miramare. 

Ore 11.40: Riprende il cammino delle tute blu lun- 
gole rive, verso piazza Unità; gliincroci con via Mila- 
no, via Valdirivo, via Mazzini man mano che il corteo 
avanza, diventano «off limits» pertutti. —__. _. 

Ore 11.55: Puntuali come orologi svizzeri î dimo- 
stranti arrivano sotto alla Prefettura; caterpillar e 
«Perlini» vengono portati fin davanti ai colonnati del 
palazzo; un frastuono assordante di trombe, clacson, 
fischi e slogan accompagna la delegazione alla riu- 
nione in programma. E 

Ore 14.45: Esce dalla Prefettura l'assessore Saro: 
dopo pochi minuti anche un membro della delegazio- 
ne varca il portone del palazzo, sale sul predellino 
un ni e informa i dimostranti sull'andamen- 
to della trattativa. È é 

Ore 15: Prosegue il blocco totale delle rive da piaz- 
za Mercato vecchio a via Mazzini. A rilento il traffico 
intuttala città. Il 

Ore 17.35: Dopo più di sette ore, la morsa della 
Ferriera intorno alla città si allenta. Vengono SE, 
nicati gli esiti dell'incontro in prefettura; qua cune 
Sbolaude, altri non si fidano; tuttitirano un DESpuO 
sollievo. Ruspe e camion accendono i motori dopo 
un'ultima strombazzata che rimbomba come un am- 
monimento sulle facciate di piazza Unità, rientrano 


i allontana. "i 
verso Servola. Il dramma forse sì iaraninitonghi 


SINDACATI SODDISFATTI 


ANCHE SE PREOCCUPATI PER IL FUTURO DELL’ATTIVITA? 


«E” un primo passo, ma non basta» 


# Offerte non cumulabili tra loro. 


SE LA FERRIERA LAVORA, 


GLI ALTIFORNI RAGGIUNGONO 
MPERATURE COSì ALTE 

CHE SONO N GRADO 

DI RENDERE FLUIDO a 


«Si riattacca la spina alla 
Ferriera, non abbiamo 
però risolto tutti i pro- 
blemi». Sante Marzotto, 
della © Gisl, commenta 
così l'intesa raggiunta ie- 
ri pomeriggio in Prefet- 
tura, ma attacca subito 
ricordando che «questo 
accordo poteva essere si- 
Salo tre giorni prima la 

lecisione di portare i li- 
bri contabili in tribuna- 
le. Non ci sarebbero state 
le tensioni sociali regi- 
strate în questi giorni». A 
mitigare gli entusiasmi 
c'è anche Adele Pino, se- 
gretario della Uil, che ri- 
corda come l'intesa sia 
ora Sos alla «ratifi- 
ca» del giudice fallimen- 
tare. Ma di importante 
c'è neeto, impegno dei 
vecchi soci a farsi carico 
del periodo di transizio- 
ne in attesa dell'arrivo 


‘dei commissari nominati 


dal ministero dell'indu- 
Stria. Ilva e Pittini, in so- 


SUPERSCONTO*: Ad es. Peugeot 405 GL 1400 a 
partire da £.15:900.000 (anzichè 18.510.000). . 


Pensateci, ma pensateci subito, le Peugeot ACTION sono in numero limitato e l'operazione termina il 31 luglio. 


stanza nonsi sono defila- 
ti del tutto anche se — 
avvisano i sidacati — 
questo non significa un 
loro interessamento a 
proseguire il rapporto 
anche in seguito. Preoc- 
cupato appare Graziano 
Pasqual, segretario re- 
gionale della Cgil, perchè 
«sembra si sia scordato 
che con l'ingresso di Pit- 
tini, nel 1989, si era crea- 
to un polo regionale di 
grosso rilievo nazionale. 
Perdere questa realtà sa- 
rebbe una sciagura», La 
crisi della Ferriera, ac- 
canto a quella della 
Grandi Motori, dell'Ar- 
senale San Marco, del- 
l'Ames e della Chimica 
del Friuli, rischia di far 
scomparire dal panora- 
ma economico regionale 
una fetta consistente di 
industrie e di lavoro. 
Sull'accordo di ieri è 
intervenuto anche l'as- 


sessore regionale Ferruc- 
cio Saro annuciando di 
aver già chiesto un in- 
contro con il ministero 
dell'industria e il presi- 
dente del consiglio per 
una più approfondita 
analisi della situazione. 
Dalla parte della Ferriera 
c'è attesa. Paolo Felice, 
direttore generale, con- 
vocato d'urgenza in Pre- 
fettura a metà riunione, 
non si sbilancia e riman- 
da ogni commento alle 
prossime settimane, 
«Abbiamo mantenuto in 
produzione lo stabili- 
mento, ma non è una s0- 
luzione definitiva», Dello 
stesso avviso Paolo Pe- 
trini, della Cisl: «Questi 
accordi andranno rivisti 
all'arrivo dei commissari 
della legge Prodi. E’ solo 
un accordo ponte per 
non perdere ulteriori 
nicchie di mercato e dare 
lavoro agli operai». 

Cgil, Cisl e Vil sottoli- 


CERCA LA TUA PEUGEOT 


Su tutta la gamma Peugeot in esposizione dal tuo concessionario Padovan & De Carli contrassegnata dal marchio ACTION una serie di vantaggi eccezionali: 


SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO*: Fino a 2.000.000 
per il tuo usato anche se da rottamare. : 


neano infine il compor- 
tamento «responsabile» 
dimostrato in’ questi 
giorni nel corso delle ma- 
nifestazioni in piazza, 
«nonostante — ha ag- 
giunto Riccardo. Deve- 
scovi, della Cgil — qual- 
che provocazione da par- 
te di alcuni amministra- 
tori pubblici». È 

Con una dura nota, il 
Msi difende l'operato 
dell'Acega ironizzando 
su chi, il prossimo mese, 
dovrà garantire gli sti- 
pendi agli operai rinun- 
ciando ai propri crediti. 
Un attacco lo prende pu- 
re la «triplice sindacale, 
sulla quale non c'è da 
farsi illusioni. Di segno 
opposto un comunicato 
della Cisnal, che aderisce 
allo sciopero generale del 
15 luglio e stigmatizza il 
voto del consigliere mis-. 
sino e di quello liberale 
dell'Acega. 


trattasi per 5 anni. 


Ginque miliardi di stipendi e liquida- 
zioni da versare ai dipendenti. Un 
miliardo e 200 milioni da dare all' 
Inps, Alcune centinai di milioni a 
creditori ordinari. Sono queste le di- 
mensioni dello stato passivo dell’ 
Iret, l'azienda elettronica fallita alla 
fine di aprile dopo un'agonia pro- 


L'udienza coinvocata ieri dal dot- 
tor Alberto Chiozzi, presidente della 
‘sezione fallimentare del Tribunale, 
ha riservato una sorpresa. E' stata 
respinta la domanda di ammissione 
della Mipot, una società collegata al- 
la Safti, una delle finanziarie della 
minoranza slovena. E' stato detto 
«no» alla sua richiesta di 6 miliardi. 
La società potrà comunque far oppo- 
sizione. Ammessi invece allo stato 
passivo i 150 dipendenti: 
si è visto decurtare le asserite spet- 
tanze. Ha subito questa sorte chi sl 


SUPERFINANZIAMENTO*: 
in 24 mesi a tasso .zero. 


E' UN'INIZIATIVA DEL TUO CONCESSIONARIO PEUGEOT 


PADOMN ®, DE CARLI 


VIA FLAVIA 47 


UDIENZA DEL FALLIMENTO IRET_ 
Negati 6 miliardi alla Mipot 


Non ancora operativa la cessione dell'azienda 


«scordato» di inserire le esi 
“ona ricevute dall'azienda nell’ul- 
timo anno atitolo di acconto, — 

Sta per essere intanto perfeziona- 
io il contratto di cessione dell'azien- 
da. Il curatore fallimentare, il dottor 
Piero Valentincic, darà idealmente 
le chiavi dello stabilimento ai rap- 
presentanti del Mit, appena avrà ot- 
tenuto le necessarie garanzie banca- 
rie. «Dovevamo perfezionare la ces- 
sione entro il primo luglio ma è que- 
stione di ore. Il prezzo è di 2 miliardi 
e 900 milioni. Verranno completate 
le produzioni in corso, 15 persone 
dovrebbero riprendere il lavoro. Per 
gli altri si è aperto un problema se 
applicare la mobilità o concedere la 
cassa integrazione. Una circolare del 
28 maggio dell'Ufficio del lavoro di- 
ce che la cassa potrebbe essere este- 
saatutti». 


alcuno 


Fino a 15.000.000 


TRIEST 


sale 
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ESECUTIVI: LA DEFINIZIONE E’ ANCORA LONTANA ; 


L’estate calda della politica 


RINALDI 


«Giunte in breve 
ma dopo il 22» 


Il consigliere 
anziano (foto) 
ricorda che in quella 
data saranno 
operativi gli statuti 
in cui sono previsti 

i tecnici al governo 


Mancano ormai 48 giorni 
per formare la nuova 
giunta comunale, Ma le 
trattative politiche lan- 
guono, Intanto Dario Ri- 
naldi, consigliere anzia- 
no e presidente dell'as- 
semblea in questa fase di 
transizione, fa il punto. 
Rinaldi, i cattivi os- 
servano che nella pri- 
ma seduta consiliare, 
lei ha parlato un po’ da 
sindaco... 
«Assolutamente no. 
Ho precisato che facevo 
alcune considerazioni 


‘come consigliere anzia- 


no ed ho semplicemente 
detto quello che tutti i 
triestini pensano. E cioè 
che di fronte alle ‘varie 
emergenze cittadine oc- 
corre assicurare a Trie- 
ste un governo in tempi 
estremamente rapidi). 

E' stata comunque 
una seduta imperniata 
per buona parte su 

estioni formali rela- 
tive alla posizione di 
Samo Pahor. 

«In realtà devo rileva- 
re che è stata la Ferriera 
il primo problema che ha 
impegnato il nuovo con- 
siglio, nei termini con- 
sentiti. dal regolamento. 
Erano già stati convenuti 
l'incontro coni lavorato- 
ri, con i dirigenti sinda- 
cali e il consiglio di fab- 
brica e la stesura di un 
documento unanime a 
sostegno della Ferriera, 
sottoscritto da tutti i 

ppi consiliari, di cui 
fa delegazione sindacale 
si è dichiarata soddisfat- 
ta). 

Come commenta 
quelle ore di dibattito 
su. compatibilità di 
consiglieri e uso dello 
sloveno? 

«La causa e la repon- 
sabilità ricade esclusiva- 


mente su quei gruppi e 
su quei consiglieri che 
hanno voluto insistere 
oltre misura, con prolun- 
gate schermaglie sulla 


‘ convalida degli eletti, ed 


in particolare di Pahor, 
nonchè sull'uso della lin- 
gua slovena». 

A suo avviso cos'è 
emerso di positivo nel- 
la seduta inaugurale 
del consiglio? 

«Erano importanti al- 
cuni risultati, al di là del- 
le lungaggini e delle per- 
dite di tempo che ci sono 
state: mi sono proposto 
di assicurare l'avvio re- 
‘golare e ordinato dei la- 
vori del consiglio di fron- 
te alla cittadinanza. E 
non c'è stata la gazarra 
ipotizzata nei giorni pre- 
cedenti: pur nella dispa- 
rità di opinioni il dibatti- 
to è stato sufficiente- 
mente rispettoso e civi- 
le». 

La nomina di Cam- 
ber a sottosegretario 
facilita la costituzione 
delle nuove giunte? 

«Speriamo di sì, nel- 
l'interesse della città. 
Camber ha assunto re- 
sponsabilità di governo 
nazionale con tutto ciò 
che questo significa e 
comporta». 

Esecutivi insomma 
più vicini? 

«E' difficile dirlo. Pen- 
so che siamo già in ritar- 
do con la preparazione 
collegiale del program- 
ma. Con ogni probabilità 
tuttavia, l'elezione delle 
nuove giunte avrà luogo 
dopo il 22 luglio, data di 
entrata in vigore degli 
statuti comunale.e pro- 
vinciale. E questo anche 
ai fini dell'auspicato in- 
serimento di assessori 
tecnici previsto dagli 
statuti stessi». 


Entra nel vivo la lunga estate calda della politica. Per 
formare la nuova giunta comunale sono disponibili 
infatti ancora 48 giorni. Luglio e agosto saranno in- 
somma caratterizzati da febbrili trattative, se si vor- 
ranno evitare nuove elezioni. 

Il Pli in una nota rileva che «le posizioni dei partiti 
maggiori ricalcano le linee già note, più su posizioni 
di attesa che su indirizzi d'azione ben precisi per ac- 
celerare la formazione delle giunte». «Si prospetta 
quindi la possibilità — prosegue il comunicato — che 


li 


seguendo un copione già sperimentato nel passato, il 
lavoro per risolvere la crisi proceda piuttosto lenta- 
mente». Il segretario liberale, Aldo Pampanin, preci- 
sa che per il suo partito assume fondamentale impor- 
tanza il cambiamento di metodo nella gestione, pri- 
ma ancora di determinare i contenuti della gestione 
stessa. Priorità irrinunciabili, ad avviso del Pli, sono 
la trasparenza nelle trattative e nella gestione delle 
gare pubbliche, nonchè il comitato dei garanti che dia 
giudizi vincolanti sulle nomine negli enti di secondo . 
grado, Peri liberali questi obiettivi sono irrinunciabi- 


Proseguono intanto le note di felicitazione per il 


neosottosegretario triestino, Giulio Camber. Gomuni- 


cati in proposito sono stati emessi dalla Lega nazio- , 


nale e dalla sezione giovanile della Lista per Trieste, 
forza alla quale Camber appartiene. 

Stojan Spetic di Rifondazione comunista, critica 
infine Spadaro, del Pds, che aveva condiviso la pro- 
posta della Lista di ‘congelare’ pro tempore il proble- 
ma del bilinguismo, di fronte alla crisi economica del- 
la città. «Come si può chiedere una moratoria — dice’ 
Spetic — tra chi ha sete di giustizia e chi invece conti- 
nua pervicacemente a negare diritti), «Perchè biso- 
gna dirlo con chiarezza — sottolinea Spetic — alla 
politica di convivenza e quindi di riconoscimento dei 
diritti di tutela delle differenze, c'è una sola alterna- 
tiva ed è quella che stanno sperimentando a Saraje- 


VO). 


SVOLTA A SORPRESA NEL PSI 


Pittoni si dimette dalla segreteria 
per favorire la chiarezza interna 


Svolta in casa socialista. 
Arnaldo Pittoni, compo- 
nente della segreteria del 
partito, ha rassegnato le 
dimissioni dall'incarico. 
La novità non è di poco 
conto, considerato che il 
dibattito nel garofano si 
era articolato. in questi 
giorni proprio sulla dele- 
gittimazione dell'organi- 
smo dirigente, tesi soste- 
nuta dai demichelissiani 
di Seghene e dal gruppo 
De Gioia. E Pittoni era 
dall'altra parte della bar- 
ticata, sulle tesi del 
gruppone riformista, che 
non voleva appunto le 
dimissioni della segrete- 
ria. Pittoni in una nota 
afferma di avere matura- 
to la decisione dopo la 
riunione del direttivo di 
lunedì «valutati l'assen- 
za di una parte impor- 
tante dei suoi componen- 
ti, l'andamento del di- 
battito e anche il perso- 
nale comportamento del 


segretario». La difficile 
situazione del Psi, secon- 
do l'esponente del garo- 
fano, «è aggravata a cau- 
sa delle sue divisioni e 
dalla evidente incapacità 
della stessa maggioranza 
riformista di operare 
proficuamente per recu- 
perare credibilità politi- 
ca esterna e unità inter- 
na». «Mentre si fa sem- 
pre più grave la situazio- 
ne economica triestina 
— aggiunge Pittoni — il 
Psi non può continuare a 
essere paralizzato dalle 
sue lacerazioni interne, 
diviso fra componenti, 
gruppi e sottogruppi e 
quindi impedito a svol- 
gere quel ruolo che per 
tradizione e peso politico 
gli competono nella vita 
cittadina». Pittoni dun- 
que pensa che «non è del 
tutto fuori luogo ipotiz- 
zare, come altri hanno 
già fatto, una situazione 
muova all'interno del 


partito che consenta di 
Titrovare l'unità e quindi 
le condizioni per un'ef- 
fettiva operatività della 
federazione». E l'espo- 
nente socialista parla a 
questo punto di azzera- 
mento di tutti gli organi- 
smi direttivi, compresa 
l'intera segreteria e della 
costituzione di un comi- 
tato unitario di gestione. 
Conle sue dimissioni Pit- 
toni vuole accelerare il 
chiarimento interno «a 
questo punto improcra- 
stinabile». 

Il segretario del Psi, 
‘Alessandro Perelli, che 
ha ricevuto una lettera 
in SROPOSTO, da Pittoni, 
cade dalle nuvole. «Ma 
perchè non lo ha detto 
lunedì in direttivo?» si 
domanda. «Pittoni ha vo- 
tato tutto tranquilla- 
mente» aggiunge. «E' co- 
munque un fatto nuovo 
del quale parleremo — 
aggiunge — io sto lavo- 


rando per la ricomposi- 
zione». «Pittoni chiama 
in causa il mio compor- 
tamento? Non capisco» 
conclude Perelli, 

Pronta la reazione di 
Seghene. «Mi fa piacere 
che sia stato compreso il 
valore unitario della mia 
proposta» dichiara. «Se 
Pittoni che è il più vec- 
chio socialista in attività 
lo ha capito prima di altri 
— osserva Seghene — il 
futuro lascerebbe spera- 
re bene se i giovani fos- 
sero altrettanto veloci, 
ma io sono convinto che 
lo siano». Un apprezza- 
mento per la decisione di 
Pittoni arriva anche da 
De Gioia. «E' un gesto 
giusto — commenta — 
che permetterà la chiari- 
ficazione interna e l'isti- 


tuzione di una commis-. 


sione paritetica per la ge- 

stione unitaria fino al 

congresso di ottobre». 
f.c. 


.| IL CONSIGLIERE DELL’US DENUNCIA MENIA PER MINACCE E INVOCA LA LEGGE SCELBA 


Pahor al contrattacco del Msi 


COMUNE 


1 49 nuovi consiglieri 
ufficialmente in carica 


Gorda 


AERRE-CAR 


TRIESTE - Via San Francesco 60-Tel. 771222-733422 


ILNOSTRO USATO SELEZIONATO 


MARCA MODELLO | COLORE [ANNO | GARANZIA 


Alfa 75 T. Spark 2.0 grigo met. 1988 
Alfa 75 1.8 azzurro met. 1985 
Alfa33 1.7 Q. verde grigio met. 1988 
Alfa 33 1.7 Q. verde rosso Alfa 1988 
Alfa33 1,3.S marrone met. 1986 
Renault Supercinque GTR 1.3 5p . grigio met. 1989 
Renault R4 GTL beige 1984 
Fiat Regata 70 bianco 1986 
Fiat Regata 85 S azzurro 1985 
Moto Kawasaki 650 Tengai. 1990 
con bauletto 6.000 km 


PERMUTA CON USATO - DILAZIONI DI PAGAMENTO FINO A 
60 MESI SENZA CAMBIALI - APERTO ANCHE SABATO MATTINA 


6 mesi 
6 mesi 
6 mesi 
6 mesi 
6 mesi 
6 mesi 
3 mesi 
6 mesi 
6 mesi 


Alle:13 in punto di ieri veniva appesa all'Albo 
pretorio l'attesa delibera che convalida i 49 elet- 
ti al consiglio comunale. Tanto è lungo l'atto 
anto è stata lunga e articolata. la discussione 

che ne ha preceduto la votazione. Gli appassio- 
nati della materia troveranno negli interventi, 
puntualmente riassunti, le tracce delle contrad- 
dizioni, speranze e delusioni che hanno animato 
la campagna elettorale e che animano tuttora la 
realtà cittadina. Difficile capire, piuttosto, che 
cosa si contesti al neo eletto Samo Pahor, cin- 
antesimo della lista e per ora «congelato». Nel 
ispositivo della delibera, infatti, fra rinvii agli 
articoli del codice di procedura civile e alla legge 
154 del 1981, si perde di vista l'oggetto del con- 


tendere. Un atto sofferto, quindi, che tornerà co-- 


munque in discussione avendo lo stesso Pahor 
10 giorni di tempo per contestare le considera- 
zioni circa la sua presunta incompatibilità. Non 
è da escludere che, a breve, arrivi l'atto di accet- 
tazione dell'estinzione del procedimento di cui 
Pahor è attore e al quale ha già rinunciato. 


Da una parte Samo Pahor. 
Dall'altra Roberto Menia. 
L' esponente dell'Unione 
slovena ha demunciato il 
consigliere comunale mis- 
sino alla Procura della Re- 
pubblica. «Mi ha minac- 
ciato pubblicamente du- 
rante una conferenza or- 
ganizzata dal suo partito. 
Ha sostenuto che se insi- 
sterò nell'uso dello slove- 
no nell'aula consiliare e i 
vigili urbani non interver- 
ranno, lo farà lui. Anzi, ha 
detto z noiz intendendo il 
suo gruppo), ge 

La conferenza su cui il 
professor Pahor ha attira- 


to l'attenzione della magi-. 


stratura risale allo scorso 
19 giugno, Il Movimento 
sociale l'aveva organizza- 
ta nella saletta dell'Agen- 
zia giornalistica Ansa, in 
via di Campo Marzio 10, 
per fare il punto sulla li- 
nea politica ma anche per 
annunciare la sua posizio- 
ne sull'uso della lingua 


n. 
Roberto Menia 


slovena nei neo eletti con- 
sigli provinciale e comu- 
nale. Alla riunione, oltre 
allo Stato Maggiore della 
Fiamma tricolore, l'avvo- 
cato Giacomelli in testa, 
avevano partecipato gior- 
nalisti di numerose testate 
cittadine. E proprio su un 
articolo di giornale il pro- 
fessor Pahor ha letto la 
frase che lui ritiene mi- 
nacciosa. Letto l'articolo è 
partita la denuncia. «Og- 
getto minacce gravi a pub- 
blico ufficiale e a corpo 


L’esponente della 


. Fiamma conferma 


quanto aveva detto: 
«Se parla in sloveno 
eil sindaco oi vigili 
non intervengono 
lo farò io stesso» 


politico amministrativo». 
Questo si legge nelle prime 
righe del documento depo- 
sitato in cancelleria. 

«Menia parla al plurale, 
in veste di dirigente e pre- 
figura un intervento sùo e 
del suo gruppo per espel- 
lermi a forza dall'aula, 
consiliare mentre esercito 
le mie funzioni pubbliche. 
Per questo ritengo possa 
essere invocata la cosid- 
detta legge Scelba per la 
repressione delle attività 
fasciste». 3 

«La minaccia non appa- 


Samo Pahor 


re. paradossale, ma-con- 
cretamente credibile dal 
momento che sono già sta- 
to minacciato altre volte. 
Menia l'ho denunciato al- 
cuni mesi fa e sarà proces- 
sato in autunno dal preto- 
Te per un episodio accadu- 
to il 6 ottobre 1991 sotto il 
municipio» sostiene il pro- 
fessor Pahor. «Questi atti 
delineano un disegno non 
casuale di violenza che si 
inserisce in un. quadro 
ideologico-. psicologico» 
operativo abbastanza evi- 


dente». 

Alla notizia della de- 
nuncia Roberto Menia ha 
avuto un attimo di esita- 
zione. Ha raccolto le idee e 
ha ribadito «che non si ri- 
mangia una parola di 
quanto detto in quella 
conferenza. La legge e il 
regolamento del Comune 
devono essere rispettati, Il 
loro contenuto è chiarissi- 
mo e non ammette in aula 
l'uso della lingua slovena. 
Se Pahor insiste e il presi- 
dente non gli toglie la pa- 
rola oi vigili non interven- 
gono, lo farò io. E' una mia 
dichiarazione politica. Del 
resto Dario Rinaldi, il con- 
sigliere anziano che ve- 
nerdì scorso ha diretto ila- 
vori dell'assemblea, non 
ha permesso a Pahor di in- 
tervenire nella sua lingua. 
Quando lo ha fatto, gli ha 
tolto la parola senza che i 
vigili dovessero far qual- 
cosa...)). 


RAVALLI CHIEDE ALLE SOCIETA’ AFFITTI ARRETRATI PER QUASI UN MILIARDO 


Il Comune vuole recupera- 
re tutti i crediti dalle so- 
cietà sportive. Centinaia 
di milioni che potrebbero 
mettere in crisi i bilanci di 
grandi e piccole società. A 

lue mesi circa dal paven- 
tato aumento delle tariffe 
sull'uso degli impianti 
sportivi gestiti diretta- 
mente dal Comune, su se- 
gnalazione del «Servizio 
sport, turismo e tempo li- 
bero» e tramite gli uffici 
dell'avvocatura  comuna- 
le, il commissario Ravalli 
ha chiesto nei giorni scorsi 
alle società interessate il 
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pagamento delle insolven- 
ze connesse ‘alle spese di 
affitto della piscina, delle 
palestre e dei campi comu- 
nali. Interessate dal nuovo 
provvedimento, oltre ad 
alcune società minori con 
debiti inferiori (secondo il 
Comune) al milione di lire 
ciascuna, sono la Stefanel 
pallacanestro (sotto di 428 
milioni), l'Unione sportiva 
Triestina calcio (con 120 
milioni di debito secondo 
la società stessa e 210 mi- 
lioni secondo il Comune), 
l'Unione sportiva Triesti- 
‘ na nuoto (195 milioni), la 
Pallamano Trieste (43 mi- 
lioni) e l'Associazione 
sportiva Edera nuoto (11 
milioni fino a martedì, dei 
quali 6 già versati ieri 
mattina). Un totale di cir- 
caun miliardo di lire... 
Si tratta di cifre esorbi- 
tanti, debiti che si sareb- 
bero accumulati a lungo 
andare, a forza di insisten- 
ti richieste, ripetute pro- 
roghe, continui «pagherò 
domani» e speranze giusti- 
ficate, ma alla fine triste- 
mente deluse, di farla in 
qualche modo franca. E a 
questo punto, se la situa- 
zione può anche non appa- 
rire così grave per Stefa- 
nel, Triestina calcio, Pal- 
lamano ed Edera, chi sem- 
bra invece navigare deci- 
samente in «cattive ac- 
e» — ed è proprio il caso 
i dirlo —è 16 società ros- 
soalabardata di nuoto e 


pallanuoto, l’unica, a 
anto pare, nei confronti 
lella quale l'avvocatura 
comunale ha deliberato, a 
fine giugno, l'avvio ’ di 
un'azione legale presso il 
Tribunale di Trieste, 
«sempre che non si giunga . 
in tempi brevi a un accor- 
do sul pagamento», so- 
stengono gli avvocati. 
«La situazione non è 
certo delle migliori — dice 
il presidente del sodalizio 


rossoalabardato, Giuseppe 
Giustolisi —, le vie di 
sbocco non sono poi tante. 


Qui si parla di una possibi- 


le chiusura. REL È 

lesta potrebbe . essere 
n o valida, bi- 
sognerebbe passare. ad 
una gestione diretta della 
"’Bianchi” da parte delle 
società interessate, sgra- 
vando così l'amministra- 
zione di una spesa non mn- 
differente. Se infatti noi 


dovessimo regolarmente 
Pagare al Comune le spese 
di affitto della piscina, 
l'attività agonistica ver- 
rebbe inevitabilmente 
compromessa. La realtà è 
che:nessuno ci sponsoriz- 
za, né riceviamo contribu- 
ti di nessun genere dalla 
città». 

La Stefanel, dal canto 
suo, si è intanto già resa 
disponibile per un'azione 
dilazionata nel tempo, co- 


SPORT / BOCCIATO IL TEMUTO AUMENTO 


"La tariffa non si tocca’ 


La «mannaia» del Comitato provin- 
‘ciale di controllo si è abbattuta sul- 
la delibera del commissario Ravalli, 
del 13 aprile scorso, che disponeva 
l'aumento e la modifica delle tariffe 
d'uso degli impianti sportivi comu- 
nali, gestiti direttamente o 


in gestione controllata, 


Il Comitato ha infatti bocciato la de- 
libera con effetto immediato, addu- 
cendo come motivazione il fatto che 
i Comuni sono tenuti a definire non 
oltre la data di deliberazione del bi- 
lancio di previsione (quindi il 30 ot- 
tobre dello scorso anno) la misura 
percentuale dei costi complessivi di 
tutti i servizi pubblici a domanda 
individuale. Qualora le deliberazio- 
ni non vengano adottate entro que- 
sto termine (com'è avvenuto nel ca- 


‘eventu: 


affidati 


so degli impianti sportivi triestini), 
si intendono ‘prorogate le tariffe ap- 
provate per l' 
(e modifica potrebbe aver 
valore solo per l’anno successivo. 

La «lievitazione» prevista dall'atto 
del commissario era del 50,44 per 


anno precedente. Ogni 


cento, superiore a quella minima 


stabilita per legge e doveva scattare 
‘automaticamente dal 1° settembre 
prossimo. «Interrogato» sull 
ni del provvedimento, il Comune, 
nella risposta fornita al Comitato 
provinciale di controllo il 5 giugno 
scorso, non ha fornito alcun ele- 
mento che evidenzi uno squilibrio 
tra spese impegnate ed entrate ac- 
certate, tale da giustificare il ritoc- 
co alle tariffe. Il Comitato ha quindi 
annullato la delibera. 


e ragio- 


me ha confermato ieri il 
segretario generale More- 
ni; una proposta, a quanto 
pare, che il Comune, ha 
raccolto ben volentieri. 
«Non pretendiamo assolu- 
tamente che vengano sal- 
dati i conti entro pochi 
giorni — affermano in 
Municipio —, ma che al- 
meno sì riesca a giungere a 
un accordo di massima, 
naturalmente rafforzato 
dalle dovute garanzie, su 
una rateazione del debi- 
to». 

Anche la Triestina cal- 
cio, intanto, ha già prov- 
veduto a mettersi in regola 
con l'amministrazione co- 
munale, versando, ieri 
mattina, una prima rata 
dell'importo e garanten- 
done la totale copertura 
entro le prossime due sta- 
gioni. E infine la Pallama- 
noela società ederina, che 
hanno già ottenuto il dila- 
zionamento del pagamen- 
to, assicurando la comple- 
ta estinzione del debito 
nei prossimi mesi, e co- 
munque certamente pri- 
ma dell'inizio della nuova 


stagione. 
. Dure sono state le rea- 
zioni fioccate  dall'am- 


biente sportivo locale. «In 
tutta Italia — dicono i di- 
rigenti — i Comuni appog- 
GEO le società sportive, 
e aiutano e le sostengono 
anche sotto l'aspetto fi- 
nanziario. A Trieste no, 
qua ‘no se pol‘, dicono, © 
Così tutta l'attività, giova- 
Dile, amatoriale o agoni- 
stica, che già le società 


conducono con sacrifici | 


grossissimi, viene enor- 
‘memente penalizzata. Pri- 
ma ci aumentano le tarif- 
fe, ora ci chiedono di paga- 
re cifre ‘folli’ arretrate da 
anni. Non è affatto corret- 
to nei nostri confronti. 
Sembra proprio che tutto 
il nostro lavoro in campo 
sociale non venga mini- 
mamente tenuto da con- 
to». . 


Michele Scozzai . 


Sport: il Comune batte cassa 


«TANGENTOPOLI» 
Un dettagliato esposto 
contro l’accusatore 


Un mese fa il suo «esposto» è riuscito a.far muo- 
vere la Procura della Repubblica e un centinaio 
di investigatori della Tributaria. Ora Mario Del 
Moro; 46 anni, il dirigente d'azienda che ha dato 
il via alla prima indagine su una presunta «tan- 
gentopoli» triestina, è in difficoltà, Il titolare di 
una delle aziende che lui aveva chiamato in cau- 
sa, ha presentato alla Procura un esposto- de- 
nuncia. Chiede che la magistratura verifichi se 
vi è qualche rilevanza penale in due episodi di 
cui si dice vittima, È 

Stjoan Cossutta, titolare della Micromed, so- 
stiene che Mario Del Moro tempo addietro gli 
avrebbe chiesto 50 milioni per non far fallire l'a- 
zienda, La sorella dello stesso Cossutta dice poi 
che Del Moro avrebbe tentato per ore e ore di 
farle revocare il fido bancario che lei aveva sot- 
toscritto a favore del fratello. E 

Vengono poi riferiti altri due episodi di mino- 
re importanza. Un credito di un milione e 300 
mila lire mai restituito e un computer recupera- 
to a nome della Micromed ma asseritamente mai 
rientrato in azienda. Piccole cose ma illuminan- 
ti, se vere, per farsi un quadro completo della 
vicenda. . Ù 

In effetti trova conferma in questo esposto ciò 
che Cossutta aveva dichiarato subito dopo la 
perquisizione alla sua azienda. «Non ho mai pa- 
gato tangenti. Non ho dato o premesso soldi a 

olitici o funzionari pubblici. Chi mi accusa ha 
lavorato nella mia ditta per 6 mesi. Dall'ottobre 

'91 al marzo di quest'anno quando l'ho messo 
alla porta. Del Moro si era offerto di ampliare il 
mio giro d'affari. Mi aveva promesso che grazie 
alle sue conoscenze lo avrebbe fatto crescere da 
un miliardo e mezzo all'anno a 6 miliardi. Pur- 
Uoppo alle parole non sono seguiti î fatti. Non ho 
venduto uri computer in più e a marzo l'ho. mes- 
so alla porta. Era una sorta di consulente, non 
un dipendente della Micromed. Prova ne è che 
per mesi è stato pagato con dei prestiti. Non ha 
nemmeno voluto o potuto rilasciare una fattura 
per la sua prestazione d'opera. Gli ho versato 
quattro milioni e mezzo al mese. Lui andava, ve- 
niva, faceva di testa sua. Quando l‘ho buttato 
fuori sono iniziati i miei guai. Prima si è rivolto 
all'ufficio del lavoro, poi ha cercato di operare 
su chi aveva garantito i miei fidi in banca. Infine 
ha presentato l'esposto». 
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A IERI LE ESENZIONI AI CENTRI CIVICI 


L'«esercito» del ticket si 
è già messo in moto. 
Imarrestabile. Non si è 
fermato nemmeno da- 
vanti al consiglio-suppli- 
ca del Comune, In vista 
della scadenza del primo 
luglio, data d'inizio del 
rilascio delle esenzioni 
dal pagamento del ticket, 
con largo anticipo i fun- 
°zionari comunali aveva- 
.o invitato l'utenza a 
non preesntarsi agli 
sportelli i primissimi 
agiorni di avvio del servi- 
‘zio, attivato per tutto il 
sPeriodo estivo. 
sî. «Per evitare inutili as- 
-sembramenti» recitava il 
scomunicato del Comune. 
SE regolarmente ieri, im- 
ifmancabili, i temuti as- 
‘sembramenti sono di- 
‘iventati realtà. Code chi- 
vlometriche sono state se- 


‘ *gnalate un po'dappertut- 


ito, davanti ai centri civi- 
ci. Il bollettino delle file 
oSegnalava disagi e minu- 
—ti di snervante attesa. 
Negli uffici di via del 
-Roncheto, dove convo- 
gliano gli utenti servola- 
smi, duecento persone si 
sono incolonnate davan- 
ti agli sportelli per i tic- 
ket. A mezz'ora dalla 


In via Foscolo 


utenti in coda 


| persino tre 


ore prima 


chiusura, gli impiegati 
non avevano la certezza 
di riuscire a accontenta- 
re tutte le persone in fila. 


Problemi anche al centro - 


civico di Scorcola-Colo- 
gna. «Nelle scorse setti- 


mane avevamo cercato» 


di suggerire ai cittadini 
di organizzarsi per tem- 
po - spiega una funziona- 
tia - Ma c'è stato chi non 
ha perso tempo: Quando 
abbiamo aperto l'ufficio 
erano già parecchie le 
persone in coda», La si- 
tuazione, già difficile, è 
stata complicata ulte- 
riormente dal fatto che, 
in seguito alla protesta 


dei lavoratori della fer- - 


riera, la maggior parte 
dei vigili urbani è stata 
dirottata a disciplinare il 
traffico lungo le Rive. 


Situazione ancora più 
paradossale al centro ci- 
vico. di via Foscolo. Gli 
sportelli sono stati aperti 
solo alle 14 ma i più pre- 
videnti si sono messi in 
colonna già poco dopo le 
undici. Qualche signora, 
per ingannare l'attesa, si 
è armata di ferri e gomi- 
tolo. Qualcun altro ha 
stretto amicizia con gli 
occasionali compagni di 
fila. Insomma, c'è chi ha 
cercato di indorare la pil- 
lola di un'attesa che al- 
trimenti sarebbe sem- 
brata eterna. 

H caos da ticket è già 
oggetto di un'interroga- 
zione al Commissario 
straordinario al Comune. 
Il primato dela tempesti- 
vità spetta al consigliere 


di Rifondazione comuni- . 


sta Bruna Zorzini Spetic. 
Inuna ventina di righe si 
rivolge a Ravalli per sa- 
pere se «non intenda 
‘ provvedere affinchè lo 
svolgimento dei lavori 
conseguenti venga orga- 
nizzato in maniera da 
consentire un afflusso 
scorrevole degli utenti, 
onde evitare code e stan- 


— 


Infila per i ticket al centro civico di vi: 


canti attese». 


. 


Tutti in fila per i tick 


a Foscolo. (Italfoto) 


DOMENICA ULTIMA PARTENZA DEL COLLEGAMENTO CON LA TORMENTATA DUBROVNIK 


Liburnia, viaggio gia finito 


—- PRETURA Pa 
‘Dà del «razzista» 
ima non oltraggia 


‘Un oltraggio che oltraggio non era quello contestato a 
suna giovane donna greca Argyrò Karagiannaki, 30 
sanni, via. Diaz 24. Processata,dal pretore Manila Sal- 
‘và, pm. Emanuela Bigattin, l'imputata, che era dife- 
‘’sa dall'avvocato Franco De Robbio è stata assolta 
«Perché il fatto non sussiste. Nell'effettuare il control- 
{do di un bus il 30 maggio del ‘90, l'agente giurato del- 
-:l'Act Bruno Burri rilevò che l'abbonamento-rete della 
‘“Karagiannaki non era stato completato secondo il re- 
‘'golamento e le chiese se intendeva conciliare l'infra- 
“zione, { 
;  Scesero in piazza della Repubblica dove, per caso,, 
ssi trovava un collega della giovane che è occupata 
è presso un'importante società assicuratrice. Rilevan- 
‘’do i dati dalla carta d'identità della Karagiannaki, 
Burri le avrebbe fatto notare che toglieva il lavoro a 
“una triestina, alché lei sbottò, tacciandolo di razzista 
e aggiungendo un commento sulla sua sensibilità. 
Burri denunciò l'episodio. ) 


Tentato furto diun giubbotto, 
Un mese e multa a due croati. 


Movimentata cattura di due croati Denis Katalinic, 
.26 anni, e Mario Usljebrka, 31 anni, che avevano cer- 
cato di rubare un giubbotto a testa a Gennaro Matino, 
via Barbariga 16. In contumacia e assistiti dall’avvo- 
cato Antonella D'Amico, sono stati condannati a un 
mese di reclusione e 100 mila di multa ciascuno coni 
benefici. Nella mattinata del 24 gennaio del ‘90, in 
via Machiavelli, gli stranieri avvicinarono Matino e 
gli chiesero di voler acquistare due giubbotti. Con il 
pretesto di Provarli se li infilarono e fuggirono come 
il vento inseguiti dal derubato e da altre persone. Uno 
dei due fu catturato in via Rossini, l'altro sulle rive 


dove si accingeva a salire nell'auto di un connaziona- 
le, estraneo-al fatto. 


Slavo assolto dall'accusa 
di violare la legge Martelli 


La notte, del 3 settembre del ‘90, sulla Costiera, la 
polizia fermò l'auto dello jugoslavo Huso Gojak, 36 
anni, con'a bordo quattro connazionali diretti a Vene- 
zia e sprovvisti di documenti validi per l'ingresso nel 
nostro Paese. Gojak fu imputato di violazione di un 
articolo della legge Martelli ma è stato assolto perché 
il fatto non sussiste. 


Miranda Rotteri 
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Alla quinta replica calerà il sipario sulla stagione del- 
la motonave «Liburnia», La difficile situazione dei 
porti dell'ex Jugoslavia costringe la società armatri- 
ce a interrompere il servizio. Ieri mattina, a bordo 
della motonave, dovevano essere'illustrati orari e ca- 
ratteristiche dei viaggi ma, dopo le ultime notizie 
provenienti da Dubrovnik (uno dei porti toccati dalla 
Liburnia) di quello che avrebbe dovuto essere un cli- 
ma festoso era rimasto poco. Stando al programma 
predisposto nei mesi scorsi, il traghetto, tapace di 
ospitare 800 passeggeri e 100 veicoli, avrebbe dovuto 
collegare Trieste con Dubrovinik ogni mercoledì e il 
nostro porto con lo scalo greco di Igumenizza ogni 
sabato. Il servizio è iniziato poche settimane fa, il 20 
giugno. Ma già domenica affronterà l'ultimo viaggio. 
Il direttore Commerciale della Jadrolinea di Fiume, 
Alexei Antonini, più che rammaricarsi sul difficile 
momento attuale cerca di volgere lo sguardo già al 
futuro, con la sensazione di aver attivato un collega- 
mento che nei prossimi anni potrebbe diventare un 
punti di riferimento per la tribù locale dei vacanzieri. 
«L'anno prossimo, ne sono sicuro, le condizioni sa- 
ranno diverse. Trieste avrà il suo traghetto. Adesso le 
circostanze rendono inutile continuare l'attività. 
Meglio mantenere in servizio la motonave Barto Ka- 
sic (più piccola della Liburnia con i suoi 450 passeg- 
geri e 54 mezzi) che ogni domenica ‘unisce questo por- 
to a Lussinpiccolo. Lì è possibile trascorrere ferie 
tranquille. Non ci sono motivi per interrompere il 
collegamento». 


La Liburnia parte per uno degli ultimi viaggi di questa stagione. (Italfoto) 


LE REAZIONI DEI FRATI MINORI ALLA DECISIONE DI PADRE BOFF 


«“Tradita» la missione 


«Siamo rimasti amareg- 
giati perché è venuto me- 
no a un principio a cui San 
Francesco teneva molto: 
l'obbedienza al Papa e alla 
Chiesa». E' la reazione dei 
Frati minori di Trieste, 
espressa da padre Gandol- 
fo Venturini, parroco di 
Santa Maria Maggiore, al- 
la notizia della decisione 
del teologo «ribelle» padre 
Leonardo Boff di abbando- 
nare il sacerdozio. 
Nativo di Concordia Sa- 
giisria (sede storica della 
iocesi di Pordenone), il 
53.enne francescano bra- 
siliano, strenuo sostenito- 
re della teologia della libe- 
razione, non ha tra i con- 
fratelli triestini particola- 
re seguito, né trova appro- 
vazione il suo comporta- 
‘mento. «Se poi la sua deci- 
sione di abbandonare l'Or- 
dine è pure dovuta a una 
donna, in base a quanto ha 
scritto qualche giornale, 
come francescano avrebbe 
doppiamente fallito», 
commenta padre Venturi- 


«Padre Leonardo Boff 


Nelle nostre parrocchie viene 


commentata con perplessità 


la scelta del teologo brasiliano 


di lasciare il sacerdozio 


ni. 

A Trieste i Frati minori 
operano in tre parrocchie: 
a Santa Maria Maggiore e 
a Madonna del Mare quel- 
li della provincia Veneta, e 
alla Beata Vergine delle 
Grazie (Chiadino) quelli 
della provincia Trentina. 
Sono 18 in tutto i confra- 
telli di padre Boff che ope- 
rano in diocesi, ma la sua 
teologia filomarxista non 
ne ha affascinato alcuno. 
«Le nostre scuole di teolo- 

ia sono ancorate alla tra- 
izione Cattolica, 


per. 


quanto siano improntate 
all'ecumenismo», dichiara 
il parroco di Santa Maria 
Maggiore. «La teologia 
della liberazione è un filo- 
ne che non ci tocca diret- 
tamente. Forse noi la con- 
sideriamo in'modo più ne- 


gativo rispetto a coloro’ 


che vivono, come padre 
Boff, in America Latina. 
Ciò non significa che sia 
vera). 

Gi sarà qualche provve- 
dimento ufficiale da parte 
della vostra curia genera- 
lizia dopo il caso Boff? 


«Credo di sì — risponde 
padre Venturini —. Il no- 
stro superiore generale, il 
tedesco padre Ermanno 
Schaluk, è stato compagno 
di studi di Boff. In ogni ca- 
so, trattandosi di un caso 
individuale, credo che l'e- 
ventuale provvedimento 
dell'Ordine giunga a fuoco 
spento». 

Il cardinale Ratzinger 
nell'Istruzione vaticana 


emanata a riguardo della - 


teologia della liberazione 
così l'ha definita: «Inter- 
pretazione innovatrice del 
contenuto della fede e del- 
l'esistenza cristiana, che 
si ‘discosta gravemente 
dalla fede della Chiesa, an- 
zi ne costituisce la nega- 
zione pratica». Secondo 
lei, ha ragione padre Boffa 
ritenersi un perseguitato 
dalle autorità vaticane 
contro cui si è scagliato? 
«Il comportamento del- 
la Santa Sede lo ritengo le- 
gittimo». 
Sergio Paroni 


Si E PAGAMENTO FINO A 60 MESI 


et 
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ESEQUIE A STRASBURGO 
Comunità ebraica 

in lutto: scomparso 

il rabbino Grassini 


E' mancato domenica 
Raffaele Grassini, rabbi- 
no capo della Comunità 
ebraica di Trieste. Il ma- 
le‘incurabile da cui era 
affetto ormai da cinque 
anni non ha perdonato. A 
nulla sono valsi i tentati- 
vi dei medici, l’ultima ri- 
caduta gli è stata fatale. 
Trentotto anni, Raf- 
faele Grassini ha guidato 
dall'88 la Comunità 
ebraica della nostra cit- 
tà, conquistandone l'af- 
fetto e l'apprezzamento 
per le qualità umane e la 


preparazione culturale. . 


Attivo sul fronte dell'in- 
segnamento della lingua 
e della tradizione ebrai- 
ca, Raffaele Grassini si è 
impegnato a Trieste nel- 
l'organizzazione della 
vita comunitaria, dedi- 
candosi con attenzione 
particolare all'assistenza 


degli anziani. 

Nato a Venezia, Gras- 
sini ha studiato al Colle- 
gio rabbinico di Roma e 
all'Accademia talmudica 
di Gerusalemme. Ha ap- 
profondito le tematiche 
etiche del pensiero del 
Talmud, di cui era consì- 
derato uno dei maggiori 
specialisti italiani. Inse- 
gnante al Collegio rabbi- 
nico romano, Grassini ba 
guidato per alcuni anni 
la comunità ebraica di 
Venezia. Nell'89, il tra- 
sferimento a Trieste. | — 

I funerali si sono svolti 
lunedì a Strasburgo. Nel- 
la stessa giornata la Co- 
munità ebraica triestina 
ha commemorato la sua 
scomparsa con una fun- 
zione alla Sinagoga di via 
San. Francesco. Raffaele 
Grassini lascia la moglie 
Michelle e quattro figli. 


NAS È 
Infrazioni 
nei circoli 


Non è tutto oro ‘quel 
che luccica nei circo- 
li sportivo-ricreativi 
triestini. I carabinie- 
ri del Nucleo antiso- 
fisticazioni e sanità 
ne hanno visitati die- 
ci e di questi, quattro 
li hanno segnalati al- 
l'autorità giudizia- 
ria, in relazione alle 
condizioni igienico 
sanitarie ‘alcuni 
locali, in particolare 
bar e mense. Le in- 
frazioni sono in rela- 
zione alla legge qua- 
dro sanitaria che di- 
sciplina le attività di 
produzione delle so- 
stanze alimentari. 


BARCOLA 
Incidenti 
con feriti 


Padre e figlio feriti, 
ber fortuna in modo 
non grave, ieri pome- 
riggio a Barcola. La 
«Vespa» su cui viag- 
giavano Francesco 
Querinuzzi, 38 anni, È 
via Gatteri 32, e il fi- 
glio Gabriele di 5 an- 
ni è entrata in colli- 
sione con la «Lancia 
Prisma» guidata da 
Aquilino Decubellis. 
Sempre in viale Mi- 
Tamare, in un tampo- 
namento, è rimasta 
ferita Gigliola Rama- 
ni, 70. anni, viale 
Sanzio 19, Si è frat- 
turata un braccio 
mentre viaggiava à ora al preto- 
sull'auto x guidata sp CHI eo in- 
dalla figlia. Contu- iuntivo per le modi- 
sioni anche per Mi- E one da apportare e 
chela Pavat, 17 anni, applicare la sanzio- 
via Campanelle 134, ni. 

I quattro club pre- 


tamponata da una 
«Fiat Uno» mentre in si di mira sono tutti 
sella a un ciclomoto- circoli privati ai qua- 
re percorreva via Ca- li possono accedere 
boto: soltanto soci. 


RERRARRARARRARRARARRARARARARARARARRARRAABARERARARABABRARARBARRARR 


VIA IMBRIANI 9 


Prestigioso restauro nel cuore della città. 5 

Palazzo completamente ristrutturato dotato di 

ascensore e videocitofono, MA a 

appartamenti primoingresso; ter! È 

- pine e sco iano! circa 115 mq, adatti 
abitazione o ufficio; 

- ultimo piano, circa 100 mq, con mansarda e ter- 
razzo a Vasca nel tetto. È; ; 

Pronta consegna, Iva 4%, possibilità di mutui per- 

sonalizzati. 


VIA DEL PONTE 1 


Adiacenze piazza della Borsa, posizione tranquilla, 
piccolo palazzo d'angolo ristrutturato, primoingresso: 
- piano terra e primo: locale d'affari su due livelli, 


circa 100 mq totali; i 
- quarto. piano: appartamentino con mansarda e 


terrazzo a vasca nel tetto. n 
Rifiniture accurate, riscaldamento autonomo a me- 
tano, pronta consegna, Iva 4%, possibilità di mutui 
personalizzati. 


domus 


organizzazione immobiliare 
Galleria Tergesteo 14 - 34121 TRIESTE 
Tel. 040/366811 - Fax 040/366120 
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NELLE DOMENICHE DI LUGLIO E AGOSTO RITORNA ’LA SERA DEL DÌ DI FESTA” 


Salto nel Medioevo 


COMUNISTI 
Recupero 
dannoso 


Il circolo di Centro città 
del Partito della rifonda- 
zione comunista esprime 
viva contrarietà al pro- 
getto cosiddetto «risana- 
mento di città vecchia». 

Lo considera un atto 
gravissimo di pura spe- 
culazione edilizia tra Co- 
‘mune e Ciet che snature- 
rebbe la fisionomia, la 
storia e l'identità sociale 
di una parte della città 
lasciata. colpevolmente 
abbandonata in tutti 
questi anni; area che va 
senz'altro recuperata ma 
salvaguardandone i ca- 
ratteri e le specificità. 

Particolarmente as- 
surda l'intenzione di co- 
struire il megagarage sot- 
to via Capitelli. 

Il Partito della. rifon- 
dazione comunista ritie- 
ne sia necessaria una 
mobilitazione dei cittadi- 
‘ni contro questo progetto 
e aderiràva ogni iniziati- 
va, come il comitato di 
opposizione al progetto, 
Tecentemente costituito-* 
si, che volga a rimettere 
in discussione questa as- 
surda operazione di se- 
gno inequivocabilmente 
speculativa. 


INDIA 
Cariche 
rinnovate 


L'Associazione Ita- 
lia-India ha rinnova- 
to le cariche sociali, 
eleggendo a presi- 
dente Enrico Fasana, 
cattedratico di Storia 
contemporanea del- 
l'Asia nelle Universi- 
tà di Trieste, Milano 
e Napoli; a vicepresi- 
dente Arturo Fala- 
schi. Amministrato- 
re dell'Associazione 
è il dott. Carlo Leo- 
paldi, dirigente del 
Lloyd Triestino, e 
consiglieri il prof. 
Mario Masoli, l’arch. 
Carlo Celli, il dott. 
Franco Guzzo; segre- 
taria la signora Ma- 
ria Luisa Bressan. 
L'Associazione è 
aperta a quanti han- 
no desiderio di cono- 
scenza e amicizia tra 
i popoli. 


Tutti gli spettacoli si terranno 


sul Colle Capitolino: prevista 


anche la partecipazione 


di un gruppo di S. Pietroburgo 


Di domenica sera, in lu- 
glio e agosto, non occor- 
rerà prendere la macchi- 
na del tempo per fare un 
salto nel passato. Baste- 
rà avventurarsi per le 
piazze del colle Capitoli- 
no per ammirare equili- 
bristi e giocolieri esibirsi 
nelle loro acrobazie al 
suono di liuti e cembali 
mentre. torce e bracieri 
rischiareranno i numeri 
dei lanciatori d'asce e di 
coltelli. Un tuffo nel 
mondo spettacolare del 
Medioevo e del Rinasci- 
mento che è giunto alla 
quarta edizione consecu- 
tiva. Stiamo parlando de 
«La sera del dì di festa. 
Festival di musica e tea- 
tro in piazza»), manife- 
stazione organizzata dal 
circolo culturale «Jac- 
ques Maritain». 

«Uno degli scopi dell’i- 
niziativa — dice Rossana 
Poletti — è quello di ri- 
valutare un periodo sto- 
rico che è sempre stato 
un po' trascurato». «Non 
lo si è fatto certo per no- 
stalgia», aggiunge Maria 
Pia Monteduro, «ma per 
conscia volontà di recu- 
pero di una tradizione 
culturale e. urbanistica 
che non si vuole scom- 
paia totalmente». 

Lo scenario scelto, non 
poteva essere altrimenti, 
è stato quello delle piaz- 
ze del borgo medievale, 
all'interno di quella che 
fu la cinta muraria, com- 
prendente il colle Capito- 
lino e le sue pendici. Nel- 
le prime edizioni il pub- 
blico che, come sempre 
gratuitamente, si assie- 
pava attorno agli attori 
era così numeroso (si 
parla di 800-900 presen- 
ze a serata) che per la at- 
tuale edizione si è dovu- 
to giocoforza restringere 
la scelta .a quei luoghi 
che consentono una mi- 
glior godibilità. . dello 
spettacolo, vale a dire 
piazza della Cattedrale, 
piazza San Silvestro, via 


della Cattedrale angolo 
via dei Colombi, piazza 
San Cipriano e piazza 
Tor Cucherna. 

Oltre a ricreare le ma- 
gie delle notti trecente- 
sche la manifestazione 
ha un aspetto che tocca 
più da vicino il modo di 
vivere il fatto teatrale. 
Portare l'azione scenica 


in piazza, a contatto di-. 


Tetto con chi assiste, fa 
parte di una volontà di 
abbattere le barriere tra 
chi «fa» e chi «guarda», 
rendendo anche que- 
st'ultimo protagonista 
dello spettacolo. 

Questa è la filosofia 
del gruppo «Teatro Ge- 


stuale» di Siena che, oc-‘ 


cupandosi da anni delle 
metodologie della didat- 
tica teatrale, cercherà 
con il'suo spettacolo — 
«Le Krivapete», una sor- 
ta di analisi rituale sul 
mondo delle streghe — il 


° maggior coinvolgimento 


possibile da parte del 
pubblico. 

Spigolando tra il pro- 
gramma (che, è opportu- 
no notare, è formato da 
ensemble ‘che si dedica- 
no con cura filologica al- 
la tradizione del patri- 
monio musicale e teatra- 
le medievale e rinasci- 
mentale) si segnalano la 
presenza di tre gruppi 
triestini. Il gruppo 
«Gwenc'hlany, che farà 
ascoltare musica celtica 
e bretone, il «Gruppo ca- 
meristico di Trieste» che 
per l'occasione ha com- 
posto uno studio sul mu- 
sicista capodistriano Ja- 
copo Gorzanis e l'ensam- 
ble vocale Polivox. 

Tra gli ospiti va rimar- 
cato l'arrivo da San Pie- 
troburgo, per la sua uni- 
ca tappa italiana, del- 
l'ensemble «Pro Anima». 
Una esclusiva occasione 
per un'incursione. nelle 
tradizioni sacre del me- 
dioevo russo. 

Paolo Marcolin 


TUTTO IL CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI IN PIAZZA 


Diamo di seguito il calendario della manifestazione ri- 
cordando che tutti gli spettacoli avranno inizio alle 21 e 
che in caso di maltempo verrà utilizzata la sala «Don 


Sturzo» di piazzale Rosmini. ‘ 


Domenica 5 luglio, in piazza della Cattedrale, il grup- 
po corale polifonico «I cantori di Santomio» presenteran- 
no «Itinerario liturgico dalla Quaresima alla Penteco- 


ste»; a se; 
«Giocolerie in Piazza). 


guire i Giocolieri dell'Accademia medievale in 


Domenica 12 luglio, ci si trasferirà in piazza San Gi- 
priano dove si esibiranno il gruppo «Nuovo Ricercare» in 
«Tra taverne e palazzi la musica al tempo di Colombo» e 
quindi lo «Studio 64» con «Omnibus: la morte beffarda 


raggiunge ognuno». 


Domenica 19 luglio, in via della Cattedrale, sarà la 
volta dell'Ensemble vocale «Polivox» che presenterà 
«Allegria ed amore in una sera del XV secolo» e dell’in- 
sieme vocale e strumentale «Dramsam» con «Le nozze di 


Malvel». 


Domenica 26 luglio, in piazza San Silvestro, il gruppo 
Gwenc'hlan darà vita a «Musica celtica e bretone) men- 
tre la «Gaia Renascenza» si esibirà in «Danze antiche e 


medievali». 


Domenica 2 agosto, si arriverà in piazza Tor Gucher- 
na per ascoltare le «Vocalità antiche» del «Trio Nova 

» Harmonia» e il «Decameron» del gruppo «Scramasax». 
Domenica 9 agosto, nuovamente in piazza San Silve- 


Fra liuti, cembali e giocolieri 


stro, «La ciapa rusay proporrà «Antichi canti, arie e dan- 
ze dell'arco alpino». A seguire le «Mirabolanti storie de' 


giullari d'Ascesi» saranno rappresentate. dagli «Attori 


della magnifica parte de sotto». 

Domenica 16 agosto, via della Cattedrale sarà lo sce- 
nario per l'Ensemble «Pro Anima» con le sue «Tradizioni 
sacre del Medioevo russo» e per «I luoghi dell'arte» con 


«Il giullare Rutebeuf». 


Domenica 23 agosto, in piazza San Cipriani, il Grup- 
po cameristico di Trieste proporrà «Messer Jacomo Gor- 
zanis leutonista» e l'Accademia Jaufré Rudel una «Asi- 


.naria festa». Infine, domenica 30 agosto, di nuovo in 


piazza della Cattedrale per ammirare l'Ensemble «Mi- 
crologus», autore delle musiche del film «Mediterraneo» 
recente vincitore dell'Oscar, in «Musica del Mediterra- 
neo» e il Teatro gestuale in «Le Krivapete». 


SCUOLA /PROSSIMA PUBBLICAZIONE E TERMINI PER I RICORSI 


Concorsi a cattedra: i risultati 


L'ufficio scolastico regio- 
nale per il Friuli-Venezia 
Giulia comunica che saba- 
to 11 luglio saranno pub- 
blicati gli elenchi degli 
abilitati e le graduatorie 
provinciali di merito rela- 
tive ai concorsi ordinari a 
cattedre per esami e titoli 
negli istituti di istruzione 
secondaria di primo e se- 
condo grado banditi con i 
decreti ministeriali del 21 
e 23 marzo 1990. Per 
quanto riguarda il concor- 
so a posti di insegnante 
tecnico-pratico negli isti- 
tuti di istruzione seconda- 
ria di secondo grado, le 


classi sono la XIII (Eserci- 
tazioni di officina mecca- 
nica agricola e di macchi- 
ne agricole) è Ja XXIX (La- 
boratorio di fisica atomica 
e nucleare e. strumenta- 
zione). Gli elenchi relativi 
al concorso per le scuole 
secondarie di primo e .se- 
condo grado riguardano 
invece le classi di Chimica 
(XV), - Disegno tecnico 
(XXVIII), Disegno tecnico 
e artistico (XXIX), Filoso- 
fia e scienze dell'educa- 
zione (XLII), Informatica 
industriale (LIV), Lingua 
straniera - tedesco (LX), 
Lingua e civiltà straniere - 


francese (LXII), Lingua e 
civiltà straniere - serbo 
croato (LXII),‘Lingua e ci- 


viltà straniere - spagnolo 


(LXII), Matematica 
(LXIII), Matematica appli- 
cata (LXIV), Psicologia so- 
ciale e pubbliche relazioni 
(LXXXII), Scienze agrarie 
e tecniche di gestione 
aziendale (LXXXIV), 
Scienze naturali, chimica 
e geografia (LXXXVI), Sto- 
ria dell'arte (XGII), Tecno- 
logia meccanica (CI), 

Tutti gli interessati posso- 
no prendere visione degli 
elenchi entro il termine di 
dieci giorni dalla pubbli- 


cazione: lo stesso termine 
è valido per presentare gli 
eventuali reclami scritti 
che riguardino esclusiva- 
mente errori od omissioni 
dell'Ufficio scolastico re- 
gionale, che può rettifica- 
re anche d'ufficio le gra- 
duatorie senza dare rispo- 
sta agli interessati. 
L'Ufficio solastico co- 
munica infine che una co- 
pia degli elenchi degli abi- 
litati e delle graduatorie 
sarà trasmessa ai ProvVe- 
ditorati agli Studi. della 
Regione, in tempo utile 
per consentire l'affissione 
ai rispettivi Albi. 2 


Giovedì 2 luglio 1992 


740/64 (SEGUE) 
I redditi dell’89 
dei triestini 


Wendler Adriano (‘59) 2; 
Werk Angelina  (‘47) 
300.000; Werth Vinicio 
('27) 2; Westhoff Stella 
(‘61) 1,5; Westpfahl Gle- 
lia (‘69) 300.000; Wieder- 
stein Christine Maria 
(‘57) 4,5; Wieninger Ste- 
fania (‘01) 4,5; Wieser 
Bruno (‘40) 5; Wieser 
Hen rik (‘36) 5; Wild Lu- 
ciana (‘55) 2; Windspach 
Eleonora ('24) 1; Winter 
Nives (‘20 ) 1,5; Wong 
Kwok Keung (‘60) 2; 
Wregg Margarita (‘44) 
200.000; Wuste Dorotea 
(‘2.7) 2,5; Xenos Maria 
Giovanna (‘36) 900.000; 
Xompero. Marina (’61) 
800.000; Xulli Maria Ca- 
rolina (‘44) 1; Yi Sun Yei 
(‘48) 5; Ying Giancovich 
Reno (‘18) 400.000; Youl 
Simon Charles (‘58) 3; 
Zabai Umberto (‘34) 1,5; 
Zabbia Anna (132) 
500.000; Zabot Alferio 
(‘39):80.000; Zabotto An- 
‘namaria (‘28) 3; Zaccaria 
Delia (‘39) 5; 4 accaria 
Dora (‘13) 4; Zaccaria 
Flavia (‘40) 1; Zaccaria 
Maria Luisa (43) 600.00 
0; Zaccaria Patrizio (‘50) 
l; Zaccaria Sonia (47) 
600.000; Zaccaria Vital- 
ba (‘4 7) 2; Zaccariotto 
Emilia (53) 300.000; 
Zaccariotto Sara (‘70) 3; 
Zaccaron Fabio (‘67) 2; 
Zaccaron Guido (‘36) 1; 
Zacchi Luisa (‘39) 2; Zac- 
chigna Alida (‘34) 5; Zac- 
chigna. Augusta  (‘33) 
500.000; Zacchigna Bru- 
no .(‘22) 3; Zacchigna 
Eliana ('64)4; Zacchigna 
Fiorella ('47) 1; Zacchi- 
gna Libera ('28) 1; Zac- 
chigna ciana (‘5 1) 
-700.000 Zacchigna 
Maida (‘47) 600.000; Zac- 
chigna Marino (‘66) 4; 
Zacchigna Roberto ("74); 
Zacevich Antonio (07) 3; 
Zacutti Adriana (‘40) 1; 
Zacutti Armida ('34) 2; 
Zadel Emilia (721) 
100.000; Zadeo Marco 
(173) 2; Zadeu Liviana 
(‘50) 4 00.000; Zadnik 
Maria ('23) 2; Zadnik Ni- 
ves (‘35) 900.000; Zadnik 
Stanislao, (‘05), 2; Zaffa- 
rana Emilia, (‘22), 1; Zaf- 
ferini Barbara, (‘66), 5; 
Zafret Bruna, . (’30), 
400.000; Zagar Andrei- 
na, (23), 400.000; Zagar 
Damjana, (‘54), 2; Zagar 
Dora, (‘53), 1; Zagar Emi- 
lia, (‘32), 600.000; Zagar 
Santo, (‘12), 1,2; Zagar 
Siliana, (‘65), 300.000; 
Zagaria Concetta, ('28), 
3; Zagaria Riccardo, 
(156), 3; Zagato Valter, 
(58), 3; Zago Manuela, 
(‘63),5; Zago Maria, (‘59), 


sotto i 5 milioni 


5; Zago Serena, (‘50), -47; 
Zagoranski Caterina, 
(‘39), -7; Zamar Maria, 
('19), 600.000; Zaintl Da- 
niela, (‘66), 5; Zajc Mai- 
da, (‘47), 900.000; Zalar 
Liviana, (‘49), 400.000; 
Zalar Marcella, (‘37), 5; 
Zaller ‘Adriana, (’43), 
600.000; . Zaller Edda, 
(‘39), 400.000; Zaller Ti- 
ziana, (‘68), 1; Zamara 
Angela, (‘29), 1; Zambelli 
Giuseppina, (31), 2; 
Zambetta Antonia, (’34), 
3.5; Zambon Ada, (23), 1; 
Zambon Mirella, (37), 0; 
Zambon Olivia, (‘61), 4; 
Zambon Regina, (‘32), 1; 
Zammattio Mirella, ('42), 
1; Zamolo Palmira, ('26), 
1; Zamparini Clara, ('42), 
500.000; Zamparo Anna 
Maria, (‘41), 3; Zamperlo 
Maria, (‘21), -400.000; 
Zampieri Massimo, (‘59), 
2; Zampino Roberta, 
(70), 3; Zampolli Lina, 
('36),3; Zamuner Liliana, 
(‘32), 600.000; Zanardo 
Bruna, (16), 1; Zanatta 
Luciana (’33), 400.000; 
Zancano Luigia, (‘33), 3; 
Zanchi Giacomo  (’26), 
500.000; Zancola Mari- 
sa, (‘40), 4; Zancolich 
Maria Grazia, (35) 
600.000; Zancolich Neri- 
na, (38), 500.000; Zancot- 
ti Donatella, ('62), 4; Zan- 
degiacomo Adriana, 
(‘26), 3; Zandegiacomo 
De Zorzi Andrea, ('69), 
900.000; Zandonella 
Giancarlo, (‘38), 1; Zan- 
donella Giuseppina ('27), 
600.000; ‘Zanellato. Fa- 
bio, (‘66), 1; Zanelli Bian- 
ca ('20), 1; Zanello Nori- 
na, (‘20), 400.000; Zanet- 
te Laura, (‘37), 1; Zanetti 
Ada, (‘09), 1; Zanetti An- 
na Maria, (134), 500.000; 
Zanetti Ariella, (‘41), 5; 
Zanetti Emanuela, (‘67), 
300.000; Zanetti France- 
sco, (‘29), 200.000; Za- 
netti Ida Maria, (‘31), 1; 
Zanetti Laura, (18), 4; Za- 
netti Maria Rosaria ('32), 
l; Zanetti Natalia (10), 
500.000; Zanevra Ariella 
(‘51), 2; Zanevra Maria, 
(47), 1; Zanfabro. Anto- 
Dia, (‘36)) 1; Zanfagnin 
Roberta, ('64), -13; Zan- 
grando Egidia, (’06), 
900.000; Zangrando Ma- 
ria Luigia, (‘19), 700.000; 
Zangrando Rosita, (‘24), 
4; Zanier Cinzia, ('64), 4; 
Zanier Gianfranco, (‘71), 
2; Zanier Maria Anna, 
('35), 500.000; .Zanier 
Mauro, (‘59), 3; Zanin 
Edoardo, (‘46), 500.000; 
Zanin Giovanni, (‘34), 
400.000; Zanin Ileana, 
(‘30), 400.000; Zanin Mi- 
chele, (‘64), 3. 


MATURITA'? / GLI STUDENTI DEL CLASSICO DI VIA GIUSTINIANO IMPEGNATI NEGRI ORALI = 
«dantini» all'esame con tanta grinta 


Scuole slovene: aumentano 
le iscrizioni d’oltreconfine 


SCUOLA 
I genitori 
chiedono 


I genitori interven- 
gono nel rinnovo del- 
l'appalto per il servi- 
zio di refezione con- 
cesso dal Comune al- 
la Dispral fino al 31 
agosto. Il comitato 
costituitosi ufficial- 
mente il 6 maggio 
scorso ha esaminato 
la bozza del nuovo 
capitolato, al quale 
chiede che vengano 
apportate alcune 
modifiche. Nel corso 
di un incontro con 
Francesco Caputo, 
del settore attività 
educative e ricreati- 
ve, si è discussa l'op- 
portunità di amplia- 
re i centri di cottura 
già. esistenti all'in- 
terno di alcune scuo- 
le che usufruiscono 
del servizio. Si è pro- 
posto inoltre l'utiliz- 
zo della cucina di al- 
cune scuole materne 
per fornire i pasti an- 
che agli alunni della 
scuola elementare.Il 
comitato ha chiesto 
un inasprimento del- 
le penali inferte alla 
ditta in caso di.man- 
cato. rispetto degli 
accordi inerenti alla 
qualità e alla quanti- 
tà dei pasti, sensibi- 
lizzando il Comune 
sull'opportunità di 
rendere pubbliche 
tutte le eventuali 
contestazioni 
espresse in merito al 
servizio. 


Claudio Giacomelli 


Liceo Dante Alighieri, aula IV GC, secondo 
giorno di orali. L'appuntamento è alle otto e 
trenta: alle nove e venti il primo candidato è 
ancora sotto torchio. Iminuti passano, l'esa- 
me non accenna a finire. La professoressa 
continua a indagare: declinazioni, metrica, 
aoristi. Un gruppetto di ragazzi sta a guar- 
dare: c'è chi prende appunti sulle domande, 
per tentare di capire su cosa sia meglio con- 
centrarsi. Claudio Giacomelli ha segnato sul 
suo notes Verga, Foscolo e Pirandello. «Fi- 
nora mi sembrano delle buone domande, la 
commissione lascia abbastanza spazio a un 
discorso complessivo. L'italiano è la mate- 
ria che ho scelto. Qual'è la seconda che vor- 
rei? Meglio non dirlo, non sisa mai...) 

Il primo colloquio della mattinata final- 
mente è finito. Brusio di sollievo generale, 
mentre Filippo Oldani stringe la. mano a 
ognuno dei docenti:in fin dei conti, si sa, un 
po' di diplomazia non guasta mai, «Com'è 
«andata? Mah, io ho cercato di essere tran- 

‘’quillo. No, non è facile: ma quando ti trovi lì 
seduto non hai certo tempo per pensarci.- 
Meglio cercare di essere combattivi, tirare 
fuori la grinta, difendere le proprie posizio- 
ni. Ce l'ha detto anche la professoressa 
Iscra, il nostro membro interno. E' una per- 
sona eccezionale: ci ha dato consigli prezio- 


Lara Bossi 


L. 


Vito Genovese 


si. Almeno, spero...» Già, superate le forche 
caudine dell'esame ogni giudizio risulta più 
sereno. «La matura? In fin dei conti ha una 
sua validità: serve a temprarti, è ùun'espe- 
rienza da fare nella vita. Anche se non sono 
molto d'accordo sul metodo: più che un esa- 
me, è un terno al lotto). Un'impressione 
condivisa da Luisa Marini, viso acqua e sa- 
pone e capelli con cerchietto. «In pochi mi- 
nuti devi dimostrare tutto quello che sai: e 
poi questa commissione sembra piuttosto 
esigente: L'orale? Devo sostenerlo fra qual- 
che giorno. Di paura a scuola ne ho sempre 
avuta, ma stavolta ho deciso: devo spaccare 
il mondo!» Già, dice proprio così Luisa, 
mentre commenta i temi scritti. «Io ho scel- 
to quello storico. Lo so, il titolo era sbaglia- 
to; ma forse chi lo ha impostato ha pensato a 
un'epoca nella quale le donne proprio non 
erano considerate. Ma naturalmente non ho 
fatto notare l'inesattezza: non ho certo in- 
tenzione di andare contro il Ministero...) 
Luisa è una dei pochi che si sono cimentati 
con la storia, così come sono mosche rare 
quelli che hanno trattato il tema sulla lettu- 
ra e le biblioteche nel mondo classico. «Io- 
l'ho preferito agli altri, dice Vito Genovese: 
mi sembrava il più abbordabile. Ai crepu- 


Luisa Marini 


giornali non li 


classiche...) 
(Paola Bolis) 


Filippo Oldani 


scolari, quelli proposti dal tema letterario, 

abbiamo appena accennato, E con l'ecologia 

era facile cadere nel banale: e poi, è vero, i. 
: leggo molto. Ci vorrebbe 

troppo tempo...» Vito il suo orale l'ha già so- 

stenuto: «ieri, nel primo giorno. ‘Pensavo 

che mi avrebbero permesso di parlare un 

po' di più: invece le domande erano molto 

particolareggiate. Mi hanno chiesto anche 

la grammatica greca...) 

Il futuro, periragazzi del Dante, significa 
quasi sempre Università; l'importante è 
scegliere la facoltà giusta. Tutti concorda- 
no; un occhio ai propri gusti, e uno al mondo 
del lavoro. Legge, economia, biologia. Ma i 
ragazzi d'oggi guardano solo al denaro? 
«Una domanda troppo scontata, puntualiz- 
za Claudio Giacomelli. E' facile essere idea- 
listi: ‘ma quando si cresce, bisogna fare i 
conti con la società». Facoltà umanistiche? 
Non ne parla quasi nessuno:solo Lara Bossi 
ne accenna. «Sono qui da privatista: l'anno 
scorso mi sono sposata, e ho lasciato la 
scuola. No, niente lezioni private: ho stu- 
diato da sola. Com'è andata? Mah, se pren- 
do un 36 mi piacerebbe iscrivermi a lettere 


Inumeri parlano chiaro: 
sono in forte aumento i 
ragazzi cittadini della 
Slovenia e della Croazia 
che chiedono di frequen- 
tare una delle scuole su- 
periori triestine con lin- 
gua d'insegnamento slo- 
vena. Per avere il quadro 
della situazione basta 
un'occhiata ai dati ac- 
quisiti da un'indagine 
informale promossa nel 
giro delle ultime setti- 
mane, che confronta il 
numero delle iscrizioni 
dell'anno scorso — con: 
fermate per il ‘92/93 — 
con quello dei nuovi 
‘preiscritti. Le uniche ci- 
fre in diminuzione si re- 
gistrano alla. sezione 
classica del liceo. Prese- 
ren, dove a 14 conferme 
si affiancano 8 preiscri- 
zioni, e a quella scientifi- 
ca dello stesso liceo, dove 
due studenti si aggiun- 
gono ai quattro già pre- 
senti, Ai sei iscritti dell'i- 
stituto magistrale Slom- 
seksiaffiancano 7nuove 
domande, mentre l'ex- 
ploit più consistente si ve- 
rifica negli istituti tecnt- 
ci: al commerciale Ziga 
Zois sono 23 le preiscri- 
zioni a fronte delle 10 
dell'anno. precedente. 
‘All'istituto professionale 
per l'industria e l'arti- 
‘gianato Jozef Stefan a 25 
studenti confermati se 
ne aggiungono altri 39, 
raggri) ppando così una 


notevole percentuale su. 


a popolazione di 249 
SA Di qui al 5 lu- 


glio, giorno in. cui scade 
il termine delle preiscri- 
zioni, le cifre potrebbero 
ancora aumentare: e in 
ogni caso quella data se- 
gna un termine ordina- 
torio, che non impedisce 
eventuali nuovi arrivi. 
Per questo massiccio in- 
cremento — del tutto 
nuovo rispetto agli anni 
precedenti — e registra- 
to solo nelle scuole supe- 
riori — si profilano note- 
voli i come la 
mancanza delle aule € 
l'aumento degli organi 
ci. La legislazione del re- 
sto non ostacola in alcun 
modo l'afflusso di stu- 
denti stranieri. La legge 
423 del 23 dicembre "91 
ha abolito infatti la deli- 
bera del consiglio di 
classe e la ratifica del 
ministero che una volta 
erano indispensabili per 
l'accettazione dell'iscri- 
zione, mentre il decreto 


* ministeriale n. 39 del 28 


dicembre ‘90 permette 
agli studenti di frequen- 
tare le scuole dello Stato 
italiano senza richiedere 
la residenza, ma avva- 
lendosi del solo permes: 
so di soggiorno. Il conso- 
lato italiano di Capodi- 
stria sta continuando in- 
tanto a rilasciare i per- 
messi di ingresso a chine 
fa richiesta, seguendo, 
come precisa una lettera 
inviata l'altro giorno al. 
Provveditore Vito Cam- 
po, una procedura che 
risulta del tutto corretta. 
Nel frattempo, guardan- 


do «con preoccupazio- 
ne» a questo fenomeno, 
Campo attende le dispo- 
sizioni che arriveranno 
dai ministeri dell'Istru- 
zione e degli Esteri, pre- 
cisando però fin d'ora 


che «l'ottenimento del . 


visto d'ingresso non si- 
gnifica un'iscrizione au- 
tomatica». Nei prossimi 

torni — probabilmente 
il 6 luglio — avrà luogo 
un incontro del Provve- 
ditore col console gene- 
rale a Capodistria e col 
sovrintendente scolasti- 
co, riguardo a una situa- 
zione che interessa an- 
che le scuole goriziane. 


Recentemente Campo ha 


convocato in una riunio- 
ne tutti i presidi delle 
scuole slovene, che han- 
no dato la massima di- 
sponibilità all'accogli- 
mento dei nuovi studen- 
ti. E intanto circolano 
voci di un intervento 
della comunità slovena 
triestina, che avrebbe già 
‘fatto sentire la sua voce 
‘presso il consolato jugo- 
slavo. In attesa di cono- 
scere le disposizioni che 
verranno da Roma, il 
Provveditore preferisce 
non esprimere commen- 
tialdilà diuna generica 
«preoccupazione». Ma le 
parole lasciano traspari- 
re il disagio per una si- 
tuazione tesa a sconfi- 
nare in un dibattito poli- 
tico che potrebbe rivelar- 
si esplosivo. ; 

; p.b. 


> Giovedì 


2 ‘luglio 1992 


Trieste x Città e Provincia 


Il Piccolo [15] 


| LA COMUNITA’ MONTANA REAGISCE ALL’OPERAZIONE RIORDINO DECISA DALLA REGIONE 


© Un Parco del Carso ancora 
; tutto da discutere e una 
Comunità montana da sal- 


vare. Questi, i due argo- ' 


menti principe che hanno 
caratterizzato l'ultima as- 
semblea generale della Go- 
| munità montana del Car- 
< so. All'ordine del giorno, 
5 oltre a varie delibere di 
s natura contabile, un viva- 
* ce dibattito sulla progetta- 
, zione del Parco del Carso e 
una presa di posizione uf- 
ficiale in materia di riordi- 
no delle Comunità monta- 
* ne. Nei giorni scorsi l'Uffi- 
cio regionale di piano ha 
| richiesto alla Comunità 
è precise indicazioni relati- 
| ve a possibili candidature 
e di Co e professionisti 
* che dovrebbero occuparsi 
+ della RENE ione del 
‘* Parco del Carso. Nel suo 
! intervento di apertura, il 
presidente della Comuni- 
;u, tà, Ivan Sirca, ha precisato 
' che il ruolo di quest'ulti- 
ma non debba limitarsi a 
di orlo consigli da forni- 
. Te alla Regione, ma debba 
| invece costituire un'im- 
portante cinghia di tra- 
smissione tra Comuni mi- 
nori e Regione. «E' essen- 
© ziale — ha spiegato Sirca 
— che la popolazione loca- 
le, che vive e opera sul ter- 
. ritorio carsico, densamen- 
- te popolato e urbanizzato, 
‘ possa esprimere un'opi- 
ione vincolante in merito 
al tipo di progettazione». 


suna 


Ivan Sirca 


colarmente polemico, il 
sindaco di Sgonico, Milos 
Budin ha delineato la ne- 
cessità di superare la fase 
di grande incertezza in cui 
ora si è costretti a operare 
denunciando al contempo 
l'operato fortemente con- 
traddittorio della Regione. 
«Del Parco si parla da anni 
— ha affermato Budin — 
ma mancano ancora i pia- 
ni di conservazione e di 
sviluppo e i Comuni mino- 
ri sono costretti a dipende- 
re dalla Regione anche per 


«interventi di infrastruttu- 


razione primaria, Inoltre, 
‘ando si parla di riordino 

i Comunità montane, la 
Regione-viene a dirci che 
non è possibile nessuna 
deroga alla legge, quando 
invece sì parla di contri- 
buti e progettazione per il 
Parco, allora si che è possi- 
bilé derogare. E' impor- 
tante che si stabilisca una 


Richiesta 
una deroga 
come ha fatto 
la Val d’Aosta 


menti. Se vogliamo sugge- 
rire degli esperti faccia- 
molo, ma con una proce- 
dura che garantisca una 
progettazione che tenga 
conto delle esigenze della 
popolazione. Sarebbe 

Indi il caso — ha con- 
Cluso Budin — di proporre 
una commissione apposita 
con sede nella Comunità 
montana che funge da rac- 
cordo». La mancanza diun 
collegamento tra i due en- 
ti, è stata sottolineata an- 
che dal sindaco di Duino- 
Aurisina, Vittorino Galdi, 
che ha lamentato le pesan- 
ti costrizioni alle quali so- 
no sottoposti gli imprendi- 
tori locali, penalizzati da 
decisioni regionali discuti- 
bili e sconcertanti, vedi il 
caso della zona artigiana- 
le. Un «no» deciso da parte 
dell'assemblea anche alla 
bozza di legge proposta in 
Giunta regionale dall'as- 
sessore Barnaba relativa 


dino delle Comunità mon- 
tane. In base all'articolo 
28 della legge 142, la Co- 
munità dovrebbe divenire 
uniprovinciale anziché in- 
terprovinciale e di conse- 
guenza l'ente attuale ver- 
rebbe automaticamente 
«svuotato» di significato. 
Inun documento appro- 
vato all'unanimità (l'unico 
rappresentante che avreb- 
be potuto pronunciarsi ne- 
gativamente, Massimo 
Gobessi della Lista per 
Trieste, era assente), la 
Comunità montana, ha 
espresso una decisa con- 
trarietà alla bozza di leg- 
ge. «Le ragioni — ha spie- 
gato Sirca — sono da ricer- 
care nell'omogeneità geo- 
logica,  economico-sociale 
del territorio che va gesti- 
to unitariamente e nella 
valenza etnica della popo- 
lazione di questi uan 
Gon il documento viene 
infine richiesta ufficial- 
mente una deroga alla leg- 
ge, come del resto già at- 
tuato nella regione della 
Val d'Aosta dove le restri- 
zioni di area e di popola- 


zione dettate dall'articolo» 


28 non si applicano. Pro- 
prio il decreto in questione 
che porta la data recentis- 
sima del 27 aprile 1992 è 


. stato presentato nell'ulti- 


ma riunione della Giunta 
Togionale dal consigliere 
dell'Us, Bojan Brezigar. 


. «Svuotatie delegittimati» 


DUIN URISINA 


Sos disboscamento 


Verdi e ambientalisti si battono solo per la 
zona artigianale, ma a Duino-Aurisina biso- 
gnerebbe darsi da fare anche per altre ingiu- 
stizie. Ennesimo grido d'allarme da parte di 
alcuni cittadini del Comune che prospettano 
altri disboscamenti in zone protette da vin- 
coli e costruzioni realizzate in deroga al pia- 
no regolatore. L'ultima segnalazione riguar- 
da un presunto disboscamento della pineta 
che costeggia l'incrocio tra la strada provin- 
ciale e la via che conduce a Sistiana mare. 
Per ora nulla è stato toccato, ma è al vaglio 
della commissione edilizia una richiesta di 
È concessione per un gruppo di abitazioni. La 
gente si chiede se non si tratti di una zona 
protetta con alberi secolari che non andreb- 
be rovinata da un insediamento abitativo. 
«Tutte le documentazioni — spiega il sin- 
daco Vittorino Caldi — vengono vagliate ac- 
curatamente e se sono conformi al piano re- 
golatore, non c'è alcun motivo‘di non rila- 
sciare una concessione. Per quanto riguarda 
i vincoli idro-geologici, si tratta di permessi 
rilasciati dalla forestale, non dal Comune». 
Tutto a posto, a quanto sembra, anche per 
il bar costruito nel campeggio Mare Pineta, 
a ridosso del sentiero Rilke. In.una lettera 
pervenuta al giornale, un gruppo di residen- 
ti nella zona ponevano alcuni interrogativi 


ne, ipotizzando una deroga alla legge. 

«Non abbiamo usufruito di nessuna dero- 
ga — smentisce il socio accomandante della 
società proprietaria del campeggio, Remigio 
Lenarduzzi — abbiamo semplicemente uti- 
lizzato contributi messi a disposizione dal 
provvedimento varato in favore dei privati 
danneggiati dalle mucillaggini. In Regione 
.— spiega ancora Lenarduzzi — sono stati 
‘erogati ben 24 miliardi, concessi a tuttii pri- 
vati residenti entro dieci chilometri dalla 
costa. In tutta la provincia di Trieste, il no- 
stro campeggio è stato l'unico a presentare 
una domanda e abbiamo ricevuto 433 milio- 
ni. La nostra richiesta è stata vagliata dalla 
conferenza dei servizi composta da più or- 
ganismi locali e possediamo tutte le autoriz- 
zazioni. Tant'è vero — precisa Lenarduzzi 
— che il progetto è stato vistosamente ridi- 
mensionato. Sono stati bocciati, infatti, due 
campi da tennis e da bocce, e un parcheggio 
nella zona dell'Azienda di soggiorno di Si- 
stiana. Al contario, è stato approvato un bar 
e un ristorante, nonché alcuni servizi igieni- 
cie una piccola infermeria. Il bar è in fase di 
ultimazione e sarà accessibile anche ai visi- 
tatori del Rilke traminte un cancello. Il tutto 
— conclude Lenarduzzi — nel pieno rispetto 
delle norme vigenti». 


Ennesimo grido d'allarme su un presunto 


disboscamento: al vaglio della commissione 
edilizia c'è la richiesta di concessione per un 
gruppo di abitazioni. (nella foto Zorzin, lazona 


© Si attendono per questa 
© sera, nel corso della riu- 
nione dei capigruppo 
(ore 19), comunicazioni 
ufficiali riguardo agli ac- 
cordi per la composizio- 
| ne della nuova giunta co- 
munale, che avrà come 
|. base ormai certa l'accop- 
‘ piata Pds-Psì. 
Nel consiglio di ve- 
nerdì prossimo si valute- 
“ ranno tempi e modi della 
; Consultazione. popolare 
, SUl deposito di Gpl, con 
l'aggiunta forse della 
“ proposta del consigliere 
- repubblicano Franco Co- 


“ lombo di raccogliere fir-. 


me. a favore di una mo- 
; zione per la solidarietà 
con i lavoratori della 
© Ferriera di Servola. La 
proposta, discussa nei 
' giorni scorsi con il sinda- 
‘co. Ulcigrai, verrà co- 
«munque messa al vaglio 
© edeventualmente appro- 
i vata già nell'assemblea 
dei capigruppo. 


Piovono intanto criti- 
che sul modo di operare e 
sui programmi dei partiti 
di maggioranza: mentre 
la Lista per Muggia con- 
ferma la sua sfiducia al- 
l’attuale giunta e Rifon- 
dazione comunista non 
accetta di far parte inte- 
grante. della maggioran- 
za nel caso in cui non se 
ne vadano i dc Altin e De- 
rossi, il capogruppo dello 
«scudocrociato» Pesce 
sottolinea che il suo par- 
tito è ancora disponibile 
ai confronti politici, ma 
segnali in questo senso 
non ci sono stati. «Indi- 
spongono — dice. Pesce 
— i continui pateracchi e 
le ricette dell'ultima ora 
da parte della maggio- 
tanza; mi sembra che 
non ci sia la volontà di ri- 
flettere in maniera seria 
sulla difficile situazione 
economica, primo tra 
tutti il problema Mon- 


teShell. Non siamo asso- 
lutamente propensi a fa- 
re da ‘stampella’, nem- 
meno sulle questioni mi- 
nori, a una giunta che 
per un anno e mezzo è ri- 
masta senza programmi 
e che ancora oggi non ha 
i numeri per andare 
avanti. Ci fa sorridere 
l'«uscita» propagandisti- 
ca di voler allargare la 
coalizione di governo in 
base a un programma 
stilato superficialmente. 
Quest'ultimo doveva 
proporre delle risoluzio- 
ni alle necessità econo- 
miche e presentare 
obiettivi che potessero in 
qualche modo elevare lo 
scadente livello di que- 
sta giunta; invece sotto- 
linea questioni che do- 
vrebbero gestire da soli i 
funzionari addetti». 

Se la Dc non è disposta 
a trattare sù piccoli pro- 
blemi, il Pri si dice «per- 
plesso riguardo all'ope- 


rato della maggioranza: 
dopo aver condotto una 
crisi-maschera — sostie- 
ne il consigliere Colombo 
—. e aver rifiutato un 
confronto programmati- 
co con le opposizioni sul- 
le cose concrete da fare, 
si chiede agli altri partiti 
il loro parere quando or- 
mai i giochi sono fatti: Le 
trattative programmati- 
che che apprendiamo 
soltanto dai giornali, do- 
vevano coinvolgere dap- 
prima tutte le forze per 
approdare a quei piani 
attuativi che ancora oggi 
di fatto mancano. Sareb- 
be ora di proclamare la 
vera crisi, visto che sen- 
za i dc Altin e Derossi, e 
con un eventuale appog- 
gio del solo Rota, la mag- 
gioranza si ridurrebbe a 
15 consiglieri e cadrebbe 
già sull'approvazione del 
primo consuntivo». 


Renzo Maggiore 


MUGGIA / REFERENDUM SUL GPL 


Far presto e bene 


«Si prende atto con sod- 
disfazione che, su inizia- 
tiva di alcuni gruppi con- 
siliari, il Consiglio comu- 
nale di Muggia sarà con- 
vocato per decidere l'ef- 
fettuazione. del referen- 
dum sull'ipotesi di inse- 
diamento dei depositi di 
Gpl». Così il Comitato di 
garanzia della città ha 
esordito in una nota nel- 
la quale precisa come 

‘uesta consultazione ri- 
chiesta con la raccolta di 
altre 2 mila firme abbia 
luogo prima delle ferie 
estive. «Considerato che 
- continua la nota - la 
prima delibera non è sta- 
ta votata, auspichiamo 
che, se il Comune di 
TIGRE intende fornire 
la doverosa informazio- 


he ai cittadini, sia mi- 
gliorata e imparziale». In 
pratica, «non dovrà con- 
tenere opinioni su tesi 
politiche, ma riprodurre 
testualmente le conclu- 
sioni tecniche contenute 
nei documenti ufficiali 
(Studio Eidos, Studio 
Ezit)». ; 

Im particolare, il Comi- 
tato fa riferimento, alle 
eventuali «conseguenze 
disastrose di un incendio 
e/o esplosione di Gpl tra- 
sportato via mare in 
prossimità del centro 
abitato»; e, ancora, «i di- 
versi punti critici della 
viabilità stradale, Su tali 
punti, lo Studio ha ravvi- 
sato la necessità di pro- 
fonde modifiche, ma per 
i lavori da eseguire non 


sono stati presentati i 
progetti, non è stata va- 
lutata la sicurezza, non 
sono stati indicati i tem- 
pi di realizzazione, non 
sono stati individuati gli 
Enti che si sobbarche- 
ranno le spese, non è sta- 
to concluso alcun accor- 
do». 

Pertanto, il Comitato 
di garanzia ritiene che 
sulla sicurezza e sui be- 
nefici del progetto, il Co- 


mune di Muggia indica 
assemblee P liche per 
una dettagliata informa- 


zione. Infine, il Comitato 
sottolinea la fondamen- 
tale importanza della 
formulazione di un que- 
sito chiaro e stringato da 
sottoporre ai cittadini. 


Vista l'istanza del .Co- 
mando dei carabinieri, 
stazione di Muggia, per 
ottenere una superficie 
sul molo Mandracchio 
del Porto da adibire a po- 
steggio riservato alle au- 
tovetture del personale 
della motovedetta 
Cc208, il presidente del- 
l'Ente autonomo del Por- 
to di Trieste ha ordinato 
l'area demaniale così ri- 
servata, secondo l'arti- 
colo 7 della legge numer 

589 del 1967, È 

La zona sarà opportu- 
namente delimitata dal- 
la segnaletica orizzonta- 
le e verticale. Sono pre- 
viste sanzioni penali per 
i contravventori dell'or- 
dinanza. 

A dare esecuzione a 
quanto disposto saranno 
la polizia municipale e 
gli altri ufficiali, nonchè 
gli agenti di polizia giu- 
diziaria. 


In un intervento parti- coerenza di‘ comporta- al provvedimento di rior- Erica Orsini | in merito alla localizzazione della costruzio- e.o. interessata) 
‘ MUGGIA: VERSO L’ACCORDO PDS-PSI - CRITICI LISTA, RIFONDAZIONE EPRI, DCISOLATA . ORDINANZA | PROVINCIA 
ira n E n a Area interdetta | Palestre 
da ai veicoli ‘| in?affitto”: 
Giunta, le carte dei capigruppo (i === 
0 3 | i Mandracchio . | farrichiesta 


Le associazioni sportive 
6/o ricreative interessate 
ad ‘ottenere l'autorizza- 
zione per l'utilizzo di pa- 
lestre di proprietà pro- 
vinciale nella stagione 
‘92/93, dovranno inol- 
trare richiesta all'Ammi- 
nistrazione provinciale 
di Trieste (ufficio cultu- 
ra, sport, turismo e tem- 
po libero, piazza Veneto 
4) entro il 20 luglio pros- 
simo, assieme all'invio di 
una copia al Comitato 
provinciale del Coni. Re- 
stano escluse da ogni uti- 
lizzo per l'intero anno 
tutte le strutture sporti- 
ve dell'Istituto tecnico 
commerciale «Leonardo 
da Vinci», a causa di la- 
vori in corso. Le doman- 
de potranno essere con- 
Seiat anche all'Ufficio 
Posta in arrivo, al primo 
piano del Palazzo pro- 
vinciale, in piazza Vitto- 
rio Veneto 4. 


pet It. 1,5 


gr. 80 tris 


Aranciatissima-Chinotto Recoaro 
-| Nettare Del Monte 
bosco-esotico tetra It. 1 


| 1590. 


Suechi Del Monte 
-|  « ananas-tropical tetra It. l 


1 2350, 


:| Tonno Alco vetro 


E 


supermercati 


PEGRZAE] @ 


E UROSPARIO 


Riso Più Polli 


wurstel-tonno gr. 340 


2390 


Riso Flora "Il Classico" 


gr. 1000 


2290, 


Granfetta Buitoni 


gr. 540 


238 


4 


Le! 
%.4 GRUPPO SCAMBI 


sn PAMAMANM LA 


Il Piccolo 


no 
Centri Amatori 

storici radio 

Oggi alle ore8ilcomitato I Tadioamatori soci della 


per la salvezza di Citta- 


vecchia promuove un in- 
contro pubblico presso la 
sala del Circolo del com- 
mercio e del turismo, via 
S.. Nicolò 7 sul tema 
«Conservazione dei cen- 
tri storici: metodologie 
di intervento» con la par- 
tecipazione . del . prof. 
arch. Vittorio Spigai, or- 
dinario presso la facoltà 
di architettura, Univer- 
sità degli studi di Vene- 
zia. — 


Stampa 
comunista 


Prosegue nell'area del 
Campo giochi di via Fla- 
via (di fronte allo stadio 
comunale), il Festival 
della stampa comunista 
che è in corso fino a do- 
menica 5. Oggi, alle ore 
19 avrà luogo un dibatti- 
to sui problemi ‘della 
condizione femminile; 
cui prenderanno parte 
Jole Burlo, già consiglie- 
re comunale e sindacali- 
sta, Anna Condolf e la 
dott. Paola Zanus. Alle 
ore 20 suonerà il com- 
plesso «La corte degli or- 
chi». 


Esce 
Tesi 


E' nato, Tesi, periodico 
d'informazione tecnolo- 
gica, allestito dal consor- 
zio fra imprese artigiane 
che porta lo stesso nome. 
Il giornale, che avrà ca- 
“denza trimestrale nelle 
uscite, e sarà distribuito 
gratuitamente con indi- 
rizzi mirati (sarà comun- 
que possibile abbonarsi 
senza costi) tratterà ar- 
gomenti di economia cit- 
tadina e regionale, con 
particolare riguardo alle 
problematiche delle pic- 
cole e medie imprese, 


Festa 
dello sport 


L'associazione sportiva 
‘Costalunga invita tutti 
gli sportivi alla tradizio- 
nale Festa dello sport che 
si svolgerà dal 3'al 6 lu- 
glio. presso il campo 
sportivo di via Paisiello. 


Carnevale 
estivo 


Domani a San Giovanni e 
Sottolongera si svolge 
anche. quest'anno il 
«Carnevale estivo». Ri- 
trovo alla Rotonda del 
Boschetto alle ore 18 per 
la performance che pro- 
seguirà fino alle ore 20. 
Tutti sono invitati a por- 
tare strumenti di ogni 
sorta per fare assiéme il 
«Bacàn Concerto». Alle 
prime 10 maschere sarà 
offerta una speciale con- 
fezione gigante di gelato. 
Dalle ore 20 in poi a Sot- 
tolongera in via Masac- 
cio gran ballo in masche- 
ra con il gruppo musicale 
«Vecia Trieste». Tutti so- 
no invitati a intervenire, 
cono senza costume. 


Ripetizioni 

estive 

per rimandati a settem- 
bre corsi collettivi e le- 
zioni singole all'Istituto 


Ugo Foscolo via Gatteri 
6, tel. 635300. 


STATO CIVILE 


NATI: Fontanot Lorenzo, 
Villatora Gaia, de Carli 
Gianmarco, Carli Simo- 


ne. 
MORTI: Rusconi Ma- 
riangela, di anni 39; Bu- 
da Renato, 78; Craievich 
«Anna, 88; Polo Wanda, 
68; Masella Giovanni, 
85; Puntar Rodolfo, 71; 
Brajucha Margherita, 
82; Gortan Maria, 95; 
But. Attilio, 80; Cordini 
Giuseppe, 80; Stefani 
Paolo, 73; Rigotti Bruna, 
90; Antonini Antonietta, 
72; Procchi Maria, 82. 


— In memoria di Tito Borsel:. 
li nell'VIII anniv. (2/7) dalla 
moglie Angela e fam. S aliva 
50,000 pro Ass. Amici del Cuo- 
Te, 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. ERA 

— In memoria di Furio Cu- 
sma per il compleanno (2/7) da 
Ida 50.000 pro en. 

— In memoria di Paolo Dega- 
speri per l'onomastico (29/6) 
da mamma e Nino 70.000 p ro 
Ist. Rittmeyer. + 

— Inihemoria della cara Joy 
nel V_anniv. (2/7) dall'amica 
Tata 50.000 pro Astad. 

— im memoria di Anna Mar- 
cuzzo. Rigamonti nell'anni- 
versario da Ninetta Lumbelli 
100 .000 pro Comunità San 
Martino al Campo. 

— Im memoria di Ester Ome- 
gna nel XI anniv. (2/7) da Ga- 
stone Omegna 100.000 pro Le- 
ga Nazionale, 100.000 pro 
Ass, Amici del Cuore, 100.000 
pro Astad. 


locale sezione Ari sono 
convocati in assemblea 
stasera alle ore 20.30 
presso la sede sociale di 
via Pasteur 16/1. 
= 


Corso 

di micologia 

Per la nona lezione del 
Corso, organizzato dal 
Circolo micologico natu- 
ralistico triestino, sezio- 
ne di Trieste dell’Unione 
micologica italiana, oggi, 
giovedì 2 luglio, alle ore 
18, nella sala del Circolo 
Acli «S. Vito», in via Mu- 
zio 5/a, il dott. Lelio Trio- 
lo, primario della Divi- 
sione IV Medica dell’o- 
spedale Maggiore di 
Trieste, parlerà su: «La ; 
tossicologia dei macro- 
miceti». 

II 

Assistenti 
economici 

La Cisl-Statali di via Tor- 
rebianca 37, tel. 630050- 
368957, informa che sul- 
la Gazzetta Ufficiale del 
26 giugno 1992 è stato 
pubblicato il concorso 
‘per esami a cinque posti 
di assistente economico 
finanziario nel ruolo dei 
servizi centrali della Ra- 
gioneria Regionale dello 
Stato, riservato alla Ra- 
gioneria Regionale dello 
Stato diTrieste; titolo di 
studio richiesto: diploma 
di istituto. di istruzione 
secondaria di secondo 
grado a indirizzo econo- 
mico finanziario (diplo- 
ma di ragioniere e perito 
commerciale o diplomi 
analoghi); scadenza: 
27/7/1992. Per ulteriori 
Informazioni rivolgersi 
al. succitato indirizzo 
tuttiigiorni incluso il sa- 
bato dalle 9 alle 13. 


RISTORANTI E RITROVI 


Concerto Fiocco 
ungherese rosa 


Oggi, con inizio alle ore 
20.30, nella chiesa Evan- 
gelica di largo Panfili, il 
Complesso da camera 
ungherese — ospite del 
Comune di Trieste — ter- 
Tà un concerto eseguen- 
do brani di Vivaldi, Mo- 
zart, Elgar, Sibelius, Leo 
Weiner, Haendel, Boc- 
cherini, Haydn, Schu- 
mann e Brahms. La sera- 
ta — a ingresso libero — 
rientra nel programma 
del soggiorno in atto nel- 
la nostra città da parte di 
una delegazione di Kecs- 
kemét, sita a 90 km/Sud 
da Budapest. 


——ip 
Cena 

brasiliana 

Oggi ‘alle 20.30 al risto- 
Tante Ausonia è promos- 
sa dell'Associazione di 
amicizia è cultura italo- 
brasiliana una cena esti- 
va al sapore brasiliano. 
E' prevista musica brasi- 
liana e un omaggio alle 
Seuore, Chiunque può 
aderire all'iniziativa (il 
cui costo è di L. 40 mila 
tutto compreso) preno- 
tando il posto al numero 
telefonico 040/307777. 


= 
Separarsi 

da amici 

Oggi, dalle 19 alle 21, 
nella sede Andis (Asso-, 
ciazione nazionale di-: 
vorziati e separati) di via 
Foscolo 18 esperti psico- 
logi e un legale) sono a 
disposizione per una se- 
parazione o divorzio da 
amici senza traumi lega- 
li, economici e psichici, 
oltre alla consulenza per 
la coppia in crisi e produ- 
zione di documenti per il 
matrimonio. Informazio- 
ni tel. 787815. 


rc 


lo Electric-Feet organizza 


I 


Grande Festa al Paradiso Club 


Trieste, via Flavia, Stasera dalle 21 la scuola da bal- 


Attrazione e ballo con il disco Wa.Pi.Da Staf. 


la sua festa di fine corso. 


Pizza e musica 
dal martedì al venerdì alla 
via S. Michele 3. Tel. 31 


[It BGONAIORNO ] 


Chi si marita in fret- 
ta, stenta adagio î 


| Temperatura minima 
gradi 18,6, massima 
27,7; umidità 58%; 
pressione _millibar 
1013,2 in diminuzio- 
ne; cielo poco nuvolo- 
so; vento da Ovest Po- 
nente, km/h 6; mare 
poco mosso con tem- 
peratura di gradi 24. 


Oggi: bassa alle 4.29 e 
le 16.47 con 69 e 17 
centimentri sotto il 
livello medio del ma- 
re; alta alle 11.13 e al- 
le 22.21 con 44 e 43 
centimetri sopra il li- 
vello medio del mare, . 
Domani: bassa alle. 
5.03 con 65 centimetri 
sotto il livello medio, 
alta alle 11.50 con 45 
centimetri. 
(Dati forniti dall'istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 


@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


La degustazione di 
caffè si accompagnò 
sempre a movimenti 
politici e letterari in 
tutti gli ambienti do- 
ve l'attività mentale 
veniva stimolata. Og- 
gi degustiamo  l'e-: 
spresso al Bar Daniela 
- Salita di Gretta 25 - 
Trieste. 


— In memoria di Alice De- 
Ppretis - Komatz (2/7) dalla 80, 
rella 10.000 pro Centro ma' 
stectomizzate. 


— In memoria di Rita e Fran- 
cesco Ruzzier (22/6) - (17/6) 
dalla fam. Corsi 50/00 0 pro 
Piccole suore dell'Assunzio- 
ne. S 

— In memoria di Vittorio 
Vesnaver nel IIl anniv. (2/7) 
dalla moglie Giorgina 50. 000 
pro Centro tumori Lavenati. 
In memoria di Francesco 
Zingirian nel Il anniversario 
da Ninetta e Giovanni 50. 000 
pro Comunità San Martino al 
Gampo, 50.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione , 

—,In memoria della nonna 
Mira Vigentini per il com- 
pleanno (2/7) da Davide e Fabr 
izio 50.000 pro Agmen. 


— In memoria di Bruno Mi- 
locco dai familiari 100.000' 
pro Airc. 


03551. 


pizzeria «ex Giardinetto» 


OGGI 
Farmacie 
diturmo 


Dal 29 giugno al 5 
luglio. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16; piazza della Bor- 
sa, 12 tel. 367967; 
via L. Stock, 9 (Roia- 


No), tell 414304; 
piazzale Monte Re, 
3/2 (Opicina), tel. 


213718 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 

Farmacie aperte 
anche. dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
della Borsa, 12; via 
L. Stock, 9 (Roiano); 


via Rossetti, 33; 
piazzale Monte Re, 
4/2 (Opicina), tel. 


213718 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Rossetti, 33, tel. 
633080. 


Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


, bella e l'arte a 


«E ora ci sono anch'io!», 
Questo voleva significa- 
re il primo vagito di Cri- 
stiana, figlia della nostra 
collega Nicoletta Rama- 
ni, nata il 30 giugno (peso 
3,1 kg). Alla mamma e al 
papà Pino: le nostre più 
vive  felicitazioni. Alla 
neonata gli auguri di un 
avvenire prospero e se- 
reno. $ 


Soggiorni 
estivi 


Il Centro italiano femmi- 
nile organizza, nel mese 
di luglio, un soggiorno 
diurno per b ini di 
età prescolare e del 1.0 
ciclo elementare presso 
il Ferdinandeo (Cacciato- 
re). Vi sono ancora alcuni 
posti disponibili. Gli in- 
teressati possono rivol- 
gersi per informazioni e 
iscrizioni alla segreteria 
del Cif di via Battisti 13 
tel. 371540 nelle ore 
d'ufficio. 


i 
«Arts 

rooms» 

Alla Fine Arts Room di 
via della Guardia 16 si 
inaugura oggi alle 19 la 
mostra dell'artista bel- 
gradese (ma con radici 
anche triestine) Igor Ste- 
fancic dal titolo «Known 
artis, works 1991», L'ar- 
tista era stato annuncia- 
to nella stessa galleria 
già un anno fa: la sua 
mostra si ISDhe Csi 
inaugurare il primo lu- 
glio 1991. Ma il conflitto 
Jugoslavo impedì il suo 
arrivo a Trieste. Un anno 
dopo, Stepancic ci ripro- 
va e ripropone le stesse 
opere che avrebbe dovu- 
to esporre lo scorso lu- 
glio, quasi a ribadire che 
nell'ex Jugoslavia iltem- 
po si è fermato. Stepan- 
cic propone quadri/og- 
getti sul filo tra l’arte 
plicata, 
oggetti utilizzabili per 
arredare e per specchiar- 
si; quadri tendenti ad af- 
ferrare l'immagine fug- 
gente e non più riprodu- 
cibile di ogni singolo 
istante; una serie di og- 
getti al limite dell'esteti- 
smo e della celebrazione 
egotistica. 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
Jl:15,16,18/25,29; 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A- pisa Goldoni- 
Ferdinandeo. 

. Goldoni - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
p., .Goldoni-Campi 
Elisi, 

. Goldoni - percorso 
fi 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea- 
Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 

. Goldoni - percorso 

inea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
P. Goldoni-Servola. 
Goldoni - percorso 
(ea 29 - Servola. 
G - p. Goldoni-Altu- 
ra. 
Pp, Goldoni - l.go Bar- 
tiera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Gasale - Altura, 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. 
F Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 

. Goldoni - v. Car- 

lucci - percorso li- 
nea 6 - Barcola, 


-— In memoria di Giorgio Nai- — In memoria di Emanuele 


bo da Wally Sgobba 50:000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Danila Za- 
‘cutti da Fabio e Ariella Malu- 
sà 100.000, da Italia Zanot 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria del caro amico 
‘Rudi Zgur dalla fam. Gerdina 
20.000, da Neva 30.000, da Pi- 
na 10.000, da Laura 100.000 


pro Astad. 

— In memoria di Giorgio 
Bartole da Luisella illo 
50.000 pro giornale La Voce di 


San Giorgio; dalla fam. Del 
‘Bono 25,000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

— In memoria di Sabina Ca- 
Tone dalla famiglia Barani 
(Monrupino) 50.000 pro Cen- 
trotumori Lovenati, . 
— In memoria dell'ing. Cesa- 
re Catolla dalla moglie 40.000 
pro Astad, 40.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare. 


Bradaschia dal papà Mario e 
dalla mamma: Bianca 
1.000.000 pro Unitalsi; da V, 
G. 50.000 pro Itis. 

— In memoria di Franca Bia- 
son da Laura Bardi 50,000 pro 
Amici villaggi 5.0.5. : 
— In memoria di Francesco 
Bole (Doc) dagli amici del Bar 
Cin 425.000 pro Agmen. 

— In memoria di Sergio Fon- 
da dagli zii e cugini 150.000 
pro Casa don E. Marzari; da 


, Lucia Seculin e Licia e Nereo 


Hauser 50.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 
7 In memoria di Ica Kravos 


: in Biasizzo da Orietta Apostoli 


e famiglia 50.000 pro sotto 
scrizione Daniela Birsa, 3 
— In memoria del fraterno 
amico Giorgio Naibo da Alice 
30.000 pro Pro Senectute. 

—, In memoria di Arturo Piri- 
ni da Pietro Giacomelli 50.000 
pro Ist. Rittmeyer. 


Il 2 luglio 1942 si uniro- 
no in matrimonio Anto- 
. nietta Svagely e Bruno. 
Giardossi. Festeggiano il. 
loro 50.0 anniversario 


circondati  dall’affetto 


‘ della figlia, genero, nipo- 


ti e parenti tutti. 


Rotary club 
Trieste 


Manlio Lippi, presidente 
del Rotary club Trieste 
per l'anno 1992-'93, pre- 
senterà questa sera la 
sua relazione program- 
matica. La riunione con- 
viviale avrà inizio alle 
20.30, nella consueta se- 
de dell'albergo Savoia- 
Excelsior. 


N Cai 
sul «Rosa» 


La commissione gite del- 
l'associazione «KXX Ot- 
tobrey sezione del Club 
alpino italiano informa 
gli iscritti alla gita al 
Monte Rosa che il ritrovo 
per la partenza è fissato 
alle ore 6.15 di lunedì 13 
luglio in via F. Severo da- 
vanti alla Rai. 


all’aperto 

Domani dalle 21 alle 24 
festa all'aperto nel parco 
dell'ex O.P.P. a San Gio- 
vanni con la musica di 
Radio Fragola 104, L'ini- 
ziativa si ripeterà ogni 
lunedì e venerdì per tut- 
ta l'estate. Ingresso gra- 
tuito. 


Gita 
del Cai 


La XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 5 una 
gita in Val Romana con 
salita alla Capanna Gin- 
que Punte (m 1520) - Sel- 
la Della Malga (m 1616) - 
Monte Sciober (m 1853) - 
La Portella (m 1798) e di- 
scesa a Cave del Predil 
(m 912). Partenza da 
Trieste alle ore 6.30 da 
via F. Severo di fronte al- 
la Rai. Informazioni in 
sede, via C. Battisti 22 
tel. 635500, dalle ore 
16.30 alle 21. sabato 
escluso. 


PICCOLO ALBO 


500 mila lire di ricom- 
pensa a chi restituirà 
portafoglio blu che ho 
perso al Centro Giulia o 
sull'autobus 9. Era 
senza denaro, ma con- 
tiene documenti e car- 
te di enorme importan- 
za personale. Confido 
nell'onestà, nel buon 
senso e nella sensibili- 
tà di chi lo avesse rin- 
venuto. Assicuro la 
massima riservatezza. 
Tel. 7786237, ore 14-19. 


Il giorno 26 giugno, ore 
13° circa, O om- 
brello pieghevole color 
verde oliva con disegni 
rossi, tratto: via Roma, 
Corso Italia, Banco di 
Roma, bar Vermouth di 
Torino. Pregasi rinveni- 
tore telefonare al n. 
947289. 


La persona onesta che 
domenica 28/6 a Barcola, 
sulla curva alla fine della 
pineta, ha trovato una 
catenina d'oro con 4 
ciondoli (2 Madonnine, 1 
pesce e 1 croce), sarebbe 
così gentile da restituir- 
mela? E' un carissimo ri- 
cordo. Telefonare ore se- 
rali al 634817 oppure ore 
ufficio al 671399 a Mari- 
na. 


MOSTRE 


Galleria Cartesius 
BORTOLO GNUTTI 


— In memoria di Oliviero Co- 
mici da Mirella e' Sergio 
100.000 pro Ass. Amici del 
Cuore (dott. Scardi). 

— In memoria di Anna Del 
Vecchio ved. Giannatempo 
dai colleghi del Centro di ria- 
nimazione osp. di Cattinara 
130.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. È 
I° memoria di Giuseppina. 
Escher Menegazzi dalla figlia 
Laura e dai nipoti Fulvio e 
Paolo 500.000 pro Anffas. 

— Jn memoria di Lucia Fato- 
ne in Renar e Maria Pia Renar 
dal papà e marito Marino 


200.000 pro Uildm, 200.000 


pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Antonia Se- 
rena dalla fam. Tomada 
20.000 pro Comumità San 
Martino al Campo. 

— In memoria di Albina Sic- 
chi in Glavina da Walter e fa- 
‘miglia 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


Ugo Pierri, triestino, in- 
tellettuale a tutto tondo, 
pittore, disegnatore, gra- 
fico, scrittore, Poeta, che 
frequentò giovanissimo 
il cenacolo di Anita Pitto- 
Ni, scrive come sua nota 
biografica in una sua re- 
cente edizione a stampa 
di tarocchi — tema che 
ha amato reinterpretare 
più volte nell'arco della 
sua attività: «Ugo Pierri 
.(1937), scrittore di rac- 
conti non più in voga, 
pittore postumo, vive e 
lavora a Trieste dove tra- 
scorre un'esaltante sta- 
gione di fabbrica». 

Da qualche tempo c'è 
un luogo che racgcoglie 
tutti gli aspetti della po- 
liedricità di questo sin- 
golare artista e questo 
luogo, che è il nucleo te- 
matico della mostra pro- 
mossa dall’'Associazione 
culturale l'Officina, è un 
foglio quindicinale sati- 
rico, stampato in pro- 
prio, con pochi collabor- 
tori e la direzione di Mat- 
teo Moder. Si tratta di 
«Ossetia, l'eco del popolo 


Oppresso), distribuito 
‘con un'insolita forma di 
abbonamento. Sul foglio 
infatti è riportato: «Chi 
desidera ricevere Osse- 
tia, spedisca francobolli 
a Ugo Pierri, via del Vel- 
tro 59, Trieste». E’ que- 
sta la ragione di quel 
«co» che compare nel ti- 
tolo della mostra che si 
inaugurerà sabato 4 lu- 
glio alle ore 19.00 nellop 
Studio Tommaseo di via 
del Monte 2/1. 

La mostra, organizza- 
ta dall'Officina in colla- 
borazione con lo Studio 
Tommaseo (e che è per la 
galleria di via del Monte 
l'ultimo appuntamento 
della stagione 1001-92) 
raccoglie i disegni prepa- 
ratori, le impostazioni 
grafiche non definitive e 
i numeri «originali» — 
quelli cioè che assembla- 
no materiali manoscritti 
e dattiloscritti, disegni a 
penna e inserti grafici in 
vista della tiratura defi- 
nitiva in fotocopia - rea- 
lizzati per Ossetia da Ugo 
Pierri. 


Giovedì 


MOSTRA ALLO STUDIO TOMMASEO | 
«Ossetia», la salvezza 
del popolo oppresso 


CON IL CENTRO STUDI «ALBERTI» 


Libri dell’altra infanzia 


Convegno a Monaco sulla letteratura giovanile minoritaria 


Si terrà domani nel ca- 
stello di. Blutemburg, 
prestigiosa coda della 
Internationale Jugend- 
bibliothek, un impor- 
tante convegno di studi 
sulla letteratura giova- 
nile delle lingue mino- 
ritarie in Europa cui 
parteciperà un pool di 
qualificati studiosi ed 
esperti. Il simposio è in- 
detto dalla Internatio- 
nale Jugendbibliothek, 
unica biblioteca al 
mondo che raccoglie si- 
stematicamente  lette- 
ratura per la gioventù e 
per l'infanzia, fondata 
nel 1948 per iniziativa 
di Jella Lepmann e at- 
tualmente dotata di un 
centro internazionale 
di documentazione e ri- 
cerca a disposizione de- 
gli studiosi di tutto il 
mondo; di una raccolta 


specifica di oltre 
500.000 volumi in più 
di cento lingue (fra cui 
60.000 libri editi prima 
del 1951 e 20.000 pub- 
blicazioni scientifiche 
sulla letteratura giova- 
nile) ha per titolo «Mol- 
teplicità culturali, 
identità culturali in Eu- 
Topa: letteratura per 
l'infanzia e la gioventù, 
di per e sulle minoran- 
Ze). 

Il programma com- 
prende in mattinata, 
con inizio alle ore 9, le 
relazioni di Antony 
‘Rowley: «Minoranze di 
lingua tedesca. Lingue 
minoritarie in Germa- 
nia: elementi comuni e 
diversità»; Hans Fink: 
«Letteratura giovanile 
ungherese e tedesca in 
Romania»; Hans Joa- 


chim Hartel: «Le mino- 
ranze in Vojvodina», e 


del critico Livio Sossi,, gham: 


del Centro studi di let- 
teratura giovanile «A. 
Alberti» di Trieste, vi- 
cepresidente della se- 
zione italiana dell'Ibby 
(l'Unione internaziona- 
le perla letteratura gio- 
vanile) invitato a parla- 
te su «La letteratura 
giovanile, delle mino- 
ranze linguistiche in 
Italia». so 

Nel pomeriggio, dopo 
una colazione di lavoro 
interverranno i rappre- 
sentanti delle case edi- 
trici e delle istituzioni 
che operano nel settore, 
fra cui Bernard Catho- 
mas della Lia Rumant- 
scha di Coira.. Conclu- 
deranno le relazioni di 
Germaine Fininfiere: 
«Minoranze in Francia 


eloro letteratura giova- ‘ 


nile», e di Jenny In- 
«Libri bilingui 
perle minoranze». 

Al termine del sim- 
posio verrà inaugurata 
una mostra delle pub- 
blicazioni per l'infanzia 
e la gioventù nelle lin- 
gue delle minoranze 
europee e sarà presen- 
tato il volume curato 
dalla © Internationale 
Jugendbibliothek . che 
raccoglie gli atti dell'in- 
contro. 

Per la sezione italia- 
na della mostra, ha con- 
tribuito il Centro studi 
di letteratura giovanile 
«Alberti» di Trieste che 
dal 1989 è centro di 
coordinamento per la 
letteratura giovanile 
delle lingue minoritarie 
in Italia. 


Cameristi triestini per PEuropa 


.La musica dei «Cameristi triestini» e i 
Fabio Nossal nel prestigioso repertorio 
suggellato lo spirito di comunione delle 
montana dell'Alpago. Alle manifestazio 
per esprmere la volontà della Comunit, 
produttive turistiche e agricole dei pa 


propensione europea. 


e EMA RGIZIONI 


= In memoria di nonna Sofia 
da Anna e Daria 20,000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

7,]L memoria di Giovanna 
Stinco ved. Cattaruzza dalla 
nuora Laura 100.000 pro Ass. 
Amici del Cuore, 100.000 pro 
Parrocchia S. Vincenzo de’ 
Paoli; da Nevia e Mario Ma- 
TIZZa 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore; da Marino e Marco 
Marizza 50.000, da Emy Boni- 
facio 20.000 pro Parrocchia S. 
Vincenzo de’ Paoli; da Edith 
ed Emilio Babuder 20.000, da 
Valeria Stefani 20.000 ‘pro 
Ass. Amici del Cuore; da Aldo 
Micheluzzi 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore, 50.000 pro 
Parrocchia S. Vincenzo de’ 
Paoli. ; 
— Inmemoria di Maria Tam- 
burelli ved. Consales dai col- 
leghi del Centro di rianima- 
zione osp. di Cattinara 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


} 


UOVO DES PNAOCO O DIO 


Madrigalisti di Trieste» diretti dal maestro 
che li ha resi noti anche all'estero, ha _ 
manifestazioni promosse dalla Comunità 

ni ha aderito il Parlamento europeo, un modo 
à europea di riscoprire nelle strutture 

esi interessati le vocazioni territoriali con 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
| rivolgersi alla 


fe 
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«ne da un confuso 

‘ erroneo concetto. 
| noterapia, sento il 
| re di precisare e chiarire 
il contenuto e i limiti ri- 


Giovedì 


2 luglio 1992 


LA «GRANA» 


«Va ripristinato 


l'ingresso gratuito 


| alla Lanterna» 


£ vi erché o 
; a 
re questo importo, © 
al “ada viene fatta 


sopî vi 

ebbero 1” 

oh chi raticami SR 
sibilità di affrontare U 

ona di liera per È 

I, hi ivati: a 


pension: 


ente non ha la 


Esuli per la prima volta ritratti insieme 


Anno 1948, la famiglia Fabian arriva a Trieste da Borutto, in Istria. E' una della tante famiglie costrette 


dalla guerra a lasciare la propria terra, la propria casa, 
confine che prima non c’era. E proprio a Trieste, 
fotografo tutta insieme, 


Maria, mamma Caterina, papà Andrea, Lidia e Valeria. 


gli amici e gli affetti per rifugiarsi al di qua diun 
perla prima volta, la famiglia Fabian viene ritratta dal 
quasia rimarcare un'unità che non si vuole dispersa. Sono Leonardo, Lino, Emil, 


LAVORO / AMARO FUTURO PER I GIOVANI TRIESTINI 


«Mio padre, una vita spesa alla Ferriera» 


«Dovrò cercare un impiego per andare avanti e aiutare la famiglia, mentre la città sta morendo» 


Complimenti e tante gra- 
zie! Non lo so a chi le de- 


“vo rivolgere, penso co- 


‘munque che i destinatari 
siamo molti! Forse pochi 
avranno capito che mi 
rivolgo alla situazione 
attuale della mitica «No 
se pol city», ossia la cara 
Trieste. Finalmente han- 
no':deciso di chiudere la 


Ferriera di Servola, dopo 


più di un secolo di attivi- 
tà. Circa mille persone (e 
quindi mille famiglie) ri- 
marranno senza lavoro, 
mille famiglie che rap- 
‘presentano il 14 per cen- 
to, ossia un settimo della 
forza lavoro di Trieste. 
Tenendo presente che 
Trieste ha un alto nume- 
ro di anziani, studenti e 
disoccupati, il 14 per 
cento è un'enormità. Io 
faccio parte di una di 
queste famiglie, dove 
mio padre ha faticato in 
Ferriera, per oltre ven- 
t'anni. À i 
Ora non piangerò di 
me stesso, un povero ra- 
gazzo che dovrà, cercare 
lavoro per andare avanti 
e per aiutare economica- 
mente la propria fami- 
glia,.ma mi viene da 


| piangere se penso all'I- 


talia di oggi, e nel suo 
piccolo, a Trieste. 

. Ma sì, chiudete la Fer- 
riera, e già che ci siamo, 
si chiuda anche il Porto, 
la Grandi motori e l'arse- 
nale San Marco. Così 
sulle cartoline non tro- 
veremo più scritto «Trie- 
ste by night» o «Trieste- 
Castello di San Giusto», 
bensì «Venite a visitare 
Trieste, il cimitero viven- 
tel». Potremmo  conti- 
nuare-a vivere con quel- 
le, oramai, poche decine 
di jugoslavi che vengono 
ancora qui a Trieste ogni 
anno, oppure tassando 


indecentemente i poveri 


«vu' cumprà». Non è ma- 
le devo dire; riusciremo 
anche a non morire di 


| fame. Però moriremo di 


vergogna! 
Questa è l'Italia di og- 
gi, enon ho paura di dir- 


lo! Cosa ci offre? Lavoro 
ai giovani? Servizi sod- 
disfacenti? Un'adeguata 
sanità? Un. equilibrio 
economico? Una scuola 
funzionante come. do- 
vrebbe? 

No, soltanto un bran- 
codi politici, la cui unica 
meta è quella di avere la 
‘pancia sempre piena. Al 

| telegiornale cosa si sen- 
‘te? Droga, tangenti, ma- 
fia, criminalità, Aids e 
piacevolezze varie. Uno 
schifo! A me viene voglia 
di vomitare se penso do- 
ve e come vivo. Dove tro- 
verò lavoro adesso? Fuo- 
ri della porta di casa mia 
non c'è una fila di.perso- 
ne pronte a darmi un po- 
sto, anche se sto per con- 
‘seguire un diploma in 
ragioneria. Ci sono' mi- 
gliaia e migliaia di gio- 
vani diplomati e laureati 
che il. loro attestato lo 
‘possono usare come car- 
ta igienica! Oggi poche 
cose hanno valore! 

Senza contare che get- 
terò nella spazzatura 
(per non dire peggio) un 
anno della mia vita, per- 


ché lo dovrò passare in” 


qualche caserma, lonta- 
no da casa e dalla mia 
ragazza, l'unica cosa po- 
sitiva che ho in questo 
mondo, grattandomi la 
pancia tutto il santo 
giorno. Davvero una 
prospettiva eclatante! Lo 
so che ognuno di noi hai 
propri problemi, e non 
vede l'ora di passare un 
po' di ore in tranquillità, 
per dimenticarli, ma 
questi sono problemi co- 
muni. Siamo tutti sulla 
stessa barca, che fa ac- 
qua da tutte le parti! Per 
cui tutti dobbiamo cerca- 
redifare qualcosa. |. 
Ho pensato l'altro 
giorno; «Ma perché non 
facciamo uno sciopero 
totale come in Germa- 
nia? Non come quei ridi- 
coli scioperi «a ore» che 
servono meno di niente. 
Forse è meglio di no, per- 
ché, oltre ad aggravare 
la situazione ambienta- 


le, (montagne di rifiuti, 
rispetto alle colline at- 
tuali), che sta cadendo a 
pezzi, qualcuno trove- 
rebbe modo per specula- 
re anche su questo, oltre 
alla probabile crescita 
del mercato nero. Ma sì, 
dai, chiudiamo tutto e 
andiamo in ferie perpe- 
tue in Albania o in Afri- 
ca. Lì non hanno niente, 
ma non hanno nemme- 
no niente da perdere. 
° E Trieste? «Una volta 
era chiamata «La vecia 
Signora», poi «No se pol 
city», poi ‘ancora «No 
ocori city». Attualmente 
la chiamerei così: «Trie- 
ste, la città dei pensiona- 
ti e dei disoccupati!». 
Marco Pizzioli 


Università 

chi 

Sull'Indice del Mercati- 
no in data 27 luglio 1990 
avevo scritto che ritene- 
vo anticostituzionale il 
numero chiuso nella fa- 
coltà di medicina, In da- 
ta 18 giugno 1992 leggo 
su «Il Corriere della se- 
ra» che il Tar del Veneto 
ha dichiarato anticosti- 
tuzionale.. il numero 
chiuso adottato alla fa- 
coltà di psicologia di Pa- 
dova. Il Tar afferma che 
il numero chiuso è in 
contrasto: con gli articoli 


33 e 34 della Costituzio- 


ne. Se, tale discorso vale 
per la facoltà di psicolo- 
gia di Padova, mi sembra 
debba valere per le facol- 
tà di medicina di Trieste 
e di Udine. Vorrei per- 
tanto sapere, da chi è più 
esperto dime, se uno stu- 
dente che ha visto rifiu- 
tarsi la legittima iscri- 
zione alla facoltà di me- 
dicina della nostra uni- 
versità, può chiedere, al- 
la luce della sentenza 
del Tar, il risarcimento 
dei danni a chi ha agito 
în contrasto con la legge 
fondamentale dello Sta- 
to. 

Claudio Penne 


SOCIETA? /STORIA DI UNO SFRATTATO 


Sorella indifferenza 


«Il mio unico lusso è una ca 


Care Segnalazioni, sul 
«Piccolo» del 29 giugno è 
apparso l'articolo da me 
scritto «Sfrattato dall'al- 
loggio popolare ora dor- 
mo in stazione» e vi rin- 
grazio per avermi dato 
così grande spazio. 

Le reazioni immediate 
non si sono fatte atten- 
dere: il dottor Sbisà, eco- 
nomo dell'Itis, che mi 
aveva quasi promesso un 
ulteriore. permesso di 
mangiare e di dormire 
per altri dieci giorni, ar- 
rabbiatissimo, mi ha fat- 
to sapere attraverso la 
sua segretaria che farà 
sapere, sempre attraver- 
so la ‘stampa, le ragioni 
che giustificano il mio 
sfratto (1?). La signorina 
Giovanna Fantasia, che 
ho visto questa mattina 
fuori del «Gaspare Goz- 
zi», non si è neppure de- 
gnata di uno sguardo, e 
così un'altra signora ad- 
detta alla pulizia delle 
stanze e alla distribuzio- 
ne dei pasti. C'è un solo 
‘uomo, nel novero dei di- 
‘pendenti, che mi stima e 
per. ovvie ragioni non 
faccio ilsuo nome. 

Questa volta ho dor- 
mito con il permesso in 
Questura e anche lì il 
funzionario di turno, 
quando me lo concede, 
«se» me lo dà, mi avvisa 


che è meglio non mi fac- . 


cia più vedere. Nella 
stanza permessi della 
Questura ci sono due let- 
ti e soltanto questa notte 


eravamo în due, le altre. 


volte io solo. 

Il 26 giugno del 1990, 
sempre su «Il Piccolo» fu 
pubblicato un lungo mio 
articolo ‘ dove. parlavo 


n 


delle mie. vicissitudini 


‘ belliche e delle mie tre. 


condanne a morte e co- 
me, fortunatamente, riu- 
scii a cavarmela rimet- 
tendoci parecchi denti, 
la tortura ai piedi con te- 
naglie infuocate e rottu- 
re per percosse. Ma-non 
feci nomi e' molti miei 
compagni di lotta ebbero 
‘proprio per questo salva 


‘la. vita, E come sempre. 


mai chiesi controparte. 

Che ne sanno i tren- 
tenni di oggi di quanto 
fecero i loro ‘padri per 
‘permettere loro una vita 
in un Paese dove certa- 
mente non manca.la de- 
mocrazia? E se caso mai 
ne parliamo alzano le 
spalle quasi fossero sec- 
cati. 

Maria Teresa, la suora 
albanese premio Nobel 
‘per la pace ebbe a dire: 
«Il grande male dell'u- 
manità è l'indifferenza» 
e mai concetto si rivela 
‘più esatto. 1 

Se una nave lancia 
l'Sos, tutte le imbarca- 
zioni più o meno vicine 
accorrono in suo soccor- 
so..Se un uomo sta per 


affogare è meglio che an- 
neghi, così non darà più 
disturbo. Pessimismo il 
mio? No, solo realtà. Per- 
sonaggi come il com- 
mendator Primo, Rovis o 
il professor Fulvio Came- 
rini sono più unici che 
rari. Gli altri, quelli che 
molto hanno, possiamo 
trovarli in qualche club 
(data la stagione) acqua- 
tico, muniti.di barche il 
cùi solo mantenimento 
potrebbe aiutare dozzine 
di persone che si trovano 
in disagi come me in 
questo momento. 


L'unico mio lusso è’ 


una: casella: postale, la 
1715 in via Pascoli, dove 
ho faticato per poter riti- 
rare un paio di mie lette- 
re giacché non avevo 
‘provveduto’ a pagare il 
cambio della serratura 
(40 mila lire)in quanto le 
chiavi precedenti mi era- 
no state rubate mentre 
dormivo in’ stazione. 
‘Avevo tre borsoni con 
biancheria di ricambio, 


una radiolina a transi- . 


stor, una macchina foto- 
grafica Polaroid e un'al- 


sella postale senza chiavi» 


tra di fabbricazione rus- 
sa. Con gli apparecchi fo- 
tografici avrei potuto la- 
vorare per tirare su qual- 
che lira, e invece... Ì 
Oggi chi mi ha aiuta- 
to? Un certo Giovanni of- 
.frendomi due panini im- 
bottiti e due: bicchieri di 
vino, e certamente non 
nuota. nell'oro essendo 
stato anche lui ospite per 
anni del «Gozzi» e ora ha 
un piccolo appartamen- 
to a Roiano. E anche Flo- 
rian, Giorgio e altri mi 
hanno dato una mano. 
La generosità, quella che 
viene dal cuore, sta pro- 
»prio in chi ha tanto sof- 
ferto e magari soffre an- 

cora. 
Guido Morelli 


na 
Replica 

PItis 

Si fa riferimento alla let- 
tera del signor Guido 
Morelli, comparsa. sulle 
«Segnalazioni» di lunedì 
29 giugno, per far pre- 
sente che l'Itis gestisce 
l'alloggio popolare di via 
Gozzi per conto del Co- 
mune, il quale è solo abi- 
litato ad autorizzare gli 
accoglimenti in quella 
struttura, 

Il «Gaspare Gozzi» ha 
comunque funzione di 
ospitalità meramente 
temporanea, nel mentre 
— a quanto consta — il 
signor Morelli ricercava 
una sistemazione sos 
stanzialmente duratura, 
dopo aver cambiato ripe- 
tutamente dimora negli 
ultimi anni. 

dott. Giorgio 
Satti 


Il Piccolo [17] 


CULTURA /IMPEGNI 


 L’imprenditoria. 


deve salvare 


La stampa locale si è 
spesso occupata dei 
grossi problemi di bilan- 
cio che assillano il Tea- 
tro Verdi, una delle real- 
tà culturali più amate 
dai triestini, che porta 
lustro alla città. Un ente 
che, ultimo nei finanzia- 
menti statali, è nei primi 
posti in fatto di produtti- 
vità e serietà e, oltretut- 
to, è fonte di vita per ol- 
tre trecento famiglie. 

Per una dissennata 
politica culturale dello 
Stato, il nostro Verdi ri- 
schia infatti di essere 
cancellato . dall'elenco 
degli Enti lirici per po- 
chi, inevitabili, miliardi 
di deficit (a fronte, per 
esempio, dei 28 dell’Ope- 
ra di Roma), che nessuno 
sembra. disposto a com- 
pensare. Di questi. pro- 
blemi il Sovrintendente 
maestro Vidusso ha insi- 
stentemente cercato di 
far partecipi l'imprendi- 
toria e la finanza locale, 
ma sinora ha avuto in ri- 
sposta solo un desolante 
disinteresse. In questo 
clima è apparsa la noti- 
zia che la Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste cele- 
brerà i suoi 150 anni di 
vita sponsorizzando un 
concerto dell'Orchestra 
filarmonica della Scala 
diretta dal maestro Mu- 
ti, che avrà luogo al Ros- 
setti. Allora vien da chie- 
dersi se oltre al disinte- 
resse emerga anche il 
menefreghismo e sorgo- 
no amare, ma giustifica- 
te, riflessioni. L'iniziati- 
va, attuata anni fa an- 
che dalla Ras, avrà logi- 
camente un costo di pa- 
recchi milioni. Non era 
quindi preferibile cele- 
brare doppiamente l'an- 
niversario finanziando 
una produzione. del 
«Verdi» (concerto, opera 
o altro)? Dobbiamo forse 
ricordare le decine di 
miliardi di interessi 
sborsati dal Verdi alla 
CrT su prestiti autorizza- 
ti e garantiti dallo Stato 
per sovvenzioni che arri- 
vavano sempre in ritar- 
do? Visti i bilanci della 
CrT, ‘chiusi sempre in 
perfetto pareggio, vien 
da pensare che gli inte- 
ressi pagati dal Verdi ab- 
biano contribuito in mo- 
do determinante a rag- 
giungere il prestigioso 
traguardo che la CrT og- 
gi celebra! 

E allora? Non poteva 
esser l'occasione e. l'e- 
sempio per dar l'avvio a 
quell'impegno ‘morale 
che molte grosse entità 
economiche dovrebbero 
dimostrare alla città che 
le ha viste nascere? 

Fabiana Stradella 


Ingombro 

d’auto 

La via Artemidoro, larga 
400, 450 centimetri, con 
60, 80 centimetri di mar- 
ciapiede, è a senso uni- 
co, verso la via di Roma- 
gna. Parallela a questa e 
divisa da un semplice 
muro di cinta si trova 
l’entrata e/o l'uscita de- 
gli stabili n. 78-80 di via 
di Romagna, con 16 con- 
domini. Spesso e mal vo- 
lentieri sul lato opposto 
della confluenza delle 
sopracitate vie, zona di 
sosta vietata, si trovano 
parcheggiate 2-3 auto 
(quasi sempre le stesse) 


il Teatro Verdi 


che, a causa della ristret- 
tezza della via în quel 
punto, creano grossi 
guai e continue compli- 
cazioni con pericolo di 
investimento di persone 
e scontri con altre auto. 
Ei vigili? Mi rendo conto 
che, con ilgran caldo che 
fa, è molto pesante fare 
100-120 metri in leggera 
salita (ma una volta i vi- 
gili urbani non avevano 
anche le vespe?), però è 
anche pesante pagare le 
tasse, i contributi, l'Ir- 
pef; l'Ilor, ecc. E noi tutti 
le paghiamo, sempre,. e 
tutte, e concludo dicen- 
do che noi il nostro dove- 
relofacciamo.Evoi? 
Luciano Luis 


Atieta 
dimenticato 
Martedì 16 giugno, pres- 
so il Jolly Hotel alla con- 
viviale del «Panathlon 
club Trieste» è stato in- 
detto un interclub con gli 
Azzurri d'Italia. Presenti 
alla serata gli olimpioni- 
ci del passato e quelli che 
quest'anno andranno a 
Barcellona, per augura- 
re a questi atleti un.an 
bocca al lupo». Sono stati 
chiamati alla ribalta per 
un riconoscimento, tutti 
li olimpionici triestini, 
Tririando da quelli del 
1924 a Parigi. i 
‘A Città del Messico nel 
1968 assieme agli olim- 
pionici triestini Franco 
Del Campo (nuoto), Ma- 
rino Specia e Enrico Fer- 
mo (canottaggio), e Giu- 
lio Iellini riserva palla- 
canestro, era presente 
per il sollevamento pest, 
nella categoria dei me- 
dio-massimi, Gino Cor- 
radini, che su oltre una 
ventina di atleti, Si è 
to un, ottimo 
‘posto nella graduatoria 
ssoluta. 7 
Phon rimasto mortifi- 
cato e molto avvilito, nel 
sentirlo dimenticato, 
lella sua partecipazione 
È quella Olipiade. Sebbe- 
ne il sollevamento pest 
faccia parte degli sport 
detti «minori», è ugual- 
mente presente assieme 


- a tutti gli altri ogni quat- 


tro anni alle Olimpiadi. 
Essendo l'unico atleta 
triestino ad avere rap- 
presentato il  solleva- 
‘mento pesi a una Olim- 
piade, mi sembra mio 
‘dovere ricordarlo a-tutti 
gli appassionati di que- 
sto sport. Durante le pre- 
miazioni e gli interventi, 
lcuno ha rammenta- 
to che l'importante è 
partecipare alle Olim- 
‘piadi e non vincere. 
Claudia Ciani 
delegato provinciale 
Fed. italiana pesi 


tt 


La lettera alle «Segnala- 
zioni» apparsa sul «Pic- 
colo» di ieri sotto il titolo 
«Lo ‘’stile Barocchi"» re- 
cava la sola firma di Ful- 
via Schubert Kostoris. In 
realtà l'originale era fir- 
mato anche dalla profes- 
soressa Giovanna Puleo, 
la cui firma, per un bana- 
le errore, è «saltata» nel 
corso della redazione del 
testo. Ce ne scusiamo 
con l'autrice e coniletto- 
ri. : 


Sono un pranoterapeu- 
ta-bioterapeuta aderen- 
te all'Aifep (Associazione 
italiana flussoterapeuti 
e pranoterapeuti). Di re- 
«cente sottoposto a proce- 
dimento penale per eser- 
cizio abusivo della pro- 
fessione ‘medica, sono 
‘stato assolto da tale ac- 
cusa con formula piena, 
«perché il fatto non sus- 
siste». Consapevole che 
la denuncia sporta nei 
miei confronti trae origi- 
nto 

î pra- 
'ove- 


gorosi entro cui va espli- 
cata tale attività, nel- 
l'auspicio che una mi- 
gliorinformazione possa 
evitare ad altri la soffe- 
renza e l'umiliazione di 
un ingiusto procedimen- 
to penale. : 
Il pranoterapeuta è un 
operatore qualificato in 
ossesso di doti partico- 
ri che gli consentono di 
intervenire favorevol- 
mente nel processo pato- 
logico di numerose ma- 
lattie senza dover ricor- 
rere ad alcun farmaco, 
ma operando esclusiva- 
mente con la sua energia 
naturgle biologica che 


) 


| tantomeno 


trasfonde nel paziente 
durante le terapie, me- 
diante le mani che fun- 
gono da terminali e tra- 
smettitori. L'autentico 
pranoterapeuta non 
abusa dunque della pro- 
fessione medica, né della 
credulità popolare, né 
î titoli im- 
propri. 

regolamento formu- 
lato dall’Aifep nel 1980 
contenente le norme eti- 
co-professionali della 
categoria, fa espresso di- 
vieto .all'associato, tra 


l'altro, di formulare dia- ‘ 


gnosi, prognosi di qual- 
sivoglia tipo, di prescri- 


«Il pranoterapeuta non è un guaritore e non 


vere farmaci o di effet- 
‘tuare trattamenti con 
gestualità di tipo mistico 
o magico, al fine di sug- 
gestionare il paziente. 
Mi rendo conto che, no- 
nostante l'esistenza di 


queste regole chiare e. 


precise, regna a tutt'oggi 
in questo campo una 
grande confusione, inge- 
nerata soprattutto dal 
fatto che la pranoterapia 
non è né tutelata, né 
controllata dall'ordina- 
mento statale. 

Nessuna disciplina le- 
gislativa è sinora inter- 
venuta nel settore, nono- 


stante giacciano da anni 
all'esame del Parlamen- 
to vari disegni di legge, 
volti a ottenere il ricono- 
scimento statale della 
qualifica di pranotera- 
‘peuta e a porre le condi- 
zioni per tale riconosci- 
mento. L'assenza di una 
precisa normativa al ri- 
guardo finisce per favo- 
rire. indubbiamente -la 
ossibilità. di abusi e il 
‘proliferare di. sedicenti 
«guaritori» che si spac: 
ciano; per pranoterapeu- 
ti, a danno del buon no- 
me della categoria di cui 
mi onoro di far parte. 
E' pertanto urgente 


l'intervento del legisla- 
tore, al fine di garantire 
che l'attività di pranote- 
rapia veriga di fatto eser- 
citata solo da soggetti se- 
lezionati e professional- 
mente preparati, 

Sergio Troian 


San Giovanni 
invivibile 

San Giovanni: «Il Giu- 
lia», i marciapiedi im- 
praticabili, i drogati, il 
campo sportivo di viale 
Sanzio. Questi sono al- 
cuni dei: problemi rile- 
vanti di questo rione. «Il 


Giulia» ha semiparaliz- 
zato il traffico per arri- 
vare o partire da San 
Giovanni. I marciapiedi, 
e in particolare quello di 
viale Sanzio, sempre più 

rivo di alberi, è uno sla- 

mm tra le macchine par- 
cheggiate fin sotto i muri 
di case, campo sportivo € 
deposito Act, e immondi- 
zie di vario genere. Bim- 
bi, mamme con carrozzi- 


ne, anziani, disabili e co- - 


muni mortali sono co- 
stretti a scendere dai 
marciapiedi per cammi- 
nare sulla strada tra au- 
to e motoveicoli lanciati 
a non bassa velocità sul 


fa reati» 


rettilineo. - 
Idrogati: un problema 
che necessita di troppo 
spazio: Il campo sportivo 
i viale Sanzio con le sue 
manifestazioni 
crea non 
cittadini 


i estive 
ochi disagi ai 
î San Giovan- 


‘ni: altoparlanti a tutto 


volume fino alle 23, e tal- 
volta anche oltre; car- 
leggiate letteralmente 
invase da macchine con 
radio ad alto volume e 
giovani che ivi s'intrat- 
tengono come fosse un 
piazzale giochi; marcia- 
piedi impercorribili per 

‘presenza di macchine 
e motoveicoli di ogni ge- 


nere; posteggi per gli 
abitanti introvabili nel 
raggio di 300 metri dal 
campo; automobilisti 
impossibilitati a sposta- 
re la propria vettura per- 
ché impediti da altre vet- 
ture in seconda e terza 
fila. Ei vigili? Mancanza 
di macchine e personale 
e posizione fuori mano, a 
loro detta, di questa par- 
te della città. Chi dei no- 
stri amministratori 0 po- 
litici, ben promettenti in 
sede di comizi elettorali, 
inzierà ad interessarsi di 
San Giovanni? ; 
Giuseppe Caragliu 


Il Picco 


INTERESSANTE MOSTRA DEL MUSEO FRIULANO DI STORIA NATURALE A UDINE 


-A tu per tu con il dinosa 


Il disegno che compare 
qui sopra ricostruisce 
l'aspetto di un «Para- 
saurolophus», un tipico 
rappresentante della fa- 
miglia degli Adrosauri. 
Sulla teste è evidente la 
lunga protuberanza os- 
sea le cui possibili fu zio- 
ni sono oggetto ancora 
oggi di discussioni tra i 
P leontologi. E’ possibi- 
le che avessero un ruolo 
puramente estetico, op- 
pure legato alla respira- 
zione o all'emissione di 
suoni. Alla mostra di 
Udine sarà esposto un 
altro Adrosauro, il 
UTsintaosaurus», an- 


LIBRO 
«Gambero 
rosso» 


Della nostra regione 
ce ne sono addirittura 
quaranta. E in gran 
parte con punteggi de- 
gni di nota. Stiamo 
parlando di un libro- 
guida che ha destato 
grande curiosità nel 
mondo editoriale e 
della ristorazione ita- 
liana. E' la «Guida Ri- 
storanti del Gambero 
rosso ‘92» frutto di 
‘una rigorosa selezione 
operata sul campo da 
oltre trenta ispettori 
che hanno visitato 
arionimamente (pa- 
gando sempre il con- 
to...) più di 1500 fra ri- 
storanti e trattorie. 

Ne è sortito un qua- 
dro quanto mai com- 
pleto del «mangiare 
italiano». Si tratta del- 
la seconda edizione 
del libro (592 pagine, 
30 mila lire, edito dal 
Gambero rosso ap- 
punto), e in questo vo- 
lume sono dodici i ri- 
storanti che hanno 
meritato il massimo, 
le tre forchette. In te- 
sta vi è Gualtiero Mar- 
chesi di Milano, ma 
tra gli «eletti» non è 
rappresentata la no- 
stra regione. 

Fra gli emergenti, 
invece, c'è l'Hosteria 
Bellavista di Trieste 
ideata da Dario Besso, 
che riesce a superare 
‘addirittura nomi ec- 
cellenti come l'Aquila 
d'Oro di Ruttars e il 
Boschetti di Tricesi- 
mo. In circolazione ci 
sono già numerose 
guide, anch'esse de- 
gne di nota, ma il 
«Gambero rosso» ha 
voluto porsi in evi- 
denza per la «metodo- 
logia» scelta. E pro- 
mette di tenere co- 
stantemente nel miri- 
no i ristoranti citati al 
fine di apportare con- 
tinue modifiche alla 
selezione. 


esc 


ch'esso caraterizzato da 
una protuberanza ossea 
sul naso. 

Bipede, erbivoro, do- 
tato di potenti arti po- 
steriori con piedi a tre 
dita probabilmente pal- 
mati e di una robusta e 
appiatita coda. Il suo 
fossile è stato ritrovato 
nei livelli del Cretacico 
superiore di Layiang, 
nella Cina orientale, fra 
Pechino e Shangai. Il suo 
corpo massiccio era lun- 
go 6-8 metri e raggiunge- 
va i 5 di altezza. Molti 
sdtudiosi ritengono vi- 
vesse vicino ai corsi d' 


GERMANIA 
Opportunità 


«allettanti 


per riscoprire 
PESI 


Sta crescendo l'interesse 
dei turisti italiani, so- 
prattutto del Friuli Vene- 
zia Giulia, della Lombar- 
dia e del Veneto, per le 
regioni orientali della 
Germania, comer Erfurt, 
Gera ed Eisenach (Turin- 
IL sia e Sa È 
‘agde! ‘o (Sassonia), 
PRISdhMICOn il famoso 
castello di Sanssouci, 
Rostock, Neubrandeburg 
(Pomerania) e, infine, 
Berlino, Per visitare que- 
ste località è stato attiva- 
to il programma «Euro- 
ta», che prevede un siste- 
ma di vouchers aperti, 
alè valida alternativa 
turismo individuale. 
Sono emessi da «Der» di 
Romae da viaggi «Vietti» 
di Milano. Dopo la riuni- 
ficazione tedesca, il pro- 
gramma dei «Wunderho- 
tels» abbraccia anche le 
città Fiera alla ex 
Ddr. Al circuito aderisco- 
no 132 esercizi in 125 
città. 


pani 


Ren I 


acqua e nelle zone co- 
stiere. Quando era inpo- 
sizione eretta utilizzava 
la coda a sostegno del 
gorpo. per nascondersi 

lai predatori si immer- 
geva e rimaneva sott'ac- 
qua. 

Sul cranio è presente, 
come abbiamo detto, 
una protuberanza ossea 
chiamata cresta, tipica 
di molti Adrosauri. Al- 
cuni specialisti ritengo- 
no venisse usata per so- 
stenere una membrana 
in cui veniva racchiusa 
l'aria necessaria alle im- 
mersioni. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Un viaggio nel tempo che 
ci riporta all'indietro di 
almeno 65 milioni di an- 
ni. Un viaggio negli ac- 
quiz e nelle pianure 

lel periodo Cretacico, 
quando i dinosauri domi- 
navano il pianeta terra. 
E' questa la proposta che 
il Museo friulano di Sto- 
ria naturale rivolge sia 
agli appassionati di pa- 
leontologia, sia al grosso 
pubblico da sempre affa- 
scinato da questi terribili. 
draghi. 

La gente ha pensanto e 
pensa ai dinosauri come 
a mostri orripilanti, fero- 
ci e voracissimi, di inusi- 
tate dimensioni. La mo- 
stra che si aprirà a Udine 
nella ex chiesa di San 
Francesco il prossimo 11 
luglio, gioca anche sull’ 
«horror», sui sottili brivi- 
di che animali lunghi 20 
metri comunque suscita- 
no. 

L'esposizione però 
non si ferma qui, Va più a 
fondo e supera il mito, 
addentrandosi nella de- 
scrizione e nella scoperta 
di un estinto padrone del 
pianeta. I dinosauri do- 
minarono terre emerse, 
acquitrini, acque e cielo 
per 150 milioni di anni. 
Alcuni furono enormi, 
altri piccoli come gatti. 
Carnivori o erbivori, pre- 
datori e prede, cacciatori 
solitari o animali sociali 
che accudivano ai cuc- 
cioli come hanno dimo- 
strato alcuni nidi e piste 
fossili scoperte di recen- 
te. Ai lati camminavano 
gli adulti, i piccoli nel 
mezzo, come fanno oggi 
gli elefanti per protegge- 
re i loro nati. E' ancora 
aperta la diatriba se fos- 
sero animali a sangue 
freddo come gli odierni 
rettili. O a s e caldo 
come gli uccelli e i mam- 
miferi. Non si sa nemme- 
no perchè all’improvvi- 
so, 650 mila secoli fa sia- 
no scomparsi dalla faccia 
delle terra. Un enigma 
che un'ottantina di di- 
verse teorie non sono 


riuscite finora a risolve- 
re. 
Il mito dei dinosuari 
esercita il suo fascino ma 
allo stesso tempo co- 
stringe a ragionare sco- 
lari e studenti, paleonto- 
logi e appassionati sul 
rapporto tra ambiente e 
animali, uomini compre- 
>si. Quando si cerca di ca- 
pire perchè sì sono estin- 
ti viene sottolienata e 

resa in considerazione 
È dipendenza strettissi- 
ma tra risorse, cibo, tem- 
peratura, qualità dell'a- 
ria e dell'acqua, eruzioni 
vulcaniche, ghiacci, 
asteroidi, Comete, Si 
muore di freddo, di cal- 
do, perchè manca l’ac- 
qua ‘o perchè l'acqua ci 
SI (pal i sole 
splende troppo o troppo 
oo: perchè il vulcano 
oscura il cielo e riempie 


l'aria di gas irrespirabili, 
perchè siamo da troppi 
anni su questa terra e 
non riusciamo più ad 
adattarci alle nuove si- 
tuazioni. 

L'inconscio. collettivo 
‘vede nell'estinzione di 
questi animali un oscuro 
presagio. Dominarono il 
mondo e sparirono in un 
attimo per un. evento 
sconosciuto. Una lezione 

er l'onnipotenza di un 

ipede che come i dino- 
sauri ha colonizzato ter- 
Te. emerse, acquitrini, 
mare e cielo. Anche que- 
sto dicono gli enormi 
scheletri di pietra a chi 
sa guardare e riesce a 
sfuggire alla lettura più 


stereotipata. sì 
. Nell'ex chiesa di San 
Francesco verranno 


esposti i resti fossili di 
due dinosauri trovati e 


PALEONTOLOGIA 

Scoperti in Camia 
antichi rettili volanti 
Duecento milioni di anni fa vivevano in Carnia i 
rettili volanti più antichi finora scoperti. Lo so- 
stiene in una sua pubblicazione Fabio Marco 


Dalla Vecchia, paleontologo. 
«La Carnia negli ultimi anni è balzata alla ri- 


balta a causa di 


cuni fortunati ritrovamenti. In 


rocce ritenute fino al momento sterili, sono stati 
rinvenuti, oltre a crostecei, pesci e vegetali, al- 
cuni esemplari di rettili. La zona più interessan- 
te si estende nelle Prealpi Carniche leo la 

le tra 


l 


sponda destra del Tagliamento e comprende t, 
altro i versanti settentrionali del Monte Lovin- 


zola, del Monte Auda e del Pramaggiore. 
L'ambiente di deposizione, presenta partico- 
lari condizioni: l'assenza di ossigeno di fondo e 


la mancanza 


organismi necro! 
come Gasteropodi, Bivalvi ed Echino 


i o predatori 
lermi, la 


stessa stagnazione delle acque, ha consentito la 
conservazione degli organismi morti. In un am- 
biente ossigenato e abitato, al contrario i rettili 
sarebbero stati decomposti o distrutti. Tra i fos- 
sili rinvenuti ci sono alcuni pterosauri, o rettili 
volanti, che sembrano i più antichi trovati fino- 
. rasul pianeta. Infatti l'unità rocciosa da cui pro- 


vengono, 


è stata attribuita al Norico, Triassico 


superiore: 200 milioni di anni fa. L'importanza 
di questo ritrovamento è enorme anche se lo sta- 
to di conservazione dei fossili non è ottimale a 
causa della dolomitizzazione della roccia. In 
sintesi i rettili volanti della Garnia permettono 
di riempire alcuni spazi vuoti nella storia della 


vita sì 
vo. 


a terra e di chiarire il processo evoluti- 


recuperati in Cina dai 
paleontologi del Museo 
di. Storia naturale ‘di 
Shangai. Il primo è il 

* «Mamenchisaurus», reso 
celebre da decine di rico- 
struzioni che lo mostra- 
no immerso a mezz'ac- 
qua in una palude, le 
quattro zampe colonnari 
ben piantate nel fondo, il 
collo lunghissimo, qual- 
che ciuffo d'erba stretto 
in bocca. Pesava tra le 30 
ele 40tonnellate. Insom- 
ma un Tir di 150 milioni 
di anni fa. 

Il secondo scheletro 
fossile appartiene invece 
a un «Tsintaosaurus», un 
animale bidepe lungo 
sette metri e alto cinque, 
con una protuberanaza 
ossea nel mezzo della 
fronte. Oltre a questi due 
dinosauri, le vere «pri- 
medonne» della mostra i 
visitatori potranno am- 
mirare alcune ricostru- 
zioni in vetroresina di al- 
tri esemplari. Una ripor- 
terà in scena un evento 
accaduto miliardi di vol- 
te: il predatore che attac- 


ca per procurasi il cibo e’ 


garantirsi la sopravvi- 
venza. «La lotta perla vi- 
ta» avrebbe detto Char- 
les Darwin. Nella navata 
della. vecchia chiesa 
sconsacrata saranno 
esposte anche una quin- 

‘ dicina di uova rinvenute 
nel deserto del Gobi e 
calchi delle orme di dino- 
sauro scoperte di recente 
nel Trentino da un pen- 
sionato appassionato di 
‘paleontologia. Anche chi 
volesse toccare un osso 

| di drago puo' farsi avan- 
ti. I paleontologi cinesi 
metteranno a disposizio- 
ne del pubblico un femo- 
re fossilizzato. Milioni di 
anni fa è appartenuto a 
un animale che correva, 
guardava, respirava, 
mangiava, dormiva nella 
savana cinese del tardo 
cretacico. Poi accade 
qualcosa. Prima a lui e 
poi ai suoi discendenti. 
Noi bipedi questo qual- 
cosa lo chiamiano estin- 
zione, una parola molto 
simile a morte. 


A casa di Tiziano e di Babbo Natale 


Non poteva mancare il 
Gadore nella nostra 
rassegna. Cadore sino- 
nimo di turismo, ma da 
qualche tempo anche 
sinonimo di occhiali. 
Qui vengono forgiati i 
migliori, in senso mon- 
diale, nomi di occhiali. 
Si riesce a risparmiare 
sino al 50% del prezzo 
per l'acquisto di un 
paio, ecco perché ogni 
weekend, quando le 
fabbriche chiudono, 
centinaia e centinaia di 
turisti vengono in que- 
sta magnifica valle. Il 
centro forse più cono- 
sciuto del Cadore è Pie- 
ve di Cadore, che diede 
i natali a Tiziano Vecel- 


lio, uno dei massimi 
pittori italiani. La casa 
dove il Tiziano venne 
alla luce esiste ancora, 
accanto alla piazzetta 
dove si erige la statua 
del pittore, ed è visita- 
bile. Al suo interno si 
trova un piccolo, ma 
nello. stesso . tempo 
completo, museo dedi- 
cato. al Vecellio. Fatto 
curioso: a Pieve di Ca- 
dore esiste pure la Casa 
di Babbo Natale, ove 
ogni anno vengono re- 
capitate le letterine dei 
bambini di tutto il 
mondo inviate, con la 
richiesta di regali, al 
Grande Vecchio. Anche 
la chiesa parrocchiale, 


al pari di altri edifici, 
presenta all’interno al- 
cune opere del giovane 
Tiziano: la Madonna 
con il bambino, la Sacra 
Conversazione, mentre 
l'Ultima Cena viene at- 
tribuita a un suo fami- 
liare: Cesare Vecellio. 
Durante l'occupazione. 
da parte della Serenis- 
sima, Pieve di Cadore 
ebbe la prerogativa di 
definirsi Magnifica: Co- 
munità, cosa che gli da- 
va la possibilità di ave- 
Te una certa autono- 
mia. Ancora oggi il co- 
mune si fregia di questo 
nome, il Palazzo della 
Magnifica Comunità 


Gadorina si erige al 
centro della cittadina, 
in un palazzo ristruttu- 
rato nel Cinquecento, e 
ospita il Museo del Ca- 
dore. Altro significati- 
vo museo è quello del- 
l'Occhiale, unico in Ita- 
lia, ove sono ordinati 
oltre 2000 tipi diversi 
di occhiali provenienti 
da ogni parte del mon- 
do, antichi e moderni. 
Lo shopping è degno del 
nome del paese, e ri- 
chiama gente anche 
dalle zone limitrofe. 
Possibilità di passeg- 
giate e sport acquatici, 
nel vicino lago di Do- 
megge. Fra le passeg- 
giate riportiamo quella, 


facile, che in meno di 
un'ora porta alla fra- 
zione di Pozzale, sita a 
dominio della valle del 
‘Piave, che presenta una 
antica chiesetta che 
racchiude opere di Car- 
paccio, Vecellio e Laz. 
zarini. Più impegnativa 
l'escursione segnalata 
dal sentiero n. 253 ver- 
so la Capanna Antraci- 
sa. La gita dura oltretre 
ore e porta alla Capan- 
na a quota 1693 che 
funge da punto d'ap- 
poggio per il tracciato 
dell'Alta Via che porta - 
sino al vicino Monte 
Antelso. 


Gino Grillo 


Con un binocolo lungo il rio Doidis 


Un roccolo nella zona di Pagnacco. 


Chi cerca l'occasione per 
una passeggiata non troppo 
impegnativa in un ambiente 
naturale ancora in larga 
parte incontaminato e pae- 
saggisticamente assai pre- 
gevole ha oggi una possibili- 
tà in più: il «Percorso natura 
del Rio Doidisy. Un sentiero 
corredato da una serie di ta- 
belle che si snoda lungo una 
delle zone più pregevoli nel- 
l'ambito di colli morenici 
che si trovano a nord ovest 
di Udine. Il percorso può es- 
sere agevolmente raggiunto 
da tutte le frazioni del co- 
‘mune di Pagnacco che ne ha 
curato la realizzazione. Chi 
arriva in automobile dovrà 


lasciare la vettura in prossi- 


mità del ponte sul rio Doi- : 


dis, nei pressi di Lazzacco. 
La caratteristica di questo 
tracciato è quella di attra- 
versare sentieri e terreni 
che sono proprietà di priva- 
ti, i quali acconsentono al 
passaggio dei visitatori pur- 
ché questi si comportino in 
modo corretto ‘e rispettoso 
nei confronti della natura e 
dei loro fondi. L'intero per- 
«corso con una buona anda- 
tura può essere completato 
in poco più di mezz'ora, ma 
il consiglio è quello di af- 
frontarlo con più calma, 
munendosi possibilmente 
della guida realizzata dal 


Comune di Pagnacco e di un 
binoccolo per osservare da 
vicino piante e animali che 
popolano la zona umida, 1 
boschi e le radure poste ai 
bordi del sentiero. Tra gli 
elementi più caratteristici, 
segnaliamo anche la presen- 
za di un roccolo che, non più 


utilizzato per la pratica del- . 


l'uccellagione, diventa con 
il suo geometrico «giardino» 
di piante un luogo ideale per 
gli appassionati di birdwat- 
ching, oltre che una testi 
monianza vivente di anti. 


che tradizioni. L'ecosistema . 


più pregevole è quello della 
torbiera presente nella zona 
nord del percorso, ma in ge. 


nerale tutto il territorio at- 
traversato rappreseta uno 
dei IMigliori esempi delle po- 
tenzialità naturalistiche e 
paesaggistiche dell’area col- 
linare, con una copertura 
arborea e arbustiva vasta e 
ricca di varietà (farnia, fras- 
SINO, . Castagno, carpino 
bianco, ontano, betulla, gel- 
SO, robinia) ‘e una presenza 
faunistica altrettanto signi- 
ficativa con la presenza, tra 
l'altro, di scoiattoli, ghiri, 
caprioli, ghiandaie e poiane 
che trovano qui un habitat 
congeniale alle loro esigen- 
ze. 

Luca Pantaleoni 


LUGLIO 
Valcellina, 
meraviglie 
da scoprire 
a cavallo 


TE 
i, alle 20.30, al ristorante Ausonia in riva Traiana 


TRIES 
®0, È 
l,èin PIREAIDA una cena estiva al sapore brasiliano, 


romossa dall'Associazione di amicizia e cultura italo- 
rasiliana (Aacib). Prenotazioni al numero 040/3807777. 
Il prezzo è di 40 mila lire. 
@ Ogni sabato fino a tutto settembre giro del Carso con 
ida naturalistica. Partenza dalla Stazione marittima 
alle 14.45. Ogni domenica fino al 31 dicembre invece, è 
in programma il giro della città con partenza dalla Sta- 
zione marittima alle 8.45. 
@ Alla Galleria Rettori Tribbio 2 espone Mimmo Alfaro- 
ne. Feriali 10.30-12.30e 17.30-19.30. Festivi 11-13. Fino 
al 3 luglio. c 
@ A Palazzo Costanzi mostra di Emanuele Luzzati. Viag- 
gio nel mondo ebraico. Feriali dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 20. Festivi 10-13. Chiuso lunedì. Fino al 25 luglio. 
@ Si terrà domani, alle 18.30, nella Sala comunale d'arte 
di piazza dell'Unità, la vernice della mostra dell'artista 
triestino Pino Giuffrida. L'esposizione, «Pensiero-Idea- 
Materia-Forma», resterà aperta fino al 14 luglio. L'ora- 
rio feriale è dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20; il festivo 
dalle 10 alle 13. 
©@ Domani, ad Aurisina,sul campo del C.S. Sokol, alle 
18.30, ‘avrà luogo l'ina ‘azione della XXXI mostra e 
degustazione del vini tipici locali. 


: ISONTINO 


@® Dal 1° al 16 agosto, a Ronchi dei Legionari, nel parco 
delle scuole, si,svolgerà la XXV edizione dell'Agosto 
Ronchese. 

@® Sabato prossimo, alteatro Tenda di Gorizia, appunta- 
mento con Allan Taylor. 

® E' stata prorogata fino al 26 luglio la rassegna di Carlo 
Michelstaedtler al castello di Gorizia. Orario: 9-13 e 15- 
20. Festivi 9-20. 


@ Art Gallery 90, in piazza Oberdan 1, a Ronchi dei 


Legionari (Gorizia), ospita fino al 25 luglio la mostra di 
pittura e grafica di Lucio Zambon e Franco Ciot. 


® Oggi, l'Azienda di promozione turistica di Tarvisio 
propone un approccio ambientale al lago di Raibl. Il ri- 
trovo'è alla sede della stessa Apt alle 8:30. All'hotel Friu- 
li di Tarvisio verranno presentati anche dei fotodocu: 
eni 

iniziativa della comunità montana Meduna Celli- 
na, dal 25 al 30 luglio e dall'8 al 12 agostosi terranno due 
trekking di cinque giorni con il motto «La Valcellina a 
cavallo». î 
© Serata all'insegna della musica lirica, domani a Villa 
Manin, ore 21. Protagonisti i professori d'orchestra e i 
coristi del teatro nazionale croato di Zagabria. 
® Na Manin ospiterà, venerdì 10 luglio, alle 21, il 
alletto folcloristico nazionale della Bielorussia. 


@ Una personale ‘arti i i i Ve- 
SRO DE dell'artista Alberto Gianquinto di Ve. 


Lr OrIna dal 4 luglio al 30 agosto nella set- 
SSR la Cattaneo a San Quirino (Pordenone) 


la Cooperativa libraria Borgo Aquileia la per- 
sonale fotografica di Luigi Zilli dal titolo «La traccia». 
Resterà'aperta fino al 3 agosto. 

® Fino 5 luglio la Val d'Arzino ospita proposte per 
Principianti ed esperti di deltaplano, parapendio, kajak, 
muontain bike, arrampicata, speleologia; equitazione, a 
completamento del torneo internazionale di volley all'a- 
perto su erba. 

® A Gemona, fino al 12 luglio sarà possibile ammirare 
la mostra mercato delle Icone russe. À palazzo Belti e 


IRnEO via Bini. 
1 Venzone a Palazzo Calderari mostra fotografica cu- 
rata da Paolo Fabbro «Aperture, porte, finestre, balconi, 

dr E, al 2 agosto. Orario feriale 9-12, festivi 

-12 16-19. 
® A Forni di Sopra, fino al 5 settembre, al centro scola- 
Stico sarà aperta la mostra RO '92», alla scoperta del 
mondo sotterraneo del Friuli-Venezia Giulia, allestita 
dalla federazione speleologica triestina in collaborazio- 
ne col museo civico di Trieste. 
VENETO 
Ecco le mostre di Venezia: 
® Al museo d'arte moderna di Ca' Pesaro, fino al 19 
luglio «da Fussli a Hodler», pittura svizzera dall'illumi- 
nismo al Moderno, dalle,collezioni del museo cantonale 
di Aarau. hi Ò n 
@ «Leonardo & Venezia». Fino al 5 luglio a Palazzo Gras- 
si. Orario: 9-19. 
® Al Museo Correr è aperta la mostra «Antonio Canova» 
che per la prima volta riunisce 130 opere. Fino al 30 
settembre... 
@ «Alle o i del Canova: le terrecotte della collezione 
Farsetti». Fino al 30 settembre a Ca' d'Oro. Orario 9-18. 
Lunedì chiuso. _____— 
® Ad Auronzo-Misurina, nel palazzo ex Corte Metto, 
fino al 20luglio, sono esposte le opere di grafica dell’arti- 
sta triestino Maurizio Chiozza. La mostra, dal titolo 
«Magia della storia», si può visitare, sia nei giorni feriali 
che nei festivi, dalle 16.30 alle 23. 
OLTRECONFINE 3 
@ A Lubiana al Cankariev Dom è stata allestita una 
mostra di incisioni, poster e marionette metalliche di 
at Baj. Visite: feriali 10-18; festivi 15-18. Fino al 19 

io. 
© 'A Fiume, alla Galleria Moderna, si può visitare la 
mostra «Il modernismo croato» (Antologica 1881-1946). 
210 opere di sessanta artisti. Visite tuttii giorni dalle 10 
alle 13.e dalle 17 alle 20. Fino al 15 settembre. ; 
È acura di Arianna Boria 


NUOVA ATTRAZIONE 
La nave del Corsaro Nero 
all’ancora a Gardaland 


Gardaland ha investito ben 60 miliardi in una 
nuova, esclusiva attrazione dedicata al mondo 
dei corsari. I turisti arrivano nel bel mezzo di un 
villaggio inglese e scorgono subito la nave del- 
l'avventura. Qualche bucaniere intento a siste- 
mare funi e vele aiuta gli ospiti a salire a bordo. 


Tempeste, relitti di navi, basi segrete, cimiteri di 
pirati, fantasmi e serpenti di mare, accompagne- 
ranno l'emozionante viaggio che si concluderà 
nel bel mezzo di una battaglia fra una nave pira- 
ta e un fortino spagnolo. Protagonista, natural- 
mente, il Corsaro Nero. Le scenografie sono fir- 
mate da autentici artisti, gli effetti speciali sono 
i più avanzati della cinematografia americana. 
Perla nuova attrazione non è previsto alcun au- 
‘mento del biglietto, mentre gli organizzatori as- 
sicurano molta attenzione per i bambini e una 
disponibilità speciale per gli handicappati. 


Ve ORE TS ESRI ANIA SETA PER NM NRSTTEAN CITE CANTI Br 
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Il Piccolo - Giovedì 


2 luglio 1992. 


\ DA DOMANI «LIBRI E AUTORI SOTTO L’OMBRELLONE» 


Tuffi nella cultura 


Mario Biondi apre il ciclo d’incontri con quattro scrittori 


Il fascino in passerella 
sognando la celluloide 


-Ha veramente comincia- 
to col piede giusto Stefa- 
nia Basile, vincendo (al- 
la prima partecipazione 
in assoluto ad un con- 


‘corso di bellezza) la sele- 


zione di Bibione alla ri- 
cerca di «Una ragazza 
per il cinema». Convinta 
a iscriversi mentre stava 
tranquillamente ballan- 
do nella discoteca Megi- 
chon (ex Arena), Stefania 
ha accettato proprio «per 
far. numero». Sospinta 
dagli amici non si è fatta 
pregare ‘più di tanto e sa- 
ita in pedana ha fatto 
subito vedere la differen- 
za. Ha così sbaragliato il 
campo delle agguerrite 
concorrenti pronte da 
battersi per concquistare 
un posto nella finale re- 
doo che si terrà pro- 
abilmente in agosto in 
una nota località bal- 
neare del Veneto. 
Stefania Basile, ven- 
tenne di Pordenone, è 
una ragazza semplice 
che dopo aver frequenta- 
to un corso di commes- 
sa-vetrinista è stata as- 


Le finaliste della selezione «Una ragazza per il cinema» 


sunta in un negozio di 
abbigliamento della sua 
città. Occhi neri, capelli 
castano scuri, 1,70 di al- 
tezza (senza tacchi), Ste- 
fania ama prendere la 
tintarella e andare a bal- 
lare. Il suo sogno è di di- 
ventare animatrice turi- 
stica e andare a lavorare 
magari in un Club Medi- 
terranée. Dichiara di 
avere un carattere diffi- 
cile, molto lunatica, frut- 
to del segno zodiacale 
Gemelli con ascendente 
Sagittario. Risultato: un 
miscuglio veramente 
«esplosivo». 

Al secondo posto è sta- 
ta selezionata la dician- 
novenne Katia Alfarano, 
occhi e capelli neri, 1,73, 
con il diploma di anali- 
sta-contabile. Conosce 
l'inglese e il francese ed è 
Impiegata in un'azienda 
udinese. Classificatasi 
alle spalle delle prime tre 
nelle selezione dell'Are- 
nella, Katia non si è ar- 
resa e questa volta le è 
andata bene. Ha prati- 
cato il mezzofondo nel- 


l'atletica, la danza clas- 
sica, jazz e ha fatto un 
corso di karate per difesa 
personale. Le piace viag- 
giare e il suo sogno è abi- 
tare a-Roma, dove ha la- 
sciato tante amicizie. La 
sua ambizione segreta è 
di diventare l'attrice in 
film polizieschi è, in al- 
ternativa ‘entrare nella 
Polizia come commissa- 
rio, 

Infine, terza classifi- 
cata, Barbara Alzetta, 
ventunenne di Pordeno- 
ne alta 1,70, capelli 
biondi e occhi verdi. Con 
il diploma di creatrice di 
moda fa momentanea- 
mente la baby-sitter, 
qualche sfilata dimoda e 

alche servizio fotogra- 

ico. La si può pure vede- 
re in televisione ogni 
menica alle 19 negli in- 
termezzi . pubblicitari 
della trasmissione Spor- 
testate. su Telefriuli. 
Mentre dipinge con uno 
stile futuristico sogna di 
lavorare in una grande 
città come stilista. 
Claudio Soranzo 


Prende il via domani una 
delle tante novità della 
centenaria estate gradese: 
«Libri e autori sotto l'om- 
brellone». Si tratta dell'en- 
nesima inziativa dell'A- 
zienda di promozione turi- 
stica, che stavolta si avva- 
le della sponsorizzazione 
della Solari di Udine e che 
ha deciso d'inserire nel ca- 
lendario delle manifesta- 
zioni anche questi incon- 
tri che consentiranno al 
pubblico della spiaggia 
principale dell'isola dun 
contrare alcuni dei mag- 
giori scrittori italiani. 


cativo che una manifesta- 
zione del genere abbia luo- 
go a Grado, la spiaggia che 
da un'indagine a. livello 
nazionale effettuata lo 
scorso anno è una di quel- 
le dove si legge di più in 
assoluto. “Gli incontri 
avranno luogo nella roton- 


di 
Giochi e sport quest'anno sulla spi: 


Videofantasy) 


Ed è oltremodo signifi-. 


da dell'Isola d'oro, all'in- 
gresso principale della 
spiaggia, coninizio alle 18. 
L'obiettivo degli organiz- 
zatori è quello di mettere a 
confronto gli autori dei li- 
bri e il pubblico eteroge- 
neo che frequenta la 
spiaggia dell'isola. 

Gli scrittori sono stati 
scelti tra quelli più inte- 
ressanti del panorama let- 
terario italiano: Mario 
Biondi, Vittoria Ronchey, 
Paolo Scandaletti e Beppe 
Severgnini, Tispettiva- 
mente il 3, 10, 17 e 27 lu- 
glio. Gli scrittori saranno 
tutti presentati dal giorna- 
lista Paolo Scandaletti: 
spetterà a lui fare in modo 
che dalle interviste escano 
non solo i libri ma soprat- 
tutto gli scrittori e gli uo- 
mini interpreti di proble- 
mi comuni‘ tutti. Il suo li- 
bro, «Come ho amato», 


IL MEETING-CLUB 


Spori sull’are 


aggia di Grado con il meeting-club. (Foto 


verrà presentato invece da 
un professore d'eccezione, 
Riccardo Pazzaglia.’ 

E domanisiva dunque a 
incominciare. Il primo 
scrittore che siederà sotto 
l'ombrellone sarà Mario 
Biondi. Milanese, ha esor- 
dito'nel 1973 con un libro 
di poesie; ha poi pubblica- 
to numerosi romanzi tra i 
quali «La sera del giorno», 
«Il cielo della mezza luna» 
e «Gli occhi di una donna» 
con il quale ha vinto il pre- 
mio Campiello. Biondi è 
noto anche come tradutto- 
re di importanti narratori 
americani e inglesi. In oc- 
casione della visita grade- 
se presenterà il libro «Il 
destino di un uomo», defi- 
nito dalla critica «corale e 
avventuroso, simile a un 
immenso affresco musica- 
lep. 

Antonio Boemo 


. . 

E' stato inaugurato da un 
paio di giornì ed è già in 
piena attività il meeting- 
club, ovvero quell'iniziati- 
va di animazione diurna 
sulla spiaggia coordinata 
per conto dell'Azienda di 
promozione turistica da 
Paolo Codiglia. Di conse- 
guenza all'apertura al 
pubblico della nuova area 
sportiva (domenica non 
meno di un migliaio di gio- 
vani hanno giocato a pal- 
lavolo sulla sabbia, a cal- 
cetto,.a. basket e a. ping- 
pong), la prima iniziativa 
riguarderà proprio. lo 
sport. Per domani è infatti 
in programma il primo di 
una lunga serie di tornei di 
tennis-tavolo. Da ricorda- 
re che tutte queste mani- 
festazioni hanno luogo per 
la fattiva collaborazione 
delle locali società sporti- 
ve. E dallo sport al diverti- 
mento. Sabato si svolgerà 
infatti la «festa in fami- 
glia», una giornata di gio- 
chi che vedranno impe- 
EE assieme genitori e fi 
gli. 


RICCO IL MENU’ OFFERTO AI NOTTAMBULI IN QUESTO FINE SETTIMANA 


Le pazze notti in discoteca 


STORIA IN 3 VOLUMI 


Curiosità. 


appagate || 


Sono tantissimi i turisti o 
isemplici pendolari delle 
vacanze (quella moltitu- 
dine di regionali che si 
recano il fine settimana a 
‘prendere la tintarella), 
che si sono chiesti alme- 
no una volta qual è la 
storia di questa stazione 
balneare, com'è nata e 
quando. Tutte risposte e 
curiosità che si possono 
tranquillamente trovare 
in un trittico di libri rea- 
lizzati dal Comune di Li- 
nano, a cura della locale 
lioteca. Una storia in- 
teressante, tutta da sco- 
Pprire, che inizia nel 1903 
e coincide con la fonda- 
zione del primo stabili- 
mento balneare e la suc- 
cessiva costruzione del 
primo albergo. 

Era la Lignano fre- 
Ghentata da poche fami- 
Ene ricche che guardava 
al Lido di Venezia ma ne 
“omaginava una riedi- 

one ‘molto più sobria, 
som. «provinciale», in- 
zio i Un secondo ini- 
SR Lignano s'identifi- 
della N la realizzazione 
vent’ «terrazza a mare», 
zion A dopo la fonda- 
inseguito la Lignano che 
cia i Soi Con più tena- 
neziano lo del lido ve- 


tono conso- 
Ova città «civi- 
le» e «cosmopolita». 


Il terzo periodo della 
Storia di Lignano corri- 
Sponde alla costruzione, 
Vani la metà degli anni 

Tenta, della grande «co- 


che il mussoliniano Sena 


zazione del programma 
di fascistizzazione delle 
masse. Il racconto del 
volume «La città inven- 
tata» DT ui li 

ite della Seco: er- 
È mondiale e sembra 
anticipare la necessità di 
un'ulteriore ricerca sto- 
rica a partire dagli anni 
Ginquanta. 


Interessante la pre- 


sentazione dell'ultimo 
volume da parte dell'as- 
sessore D'Agostini: «Af- 
frontare questo vero e 
proprio ‘’‘territorio del 
vuoto”, Lignano agli ini- 
zi del Novecento, dovet- 
‘te rappresentare senz'al- 
tro una sfida avvincente. 
Le successive vicende di 
Lignano sono tuttavia 
Una testimonianza di co- 
me sia stato più facile co- 
struire una Città di edifi- 
ci, case e setvizi, piutto- 


sto che una comunità. 


con: cultura, aspirazioni, 
progetti comuni, omoge- 
Nei e solidali». 

RIN G.S. 


Fiorello, il mitico dj della discoteca Mr Charlie di 


Riviera, anche apprezzato conduttore di 
trasmissioni televisive, oggi impegnato nel 


Cantagiro. 


Ricco e variegato il pro- 
‘amma di proposte del- 


e varie discoteché ‘per: 0 


questa sera a Lignano e 
Bibione. Per gli amanti 
della bellezza femminile, 
immancabile è l'appun- 
tamento con il «Mr. 
Charlie» di Lignano Ri- 
viera che darà il via da 
oggi ai suoi «giovedì mo- 
da». 

Questa sera, ci sarà 
dunque la prima di una 
serie di selezioni valevoli 
per il concorso di Miss 
Italia. Presenterà lo spet- 
tacolo Paolo Zippo. Al 
«Coliseum». di . Lignano 
Pineta, invece, crepes 
per tuttii clienti che vor- 
Tanno trascorrere questa 
serata nel noto locale dei 
fratelli Gigi e Roberto 
Fantuzzo, quest'anno ar- 
ricchito dall'accogliente 
saletta «in primo piano». ' 

‘AI «Drago Club» di Li- 
gnano City Elio, 
oramai da diversi anni 


con successo, i giovedì 
dedicati alla musica anni 
Sessanta. Una pazza se- 
rata all'insegna dell'alle- 
gria e del divertimento è 
quella in programma 
questa sera al «Kursaal» 
di Lignano. Riviera, si 
tratta di «Miller Time». 
Nel corso dell'appunta- 


mento, protagonisti as- ‘ 


soluti saranno «The Fun- 
ny Waiters», dei pazzi 
camerieri che con acro- 
bazie entusiasmanti 
coinvolgeranno tutto. il 
pubblico presente. Musi- 
calmente' la serata sarà 


«condotta. dalla consolle 


d.j. dalnoto e apprezzato 
Paolo Blues, dal vivo si 
esibirà invece il duo 
«Giampiero . Amadori» 
vincitore del premio mu- 
sicale «Rino Gaetano 
‘91». 

Per coloro che preferi- 
scono farsi un po' di chi- 
lometri in automobile, 


anche le discoteche di Bi- 
bione propongono un ca- 
lendario ditutto rispetto. 
Il «Desideria» a Bibione 
spiaggia, propone i suoi 
intramontabili giovedì 
anni Sessanta con i d.j. 
Lino Lodi e Stefano Man- 
go che, in questo tipo di 
serate, oltre a proporre 
musica riescono a diven- 
tare veri e propri intrat- 
tenitori con il pubblico. 
Lo «Shany» a Bibione 
pineta, invece, darà mo- 
do.a tutti i presenti di di- 
mostrare le proprie doti 
vocali con il «Karaoke 
Boom». Si tratta di uno 
schermo televisivo. che 
trasmette i testi di famo- 
se canzoni, mentre dalle 
casse acustiche fuoriesce 
il. motivo musicale in 
questione, così il «can- 
tante» potrà intonare in. 
pubblico la canzone da 
lui prescelta. 
Michele Cupitò 


La pancia, nemica dell'estate 


I buoni propositi in va- 
canza sono più facili da 
mantenere. Che sia l’oc- 
casione per smaltire quei 
chiletti in più accumula- 
ti durante l'anno? Sì, ma 
da dove cominciare? Da 
abbondanza di frutta e 
verdura, in tutti i pasti, 
innanzitutto. La dietista 
Paola Lusin del Comune 
di Fiumicello, dove svol- 
ge attività di consulenza. 
per gli abitanti del paese, 
precisa che «prima di 
lanciarsi in una dieta an- 
che in vacanza è neces- 
sario valutare caso per 
caso, per non incorrere 


in eccessi di alcun tipo». 

. Alcune regole sono va- 
lide per tutti: fare ripo- 
sare stomaco e fegato. 
evitando di lanciarsi a 
capofitto su ciambelle, 
pizzette, fritti misti pro- 
pinati in qualsiasi locali- 
tà di villeggiatura. E dare 
Spazio a tutti i tipi di 
frutta e verdura, asucchi 
naturali che forniscono 
sali minerali, vitamine, 
tutte sostanze ottime per 
la nostra salute. E' bene 
invece limitare i grassi 
«per non appesantire il 
nostro fisico, che in va- 
canza, poverino, dovreb- 


be riposare anche lui. Chi 
ha volontà e possibilità 
di svolgere ogni, giorno 
una moderata attività fi- 
sica, nelle ore. più fre- 
sche, fornisce uninput di 
energia e salute al pro- 
prio corpo. ‘Altrimenti 
passi, ma senza attardar- 


. sì eccessivamente a ta- 


vola, sia a pranzo che a 
cena. E i gelati? Ottimi, 
sembra, soprattutto: 
quelli alla frutta. 

Chi è in sovrappeso 
dovrà comunque presta- 
re particolare attenzione 
a Qualsiasi Cibo: quindi 


. niente abbondanza di 


Sant'Honorè, per chi si 
ritrova in luglio con una 
pancia piuttosto abbon- 
dante. La cena dovrebbe 
sempre essere il pasto 
più leggero, dato che du- 
rante: la notte il fisico 
non compie. attività e 
consuma poche energie. 
Quindi via libera a un 
brodo o una minestra e 
‘un secondo leggero. Otti- 
mo in questo senso il pe- 
sce, meglio se ai ferri o 
alla griglia perché, a dif- 
ferenza della carne, non 
contiene grassi saturi ed 
è più digeribile. 


INI MANN AMA 


E per l'abbronzatura? 
Pare che le verdure di co- 
lore rosso o arancione 
contengano il carotene, 
precursore della vitami- 
na A, che contribuisce al- 


la produzione della me- | 


lanina. Senza esagera- 
zione, . però: eccedere 
può risultare nocivo. 
Buon senso, innanzi- 
tutto, per un'alimenta- 
zione sana che riesca a 
farci tornare in forma e 
ci faccia godere di tutti i 
benefici di una vacanza a 
tutto relax e salute. 
Carla Tosoratti 


Privacy sotto il sole 


Rilassata sulla sabbia, una sistematina ai capelli e lo sguardo 
languido e sentimentale a cercare qualcuno perso tra gli 

ombrelloni. L'estate, vedendo quest'immagine, è davvero la 
stagione dell'amore. (Foto Videofantasy) 


GRADO 


BIBIONE 


spiaggia. 


spiaggia. 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Centenario dell'azienda di promozione tu- 
ristica: cinema Cristallo, mostra dei 100 anni 
di turismo a Grado. Orario di visita dalle 10 
‘alle 12.30 e dalle 18 alle 24. E 

Domani: per la rassegna «Libri e autori sot- 
to l'ombrellone», alla rotonda dell'isola d'oro 
sulla spiaggia principale, verrà presentato il li- 
bro «IL destino di un uomo» di Mario Biondi. 
Introduzione di Paolo Scandaletti. Ù 

Domenica 5: alle 8, piazza 26 Maggio, par- 
tenza del «Perdon de Barbana», tradizionale 
processione votiva con barche attraverso la la-. 

. guna fino al Santuario di Barbana. o 

Da lunedì 6 a domenica 12: raduno tecnico 
‘arbitrale della federazione italiana pallacane- 
stro del comitato italiano arbitri. 

Mercoledì 8: concerti d'estate, alle 21.15 
auditorium comunale, concerto del trio da ca- 
mera dell'Alpe Adria (pianoforte, clarinetto, 
violoncello). rà 


LIGNANO 

Oggi: esibizione della nuova banda comu- 
nale «Santa Cecilia» di Precenicco, alle 21, al 
‘parco Unicef di Lignano Riviera. «Bambi» car- 
toni animati su schermo gigante alle 21 all'are- 
na Alpe Adria. Ingresso libero. «Biancaneve e 1 
sette nani», cartoni animati su schermo gigan- 
te alle 21 in piazza Indipendenza a Latisana. 

Domani: alla discoteca Mr. Charly di Rivie- 
ra iniziano le selezioni lignanesi valide per il 
concorso Miss Italia. Per informazioni telefo- 
nare allo 0432/502440. «20 milionis..e un 
teatro brillante in friulano del- 
di Majanoxalle 21, all'a- 
rena Alpe Adria, ingresso libero. Per l'«Incon- 
tro con l'autore», Robert Pogue Harrison - «Fo- _ 
reste, l'ombra della civiltà», alle 21, hotel 
Greif, arco del Grecale, Lignano Pineta. 

Sabato 4: «Beastie boys», concerto rap, alle 
21, all'arena Alpe Adria. 


Gjamp a rosis», 
la compagnia teatrale 


Domani: concerto della banda di Crespano 
del Grappa, alle 21, Shop center, a Bibione 


abato 11: incontri di beach 


Da lunedì 6a s D be 
volley, sull'arenile ‘di piazzale Zenith a Bibione 


dì 8: costruzioni sulla sabbia per 
bambini, all'arenile di piazzale Zenith, 
Giovedì 9: festa del bambino al Luna Park, 
alle 10. Regate windusrf, scuola Flaviano Bla- 
sigh, bosco canoro al lido del sole. 


Mercolei 


Pro Loco Villa Manin 
Codroipo i 
in collaborazione con 


CARNICA assicurazioni 
presenta. 


Villa Manin 


Venerdì 3 luglio - ore 21.00 
CONCERTO LIRICO | 
PERCOROEORCHESTRA 
TEATRO DELL'OPERA 
DI ZAGABRIA 

Lisinski, Verdi, Zajc, 

Bellini, Gatovac 


LIG) 
Sun Expi 
GORIZI 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 


MONFALCONE: viale. San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour ‘2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre. 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - «consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
n 


ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 238 - 24- 
25-26 - 27 lire 1760. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


4 Impiego e lavoro 
‘Offerte 


e _ ___ 


AFFERMATA azienda com- 
merciale in forte espansio- 
ne e con immediato pro- 
gramma potenziamento re- 
te distributiva, cerca colla- 
boratori desiderosi di affer- 
marsi. Richiedesi impegno, 
presenza, buon livello cul- 
turale, munito di patente, 
età 25/30anni. Gradita 
esperienza nel settore ali- 
mentare a grande distribu- 
zione. Zona Friuli e Vene- 
zia Giulia. Inviare curricu- 
lum vitae: Carta id. n. 
976691111 Fermo Posta 
Gorizia. (B394) 

AZIENDA interesse nazio- 
nale seleziona 6 diplomati 
per Trieste Gorizia e relati- 
ve province motivati inseri- 


«mento settori progettazio- 


ne Cad civile-industriale e 
grafica pubblicitaria com- 
puterizzata. Stage interno 


per non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de). (520190) 


CENTRO dimagrimento Fi- 
gurella di Monfalcone as- 
sume giovane. 20/30 anni 
diplomata estetista. Per ap- 
puntamento colloquio tele- 
fonare dalle 10 allo 
0481/411055. (C00) 


«SOCIETÀ operante nell'a- 
rea dei servizi aziendali ri- 
cerca per Trieste, Gorizia e 
relative province candidati 
cultura amministrativa ge- 
stionale per inserimento in 
ambiente aziendale office 
automation. Stage interno 
per non. esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de). (S20190) 


1.600.000 offriamo a perso- 
ne tempo pieno o tempo 
parziale disponibilità 90 
ore mensili per facile moti- 
vante «lavoro di pubbliche 
relazioni zona di residen- 
za. No vendita. Telefonare 
0444/380348. (S20390) 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


ie Ea 


PEGASO Italia Srl ricerca 
agenti, capigruppo, con 
esperienza specifica nella 
presentazione di abbona- 
menti pubblicitari (metodo 
Grolier) e nella conduzione 
dei produttori, interessati 
ad apertura ufficio. Un nuo- 
vo, esclusivo programma 
pubblicitario, assicura otti- 
mi risultati. Si garantiscono 
mandato diretto, elevata 
provvigione, assistenza 
continua. Inviare curricu- 
lum a: Pegaso Italia Srl, via 
C. Troya n. 7, 20144 Milano. 
(G657) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e ____ 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A57143) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A57143) 
DITTA artigiana esegue po- 
sa cartongesso, qualunque 
tipo controsoffittature e iso- 
lamenti preventivi gratuiti. 
0432-282062/581840. 
(S71623) 


Mobili 
e pianoforti 


11 


A. ACQUISTO subito mobili 
quadri libri oggetti di qual- 
siasi genere sgomberi an- 
che gratis. Tel. 040/412201- 
382752. (A3031) 


‘Auto, moto 
14 cicli 

e ——T__ 
A.A.A. AUTODEMOLIZIO- 
NE ritira macchine da de- 
molire. Tel. 040/566355. 
(A3074) 3 
OCCASIONE Fiat Fiorino 
furgone tetto rialzato di- 
cembre 1990. Garanzia an- 
nuale da Ferrucci, via Fla- 
via 55. Tel. 040/820204- 
820214. (A099) 


VENDO Lancia Gamma 
Coupè 2000 Pininfarina 
1982 ottime condizioni full 
optional L. 9.000.000 tratta- 
bili. Tel. ore © 20/21 
0481/531310. (C9835) 

VENDO Panda 1.500.000. 
Uno 45 3.800.000. A112 


1.900.000. Tel. 
040/214885.(A57031) 
Appartamenti e locali 


19 Offerte affitto 
n 
AFFITTASI a residenti refe- 
renziati appartamento cen- 
tralissimo da 
parzialmente mg 100 L 


1.000.000 — mensili. Tel. 
040/369218 ore ufficio. 
(A3096) 


AFFITTASI uso studi pro- 
fessionali o ambulatori me- 
dici 0. studi abitazione ap- 
partamenti Centralissimi 
zona pedonale mq 300 e 
160 da L. 2.000.000 mensili. 
Tel. 040/369218 ore ufficio. 
(A3096) 
AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredato 
con. servizio segreteria. 
Possibilità recapito telefo- 
nico, postale, telex, telefax, 
domicilazioni. Trieste 
390039Padova 8720222 Mi- 
lano 76013731. (A099) 
CENTROSERVIZI Sl’ appar- 
tamenti vuoti o arredati, 
per non residenti, da 
600.000 a 1.300.000. Tel. 
040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta MADDALENA magazzi- 
no uso laboratorio artigia- 
nale con eventuale posteg- 
io macchina. S. Lazzaro 
10, tel. 040/631712. (A3098) 

—__—__ 
20 Capitali 

Aziende 

—___—___—__ 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A. 
«APEPRESTA» — finanzia- 


menti immediati in firma 
singola con bolletti postali, 


Es. 5.000.000 rate da 
127.000. Tel. 040-7202272. 
(A8039) 


A.A.A.A.A. PRONTO presti- 
to risolve in brevissimo 
tempo. qualsiasi esigenza 
finanziaria, bollettini posta- 
li. 040/302523. (A00) 

A.A. FINANZIAMENTI in 
giornata telefonando 


040/369243-369251. (A3076) ‘ 


AVVIATISSIMA agraria va- 
sta licenza prodotti per ani- 
mali ferramenta casalinghi 
macchinari zona forte pas- 
saggio cedesi. {Tel 


\_ 040/577498 (A3098) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI “° 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA ® SENZA CAMBIALI 


esemi 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 


Via Imbriani, 9 
040/630992 


restaurare. 


CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento d'identità. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a Casa. Trieste 
telefono 040/370980, Udine 
telefono 511704. (591332) 
CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato, firma 
unica, massima riservatez-, 
za. Nessuna Corrisponden- 
za a casa: Trieste telefono 
040/370980; Udine telefono 
511704.(S91332) 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe, pensionati, di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste, 
telefono 040/370980, Udine 
telefono 511704. (591332) 
Z. PICCOLI prestiti a casa- 
linghe, dipendenti, pensio- 
nati. Nessuna posta a casa, 
Tel. 040/634025. (A3040) 


21 Case, ville, terreni 

Acquisti 
CERCHIAMO per nostra 
clientela referenziatissima 
appartamenti, casette, sta- 
bili in compravendita 
esclusiva. Massima serie- 
tà. Trattative riservate in 
ufficio. Tel. 040/630944- 
369218. (A3096) 


PRIVATO acquista urgente- 
mente solo da privato ap- 
partamento soggiorno 2005 
mere cucina bagno in qual- 
siasi zona purché servita. 
Telefonare 040/638291, 


(A3085) 
Case, ville, terreni 
Vendite 


22 


ABITARE a Trieste. Rosmi- 
ni. Perfettamente restaura- 
to. Vista mare. Soggiorno, ' 
cucina, quattro camere, 
doppi servizi, poggiolino, 


345.000.000. 040/371361. 
(A3044) 
CAMERA cucina . bagno 


balcone con vista recente 
costruzione 73.000.000. 


040/381802. (A57289) 


CAUSA trasferimento ven- 
desi alloggio 130 mq tutti 
conforts 195.000.000. Tel. 
040/395332 zona Piccardi, 
Astenersi agenzie. 
(A57297) 

CENTROSERVIZI Sl" man- 
sarda centrale da ristruttu- 
rare 100 mq luminosa, al- 
tezza minima 2,30. Tel. 
040/382191. (A011) 


CENTROSERVIZI Sl San 
Giacomo, — appartamento 
tranquillo, vista libera, ti- 
nello con cucinetta, matri- 
moniale, stanzetta, poggio- 
lo, bagno, cantina. Tel. 
040/382191. (A011) 

CORMONS posizione cen- 
trale impresa vende co- 
struende villeschiera. Tel. 
0432/729267. (B296) 


| Strept 


L-PMC DISINFETTANTE 


Moi 


UNA PRO 


N_O D 


AZIONE CON LA MASSIMA 


USO 


osil 


IQUIDO PRONTO PERL 


Giovedì 2. luglio 1992 


OGU GIORNO 
GUARDIAMO LL MONDO 
DALLA NOSTRA GTA: 


IL PICCOLO 


FOGLIANO: «Residence il 
Carso» VILLESCHIERA bi- 
familiari: 3. camere sog- 
giorno cucina 2 bagni gara- 
ge cantina con giardino 110 


MILIONI entro dicembre '93 © 


piu 75 milioni concesso 
MUTUO AGEVOLATO 
(495.000 mensili). Conse- 
gna dicembre ’93. Agenzia. 
Italia Monfalcone 410354. 
(C00) 

GORIZIA villaschiera sog- 
giorno cucina 3 camere 2 
bagni taverna garage L. 
200.000.000. Elletre 
0481/33362. (B298) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de STADIO moderno 2 
stanze soggiorno cucinino 
bagno poggiolo ripostiglio 
riscaldamento ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. 
040/631712. (A3098) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de RONCHETO soleggiatis- 
simo stanza soggiorno cu- 
cinino bagno ripostiglio ri- 
scaldamento ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 040/631712. 
(A3098) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de largo SONNINO soleg- 
giatissimo 2 stanze cucina 


.doccia 75.000.000. S. Laz- 


zaro 10, tel. 040/631712. 
(A3098) 


PIZZARELLO 040/766676 
Carlo Alberto (Laghi) 1.0 
Piano soggiorno 2 stanze 
cucina bagno ripostiglio ri- 
scaldamento 90 mq 
165.000.000. (A013) 
PROFESSIONECASA 
040/638408 propone adia- 
cenze Ospedale Maggiore 
(v. Cavalli) appartamento 
in stabile recente soggior- 
no camera cucina bagno rI- 
postiglio poggio- 
10115.000.000. (A3085) 
PROFESSIONECASA 


040/638408 propone Via 


Locchi appartamento in 
Stabile recente con ascen- 
sore. Soggiorno camera 
cucina bagno ampio pog- 
giolo con vista nel verde 


tranquillo 160.000.000. 
(A3085) 
PROFESSIONECASA 


040/638408 propone Val- 
bruna appartamenti in co- 
struzione varie metrature 
con box auto e riscalda- 
mento autonomo consegna 
giugno 1993. Ultime dispo- 
nibilità planimetrie infor- 
mazioni capitolati ns/uffici, 
(A3085) 
PROFESSIONECASA 
040/638408 propone San 
Giovanni alta (v. Dudovich) 
appartamento in palazzina 


recente nel verde soggior-- 


no camera cucina bagno 
cantina, e posto auto 
135.000.000. (A3085) 
PROFESSIONECASA 
040/638408 propone appar- 


tamento luminosissimo a: 


Servola (v. Carpineto) sta- 
bile recente ultimo piano 
con ascensore soggiorno 
camera cucina bagno ten- 
nis condominiale arredato 
115.000.000. (A3085) 


ULTIME — 
DISPONIBILITÀ DI 


PER 3 AUTOMOBILI 


VENDIAMO 


IVA 4% 

@ MUTUI C.E.E. CONVENIENTI 
VISITE ogni giorno in 
Via F. Severo 23-25 TS 
ORE 17-19 
PER APPUNTAMENTI FUORI ORARIO. 
UFF. TEL. 040-362744 


PROFESSIONECASA 
0409/638408 propone appar= 
tamento San Giovanni (v. 
San Cilino) stabile trenten- 
nale soggiorno cucinotto 
camera cameretta bagno 
poggiolo e ripostiglio buo- 
ne condizioni 99.000.000. 
(A3085) 
PROFESSIONECASA 
040/638408 propone appar- 
tamento adiacenze via Co- 
logna alta (v. Baieno) stabi- 
le recente con ascensore 
vicinissimo Università nuo- 
va soggiorno cucinotto ca- 
mera bagno poggiolo e sof- 
fitta 128.000.000. (A3085) 


PROFESSIONECASA 

040/638408 propone via. 
Baiamonti appartamento in 
stabile trentennale con 
ascensore soggiorno am- 
pio cucinotto 2 camere ba- 
gno poggioli ripostiglio e 
cantina 150.000.000. 
(A3085) i È 


RABINO 040/368566 adia- 
cenze viale Sanzio (via Do- 
natello) perfetto soggiorno 
2 camere cucinotto bagno 
poggiolo 72.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 caset- 
ta libera di ristrutturare 
San Giovanni soggiorno 2 
camere cucinotto servizio! 
interno 88.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero 
recente via Cologna vista 
aperta luminosissimo 
quarto piano con ascenso- 
re soggiorno 2 camere cu- 
cinotto bagno poggioli ri- 
scaldamento autonomo, 
120.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
via Baiamonti vista mare. 
ultimo piano luminosissi- 
mo soggiorno 2 camere cu- 
cinotto bagno . poggiolo 
125.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero 
zona Cacciatore (via Mar- 
chesetti) recente vista ma- 
re in palazzina soggiorno 2 
camere cucinotto bagno 
poggiolo posto macchina 
‘condominiale 170.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
Viale XX ‘Settembre sog- 
giorno 3. camere cucina ba- 
gno riscaldamento autono- 
mo 161.000.000. (A014) 


.RABINO 0407368566 libero 
‘recentissimo 


adiacenze 
Flavia (via Corelli) splendi- 
do quinto piano con ascen- 
sore saloncino 2 camere 
cucina doppi servizi pog- 
giolo posto macchina co- 
perto riscaldamento auto- 
nomo 175.000.000. (A014) 
RABINO. 040/368566 libero 
vista mare Rozzol (adia- 
cenze via Gortan) recente 
signorile ultimo ‘piano in 
palazzina soleggiatissimo 
saloncino 2 camere cuci- 
notto bagno poggioli 
212.000.000. (A014) 

SIT adiacenze Settembre 
alloggio da risistemare pia- 
no alto ingresso cucina abi- 
tabile poggiolo dispensa 
saloncino due matrimoniali 
servizi cantina autometa- 
no. 040/728644. (A3100) 

SIT adiacenze Stazione al- 
loggio piano alto stupenda 
Vista mare ingresso cucina 
abitabile due stanze bagno 


servizio; altro piano basso. ‘ 


040/729862. (A3100) 

SIT alloggio S. Giacomo in- 
gresso con bussola veran- 
data cucina due stanze ba- 
gnetto con doccia solo L. 
60.000.000. 040/729863. 
(A3100) 

SIT attico Commerciale 
stupenda vista mare in- 
gresso saloncino cucina ri- 
postiglio bagno matrimo- 
niale singola enorme ter- 
razza 2 posti auto. 
040/729862. (A3100) 

SIT. Barriera mansarda 
prossima consegna 1.0 în- 
gresso atrio soggiorno cu- 
cina matrimoniale bagno 
autometano. 040/729862. 
(A3100) i 
SIT D'Annunzio ultimo pia- 
no perfetto ingresso sog- 
giorno cucina abitabile 
poggiolo. servizi separati 
due stanze ripostiglio auto- 
metano. 040/7298683. 
(A3100) 

SIT Franca alloggio di pre- 
stigio piano alto ascensore 
totale vista mare atrio salo- 
ne terrazzetta cucina tre 
stanze ripostiglio servizi. 
040/729863. (A3100) 

SIT grazioso Roiano in- 
gresso cucina abitabile 
soggiorno matrimoniale 
singola ripostiglio bagno 
prezzo molto interessante. 
040/729862. (A3100) È 
SIT particolarissimo Roia- 
no attico vista mare ingres- 
so soggiorno terrazza ma- 
trimoniale cucina poggiolo 
bagno ripostiglio. 
040/728644. (A3100) s 
SIT stabile recente S. Gio- 
vanni alloggio perfetto .in- 
gresso soggiorno poggiolo 
cucina matrimoniale bagno 
soffitta posto macchina ga- 
rage. 040/729862. (A3100) 
SIT stupendo Nordio 1.0 in- 
gresso ampio ufficio dop- 
pio ingresso frazionabile 
stabile ristrutturato ascen- 
sore videocitofono accura- 
te finiture. Trattative nostri 
uffici. Passo Goldoni 2. 
(A3100) 


SIT stupendo Toro 1.0 in- 
gresso stabile prestigioso 
atrio salone cucina matri- 
moniale terrazzo grande 
autometano posto macchi- 
na a parte. 040/729862. 
(A3100) 

SIT ultimo 1.0 ingresso Set- 
tefontane stabile completa» 
mente ristrutturato ingres- 
so soggiorno cucina abita- 
bile. matrimoniale singola 
bagno autometano ascen- 
sore. 040/728644. (A3100) 


VENDONSI MONFALCONE 
APPARTAMENTI IN. CO- 


STRUZIONE consegna dic. - 


'92 composti da salone ma- 
trimoniale 3/2 stanze 2 ba- 
gni con variante mansarda 
da personalizzare con box 
cantina. 040/638758- 
630474. (A00) 

VENDONSI MONFALCONE 
APPARTAMENTI SU DUE 
LIVELLI in costruzione cor 
ampia scelta di materiali 
consegna dic. '92 composti 
da saloncino cucina 2 stan- 
ze 2 bagni ampio giardino 
box cantina. 040/638758- 
630474. (A00) 


Turismo 
e villeggiature 


e ___ 
ABANO Montegrotto Ter- 


me, vacanze per la salute. 
Hotel Millepini, tel. 
049/793766, grande parco 
naturale, 3 piscine con 
idromassaggio, 
d'acqua, tennis, garages, 
bocce, aria condizionata, 
scelta menù. Cure in Hotel. 
Fanghi, massaggi, inala- 
zioni, artrosi, reumatismi, 
sciatiche, nevralgie. Con- 
venzionato Usl. Pensione 
completa 74.000/84.000. 
(S39075) 


24 Smarrimenti 


ee o 
CAGNOLINO bianco-mar- 
rone tatuato 459 smarrito 
lunedì zona Obelisco. 
040/422331. (A57298) 


Animali 


CUCCIOLI yorkshire sibe- 
rian husky rottweiler pasto- 
ri tedeschi bassotti tede- 
schi jagterrier. Tel. 
040/829128. (A3072) 


26 Matrimoniali 


TANDEM: ricerca compute- 
rizzata di partner per chi 
non si accontenta delle ap- 
parenze. (A2983) 


Diversi 


MALIKA la vostra carto- 
mante risolve tutti i vostri 
problemi, Tel. ‘040/55406. 
(A57311) 


E'utile portarlo conte — 
in viaggio, quando fai sport, nel gioco. 


Per la disinfezione delle mani. Disinfettante di ferite. Disinfettante della cute prima delle iniezioni. 


E' un disinfettante. Leggere attentamente le avvertenze. Reg. n. 10880 Aut. Min. n. 12365 


giochi | 


Slù DATES IA 


S 
5 
a 
q 
P 
A 
c 
È 
e 
P 


92 


Giovedì 


La dimestichezza con le 


Russole non la si acquisi- 
sce di primo achito. Esse 


hanno però una «faciesy - 


particolare che non si tar- 
da a individuare appena si 
faccia un po' d'attenzione. 
‘Sono funghi nella grande 
norma di vivaci colori, con 
Ipredominazione sul rosso, 
‘a lamelle bianche o gialle, 
giallo-ocra, più o meno in- 
tenso. Sono senza anello e 
Senza volva, piuttosto fra- 
gili, perché dotate di facile 
© netta frattura grazie alla 


.particolare struttura che 


‘hanno certe cellule di cui 
‘sono composte. Il gambo 
non è mai fibroso; anche le 
amelle sono fragili e facil- 
Imente si frantumano pas- 
sandovi sopra le dita (me- 
no che nella specie cyano- 
xantha). 
i Dal punto di vista ali- 
‘mentare, sono tutte com- 
Mestibili, a meno che non 
‘abbiano odori cattivi e al- 


l'assaggio non risultino di 


Sapore amaro o acre-pepa- 
to che si percepisce sulla 
lingua e in gola immedia- 
tamente oppure dopo un 
[poco di tempo. Basta cono- 
cere questo e si può tran- 


2 luglio 1992 


| Rubriche 


Colombina verde 


in salsa bianca 


do, né fritto o in graticola, 


.ma solo cotto in intingolo 


a tegame scoperto. 


Vi presentiamo una fra 


le migliori Russole, come 
commestibilità, sia per il 
sapore della carne, sia per 


«Russula virescens, la Colombina verde. 


decorato da screpolature a 
placche opache, più rade 
al margine, fitte al centro. 
Il colore può sbiadire fino 
al bianco. La Russola vire- 
scens ha un'area distribu- 
tiva piuttosto estesa e nu- 


ti, attorno alle cappaie di 
rovere. 

Molto più rara sotto le 
aghifoglie o nei boschi mi- 
sti. Fa la sua comparsa con 
i primi caldi al chiudersi 
della primavera e all'ini- 
zio dell'estate e si trova fi- 
no ad autunno, anche in 
periodi di estrema siccità. 
Si presta alla congelazione 
sia da sola, sia mista ad al- 
tri funghi di stagione. Per 
la preparazione al tegame 
diamo la ricetta dei «Ver- 
doni in salsa bianca». Puli- 
re e affettare grossolana- 
mente ma regolarmente i 
verdoni. Metterli in tega- 
me con olio, burro, poca 
pancetta affumicata e ben 
tritata, cipolla, aglio 
schiacciato e. prezzemolo. 
Fare evaporare l'acqua di 
vegetazione e aggiungere 
un po' di brodo. Addensare 
il sughetto con un po' di 
farina bianca stemperata 
in acqua, aggiungere bro- 
do, quanto occorre, e alla 
fine panna, una manciata 
di erba cipollina ben trita, 


il sale necessario e una. 


manciata (più o meno ge- 
nerosa a seconda dei gusti) 


GIOVEDI’ 2 LUGLIO 1992 


Il sole sorge alle 
etramonta alle 


S. OTTONE 


7.99 
22.15 


| Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 18,6 27,7 MONFALCONE 16 
GORIZIA 2026 UDINE 


Bolzano 12 29] Venezia 
Milano 17 Torino 
Cuneo 15 Genova 
Bologna 16 Firenze 
Perugia 11 Pescara 
L'Aquila 9 Roma 
Campobasso 12 Bari 
Napoli, 16 Potenza 
Reggio C. 17 Palermo 
Catania 13 Cagliari 


5.20 Laluna sorgealle 
20.58 ecalaalle 


La situazione | + 


Una turbazione atlantica, in movi- 

mento verso levante, attraverserà 

tutte le nostre regioni, mostrando- 

si più Aa ‘su quelle centro-me- 
tonali 


Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 

î Bermuda 

= Bruxelles 


26,5 
159 27,4 


Sulle Venezie condizioni di varia- 
bilità, con occasionali addensa- 
menti in prossimità deirilievi asso- 
ciati a piovaschi o temporali. 
Visibilità buona . 

Venti deboli da Nord. 
Temperatura in leggera. diminu- 
zione 


Il Galro 
Caracas 
è Chicago 


Tempo previsto per oggi: al Nord, sulle centrali tirre- 
niche e sulla Sardegna condizioni di variabilità, con 
occasionali addensamenti in prossimità dei rilievi 
associati a piovaschi o temporali. Sulle rimanenti re- 
gioni nuvolosità irregolare, a tratti intensa, con preci- 
pitazioni a prevalente carattere di rovescio tempora- 
lesco; tendenza a graduale miglioramento sulla Sici- 
lia e sul basso versante tirrenico. ur 
Temperatura: in lieve ripresa sulle regioni centro- 
settentrionali e sulla Sardegna; in diminuzione sulle 
altre zone. 

Venti: moderati intorno a Sud su medio e basso ver- 
sante adriatico e su quello jonico; deboli settentrio- 
nali sulle altre regioni, con rinforzi sulle isole mag- 
giori. 

Mari: da mossi a molto mossi lo Jonio, il Canale di 
Sardegna e lo Stretto di Sicilia; poco mossi o local- 
mente mossi gli altri mari, 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni condizioni di cielo poco 
nuvoloso, salvo residui addensamenti su quelle più 
meridionali della penisola. Nelle ore pomeridiane 
tuttavia saranno possibili addensamenti cumuliformi 
intensi sulle zone interne ed in prossimità dei rilievi, 
associati ad occasionali manifestazioni temporale- 
sche. 

Temperatura: in lieve aumento. 

Venti: deboli variabili, tendenti a provenire intorno a 
Sud sulla Sardegna e sul settore Nord-occidentale. 


Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 


nebbia venti 


San Juan 
Santiago 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 


‘> Amsterdam 


= Buenos Aîres 


Copenaghen 
Francoforte 


Il Piccolo 


Temperature 


minime e massime 


nelmondo 


nuvoloso 15 
variabile 18 
sereno 27 
sereno sì 
pioggia. 1 
sereno 16 
sereno © 16 
pioggia 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
pioggia 


Gerusalemme sereno 


nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 


C. del Messico pioggia 
: Montevideo 


sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 


Rio de Janeiro nuvoloso 
San Francisco 


sereno 
sereno 
pioggia 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 


< Ps Amelia AR Taipel sereno 
Quillamente usufruire di la consistenza, si tratta  merosi habitat. Predilige i dipepe bianco; SABATO GI 10 MERO condi ci REL Tokyo sereno 
Un ottimo fungo, abbon-. della Russola virescens, o boschi di latifoglie (faggi, Anna Dolzani evoluzione diurna sulle zone collinari e montuose. Toronto sereno 
dantissimo di specie. Ma Colombina verde, dal cap- castagni, querce, betulle) (Circolo micologico Dal pomeriggio aumento graduale della nuvolosità è Vancouver nuvoloso 
attenzione: commestibile pello a superficie color le radure e i luoghi erbosi naturalistico triestino stratificata al Nord con possibilità di qualche precipi- Vienna Sed) 
solo se ben cotto, quindi verde o. verde-azzurro; ai margini dei boschi; le ricetta di tazione sulle zone alpine e prealpine. Varsavia variabile 
da non consumarsi né cru- compatto e duro, da adulto brughiere, i pascoli; i pra- Anna Lucia Bauer: 


Ì RONOM L'OROSCOPO dip. VANWOOD 
Î n È n Ù 
È va A è P . 2 î 
D | a cometa peoo; Ariete RX Gemelli (È Leone ZÎ% — Bilancia &È Sagittario @&  Aquario 
21/3 20/4 21/5 20/6. -22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 20/1 19/2 
Ì E'ilmomento diintensi- In questo giorno si ri- C'è chi non ha occhi che I suggerimenti che le I Sagittari maturi, per | Per gli stimoli che sia 
ficare i rapporti sociali,  SVegliano nuove esigen- per voi, c'è chi vi fa la. stelle attualmente vi intenderci quelli che —Martesiala Luna visug- 


Mercurio va a Sud della Luna, Marte prende il Toro per la coda 


Speriamo che da un giu- 
gno così piovoso si possa 
avere un luglio più tran- 


ormai tramonta più pre- 
sto ecco l'opportunità di 
vedere Saturno, visibile 


le relazioni di natura 
mondano-chic, che in 
‘un prossimo futuro si ri- 
veleranno utilissimi a 


ze, nuove necessità, 
nuovi bisogni e in fatto 
di capricci ora neppure 
voi scherzate! Sole e Lu- 
na si alleano per indurvi 


corte per interposta per- 
sona, c'è chi vi fa capire 
come può che vi pensa‘ 
continuamente, c'è chi 
non aspetta altro cheun 


danno molto copiosa- 
mente, parlano di appli- 
cazione, disciplina, co- 
stanza e serietà. Non siè 
ancora esaurito un lavo- 
ro che richiede ancora 


hanno superato gli «an- 
ta», potrebbero accusare 
debolezza, inappetenza 
e svogliatezza. Le stelle 
segnalano per loro una 


geriscono, oggi un ec- 
cessivo amore per il ri- 
schio potrebbe rovinare 
la vostra meritata fama 
di posapiano. Evitate, 


TRA parecchi di voi. A co- a occuparvi del super- È certa fendenza alla de- invece, sia di correre 
560 quillo e sereno. Non solo prima di mezzanotte a | minciare proprio da sta- . fluo piuttosto che del- oO Cornopdiserto: se BDIa lavora e one he eo sia di rischia- 
atri- per aiutarvi a scoprire sud-est, nella costella- | sera! l'essenziale. di Cep aiar A qesoluiamente allonta- ‘re somme considerevoli 
nde Mercurio, ma anche una sé zione del Capricorno. cME Cancro ti ° «scorpione ; di denaro. 
Da CR giorno Mon Fi Un anno fa, è stata | [PA Toro = @i Vergine 2sno 22/11 «S@ Capricorno rame Pesci 
862. curio sarà alla massima ta] 21/6 21/7 7 e o © O gie, 
È scoperta una cometa, la | 21/4 20/5 In questo periodo sarà 
elongazione est dal Sole. int : 1 vi dee Gli orizzonti affettiviso- 24/8 22/9 IQUEStO Spi 3 22/12 20/1 20/3 
ng; 06, ventesima del 1991, por- .| Peri più giovani compo- Tomi 1 ; iti. Pene non mostrare il gite i diletti delle 20/2 " 
2 Ple dai de al ta il nome degli scoprito- | nentidi questobelsegno Gi un tempo degli agio i nalmente la fase criti- | fiancoacritiche e pette- | Siete i prediletti. delle‘ Neija giornata odierna 
eta- che si possa vedere il So- È È Au ‘908 “n tempo degli astri, ca diuna delicata situa- golezzi di corridoio. In Stelle: Giove è positivis- vanno benissimo i rap- 
Sho si rì Shoemaker-Levi. Ora | la presenza del pianeta perché vi accorgete che i î di i è risoli ) simo a Urano e Nettuno È 5 li, be- 
res: le mentre tramonta. Fis- paia 1 s A ta 1 zione a due sì è riso ta questo momento così mel vostro senno ì. porti sentimenta! , De: 
ita- : sta attraversando il cielo | dell'eros in Toro porta legami all'interno del er il meglio, finalmente importante per la pro- rostro segno, così ; legami di natura 
ola siamo quel punto e proprio sopra le nostre | felici suggerimenti in clan a cui appartenete | POTUIREBNO che  fessione, nuocerebbero Dure il Marte nel segno. None 1 ‘eg: mentre 
3 > aspettiamo una mezzo= x = È i sono finalmente più sal- tra voi e la persona che senz'altro alla vostra. del Toro. Tutti i vostri economica, 
sen: tas quelGuio nesso teste. Il 2 luglio passerà a | fattodi seduzione, capa- di, vitali, gratificanti. Occupa stabilmente il immagine pubblica: va- desideri, anche quelli di quelli in seno al clan e 
0) | sta n il cielo si fac- 15°dalla Stella Polare, poi | cità di attrarre chi vi Moltosidevealla vostra Vostro cuore noncisono je]a pena di darsi da fa- natura affettiva e amo- — alla famiglia sono un po 
ONE | cia più scuro. Dal punto giornalmente si sposte- | piace e vi interessa. No- capacità di coesione e di più negativi fraintendi- re perché non avvenga-. rosa, pilo ampia- in Sua cente n rime- 
SO; ! fissato, i tà, il 12 passerà tra le | vitànellavoro. mediazione. menti, no! mente realizzati. diare al più presto... 
i , spostiamo la te- Dea 
dic. © 4 sta le Fer due maggiori stelle del- 
| iggermente a sini. È ; 
ma- | stra alzandola poi di l'Orsa Maggiore. Non sa- 3 A È o 
ba- | 5 SOCI CLUnA rà visibile a occhio nudo ‘ani sere i 
rda -—È ME geni ona NA © 5 piani espositivi In OStri p rimi 80 anni 
box BEAR URI alm i i i 
758. una luminosità superio- eno 7 ingrandimenti Stu bili ti 1 91 Der 992 
4 Te a una stella di prima TR E = sarà un piacevole spetta- ritiro mobili usati 
ONE grandezza. Lo PSR do è visibile all'alba. a sud-est, prima dell'al- | colo. Ricordo che le co- _ 
me 3 : Il giorno 2 si troveràa baasud.Ilgiorno 26sarà mete non brillano come CD) ti i i RETET 
UE into che abbiamo fatto 8 Tax aa ; ] pagamenti rateali piani 
con con la testa, è detto Sud della Luna; (vediri- vicino all ammasso stel- le stelle, ma, si presenta- © (1) | 
riali «elongazione», a est, quadro). Venere ancora lare delle Pleiadi che raf- no come Una nuvoletta e consulenza gratuita ernes (0) 
osti Quan o è visibile dopo il invisibile. Marte lo si figura la fine della coda SSA illuminata, d'arredamento È 
tan- ‘amonto, a ovest, quan- può vedere verso le ore 2. del ‘Toro. Mentre Giove Ivatore Busico : ; 
ino FA sa 1 CERVIGNANO (Ud) - via Roma 95, tel. 0431-32140 [arredamenti 
158- n x 
nm o mn ORIZZONTALI: 1 Medico delia mente - 11 Tes- SCARTO INIZIALE (9/8) 
nt suto liscio e lucente - 12 L'imperatore ‘che suc- C'E’ UN NUOVO FISICO ALL'ENEA 
Ter- cesse a Nerva -14 Bagna Milano e Legnano -16 Giipazaiano o enane peri Riecise: 
ute. . Corrisponde cioriente = 17 Fondo di serbatoi - ENT cino, si prepari 
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L’Andalusia e Siviglia per 'Expò 


dal 29 agosto al 6 settembre 


Dalla Lapponia al Circolo Polare Artico 
dal 15 al 24 luglio 


Scozia leggendaria 
dal 21 al'81 agosto 


jar 
Giappone, l'Impero del Sole 
dal 2 al 18 settembre 


conda colazione libera. In 
serata arrivo a Umea. 

Mi 16 LUGLIO Umea-Va- 
sa. Prima colazione in al- 
bergo e partenza in moto- 
nave per Vasa. Durante il 
viaggio, verso la Finlandia 
che dura circa quattro ore 
xe attraversa il ‘Golfo di 
Botnia, si potrà gustare un 
buffet di tipiche specialità 
svedesi, Arrivo a Vasa e si- 
stemazione in albergo. , 
Mi 17 LUGLIO. Vasa- 
Umea-Lyksele. Prima co- 
lazione in albergo. Matti- 
nata a disposizione per lo 
shopping, quindi partenza 


le attraversando il confine 
conla Lapponia. È 
M 18 LUGLIO Lyksele. 
Prima colazione e pernot- 
tamento ‘in albergo. Nella 
mattinata visita al più gran- 
de zoo della Scan inavia. 
19 LUGLIO Lyksele- 
Taernaby-Hemavan. 
Partenza per Taernaby- 
Hemavan. 
HM 20 LUGLIO Atoklin- 
ten, Escursione dell'inte- 
ra giornata a un accampa- 
mento lappone. È 
M 21 LUGLIO Circolo Po- 
lare Artico. Giornata de- 
dicata all'escursione al 


“zione e sistemazione in al- 


tempo a disposizione dei 
partecipanti per lo shop- 
ping. Nel pomeriggio par- 
tenza per Umea. 
M 23 LUGLIO Umea- 
Stoccolma. Trasferimen- 
to in aeroporto e partenza 
er Stoccolma. All'arrivo 
reve giro panoramico 
della città, seconda cola- 


UN PICCOLO PROBLEMA, 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
‘avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sui annunci economici come su un 


mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


bergo. Nel pomeriggio vi: 
sita ‘guidata della cità. 

Mi 24 LUGLIO Da Stoccol- 
ma. Trasferimento in ae- 
Toporto e partenza con vo- 
li di linea via Copenhagen 
per l'Italia. 


[22 | Il Piccolo 


TRIESTINA 


Le Lady muggesane sommergono di reti le malcapitate portacolori del Bar Avant 


L’affare Mezzini 


E. 


TRIESTE — La pratica 
Mezzini, a quest'ora 
sarà bell'e archiviata. 
Pare che Salerno stia 
mettendo a punto gli 
ultimi dettagli e poi 
l'attaccante emiliano 
in forza alla Spal di- 
venterà alabardato. 
Con Mezzini arriverà 
a Trieste anche Labar- 
di. Ma l'affare non è 
ancora sulla dirittura 
d'arrivo. 

Dunque, Facciolo è 
già della Triestina. E 
pare che non sia costa- 
to .neanche tanto. 
Mezzini è a un passo 
ma, stamattina, sarà 
magari definitivamen- 
te ingaggiato. Labardi 
è prossimo. Arrigoni è 
stato preso con l’entu- 
siasmo di Perotti ma 
col conforto di tanti 

areri estremamente 
‘avorevoli. Il libero ha 
la sua età ma anche 
voglia e un fisico inte- 

‘o che gli permette, 

icono, di sfruttare 
sempre agilità e velo- 
cità di corsa. Dalla 
Massese è tornato Mi- 


si chiude oggi 


lanese e sarà messo in 
rosa. 

Il repulisti minac- 
ciato la fine dello 
scorso campionato si 
limiterà a quei gioca- 
tori che non interessa- 
no il nuovo allenatore. 
Partiranno Luiu, 
Trombetta, Pace; Pa- 
squalini e Casonato 
verranno ceduti in 
Prestito per verificare 
a piena disponibilità 
dopo i fastidiosi e seri 
incidenti. 

Nessuna novità per 
quel che riguarda il 
settore giovanile: for- 
se non sarà più ripro- 

osta l'operazione 
leasing con la Marr, 
sei o sette ragazzi su 
cui lavorare per non 
averne poi piena di- 
sponibilità. A chi con- 
viene? Di sicuro que- 
stanno si farà una 
squadra Primavera 
er misurare le forze 
in un torneo impor- 
tante, senz'altro più 
veridico del campio- 
nato Beretti. © 


Abb. Nistri 6 
Utat 5 
dopo i calci di rigore 


MARCATORI: 6° Cirello, 
45' Ferrari. 

INISTRI: Blasina, Doz, 
Gaeta, Cirello, Cattonar, 
Bernabei, Botta, Braida, 
Demenia. 

UTAT: Zadel, Rossetti, 
Pangher, Rocco Bruno, Ci- 
vidin, Ferrari, Milocco, 
Buffoni, All. Del Negro, 

ARBITRO: Cascella. 
Vittoria ai rigori per 
l'Abbigliamento Nistri 
nell'incontro degli ama- 
tori. Il responso del cam- 
po ha sancito un tutto 


°|- sommato equo pareggio, 


maturato grazie alle reti 
siglate da Cirello per il 
Nistri dopo solo 6 minuti 
di gioco, e il gol forte- 
mente cercato e ottenuto 
a cinque minuti dalla fi- 
ne da Ferrari. Non è stata 
invero una bella partita, 
quella giocata da Nistri e 
dall'Utat: per il sette di 
Roberto Cividin ha pesa- 
to in parte l'assenza di 
un giocatore di un certo 
calibro, come Causio, e 
del sempre attivo Franco 


“Giraldi. Per il Niîstri, con- 


sapevole di affrontare la 
formazione più forte del 
girone, c'è stato l'obbligo 
di giocare la gara con 
molta circospezione, per 
tamponare sul nascere le 
iniziative, del resto un 
po'  confusionarie, dei 
biancorossi dell'Utat. 

A provare di dare 
qualche grattacapo al 
portiere Blasina ci pen- 


* 
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Senza il Barone l’Utat non decolla 


sava un Milocco, attivo e 
generoso, ma altrettanto 
sfortunato nelle sue mol- 


teplici conclusioni. D'al- . 


tra parte Zadel non ave- 
va grossi problemi a rin- 
tuzzare gli attacchi dei 
viola del Nistri, sfog- 


giando qualche parata . 
‘spettacolare. In breve la 


cronaca: passa il Nistri, 
grazie a Cirello che trova 
lo spazio per insaccare a 


fil di palo, eludendo 
qualsiasi azione di Zadel 
e della difesa. 


Milocco si fa subito 
vedere tardi con un paio 
di azioni pericolose, fal- 
lite per un soffio. Prima 
del riposo Cattonar nel 
tentativo di inviare spe- 
disce la sfera all'incrocio 
dei pali, sfiorando un 


. clamoroso autogol. Poi 


Doz sfiora il raddoppio 
con un tiro che si perde 
di poco a lato. Nella ri- 
presa l'Utat preme con 
più insistenza, per ac- 
ciuffare il pari; dopo 
qualche spunto di Miloc- 
co arriva il gol con diago- 
nale di Ferrari. 

Alla lotteria dei rigori, 
il Nistri coglie cinque 
centri, con l'eroe Catto- 
nar, mentre per l'Utat 
sbaglieranno prima Pan- 
gher e successivamente 
Rossetti, fissando il pun- 
teggio finale sul 6-5 per il 
Nistri. In testa alla clas- 
sifica l'Utat con.7 punti 
con tre gare disputate, 
Nistri 5 (due gare gioca- 
te), Quadrifoglio 5 punti 
(con tre gare disputate). 


Claudio Del Bianco 


BASKET / PROPAGANDA FEMMINILE 


Libertas, che disdetta 


Sfortunata trasferta anche per la Ginnastica Triestina 


SS 


Triestina. 


la Società Robur Thiene, 


la coppia. 


La formazione propaganda della Ginnastica 


PATTINAGGIO / A SIENA 
Vitta medaglia d’oro 
alla Coppa Europa 


Si è svolta a Siena la Coppa Europa di pattinaggio 
artistico con numerose nazioni partecipanti. Unico 
triestino a vestire la maglia azzurra è stato David 
Vitta del Jolly, il quale ha ben onorato i colori s0- 
cietari vincendo la medaglia d'oro nella categoria 
juniores. David ha dimostrato in entrambi gli eser- 
cizi liberi sicurezza e stile, qualità indispensabili in 
questo spori. Non dimentichiamo che l'Italia si è 
avvalsa di undici medaglie d'oro su dodici in palio, 
accontentandosi di quella d'argento solamente nel- 
la categoria danza seniores. Degno di un altro atle- 
ta triestino, Alessandro D'Agostino che nella recen- 
te coppa di Germania svoltasi a Friburgo, ha con- 
GUIDE assieme alla compagna Barbara Valente 
el 


, la medaglia d’oro nella 


categoria coppia artistico seniores. Notevole la feli- 
cità al «Triestino», vista la recente formazione del- 


f.p. 


La formazione propo- 
ganda della Libertas è 
stata sfortunata protago- 
nista al torneo di catego- 
ria disputato a Pesaro. 
Una vera e propria finale 
di categoria visto che la 
federazione per le for- 
mazioni propaganda pre- 
vede solamente il titolo 
regionale. Le giocatrici 
triestine sono state infat- 
ti escluse dai primi posti 
già dalla prima partita 
visto hanno dovuto af- 
frontare la compagine 
romana del San Raffaele, 
vincitrice delle’ prece- 
denti tre edizioni e fina- 
lista nell'88, che poi si è 
giudicato il torneo «ri- 
filando» agli avversari 
sempre oltre 20 punti di 
scarto mentre le bianco- 
rosse hanno limitato i 
danni a -12 (82-70). 

Dopo la sconfitta nella 
partita inaugurale le gio- 
vanissime giocatrici alle- 
nate da Marino Edera 
Dei ‘altri due incontri 
del girone eliminatorio 
hanno superato il Con- 
cordia Sagittaria, cam- 
pione regionale del Ve- 
neto, e il Sidis Ancona, 
vincitore del torneo mar- 
chigiano. 

Vistala battuta d’arre- 
sto con la compagine la- 
ziale la Libertas è stata 
relegata nel girone d: 
50% all'80% posto nel 

ale ha superato prima 
l'Omsa Faenza e poi ha 
dovuto arrendersi al Pri- 
mizie Parma. Le bianco- 
rosse hanno affrontato 
l'impegno con le emilia- 
ne prive della Venuti e 
della Baici, infortunatesi 
con le faentine, e nel cor- 
so del match Ederaha do- 
vuto fare a meno anche 
di Milocco e Fava, sem- 
pre per TODI fisici. 
La squadra biancorossa 
non è stata l'unica for- 
mazione triestina a par- 


tecipare al torneo di Pe- 
saro visto che erano pre- 
senti anche la Ginnastica 
triestina e la MonteShell 
Muggia che si sono af- 
frontate nella finale per 
1'11.0e 12.0 posto. 

Ecco le marcatrici del- 
la Libertas: Rossitto 86, 
Baici 46, Petruzzi 38, Ve- 
nuti 33, Visintin 32, Fava 
31, Biagini 20, De Gioia 
6, Milocco 4, Cepak 2 e 
Callegaris 2. Hanno pre- 
so parte alla trasferta 
marchigiana senza se- 
gnare peri pochissimi at- 
timi giocati Pierazzi, Pic- 
coli, Kovacich e Bal. I ri- 
sultati della formazione 
di Fortuna: S. Raffaele- 
Libertas 82-70; Libertas 
Concordia Sagittaria 55- 
40; Libertas-Sidis Anco- 
na 64-45; Libertas-Omsa 
Faenza 55-40; Primizie 
Parma-Libertas 57-54. 

SCI Pellegrini 6, Ban- 
co 4, Negri 28, Gione- 
chetti 35, Romanutti 12, 
Palumbo 2, Iurincich 11, 
Gerbino 2, Gobbo 26, Sa- 
batti 4, Donvito 22, Bolis, 
Zivic 12, Ulcigrai 11. Con 
questa formazione (sono 
indicati i punti totali 
sengati da ciascuna atle- 
ta nelle cinque partite) la 
Ginnastica triestina ha 
partecipato alla kermes- 
se pesarese. Le giovani 
atlete bianco-azzurre, 
allenato da Franco Dudi- 
ne, hanno affrontato nel- 
la fase della qualificazio- 
ne le avversarie del 
Faenza, del Bolzano e del 
San Giovanni Valdarno; 
2 RE il Concor- 

a Saggitaria e, quindi, 
per la fiale per mi ‘0 e 
12.0 posto, la MonteShell 
Muggia, che ha vinto 
l'incontro. La Ginnastica 
triestina nell'occasione 
era rappresentata dal di- 
rigente Tullio Bozzetto. 


p.t. 


fessi 
De Bontempo 7 
Bar Avant 1 


MARCATORI: 12’ Pre- 
stifilippo, 22’ De Antoni, 
32’ Mariano, 34’ Cutrara, 
40', 43’ e 47' Ambrosi, 50° 
Tricco. 

DE BONTEMPO MUG- 
GIA: Prato, Komar, Maria- 
no, Prestifilippo, De Anto- 
ni, Cutrara, D'Agnolo, Mu- 
scas, Prosdocimo, Sorini, 
‘Ratman, Ambrosi. 

BAR AVANT GARDE: 
Lughi, Babic, Calzi, Can- 
dussi, Cattonar, Di Man- 
zano, Gherbaz, Milanese, 
Tiucco: Sterpin, Tambure- 

ARBITRO: Serafini, 

Ad animare il già segui- 
tissimo Torneo Crema- 
caffé, splendidamente 
organizzato dalla società 
sportiva San Giovanni 
col patrocinio del quoti- 
diano «Il Piccolo», si sono 
aggiunge le ragazze della 
categoria Lady. Quattro 
le formazioni in gara: De 
Bontempo Muggia, Bar 
Avant Garde, Zaule Pifa- 
nio e Oreficeria Vagaia. 
La formula per le Lady 
prevede un gironcino al- 
l'italiana, in cui tutte le 
squadre devono affron- 
tarsi fra di loro. Nella 
prima partita in pro- 

‘amma si sono affronta- 
te la De Bontempo Mug- 
gia, nelle cui fila muliala 
stella del calcio triestino 
Dolores. Prestifilippo, 
che milita nella Reggiana 
in serie A, e Îl sette del 
Bar Avant Garde, allesti- 
ta da Mauro Schiavone. 

Troppo grande il diva- 
rio in campo fra le due 
squadre, e a conti fatti 
resta il dubbio di quanto 


sia il merito delle bianco- 
nere muggesane e i de- 
meriti di un Avant Garde 
apparso, specialmente 
nella seconda parte del 
gioco, alquanto remissi- 
vo. Sette a uno il punteg- 
gio finale, che la dice 
lunga sulla superiorità in 
campo della De Bontem- 
po, capace di gestire a 
proprio piacimento il 
gioco in campo, e dando 
alla brava Paola Ambrosi 
la possibilità di esibirsi 
in qualità di bomber, e di 
realizzare ben tre reti. 

Im evidenza, ovvia- 
mente, la bravissima 
Prestifilippo, a cui anda- 
va l'onore di aprire le 
marcature con precisa 
diagonale sugli sviluppi 


di ‘una punizione. 
lle e Lilin 3 
Italspurghi 2 


MARCATORI: 17’ Gri- 
maldi, 28’ Paviotti, 33’ Vi- 
gnali (rigore), 45’ Tomat, 
47' Toffolutti. 

TRATT. DA ILE E LILIN: 
Malusà, Grimaldi, Gan- 
dolfo, Scala, Paviotti, To- 
mat, Germanò, Maranzi- 
na, Gattinoni, Manteo. 

ITALSPURGHI: Cra- 
glietto, Pipan, Vignali, 
Mesghez, Toffolutti, Calli- 
garo, Bragagnolo, Creva- 
tin. 


ARBITRO: Bassanese. 


La tanto attesa sfida tra 
la trattoria da Ile e Liline 
l'Italspurghi, ha calami- 
tato l'attenzione del nu- 
meroso pubblico, che ha 
stipato le gradinate at- 
torno al tappeto verde di 
viale Sanzio. Si trattava 
di una sfida chiave per 
l'Italspurghi, cui preme- 


“i 


I giovanissimi del San Giovanni esultano con la coppa vinta al termine della finalissima con la Polisportiva Opicina. 


va giungere quanto mai 
‘ai calci di rigore per su- 
perare il turno e appro- 
dare ai quarti. Ha vinto 
la formazione allestita 
da Sepina, che raccoglie 
nelle sue fila gran parte 
dei giocatori del Costa- 
lunga. 3-2 il risultato di 
una partita vibrante 
combattuta e incerta fi- 
no al triplice fischio fina- 
le dell'ottimo Bassanese. 
Per l'Italspurghi, alla lu- 
ce di questa sconfitta, 
non resta che attendere 
l'esito della partita fra il 
Riello Trivellin e la Pa- 
netteria Giacomini: solo 
in caso di pareggio e di 
successiva vittoria dai 
calci di rigore da parte 
del Giacomini si aprireb- 
be all'Italspurghi la via 
alla fase finale. Ma come 
sembra più attendibile, 
saranno il Riello Trivel- 
lin e la stessa Panetteria 
Giacomini a giocarsi il 
secondo posto utile nello 
scontro diretto in pro- 
gramma stasera alle ore 
21.15. Ritornando alla 
gara, è il sempre positivo 
Grimaldi a sbloccare al 
18' con diagonale im- 
prendibile; il raddoppio 
giungeva ai primi minuti 
della ripresa con Paviot- 
ti. L'Italspurghi accor- 
ciava le distanze. con un 
rigore trasformato da Vi- 
gnali per un fallo su Bra- 
gagnolo. Ma a spegnere 
le speranze del sette alle- 
stito da Lando arrivava 
la terza marcatura ad 
opera di Tomat, che ap- 
profittava di una legge- 
rezza delle difesa e di 
un'avventata uscita del 
portiere Craglietto. 


Giovedì 2 luglio 1992 


DILETTANTI. 


MATORI 


LADY 


GIOVANISSIMI 


ESORDIENTI 


TROFEO CREMCAFFE’ 


Il calendario 


giorno per giorno 


LE PARTITE DI OGGI 
Ladies.-ore20.....:..... 
Oreficeria Vagaia-Zaule Epifanio 
Dilettanti - ore 21.15 


Panetteria Giacomini-Riello Trivellin 


LE PARTITE DI DOMANI 


Amatori - ore 19 
Le Monde-Amigos Caffè 


Utat Viaggi-Centrocucine Baà 


Dilettanti - ore 21.15 


Gaggia Ist. It. Prev.-Bar Tratt. all'Università 


PASSERELLA DI CAMPIONI UNIVERSITARI 


Brillano le stelle del Cus 


Premiati gli studenti protagonisti nelle varie specialità - 


«Mens sana in corpore 


‘sano). Non potrebbe es- 


sere un altro il motto che 
contraddistingue i tre- 
mila studenti universita- 
ri attualmente iscritti al 
Cus Trieste. Fra questi, 
poi, una nota di merito 
spetta ai protagonisti 

lella premiazione che ha 
avuto luogo nell’ateneo 
triestino, nel corso del- 
l'annuale assemblea 
consuntiva dell'attività 
del Cus, presieduta dal 
‘presidente Romano Isler 


alla presenza del rettore 


Giacomo Borruso. La ce- 
rimonia è stata valoriz- 
zata dalla premiazione di 
alcuni studenti che han- 
no preso Date alle Uni- 
versiadi ed a 

ni internazionali, inse- 
rendosi nella rappresen- 
tativa italiana universi- 
taria. A questi risultati 
vanno poi ad aggiungersi 
le numerose medaglie 
conquistate ai Campio- 
nati nazionali universi 


‘ tari. Tutto ciò, come ha 


sottolineato il presidente 
Isler, vuole essere il frut- 
to di una tradizione al- 
traquarantenne che 
Cus Trieste vanta assie- 
me con il primato di 
Iscritti che da anni detie- 
ne rispetto ad altre realtà 
Sportive universitarie. 
el congratularsi con gli 
Studenti, il presidente 
l Cus non si è dimenti- 
cato di attribuire mag- 
gior prestigio ai risultati 


Ottenuti, malgrado la ca- ‘ 


Tenza di agevolazioni e 


strutture idonee allo 
Svolgimento dell'attività 
Sportiva universitaria 
triestina. . 


Quasi in risposta ai 
problemi sollevati dal 
presidente Isler nel di- 
scorso di apertura, il ret- 
tore Borruso ha promes- 
so il suo impegno, assie- 
me con il presidente del 
Comitato per lo sport 
presente, ad accelerare i 


a competizio- . 


tempi di attuazione del 
complesso polisportivo 


« Universitario già da tem- 


RO Dione dato al goin e 
ell'intervento il segre- 
tario generale del ‘Cus 
Franco  Caggianelli ha 
dato inizio alla cerimo- 
nia di premiazione. Il 
primo della rassegna è 
stato Luca Giustolisi, 
unico rappresentante 
triestino nella squadra 
universitaria italiana 
che lo scorso anno ha 
preso parte alle Univer- 
siadi di Sheffield. Parti- 


colarmente  acclamate 
Barbara -Nadalut e Va- 
lentinia Turrisini, en- 
trambe hanno indossato 
la maglia azzurra nel tiro 
a segno al recente incon- 
tro. internazionale di 
Strasburgo. Si è passati 
poi all'assegnazione dei 
premi agli studenti mag- 
giormente distintisi, nel 
corso dei Campionati na- 
zionali universitari. Per 


- lo sci, medaglia di bronzo 


di Luigina Golfo nello 
Ca svolto- 
si a Bardonecchia. Ri- 


spettivamente secondo e 
terzo posto per i nostri 
rappresentanti dell'atle- 
tica Fabio Olivo nei 500 
m e Barbara Lah nel «sal- 
to triplo». 


A Sabaudia i canottieri . 


triestini hanno conqui- 
stato la piazza d'onore 
nell'«ottoy con ai carrelli 
Enrico Sturman, Lucio 
Cassano, Marzio Piller, 
Fabio Alessio, Matteo 
Montagnini, Giovanni 
Millo, Massimo Hrova- 
tin, Rodolfo Taccani e 
Massimiliano Marrone. 


‘ Per lo judo, medaglie 


d'argento per Monica 

Barbieri nella categoria 

61 kg, sui suoi passi An- 

drea Stoppa si è qualifi- 

Re terzo nella categoria 
g. 

Agguerritissimi a 
Montecatini i rappresen- 
tanti del karate triestino 

e hanno piazzato il 
Cus al terzo posto nella 
classifica finale. Gli arte- 
fici di questo prestigioso 
risultato sono stati Mas- 
Similiano Oggianou, 
campione nazionale nel- 
la categoria 70 kg, Davi- 


de Benetello. secondo. 


nella categoria 80 ke 
Diego Togni terzo ne 
categoria 75 kg ed infine 
Monica Drioli medaglia 
di bronzo nella categoria 
48kg. SEE 
Non è mancato il rico- 
noscimento dell'attività 
svolta dalle squadre di 
calcio, pallavolo e palla- 
canestro che pur avendo 
difeso caparbiamente i 
colori. del Cus Trieste 
non sono riuscite a salire 
sul podio. La premiazio- 
ne è seguita con i festeg- 
giamenti dei numerosis- 
simi studenti che hanno 
preso parte a gare e tor- 
nei universitari interni, 
cimentandosi nelle più 
svariate discipline spor- 
tive. 
Daniela Mazzoli 


Giovedì 


2 luglio 1992 


ASSEMBLEA DI LEGA 
Nizzola riconfermato 
all'unanimità 


MILANO — Luciano Nizzola confermato presiden- 
te, Paolo Mantovani nuovo vicepresidente, in sosti- 
tuzione di Adriano Galliani, per il quadriennio 
1992/96. Queste le principali decisioni prese nella 
giornata elettorale svoltasi nella sede della lega 
calcio professionisti, Recaenia tutti i 20 presidenti 
di serie B e 17 su 18 di serie A (assente il genoano 
Aldo Spinelli perché inibito). 

Il nuovo consiglio di lega eletto dalle due assem- 
ble di categoria è così composto: consiglieri per la 
serie A; Ernesto Pellegrini (Inter), Adriano Galliani 
(Milan), Paolo Mantovani (Sampdoria) e Sergio Cra- 
gnotti (Lazio); consiglieri per la serie B: Domenico 
Luzzara (Cremonese), Mario Puggina (Padova), 
Peenicoo Farina (Modena) e Antonio Serra (Cosen- 
za). 

Il consiglio ha eletto all'unanimità Mantovani 
vicepresidente della lega dopo che Galliani aveva 
dichiarato la propria indisponibilità alla rielezione 


per ragioni di avvicendamento. Lo stesso Galliani . 


ha detto di avere proposto il nome di Mantovani al 
consiglio. L'assemblea ordinaria dei presidenti di A 
e Bha designato per l'elezione a consiglieri federali 


Giampiero Boniperti (Juventus), Corrado Ferlaino * 


(Napoli) e Franco Jurlano (Lecce). 

, Per il collegio dei revisori dei conti della Federa- 
zione, sono stati designati Michele Giura (lega pro- 
fessionisti), Carlo Catenaccio (lega di serie 'C), Lu- 
ciano Genchi (lega dilettanti) e Raffaele Magrelli 
(supplente). Romeo Arces è stato confermato presi- 
deuto del nuovo collegio dei revisori dei conti della 

a 

Con le sole questioni elettorali all'ordine del 
giorno, l'assemblea generale e le due assemblee di 
categoria si sono volte in tempi molto rapidi: alle 
13 gli impegni erano già esauriti, e i presidenti co- 
minciavano ad allontanarsi dalla sede della lega 
per essere placcati all'uscita dai giornalisti assetati 

dichiarazioni sul caso Lentini. Molti hanno par- 
lato, qualcuno si è limitato a laconiche battute, 
mentre uno dei diretti interessati, Gian Mauro Bor- 
sano, ha evitato di rispondere a qualsiasi domanda 
esiè infilato rapidamente nella sua auto. 

La rielezione di Nizzola è stata preceduta da at- 
testazioni di stima peril presidente, e seguita da un 
lunghissimo applauso. «Se è vero che l'esito dell'e- 
lezione era stato dato per scontato — ha poi detto 
Nizzola — non lo era certo in questa forma. Ne so- 
no rimasto gratificato, inorgoglito e commosso». 

Rispondendo ad alcune domande in conferenza 
stampa, Nizzola ha escluso a breve termine modifi- 
che internazionali di regolamento che consentano 
la panchina lunga. Quanto alla nuova normativa 
sugli stranieri, frutto di un accordo fra tutte le par- 
ti, verrà sperimentata nei fatti quanto meno per 
doo stagione prima che si parli di eventuali modifi- 
che 


I diritti sul campionato saranno ceduti a una 

PEGDa «Niente è escluso — ha detto Nizzola — 
‘argomento comunque è prematuro: il contratto 

con la Rai scade fra un anno. Noi vogliamo che il 
calcio possa sfruttare appieno tutte le sue possibili- 
tà: vedremo in quale direzione». 

Calciomercato a Cernobbio: «Molti sostengono 
che non serve, ma tutti lo chiedono, e lo scorso an- 
No siamo arrivati a 4.800 presenze in una giornata. 
Non si faranno lì affari come quelli di Lentini o 
Vialli, ma non dimentichiamo che per molti affari 
di A, e perla BeC, le due settimane di calciomerca- 
to sono un momento di trattativa e di incontro im- 
portante». 

Compravendita dei calciatori: «I termini per la 
definizione degli accordi sono ormai molto ampi. 
Le leghe, inoltre, chiederanno congiuntamente in 
consiglio federale che sia consentito il trasferimen- 
to a novembre anche di calciatori che abbiano già 
giocato nella stagione in corso». 


f . OSSO TEO fo 
Ecco un'occasione davvero irripetibile per miglio- 
Li . 
rare l'ambiente: l'acquisto di una 33 o di una 


SportWagon ecologica. Da oggi e fino:al 31 luglio 


ROMA — Gianluigi Len- 
tini come tre tonnellate 
d’oro. Se le cifre annun- 
ciate dal presidente del 
Torino, Giari Mauro Bor- 
sano, sono reali, il tra- 
sferimento al Milan del- 
l'attaccante sarebbe 
davvero l'affare delseco- 
lo. E tale potrebbe rima- 
nere per parecchio, con- 
siderato il divario tra gli 
emolumenti suoi e quelli 
degli altri calciatori più 
‘pagati d'Italia. 

. I 65 miliardi per Len- 
tini sono una cifra da ca- 
pogiro per lo sport del 
pallone: è l'equivalente 
del fatturato di una me- 
dia impresa italiana, al- 
l'incirca. quanto il neo- 
presidente della Lazio, 
Cragnotti, ha speso lo 
scorso gennaio per com- 
:prare la Polenghi-Lom- 
bardo e del valore com- 
plessivo delle Ferrari 
vendute in un paio di 
mesi quest'anno. Quan- 
do a fine maggio il presi- 
dente della Sampdoria 
Mantovani annunciò la 
cessione di Vialli alla Ju- 
ventus, erano in molti a 


pensare che sarebbe sta-. 


to quello il colpo più 
grosso del mercato. An- 
che perché Lentini (23 
anni, granata da sem- 
pre, salvo una breve pa- 
rentesi nel 1988-89 nel- 
l'Ancona) continuava a 
dire no. alle offerte di 
Berlusconi e a ribadire 
che da Torino non:inten- 
deva muoversi, e che 
dunque al limite avrebbe 
gradito solo la Juve. 

Adesso, di fronte a 
quello di Lentini, l'affare 
Vialli impallidisce. Iro- 
nia del caso, l'annuncio 
di Borsano è arrivato 
proprio allo scadere del- 
la squalifica di Marado- 
na, il calciatore per il 
quale il calcio-mercato 
aveva subito la prima 
grande impennata 
(nell’84 fu pagato 13 mi- 
liardi, corrispondenti a 
circa 23 oggi). 

Nei top ten dei calcia- 
tori più costosi d'Italia 
“(considerati però solo in 
base al prezzo dei cartel- 
lini) Lentini, Vialli e Ma- 
radona precedono Ro- 
berto Baggio, Gullit, Sha- 
limov, Haessler, Rum- 
menigge, Doll e Borghi, 
mentre solo decimo è 
l'altro neomilanista Pa- 
pin, per il quale Berlu- 
sconi ha speso solo 13 
miliardi. 

L'acquisto di Lentini 
fa lievitare la somma in- 


vestita quest'anno dal 
Milan, una somma co- 
spicua per gli acquisti 
del cannoniere francese 
e di Savicevic. Basti solo 
pensare che Cragnotti 
per rifare la Lazio, tra le 
società più attive del 
mercato, di miliardi ne 
ha spesi finora 63, dun- 
que meno del solo Lenti- 
ni. E nella sua nuova 
squadra guadagna 
quanto il trio olandese. 

Ma il neomilanista 
non solo è il giocatore 
per il quale una società 
ha speso di più, ma è an- 
che il calciatore e, più in 
generale, lo sportivo più 
pagato d'Italia. Finora il 
primato apparteneva al 
cestista croato Toni Ku- 
koc che l'anno scorso fir- 
mò per la Benetton per 
20 miliardi da dividere 
în cinque stagioni, se- 
guito dal connazionale 
Dino Radja (3,4 miliardi 
l'anno), 

Nella classifica degli 
ingaggi i primi ‘sonò 
sempre i pugili (il massi- 
mo americano Evander 
Holyfield è stato il più 
pagato del ’91 con 78 mi- 
liardi), i piloti di Formu- 
la leitenvisti, con qual- 
che eccezione: il cestista 
Michael Jordan lo scorso 
anno è arrivato a guada- 
gnare quasi 21 miliardi, 
in gran parte però grazie 
alla pubblicità. 

Classifica in base agli 
ingaggi. annuali: 1) 
Gianluigi Lentini (Mi- 
lan) 8.000, 2) Marco Van 
Basten (Milan) 3.300, 3) 
Gianluca Vialli (Juven- 
tus), Ruud Gullit (Milan) 
e Franco Baresi (Milan) 
3.000, 4) Frank Rijkaard 
(Milan) 2.700, 5) Lothar 
Matthaeus (Inter), Jean- 
Pierre Papin (Milan), Ro- 
berto Mancini (Sampdo- 
ria) 2.600, 6) Martin Vaz- 
quez (Torino) 2.100, 7) 
Walter Zenga (Inter) 
2.000, 8) Pietro Viercho- 
wod (Sampdoria) 1.800. 

Questa la classifica 


« degli sportivi più ricchi (i 


dati, in miliardi di lire, si 
riferiscono al 1991): 1) 
Evander Holyfield (pugi- 
lato) 78,6, 2) Mike Tyson 
(pugilato) 40,9, 3) Mi- 
chael Jordan (basket) 
20,7, 4) George Foreman 
(pugilato) 18,8, 5) Ayrton 
Senna (auto) 16,9, 6) 
Alain Prost (auto) e Do- 
novan Ruddock (pugila- 
to) 13,2, 7) Arnold Pal- 
mer. (golf) 12,1, 8) Nigel 
Mansell (auto) 11,7, 9) 
Jack Nicklaus (golf) 11. 


Sport 


@EIE® 3; ] COLPO DEL MERCATO TRAI VELENI DELLE POLEMICHE 


Lentini come 3000 chili d’oro 


I miliardi di Berlusconi fanno impallidire 


T 


FIGC 
Matarrese 
glissa 


ROMA — Il presiden- 
te della Federcalcio 
Matarrese ha prefe- 
rito non fare per ora 
dichiarazioni sulla 
vicenda del trasferi- 
‘mento di Lentini al 
Milan, comunque, 
ha parlato al telefo- 
no con il presidente 
del Milan. Il caso 
Lentini «induce la 
Federazione a fare 
una riflessione di 
rene- 


carattere più 
rale sui costi del cal- 
cio». Riproposta in 


occasione  dell'as- 
semblea elettiva fe- 
derale..del:2 agosto 
prossimo nella rela- 
zione di Matarrese, 
. Sull'ipotesi di un 
intervento dell'Uffi- 
cio inchieste, in Figc 
si afferma che l'uffi- 
cio non ha elementi 
DEL ‘agire ma che po- 
ebbe muoversi su 
esposto della società 
granata, se il Torino, 
come sostiene Bor- 
sano, ha le prove che 
il contratto di Lenti- 
ni è stato concluso 
in epoca vietata. 


quelli di A gnelli per Gianluca Vialli 


CONFERENZA STAMPA DEL GIOCATORE 


Non guadagnerò tanto 


TORINO — «Avevo chie- 
sto a Borsano di farmi gio- 
care in una squadra com- 
petitiva, ma lui ha sman- 
tellato il Torino dell'anno 
scorso. Per questo non me 
la sono sentita di rimane- 
re». Così Gigi Lentini ha 
spiegato, in una conferen- 
za stampa svoltasi nella 
sede torinese dell'Ansa, la 
sua decisione di lasciare il 
Torino per il Milan. 

Lentini, che era accom- 
pagnato dal suo procura- 
tore Glaudio Pasqualin, ha 
smentito le cifre rese note 
dal presidente della socie- 
tà granata: «Magari fosse- 
ro otto miliardi all'anno, è 
una cifra esagerata e mo- 
struosa». All'obiezione che 
in Lega risulterebbero 
esatte le anticipazioni di 
Borsano, Lentini e il suo 
procuratore hanno repli- 
cato che «la distanza è 
grande. La cifra reale è 
sull'ordine della metà di 
quella resa nota». 

Lentini ha ammesso! di 
avere avuto contatti an- 
che con la Juve. «Sì, è 
un'altra squadra che 


avrebbe voluto prender- 
mi. Ma la decisione di an- 
dare al Milan non ha nien- 
te a che vedere con la Ju- 
ventus». Perché ha scelto 
la squadra rossonera? «La 
differenza — ha risposto 
Lentini — è che il Milan 
aveva un contratto firma- 
to dal mio presidente, la 
Juventus non aveva nien- 
te». Eppure all'ex calciato- 
re granata non sarebbe di- 
spiaciuto giocare con i 
bianconeri. Anzi, ha am- 
messo che avrebbe prefe- 
rito la Juve «per il fattore 
città, perché a Torino ho î 
genitori e gli amici). 
Tempestato dai flash 
dei fotografi e sotto le luci 
delle telecamere, Lentini, 
che indossava un giubbot- 
to scamosciato nero -con 
disegni di draghi orientali 
su maniche e schiena, è 
apparso imbarazzato. Pur 
smentendo le cifre di Bor- 
sano, Lentini e il suo pro- 
curatore hanno successi- 
vamente ammesso. che 
un'altra parte degli incassi 
verrà all'ex granata attra- 


verso la cessione dell'im- 
magine. Durante la confe- 
renza stampa entrambi 
hanno inizialmente nega- 
to che la società di pubbli- 
cità facesse parte del 
gruppo Fininvest, ma suc- 
cessivamente, dopo le in- 
sistenze dei giornalisti per 
conoscerne il nome, hanno 
reso noto che si tratta del- 
la Publitalia. 

Infastidisce il sopran- 
nome di mister 65 miliar- 
di, è stato chiesto al gioca- 
tore. «No, non gli do peso», 
ha replicato Lentini. 

L'ex granata ha ricono- 
sciuto che il fattore econo- 
mico è stato determinan- 
te. «A parità di cifra — ha 
detto — sarei rimasto al 
Torino». ; 

A chi gli chiedeva se non 
rischia di essere un model- 
lo negativo per i giovani, 
Lentini ha risposto; «Mi 
sento una persona norma- 
lissima che ha la fortuna 
di guadagnare certe cifre. 
Un modello positivo. I mo- 
delli negativi.sono i droga- 
ti». 


GALLIANI SMENTISCE LE CIFRE 


Non siamo immorali 


MILANO — «L'unica cosa 
che voglio dire è che le ci- 
fre che abbiamo letto sui 
giornali sono molto lonta- 
ne dal vero». L'ammini- 
stratore delegato del Mi- 
lan, Adriano Galliani, ha 
smentito ufficialmente le 
cifre rivelate dal presiden- 
te del Torino riguardanti 
la trattativa che ha porta- 
to Lentini al Milan. «Non 
esiste al mondo che il mer- 
cato del Milan sia immo- 
rale, come è stato detto. 
Siamo nei regolamenti, 
abbiamo concluso un'ope- 
razione di mercato molto 
importante. A qualcuno 
può dispiacere perché l'ha 
conclusa il Milan. Comun- 
que, abbiamo portato a 
termine l'operazione sen- 
za costringere con la forza 
né il giocatore né il presi- 
dente del Torino. Vi ricor- 
do che qualcun altro ha 
pagato per un giocatore di 
cinque anni più vecchio di 
Lentini cifre superiori». 

Si è stabilito che il Mi- 
lan cederà un giocatore in 
prestito al Torino per un 
anno, per risolvere i pro- 
blemi della squadra gra- 


nata. Al momento l'unica 
ipotesi tecnica è Carbone, 
ha precisato il dirigente 
rossonero, ‘ aggiungendo 
che il Torino aveva chiesto 
il centravanti Simone, un 
giocatore che il Milan con- 
sidera incedibile. Si è fatto 
anche il nome-di Baiano, 
ma Galliani ha sottolinea- 
to che l'attaccante è tutto- 
ra del Foggia. «Ci siamo re- 
si conto che Borsano, pur 
avendo stipulato un con- 
tratto con noi, aveva pen- 
sato che Lentini rimanesse 
al Torino. Perciò ha fatto 
una campagna trasferi- 
menti in base a questa 
convinzione. La decisione 

resa in ultimo da Lentini 
lo ha spiazzato: forse, se 
Lentini avesse preso la sua 
decisione un: paio di setti- 
mane fa tutto sarebbe an- 
dato diversamente» — ha 
detto Galliani. 

Comunque si deve tener 
conto che a Lentini sono 
stati fatti due contratti: 
uno con il Milan per le 
prestazioni sportive, l‘al- 
tro con una società si 
gruppo Fininvest, per la 
FEO dei diritui dl'im- 


__COME RIDURRE 
L'INQUINAMENTO ANDANDO 

DAI CONCESSIONARI 
ALFA ROMEO. 
ACQUISTATE UNA VERSIONE ECOLOGICA DI 33 


O SPORTWAGON. C'E' UNA SUPERVALUTAZIONE 
DI L. 2.500.000 SUL VOSTRO USATO. 


non perdete l'opportunità di ridurre l'inqui- 
namento e usufruire di una supervalutazione di 


L. 2.500.000 sul vostro usato, rispetto alle condizioni 


integrali di Quattroruote. Se allora volete rispettare | 
la natura, questa è una proposta davvero vantag- 


giosa. Affrettatevi dai Concessionari Alfa Romeo. 


magine del giocatore. La 
società è la New Sport and 
Time, con sede a Londra, 
società «operante da 5 0 6 
anni e che gestisce i diritti 
di immagine dî molti arti- 
sti e sprotivi». 

Anche in questa ottica, 
l'acquisto di Lentini viene 
definito non una spesa, ma 
un investimento. «E' un'o- 
perazione su cui il Milan 
ha riflettuto bene — ha 
detto Galliani — Contiamo 
che. l'ingaggio di Lentini 
verrà coperto da incassi, 
pubblicità e altre entrate: 
basti soltante pensare che 
il Milan ha già in program- 
ma 12 amichevoli precam- 
pionato, e che la campa- 
gna abbonamenti sta toc- 
cando quota 68 mila. Ci 
chiediamo — ha commen- 
tato Galliani — come mai 
quando altri acquistano 
un campione come Vialli, 
si parla di colpo del secolo, 
e quando lo fa il Milan si 
dice che è immorale. Il To- 
rino aveva ricevuto da In- 
ter e Juve offerte molto 
superiori alle nostre, noi 
siamo arrivati prima. 


Il Piccolo 


ACCUSE 
El Pibe 
punito 


BUENOS AIRES — 
Diego Maradona ha 
accusato il presiden- 
te del Napoli Ferlai- 
no di aver proposto 
al suo manager Mar- 
cos. Franchi uno 
sconto di pena da 15 
a9mesi, se l'argenti- 
no avesse accettato 
di tornare a guidare 
la squadra parteno- 
pea. ‘L'iniziativa, se- 
condo Maradona, 
aveva il placet del 
presidente della fe- 
derazione Matarre- 
se. 
Maradona, par- 
lando alla televisio- 
ne argentina, ha det- 
to che per lui è come 
se la sospensione 
non ci fosse mai sta- 
ta; il provvedimento, 
ha dichiarato, è stato 
ingiusto, perché nel 
suo organismo sono 
state rinvenute trac- 
ce di droga «che non 
serviva a nulla». «La 
Figc mi ha presenta- 
to il conto dei Mon- 
diali '90», ha soste- 
nuto, affermando di 
essere stato punito 
anche per le sue di- 
chiarazioni contro la 
federazione, e per 
aver. rivelato che 
venti giorni prima 
del sorteggio mon- 
diale tutti sapevano 
che la prima partita 
dell'Argentina Sa- 
rebbe stata contro il 
Camerun, e che l'Ita- 
lia era nel girone di 
Stati Uniti e Cecoslo- 
vacchia. 

Maradona, a con- 
ferma dell'ingiusti- 
zia perpetrata nel 
suoi confronti, ha ri- 
cordato il caso di An- 
drea Carnevale, che 
condannato per do- 
ping ebbe il periodo 
di squalifica ridotto: 
«E' stato dimostrato 
che la-droga che io 
avevo in corpo era 
‘morta’, che non ser- 
viva a niente eppure 
mi sono dovuto sor- 
bire questo anno e 
tre mesi di sospen- 
sione». ; 

L'asso argentino 
ha poi ripetuto che 
un suo rientro al Na- 
poli è fuori discus- 
sione, 
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TORNEO PREOLIMPICO / BARCELLONA DIVENTA UN MIRAGGIO PER GLI AZZURRI 


Italia, tonfo amaro con i russi 


ra 


Ty ada 


Gregor Fucka autore di due punti nell'incontro 


conla Csi. 


39'18" 


75-83 


ITALIA: Coldebella 3, Genti- 
le 13, Vianini 2, Fucka 2, Bo- 
sa 7, Brunamonti, Pittis 12, 
‘Riva 32, Rusconi 4, Non en- 
trati: Cantarello, Niccolai e 
Costa. 
CSI: Vetra 6, Bazarevich 12, 
Miglinieks 13, Gorin 4, Tik- 
honenko 14, Berezhnoi 4, 
Gadhasev 9, Volkov 21. Non 
entrati: Babkov, Panov e 
Nosov. 
ARBITRI: Zych (Pol) e Mail- 
habiau (Fra). 
NOTE - Tiri liberi: Italia 
14/25 , Gsi 20/30, Usciti per 
cinque falli: 38'48"” Vetra; 
Bosa. Tecnici per 
roteste alla panchina ita- 
iana a 3'32” e a Gentile a 
3926”, Tiri da tre punti: 
Italia 9/19 (Gentile 3/8, Pit- 
tis 2/2, Riva 4/8, Rusconi 
0/1); Csi 5/15 (Vetra 1/5, Ba- 
zarevich 2/3, Miglinieks 1/2, 
Gorin 1/1, Tikhonenko 0/1, 
Berezhnoi 0/2, Volkov 0/1). 
Spettatori: 2.500. 


SARAGOZZA — E l'Italia 
«fracasò», come dicono qui 
in Spagna. Un tonfo amaro 
contro la Gsi (83-75), che 
sbatte in faccia agli azzur- 
ri la porta dell'Olimpiade, 
visto che sarà impossibile 
trovare la chiave giusta 
contro Germania, Croazia 
e Lituania, avversarie nel- 
l'ordine dopo il giorno di 
Tiposo e meditazione 
odierno. Un tonfo tanto 
più amaro perché per 9' 


l'Italia aveva giocato in 
modo spettacoloso: tutto 
riusciva a meraviglia, dal- 
la difesa al contropiede, 
mentre il tiro «entrava» 
come mai in questo preo- 
limpico. Guardando il ta- 
bellone pareva di sognare: 
16 punti di vantaggio ap- 


punto al 9' (38-22) con 13 . 
.su 15 nelle conclusioni e i 


russi annichiliti. Poi, al- 
l'improvviso, la luce si è 
spenta. Il perché resta un 
mistero. L'unica certezza 
è che l'Italia è tornata 
quella di sempre: sul recu- 
pero avversario ciascuno 
ha cominciato a giocare 
per conto proprio, le solu- 
zioni di tiro sono diventate 
avventurose, gli uomini 
che potevano ridare vitali- 
tà all'attacco (un nome a 
caso, Niccolai) sono rima- 
sti stranamente confinati 
in panchina e cosìin ]l' gli 
azzurri hanno segnato la 


‘ miseria di 7 punti (4 di Bo- 


sa e 3 di Coldebella). 

Presa dall'affanno, l'I- 
talia ha ceduto sul piano 
nervoso, non è stata in 
grado. di gestire palloni 
preziosi, nella ripresa ha 
lottato senza lucidità, 
bloccata dalla fatica e so- 
vrastata ai rimbalzi. 

‘Tutto questo malgrado 
la Csi — ed è questo che 
rende ancor più amara la 
sconfitta .— non facesse 


molto per meritarsi il suc- 
cesso. Anche perché è una 
pallida imitazione non so- 
lo della squadra campione 
olimpica a Seul ma anche 
di quella medaglia d'ar- 
gento ai mondiali d'Argen- 
tina. Ha solo due o tre gio- 
catori ‘di classe (Volkov, 
Tikhonenko e Vetra, ieri 
peraltro ininfluente) e 
buoni «operai» specializ- 
zati della pallacanestro. 
Ma sono bastati per toglie- 
re la «grande illusione» al- 
l'Italia, nella quale solo 
Riva (32 punti, 10/22) e 
Bosa sono stati oltre la 
sufficienza. 

L'avvio bruciante degli 
azzurri era parso mettere 
a nudo tutte le pecche del- 
la Csi. Lo scatto italiano ha 
prodotto anche un 10-0 
dopo neppure 2'. Buon 
contropiede, Riva preci- 
sissimo, 15-1 dopo 2'30". 
Zych annullava la «bom- 
ba» di Riva del 18-1, Gam- 
ba protestava e si beccava 
un tecnico. La Csi è riusci- 
ta a realizzare il primo su 
azione solo al 5', con Tik- 
honenko (18-7). Al 7' il 
+15 (28-13), nonostante 
Selikhov avesse già rivolu- 
zionato 11, SUO quintetto 
con l'inserimento di Vetra 
e Berezhnoi. Nel tiro al 
bersaglio dalla lunga di- 
stanza, 3/3 di Gentile e 
prestazione pressochè 


perfetta in attacco: 13 su 
15 per l'Italia dopo 9' (38- 
22) con Riva a quota 16. 

A questo punto gli az- 
zurri sono entrati in crisi, 
hanno cominciato a forza- 
re, a perdere palloni, op- 
pure a sparacchiare da 3 
punti: parziale di 9-0 per 
la Csi in 3’ prima che Bosa 
rompesse il digiuno. Ma 
ormai i russi erano di nuo- 
vo in partita (40-38 al 16’) 
e all'intervallo gli azzurri 
erano a +1 (45-44). 

In apertura di ripresa, il 
sorpasso della Csi con Ga- 
dashev (46-44). L'Italia si è 
ancor più innervosita, è 
diventata fallosa (7-0 i fal- 
li fischiati contro gli az- 
zurri, e bonus esaurito, in 
4°) e ha visto gli avversari 
allontanarsi: 57-53 al 4’, 
possibilità di recupero 
buttate al vento con delle 
conclusioni folli. Ma i rus- 
si riuscivano ad emulare 
gli azzurri e così due con- 
tropiede consentivano al- 
l'Italia di affacciarsi di 
nuovo avanti: 59-57 all'8' 
con Fucka finalmente in 
campo. Ancora +1 a metà 
tempo: 61-60. Poi un'in- 
credibile serie di palloni 
gettati via, anche dalla lu- 
netta, sono stati il segno 
della resa: 67-61 peri rus- 
si al 12". Da quel momento 
la Csi ha sempre condotto 
la partita. 


: Volkov e compagni sbattono in faccia al quintetto di Gamba la porta delle Olimpiadi 


TORNEO PREOLIMPICO [SITUAZIONE 
Alla Croazia il derby slavo 


I cecoslovacchi fanno fuori Israele - Oggi riposo 


SARAGOZZA — La 
Croazia ha battuto la 
Slovenia 93-70 (48-39). 
Migliori marcatori: Pe- 
trovic (Cro, 36), Alibe- 
govic (Slo, 19), Gli slo- 
veni, «giustizieri»y nelle 
prime due giornate di 
italiani e tedeschi, sonò 
stati ridimensionati 
dagli ex- fratelli della 
Croazia, che hanno in- 
flitto loro una severa 
punizione. I croati han- 
no sofferto solo nel pri- 
mo quarto d'ora di gio- 
co, poi hanno preso il 
largo: 9 punti di van- 
taggio all'intervallo, 23 
alla fine, Drazen Petro- 
vic, in campo per tuttii 
40', grande protagoni- 
sta con 13/20 al tiro, 5 
rimbalzi e ben 9 assist. 
Gli sloveni, ad un certo 
punto, si sono rasse- 
gnati, pensando a ri- 
sparmiarsi per partite 
più abbordabili e mag- 
giormente decisive sul- 


la loro strada verso l'o- 
biettivo-Barcellona. 

La Cecoslovacchia 
batte Israele 89-80 (38- 
38). Migliori marcato- 
ri: .Becka (Cec, 22), 
Jamchy (Isr, 18) e He- 
nefeld (Isr, 18). Vittoria 
abbastanza  sorpren- 
dente della Cecoslo- 
vacchia su Israele che 
sembra ormai appaga- 
to dal raggiungimento 
della fase finale. Primo 
tempo: equilibrato, se- 
condo tutto di marca 
cecoslovacca, . nono- 
stante . l'uscita anzi- 
tempo per falli di Bec- 
ka, migliore in campo 
(10/12). 

Questo il program- 
ma della fase finale del 
torneo europeo di qua- 
lificazione olimpica di 
basket. Oggi: giornata 
di riposo. Domani: Ce- 
coslovacchia-Croazia 
(ore 15); Israele-Csi 
(17); Italia-Germania 


(19); Slovenia-Lituania 
(21). Sabato: Groazia- 
Italia (ore 15); Israele- 
Slovenia (17); Lituania- 
Cecoslovacchia (19); 
Csi-Germania (21). Do- 
menica: Lituania-Ita- 
lia (ore 15); Germania- 
Cecoslovacchia — (17); 
Gsi-Slovenia (19); Croa- 
zia-Israele (21). 

Situazione nelle 
qualificazioni: Ceco- 
slovacchia-Slovenia 
66-63; Italia-Israele 
83-63; Germania-Croa- 
zia 83-74; Lituania-Csi 
116-79, 

l.a giornata: Csi- 
Cecoslovacchia 88-60; 
Germania-Israele 85- 
71; Slovenia-Italia 91- 
78; Lituania-Croazia 
99-89. 

2.a giornata: Ita- 
lia-Cecoslovacchia 78- 
74; Slovenia-Germania 
88-76; Lituania-Israele 
95-85; Croazia-Csi 85- 
81. 


TENNIS /SULL’ERBA DI WIMBLEDON 


lvanisevic e Sampras tra i «4» 


Clamorose eliminazioni di Edberg e Stich - La pioggia ferma Agassi e McEnroe 


LONDRA — Dopo il «rey 
del tabellone Jim Courier, 
ecco sparire da Wimble- 
donde teste di serie n.26 3, 
ovvero Stefan Edberg e 
Michael Stich, messi fuori 
causa nei quarti dai poten- 
ti e talentuosl giovanotti 
— entrambi ventenni — 
Pete Sampras e Goran Iva- 
nisevic. Lo Statunitense 
Sampras ha espresso un 
tennis da manuale per la 
superficie erbosa («Penso 
che abbia giocato il mi- 
glior match della sua vita 
su erba — dirà lo sconfitto 
Stich — mi ha uccisoy) — 
con gran botte di servizio e 
risposte imprendibili — 
superando il tedesco cam- 
pione uscente di Wimble- 
don in un'ora e 27’ dopo 
che l'inizio dell'incontro 
era stato rimandato di 
mezz'ora per pioggia. 

Il lungo Ivanisevic dallo 
sguardo triste ha conti- 
nuato la sua serie deva- 
stante di aces messi a se- 
gno nel torneo (33 odierni 


VELA / GIRO D'ITALIA: LA NUMANA-MANFREDONIA 


Friuli consolida il primato 


Sulla scia della barca di Stefano Rizzi, Pisa-Saint Gobain e Minsk-Kahlua 


Stefano Rizzi, skipper 
di Friuli-Albatros 
maglia rosa al Giro 
d'Italia. (Foto Sirca) 


MANFREDONIA — Stefa- 
no Rizzi al comando di 
Friuli-Albatros ha vinto la 
Numana-Manfredonia, 
182 miglia, settima tappa 
del 4.0 Giro d'Italia a vela 
Club Med Cup. Con questa 
vittoria i friulani (oltre a 
Rizzi, Andrea Ballico, Va- 
sco Vascotto, Michele Pao- 
letti, Ludovico Gonzaga, 
Freek Kuppelmans), già 
maglia rosa, hanno conso- 
lidato la loro posizione in 
classifica. Il secondo posto 
di Pisa-Saint Gobain ha 
però permesso ai «Ragazzi 
‘del Moro», alle spalle di 
Friuli-Albatros nella clas- 
sifica generale, di conte- 
nere il distacco. 

Questa era la prima del- 
le cinque tappe d'altura 
che. assegnano punteggio 
doppio e molti sì aspetta- 
vano che già da ora uno 
deî due capiclassifica riu- 
scisse a partire in fuga, ma 
l'attesa rivoluzione non 
c'è stata. Ancora una volta 
i migliori erano tutti nelle 


CO NIN 


prime posizioni. Alle spal- 
le di Pisa-Saint Gobain ha 
tagliato il traguardo Euge- 
Ny Kalina al timone di 
Misk-Kahlua, seguito da 
Mauro Pelaschier (Geno- 
va-Italiana Petroli) che 
mantiene la terza posizio- 
ne nella classifica genera- 
le. Quinto si è classificato 
Daniele Tosato a bordo di 
Milano-Medavita, che con 
questo risultato supera Ri- 
voli-Prefabbricati  (Fra- 
vezzi) e si porta in quarta 
posizione. Da segnalare 
anche il sesto posto di Bre- 
scia-Cometal (Migliorati), 
migliore prestazione dei 
bresciani dall'inizio del 
Giro. 

Monfalcone It imec 
(Bonetti) è arrivato tti 
mo, Trieste-Lisinco (\.uta- 
lan) decimo. 

Le quattordici imbarca- 
zioni in gara erano partite 
da Numana lunedì 29 a 
mezzogiorno. L'arrivo a 
Manfredonia era previsto 
per la notte tra martedì e 


Nella vita un po' di fortuna fa sempre comodo. C'è chi si limita ad aspettarla 
e chi invece le dà una mano ad arrivare. Per esempio, giocando all'Enalotto. 
Da gennaio a dicembre, dodici mesi l'anno, la schedina dell'Erialotto è facile 


AGENE Ce Hesse 


mercoledì, ma la fuga di 
Friuli-Albatros ha messo 
in preallarme la giuria fin 
dal primo pomeriggio di 
martedì. le nove del 
mattino di martedì i friu- 


lani erano a 60 miglia da 


Manfredonia, al passaggio 
delle Tremiti, con oltre 
un'ora di vantaggio sugli 
inseguitori. Il vento è an- 
dato poi gradatamente ca- 
lando rallentando la corsa 
delle imbarcazioni. Solo a 
sera inoltrata Friuli-Alba- 
tros è riuscito a tagliare il 
traguardo e a raggiungere 
le banchine del Centro Ve- 
lico Gargano dove l'equi- 
paggio è stato accolto da 
una folla di curiosi che già 
da alcune ore attendevano 
l'arrivo della regata. 
Ordine d'arrivo della 
settima tappa: 1. Friuli- 
Albatros (Rizzi); 2. Pisa- 
Saint-Gobain (Innocenti); 
3. Minsk-Kalhua (Kalina); 
4. Genova-Italiana Petroli 
(Pelaschier); 5. Milano- 
Medavita (Tosato); 6. Bre- 
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Scia-Cometal (Migliorati); 
Monfalcone-Italmec 
(Bonetti) 8. Rivoli-Prefab- 
bricati (Fravezzi); 9. Gine- 
vra-Fila Watch (Wahl); 10, 
Trieste Lisinco on 
. Lago Maggiore (Cane- 
gallo); 12. ni 
treau (Noceti); 13. Trenti- 
no-Grand Bleu (Rossi); 14. 
Golfo' Poeti-Porto Lotto 
(Usai). 

Glassifica generale dopo 
la settima tappa: 1. Friuli 
Albatros punti 124,625; 2. 
Pisa-Saint Gobain 
121,250; 3. Genova-Italia- 
na Petroli, 101; 4. Milano- 
Medavita, 94,500; 5. Rivo- 
li-Prefabbricati, 89,500; 6. 
Minsk-Kalua, 78; 7. Mon- 
falcone-Italmec, 71; 8. Gi- 
nevra-Fila Watch, 67,500; 
9. Tigullio-Cointreau, 59; 
10. Trieste-Lisinco, 42; 1 l. 
Golfo poeti-Porto Lotti, 
38; 11. Trentino-Grand 
Bleu, 38; 13. Brescia-Co- 
metal, 32; 14. Lago Mag- . 
giore, 27,500. 


IEEE CRON 


e 133 complessivi) con cui 
ha disposto di un Edberg 
un tantino frastornato. 
«Ho avuto poche chances 
— ha ammesso lo svedese 
he era già stato «bombar- 
dato» (32 aces) quest'anno 
dal croato nella finale del 
torneo indoor di Stoccarda 
— e ogni volta il suo servi- 
zio me le toglieva. Sola- 
mente con la sua battuta, 
Goran si guadagna due-tre 
games a set. Non c'è repli- 


ca, è un:po' frustrante». > 


L'Ivanisevic visto in que- 
sti giorni a Wimbledon è 
un tennista molto più con- 
trollato e freddo di quello 
abitualmente conosciuto. 
«Mi sono rivisto in alcuni 
nastri — ha speigato e non 
potevo credere di essere 
10), 

I due ultimi quarti di fi- 
nale maschili sono stati 
sospesi per pioggia. Al mo- 
mento dell'arresto, lo sta- 
tunitense Andrè Agassi 
conduceva sul tedesco Bo- 
ris Becker per 4-6 6-2 6-2 


OFFSHORE 
Mondiale 
a Jesolo 


Si svolgerà domenica 
prossima a Jesolo il 
Gran Premio d'Europa 
Città di Jesolo, quinta 
prova del campionato 
mondiale di classe 
uno, le formula uno 
del mare spinte da 
motori capaci di ero- 
gare fino a 2.500 cv. 

Tra i favoriti vi sa- 
ranno Raimbow Bears 
di Polli che con 60 
punti guida la classifi- 
ca mondiale, dopo le 
quattro prove di Sant 
Tropez, Marbella, Pe- 
scara e Malta, Tra 1 
concorrenti favoriti 
per il podio vi sono 
quindi Ragazzi con il 
suo Finnsorew al se- 
condo posto in classi- 
fica. con 54 punti e 
vincitore a Marbella, 
Achilli con il suo Ca- 
dillac by Achilli Mo- 
tors con 48 punti vin- 
citore del Gran Premio 
di Malta. Segue a ruo- 
ta il Paul Picot di Giof- 
fredi sfortunato a 
Saint Tropez, Marbel- 
la e Malta ma vincito- 
Te a Pescara. 


e veloce da giocare, e fa vincere con il 12, l'11 e anche con il 10. Scopri an- 
che tu:il modo più semplice e rilassante di attirare la fortuna ogni settimana. 
Gioca all'Enalotto, perché solo l'Enalotto è il tuo portafortuna... di tutto l'anno! 


3-4 e lo statunitense John 
McEnroe era in vantaggio 
sul francese Guy Forget 
per 6-2 5-5. 

Sampras e Ivanisevic 
saranno ora prossimi av- 
versari di semifinale. An- 
cora da definire gli altri 
due semifinalisti dopo che 
gli organizzatori del tor- 


‘ neo a causa della pioggia 


hanno rinviato ad oggi gli 
ultimi due quarti maschili 
in corso. 

Per ‘ora la bandiera 
americana sta sventolan- 
do alta su Wimbledon, con 
Agassi e McEnroe, usciti 
dal campo dopo la forzata 
sosta in vantaggio sui ri- 
spettivi avversari Becker e 
Forget, buoni alfieri insie- 
me a Sampras. Agassi, che 
negli ultimi cinque con- 
fronti ha sempre avuto la 
meglio su "Bum Bum', ha 
offerto un gioco da fondo- 
campo solido e regolare 
mentre il tedesco, che ieri 
si era disfatto con autorità 
di Ferreira nel prosieguo 


‘SUD AFRICA 


Fascia 
albraccio: 
«Sporte 
democrazia» 


JOHANNESBURG — L'A- 
frican National Congress 


ha deciso di sostenere la . 


partecipazione del Suda- 
frica alle Olimpiadi e alle 
altre manifestazioni spor- 
tive internazionali, a patto 
che venga richiamata l'at- 
tenzione sulla situazione 
di tensione esistente nel 
Paese. 

La decisione è arrivata 
dopo tre giorni di incontri 
fra le autorità sportive su- 
dafricane e i leader dell'A- 
frican National Congress 
che in un primo tempo 
avevano espresso l'inten- 
zione di chiedere una ri- 
presa del boicottaggio a 
seguito della recente on- 


. data di violenze. 


Il portavoce dell'Anc 
perlo sport, Steve Tshwe- 
te, ha detto che è stato rag- 
giunto un accordo che pre- 
vede che gli atleti sudafri- 
cani indossino una fascia 
al braccio con la scritta 
"Pace e democrazia". 


ISS 0 AE NARRE 


dell'ottavo interrotto per 
pioggia, ha alternato colpi 
magistrali a clamorosi er- 
rori. In quanto a NcEnroe, 
ha avuto buon gioco su un 
avversario poco reattivo 
nel primo set ma poi tor- 
nato a combattere ripor- 
tando in equilibrio il 
match. 

Jennifer Capriati non 
ha seguito le buone sorti 
dei connazionali, elimina- 


ta da una Sabatini che ha. 


impiegato 2' per chiudere 
un match che aveva soli- 
damente in pugno dopo la 
sospensione di ieri per 
oscurità. «Gaby» incontre- 
rà ora in semifinale, come 
già nella finale dello scor- 
so anno, la tedesca Graf 
(poi vincitrice). Nei 32 pre- 
cedenti dall'85 tra le due 
giocatrici, la Graf ha vinto 
21 volte ma l'argentina si è 
Imposta in sette delle ulti- 
me otto sfide. Seles-Na- 
(ORE l'altra semifina- 
e. 


VOLLEY 
Azzurri 
a Firenze 


FIRENZE — Si gio- 
cherà a Firenze il se- 
condo turno della fa- 
se di semifinale della 
World League 1992. 
Gli azzurri gioche- 
ranno contro l'Olan- 
da domani alle ore 20 
e domenica 5 luglio 
sempre alle ore 20. 

Per l'occasione la 
formazione azzurra 
sarà composta dai 
dodici atleti che 
prenderanno parte ai | 
Giochi di Barcellona; 
Andrea Gardini (1), 
Paolo Tofoli (5), Ro- 
berto Masciarelli (6), 
Claudio Galli (7), 
Marco Bracci (8), Lo- 
Ttenzo Bernardi (9), 
Luca Cantagalli (10), 
Andrea Zorzi (11), 
Andrea Lucchetta 
(12), Andrea Giani 
(13), Michele Pasina- 
to (15), Fabio Vullo 
(16). 


2) ENA 


PIF OZLES 


LOTTO 


RESO MERE 


Ivanisevic 


Rossana 
Majorca 

fenta 

ilrecord 
SIRACUSA —. Rossana 
Majorca, la figlia trenta- 
duenne del celebre cam- 
pione sub Enzo Majorca, 
ha svolto ieri mattina l'ul- 
timo allenamento in vista 
del suo nuovo tentativo di 
primato mondiale di ap? 
nea «n assetto costante», 
im programma oggi nelle 
‘acque di Fontane Bianche, 
località balneare nei pres- 
si di Siracusa. * 

Il primato attuale, 56 
metri, è detenuto dalla 
stessa Rossana Majorca. 

L'atleta utilizzerà per la 
prima volta una monopin- 
na, in luogo delle pinne 
tradizionali. Il nuovo at- 
trezzo le consentirà di ri- 
partire lo sforzo muscola- 
Te fra le gambe e la schie- 
na, nuotando «a delfino». 


Il cosiddetto «assetto ‘ 


costante» è la disciplina 
pura dello sport subac- 
queo: l'atleta si immerge 
senza l'ausilio di zavorre 
perla discesa, nè di attrez- 
zi gonfiabili per la risalita. 


Giovedì 


2 luglio 1992 


ECGSA i 


886 Sesto minimo dell'anno consecutivo alla Borsa Valori di * 
dove la crisi del mercato si è fatta ormai croni- 


(10,78). ca. 


BORSA VALORI ITALIA Trattazione continua 


Titoli Apert, Rif. 


Alleanza 11451 11138 11275 11551 
AII.R 10350 9894 10044. 10358 
2649. 2625 +.0,91 


BNapoli: 2630 2656 
BNapoliR 1330. 1297 
BToscana 2950 2852 


Benetton 12060 12210 12193 


Breda 302. 305,4 
CaBinda 519 506 
Cir 1790 1747 


Cir Risp, 1830 1830 
Gir ne 840 8329 
Comit 2801 2759 
ComitRnc 2461. 2464 
Eur MeL 651695 
Ferfin 1567 1546 
FerfinRne 11701096 
FiatPri 3400 3288 
FiatAnc 9705 3648 


Titoli Apert. - Rif. Uff. : leri Var% 
Fondiaria 28000 27723 27974 27839 +0,48 
Gott Ru 2080. 2077 2084. 2080 +0,19 
| Metanop 1920 1908 1913 1919 -0g1 
Italcem 10225 10162 10140 9981 +1,59 
ItalcemR. 5120 5053 5097 5048 +0,97 
Italgas 2820 2788 2802 2817 -053 
Marzotto ‘ 6150 6212 6235 6162 +118 
Parmalat, 9450 9438 9453 9542 -0,93 


PirelliSpa 1280 1255 1264 1285 -163 3 


PirelliR —820 810 810,7 8193 -1,05 
Ras 16000: 15624 15707 15898. -1,20 
RasRne 8250 7901 7988. 8165 :2.17 
Ratti 3120. 3084 3126. 3010/+3,85 
Sip 1295 1276 1282 1282 — 
SipRnc 1240 1216 1222 1224. -0,16 
Sondel. 1175 1192 1143. 1149 -052 
Sorin 3790 3802 3804 3834 -0,78 


Titoli Titoli Chius.. Var: % 
ALIMENTARI AGRICOLE Finart Aste 3800. -1.55 
Ferraresi Finarte priv. 1200. 0.00 
Zignago Finarte Spa 3000 -0.66 
ASSICURATIVE Finarte r ne. 834 -0.71 
Abeille Finrex 1229 -0.08 
Assitalia Finrex r nc 1305 0.38 
Ausonia FiscambHrnc 1525 -0.65 
Fata Ass Fiscamb Hol 3150 8,25 
Generali As Fornara 620 0.81 
La Fond Ass Fornara Pri 540 1.89 
Previdente Gaic 1300 0.78 
Latina Or Gaic r nc Gv 1250. -3.03 
Latina r nc Gemina 1080 -0.46 
Lloyd Adria * Geminarnce 1040 0.00 
Lloydrnc Gerolimich 544 -0.55 
Milano O Gerolimr ne: 445 0.00 
Milano r ne Gim 3865 -0.90 
Sai Gimrnc . 1980. 1.02 
Sairnc Ifi priv. 12290: 0,74 
Subalp Ass Uil Fraz È 4518 0.00 
Toro Ass Or Ifilrne Fraz 2550 0.00. 
Toro Ass priv. «, Intermobil 2115 0.00 
Toro rnc Isefi Spa 942. -0.11 
Unipol Isvim 12500 -0.08 
Unipol priv. Italmobilia 41600. 0.48 
Vittoria As Telo rc 21500. -3.15 
ernel r nc. 590. 0.00 
BANGARIE Kernel Ital 315-125 
Eca Legnano Mittel 1260 0.40 
B. Fideunain Montedison 1880 0.15 
Bca Mercant Montedrne 935. 0.00. 
Bna priv. Monted r nc Cv 1518 -0.33 
Bnarne Partrnc 1055 -1.86 
Bna Partec Spa 1500. -0.07 
Bnl Qterne Pirelli EC 4323. 0.77 
Bco AmbrVe Pirel E Grnc 1250 0.00 
BAmbr Verne Premafin + 9935 0.00 
B. Chiavari Raggio Sole, 2225 0.09 
Bco Di Roma Rag Soler nc 1154 -0.09 
Lariano Riva Fin 6000 0.00 
BS Spirito Santavaler 1040 -4.15 
B Sardegna Santaval Rp 780 0.00 
Credito Fon Schiapparel 412. -0.60 
Cr Varesino Serfi 5280 0.38 
Cr Varrnce . Sifa N 1180. 4.24 
Credit Sifa RispP. È 980. 5.95 
Creditrnc Sisa 1030 -2,55 
Credit Comm Sme 3288. -1,85 
Cilonivanio ‘Smi Metalli 585 -2.34 
Interban priv. Smirne: 630. .-0.79 
Mediobanca So PaF 2960 -0.34 
SPaolo To D ca Frnc 1620. 0.00 
ogefi 50 i. 
CARTARIE EDITORIALI Si a e 
Burgo i Stet rnc È 1530. -1.29 
ERRE priv. Terme Acqui 1895. 0.00. 
Fabbri priv Acqui rinc 624 -1.73 
Ed La Repub FURONO, ossa 2a 
“L'espresso Tripcovich 6200 1.06 
Mondadori E Tripeovrnc 2500 -2.72 
Mond Ed Rnc Unipar 439 -2.44 
Poligrafici Uniparr ne 933 0.00 
CEMENTI CERAMICHE IMMOBILIARI EDILIZIE 
‘Cem Augusta ene 
Cem Bar Rnc COST Ano 
Ce Barletta Attiv Immob 
Merone rnc Calcestruz 
Cem. Merone Saltaslione 
Ce Sardegna galico SG 
CemSicilia ‘ogetar-Imp 
Cementir Cogef-imp r nc 
Unicerm Del Favero 
Unicemmina Gabetti Hol 
Gifim Spa 
CHIMICHE IDROCARBURI Gifimr nc 
Alcatel Grassetto 
Alcate rnc Risanam r nc 
Auschem Risanamento,, 
Auschem r nc Sci 
Boero Vianini Ind 
Caffaro Vianini'Lav 
SHE Tno, MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Enichem Alenia Aer 1450 0.00 
Eriichem Aug Danieli EC 6860 -1.86 
Fab Mi Cond Danielir nc 4160  -1.65 
Fidenza Vet Data Consys 2020 -4.94, 
Marangoni Faema Spa 3770 -1.31 
MOSTO Fiar Spa 6980 _-0.27 
Montefibrne ict PEAS 98 
erlier Fisia 1445 -3.02 
Pietre] ; Fochi Spa 10100. 0.93 
Pierrelr nc Franco Tosi 19100. -5.68 
\ecordati Gilardini 2781 -1.73 
Record r nc Gilard rnc 1970 -6.19 
Saffa Ind. Secco 1250 -1.57 
Saffa r nc ISeccorne do 1400. 0.36 
Saffa r no Magneti r nc 699 > 0.58 
. Saiag Magneti Mar ‘700 -4.89 
Saiagrnce Mandelli 5790 -3,42 
Snia Bpd Merloni 2323 . -0.85 
Snia r nc Merloni r nc 960. -0.31 
Sniarne Necchi 1143 0.00 
Snia Fibre Necchi r nc : 1530. 0.00 
Snia Tecno; N. Pignone î 4234 -0.12 
Tel Cavi Rn Olivetti Or 3071. -2.07 
Teleco Cavi Olivetti priv. 2300, -2,13 
Vetreria it Olivetrnc 1900 »-2.81 
Pininfrne . 7885. 0.00 
RE Pininfarina 7690. -2.41 
Rinascen priv. Rejna 2010 0.11 
no Rejnarnc 31720. 0.00 
Rinascr Rodriquez 5400 0.93 
Sana ro Safilo Risp 10000 0.00 
Standa r nc Solo Spa 7270 0.00 
JUNICAZIONI ;alpem 1628 1.75 
SON Ca Saipem f nc 1151 0.00 
Alitalia priv. asini 4985 -0.50 
Alîtalr nc Sue Be 5860 . 0.00 
Ausiliare Sl Lo 4670 6.62 
Autostr Pri TERAeRtOna 2080 . -0.43 
Auto To Mi Teknecomr ne I 
Costa Croc. Valeo Spa E 
Costa rnc Westinghous SRI 
| Italcabie Worthington 139008 2:42 
Italcabrnc MINE SEL) 
Nai Nav Ita MINERARIE METALLURGICHE 
Nai-na L991 amine 385. 0.26 
Sirti Falck 5310 si 
î Falckr nc 5390 0.19 
ELETTROTECNICHE Maffei Spa PRA 
giiealdo Magona 4720 2407 
ison di 
EdisonrncP TESSILI 
Elsag Ord © Bassetti 7050. 0.00 
Gewiss Cantoni Ite 2910-9068 
Saes Getter Gantoni Ne 2970 0.34 
FINA| GCentenari 249 0.00 
Ù \NZIARIE Gucirini 1059 -240 . 
ELI Eliolona sea 0.00 
Avi are rnc Linif 500 ,0:88 
vir Finanz Linifrnc 408 ‘0.00 
Bastogi Spa ELA 380 -5/00 © 
Bon Si Rpov 3570. -1.24 
Bon Siele Marzotto Nc . 6250 0,00 
Bon Siele r Marzotto poe 1700 0.00 
Brioschi "° Sieose 3700 0.27 
Buton Siîmint 2250 0.00 
CMI Spa Simint priv. i 7 0.36 
Camfin Stefanel 309 ii 00 
Cofide rne Zucchi 7900 TSo 
Cofide Spa Zucchi r nc 54050. 
Comau Finan DIVERSE 
Editoriale De Ferrari 
Eriesson De Ferrrnc 
Euromobilia Bayer 
Euromob r nc Ci DI 
Ferr To-nor 103 
Fidis Ciga rino 
Fimparr DA Con Acq Tor A 
Fimpar Sha Jolly Hotel 8580 -4.67 
Fi Agrrne Jolly. H-rP 18290 0.00 
Fin Agroind Pacchetti 438. .0.00. 
Fin Pozzi. Pacche lg91 412 0.00 
Fin Pozzi rne Unione man 2140. -1.83 
Volkswagen . 288000 -1.37 


Î CONVERTI 


(0,67%) 
MERCATO RISTRETTO 
Titoli i Chius. 
Bca Agr Man 87900 
Briantea 8780 
Siracusa 15600 
Gallaratese 7940 
Pop Bergamo 14600 
Pop Comind | 15700 
Pop.Crema 40500 
Pop Brescia 6560 
Pop Emilia 92600 
Pop.intra 8460, 
Lecco Raggr | 6650 
Pop Lodi 12390 
Luino Vares 15885 
Pop Milano 5140 
Pop Novara | 12050 
Pop Sondrio 57000 
Pop Cremona | 6400 
Pr Lombarda 2450 
Prov Napoli ‘4800 
B Ambr Sud 4450 
Broggi lzar 1599,5 
Calz Varese 229 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Titoli 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


‘Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
‘Adriatic Global Fund 
‘Ariete 

Atlante 

Bn Mondialfondo” 
Capitalgest Int. 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam. 
‘Gesticredit Azionario 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gestielle I 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investire Internaz. 
Investimese. 
Magellano 

Lagest Az. Inter. 
Personalfondo Az. 
Primeglobal 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo HFinance 
S.Paolo H Industrial 
‘S.Paolo H Internat. 
Sogesfit Blue Chips. 
Sviluppo Equity 
‘Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 
Triangolo C. 
Triangolo S 
Zetastock 

Zetaswiss : 
AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalges Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Delta. 

Euro Aldebaran 

Euro Junior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria . 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It, 
Fondinvest 3 

Galileo è 
Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 

Imi-Italy 

Imicapital 
Imindustria 


_ Industria Romagest 


Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Italy 
Primecapital 
Primeciub az. 
Professionale. 
Professionale Gest. 


Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time | 


10560 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
12368 


Arca TE 

Centrale Global 
Coopinvest 
Cristoforo Colombo 
Epta92 

Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Intern. 
Rolointernational 
Sviluppo Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB È ù 
Aureo Ì 
Azimut Bilanciato 
Azzurro, 

BN Multifondo | 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio. 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob, Strategic. 
Fondattivo 
Fondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 
Geporeinvest 


Titoli 
Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96.8,75%. 
Centrob-safr96 8,75% 


| Centrob-valt 94 10% 


Ciga-88/95 Cv 9% 
Coton Olc-ve94 Co 
Edison-86/93 Cv 7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Excv 
Gim-86/93 Excv 
Imi-86/93:30 Co 

Imi-n Pign93WiInd 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Kernel It-93 Co 

Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-9exw7% 
Mediob-barl 94 cv 6% 
Mediob-cir Ris Co 
Mediob-cir RisNc7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% © 
Mediob-italcem Exw2%, 


I CAMBI DELLA LIRA 


Valuta Mi.bani 
Dollaro Usa 1168,00 
Ecu Dei 
Marco Ted. 755,00 
Franco fr. 226,25 
Sterlina > 2225,00 
Fiorino ol. 671,00 
Franco belga 36,75 
‘Peseta spag. © 12,20 
Corona dan. 198,00 
Lira irlandese 2060,00 


1147, 15 Il dollaro è tornato a puntare verso il basso dopo una 
u breve boccata d'ossigeno dell'altro ieri, 


Titoli Chius. Prec. 
Cibiemme PI 219 199 
Con Acq Rom 126 125 
CrAgrarBs 5720 5720 
Cr Bergamas 11970 11990 
© Romagnolo 15280 15250 
Valtellin. 11000 11000 
Creditwest 5750 5750 
Ferrovie No 7200 7230 
Finance 33700 34000 
Finance Pr 24500 24500 
Frette 9010 9010 
Ifis Priv 770 775 
Inveurop 1178 1200 
ital Incend 137200 . 137200 
Napoletana 3970 4050 
Ned Ed 1849 1275 1270 
Ned Edif Ri 1600. 1590. 
Sifir Priv + 1800. 1800 
Bognanco 410 410 
WB Mi Fb93 219 214 
Zerowatt 5690 5690. 
Titoli Odier. 
Gestielle B 8751 
Giallo 9485 
Grifocapital 12925 
Intermobiliare Fondo. 12766 
Investire Bilanciato 9933 
Libra 19951 
Mida Bitanciato 9588 
Multiras È 18127 
Nagracapital 15435 
Nordcapital 10709 
< Phenixfund 11766 

* Primerend 18420 
Professionale Risp. 9473 
Quadrifoglio Bilan. 11613 
Redditosette 20778 
Risparmio italia Bil. 16406 
Rofomix 10552 
Saiquota 16251 
Salvadanaio Bil. 11375 
Spiga D'oro 12240 
Sviluppo Portfolio 14229 
Venetocapital 10007 
Visconteo 18635 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
‘Adriatic Bond Fund 13188 
Arca Bond 10330 
Arcobaleno 12677 
Centrale Money 11690 
Euromobiliare Bond F. 9985 
Euromoney 10724 
Foridersel Int. 10624 
Gesticredit Glob.Rend. 10032 
Imibond 12021 
Intermoney 10811 
Lagest Obbl. Int. 10226 
Oasi 10059 
Primebond 13083 
Sviluppo Bond 14142 
Vasco De Gama 12226 
Zetabond 11767 
OBBLIGAZIONARI MISTI 

Agos Bond 10807 
Ala 11640 
Arca RR 12638 
Aureo Rendita 15946 
Azimut Globale Reddito 12428 
Bn Rendifondo 11268 
Capitalgest Rendita 12449 
Centrale Reddito 15888 
Cisalpino Reddito 12082 
Cooprend 11656 
C.T. Rendita 11555 
Eptabond 16490 
Euro Antares 13457 
Euromobiliare Reddito 12410 
Fondersel Reddito 10931 
Fondicri | 10865 
Fondimpiego N.D. 
Fondinvest 1 12179 
Genercomit Rendita 11165 
Geporend 10569 
Gestielle M 10619 
Gestiras 25131 
Griforend 12561 
Imirend 14238 
Investire obbligaz. 18428 
Lagest Obbligazionario 15683 
Mida Obbligazionario. 14330 
Money-time 11504 
Nagrarend 12352 
Nordfondo 14201 
Phenixfund 2 13709 
Primecash 11822 
Primeclub Obbligaz. 15291 
Professionale Reddito 12306 
Quadrifoglio Obbligaz. 13054 
Rendicredit 11062 
Rendifit 12282 
Risparmio Italia Red. 19001 
Rologest 15097 
Salvadanaio Obbligaz. 13081 
Sforzesco 11694 
Sogesfit Domani 14369 
Sviluppo Reddito 15477 
Venetorend 13553 
Verde 10862 
OBBLIGAZIONARI PURI 

Agrifutura 14615 
Arca MM 12265 
Azimut Garanzia 12519 
BN Cashfondo 11561 
Eptamoney 13435 
Euro Vega 11347 
Euromobiliare Monet. 10026 
Fideuram Moneta 14264 
Fondicri Monetario 10026 
Fondoforte 7 10208 
Genercomit Monetario 11746 
Gesfimi Previdenziale 10920 
Gesticredit Monete 12497 
Gestielle Liquidità 11555 
Giardino 10175 
Imi 2000 d 16917 
Interbancaria Rendita 20605 
Italmoney. 11021 
Lire Più 12923 
Monetario Romagest 11723 
Personalfondo Monet. 13760 
Pitagora 10104 
Primemonetario, 15023 
Rendiras 14662 
Risparmio Italia Corr. 12592 
RoloMoney 10109 
Sogetist Contovivo 11488 
Venetocash Ù 11441 
ESTERI 

Titoli Lire 
Fonditalia NP. 
Interfund N.P. 
Intern. Sec. Fund NP. 
Capitalitalia 42.587 
Mediolanum 38.492 
Rominvest-universal 38.450 
Rominvest-ecu short 245.110 
Rominvest-italian 162.430 
Italfortune A 54.153 
Italfortune B 13.621 
Italfortune C 14.179 
Italfortune D 16.456 
Italunion 27.071 
Fondo Tre R 946 
Rasfund 36.758 
Titoli Cont. 
Mediob-italg 95 Cv6%, 101,5 
Mediob-italmob Cv 7% 120 
Mediob-linif Risp 7% 
Mediob-metan.93 Cv7% 109,95 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 93,5 
Mediob-sic95cv Exw5% 85 
Mediob-snia Fibre 6% 94,95 
Mediob-snia Tec CV7% 
Mediob-unicem Cv 7% 90 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 90,5 
Monted-87/92 Aff 7% 96,9 
Opere Bav-87/93 Cv6%. 99,9 
Pacchetti-90/95c010% (3 
Pirelli Spa-cv 9,75% 96,9 
‘Rinascente-86 Cv8,5% 102,5 
Saffa 87/97 Cv.6,5% 109,25 
Serfi-ss Cat 95Cv8% 111,8 
Sifa-88/93 Cv 9% 100,9 
Sip 86/93 Co 7% 
Snia Bpd-85/93 Co10% 
So Pa F-86/92 Co 7% 
Zucchi-86/93 Cv 9% 152,9 
Valuta Mi.ban. Milano 
Dracma 6,60 6,220. 
Escudo port. 9,50 9,054 
Dollaro can. 965,00 995,000 
Yen giapp. 9,15 9,185 

. Franco sviz. 840,00 840,560 

Scellino aust. 107,00 107,482 
Corona norv. 197,00 193180 
Corona sved. 210,00. 209,410 
Marco finl. 279,00 277,600 
Dollaro aust. 865,004 855,900 


(+0,07%) 


TOLI DI STA 


Cet Ecu 302994 9,65% 
Cct Ecu 8492 10,5% 
Cct Ecu85939% 

Cct Ecu85939,6% 
Cct Ecu.85938,75% 
Cct Ecu85939,75% 
Cect Ecu 8694 6,9% 
Cet Ecu86948,75% 
Cet Ecu87947,75% 
CctEcu88938,5% 
Cet Ecu 8893 8,65% 
CctEcu88938,75% 
Cet Ecu 8994 9,9% 
Cet Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 8995 9,9% 
Cct Ecu 909512% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55%. 
CctEcu93 dc 8,75% 
Cct Ecu93st8,75% 
Cet Ecunv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cot-15mz94 ind 
Cct-171993/cv ind 


Cct-18gn93 cv ind 
Cct-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cvind 


Cct-200t93 cviind 


Cct-dc95 em90 ind 


Cct-fb96 em91 ind 


Cct-ge93 em88 ind 


Cct-ge96 cvind 
Cct-ge96 em91 ind 


Ccet-Ig95 em90 ind, 


Cct-mg95 em90 ind 


Cct-mz95 em90 ind 


Cct-nv95 em90 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 


Cct-st95 em st90 ind 


Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17nv93:12,5% 
Btp-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
-Btp-19e94 12;5% 
Btp-19694 em90 12,5% 
Btp-1ge96 12,5% 
Btp-1ge98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-19n94 12,5% 
Btp-1gn9612% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11993 12,5%: 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Bip-1nv93 em89 12,5%. 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5%. 
Btp-1ot92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 


Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Bip-1st94 12,5% 


Btp-20gn98 12% 


Cto-gn95 12,5% 


ORO E MONETE 


Domanda 
Oro fino (per gr) 
‘Argento (per kg) 


Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 


50 Pesos messicani 


Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


La lira rimane relativamente stabile nei confronti delle 
valute dello Sme anche se perde leggermente quota ri- 
spetto al marco tedesco. 


Prezzo 
100,15 
99,55 


99,5 
98,7 
100,6 
95,8 
99,3 


97,2 
97,3 
97,95 
100,9 


12650 
151400 
‘92000 
‘96000 
92000 
400000 
470000, 
420000 
73000 
76000 
73000 
73000 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


‘30/6. 17 


Mercato ufficiale | Fidis_ 3775 3769 
Generali 27750 27625 | Gerolimich&C. 547 54 
Warr. Generali 91/01 21100 21000 . Gerolimichrisp. 5 45 
Lloyd Ad. 9960.9870 Sme 3350 3280 
Lloyd Ad. risp. 8580.8500 Stet* 1681 1670 
Ras z = Stetrisp.® 15501530 
Restisp. E = Tripeovich 6135 6200 
Sai 14100 13895 Tripcovichrisp. 2570 2500 
Sai risp. 5639 — 5590  Attivitàimmobil. 2915 2900 
Snia BPD* 1000 991, Fiat* 5205 5150 
Snia BPDrisp.* 211020 1011 Fiatpriv* = 2 
Snia BPD risp.nc. 760 728 Fiatrisp* — - 2 
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PIAZZA AFFARI : 
Il programma di Amato 
non ferma la caduta 


MILANO — La Borsa ha reagito ai buoni propo- 
siti finanziari del nuovo presidente del Consiglio 
con l'indifferenza di un malato ormai in stato 
comatoso. L'indice Mib ha inanellato un altro 
ribasso, il sesto della serie consecutiva iniziata 
la scorsa settimana, pari allo 0,78% che lo ha 
portato a quota 886, l'ennesimo minimo dell'an- 
no (-11,3% dal gennaio scorso). 

Amato ha annunciato l'intenzione di prose- 
guire la riforma del mercato finanziario con l'in- 
troduzione di investitori istituzionali come i 
fondi pensione, i fondi chiusi, i fondi immobilia- 
ri, con l'incentivazione fiscale per favorire l'ac- 
quisto delle azioni da parte dei risparmiatori e le 
nuove quotazioni in funzione all'allargamento 
del listino. 

Tante novità favorevoli sono state accolte da 
un mercato rattrappito che ha dato vita a con- 
trattazioni per un controvalore inferiore a 80 
miliardi. i 

Sono rimasti latitanti, dicevano gli operatori, 
gli intermediari esteri che non hanno mostrato 
molta fiducia nella durata del governo appena 
messo in piedi. o 

Un atteggiamento di scetticismo quello delle 
controparti estere che è condiviso anche dagli 
investitori italiani, a giudicare almeno dalla rea- 
zione del mercato. 4 

«Abbiamo sentito troppe promesse e troppo 
pochi fatti» dicevano infatti gli operatori a piaz- 
za Affari. i 

- Ira le corbeilles hanno lasciato il segno ben 
più del discorso di Amato le parole del presiden- 
te della Fiat circa la ripresa che non arriva nel 
‘92, che anzi sarà un anno peggiore del 1991, e 
forse nemmeno nel ‘93. 3 : 

Il titolo della casa automobilistica torinese, 
già depresso dalle vendite, ha accusato il colpo 
senza sbilanciarsi troppo ed è finito in chiusura 
a 5215 lire dopo un calo dell'1,38%. 6 

Nel dopolistino però la discesa è proseguita 
fino a 5139 lire. È a 

Ben più rilevante la penalizzazione subita dal 
valore privilegiato della Fiat che sul telematico 
ha fatto segnare un ribasso del 3,8% e da quello 
mne che ha lasciato sul parterre il 3,3%. È 

Si sono dimostrate più stabili invece le Gemi- 
na ele Ifi priv. Tra i valori industriali è evidente 
anche il calo del 2,07% delle Olivetti a 3071 lire, 
accompagnato da un ribasso delle Cir dell'1,8%. 

Le Mediobanca che in chiusura avevano fatto 
segnare un recupero dell'1,7% nel dopolistino 
sono ripiombate sotto la soglia della chiusura 
perdendo poco meno dell'1%. DE 

Granitiche le Generali, che in chiusura non si 
sono spostate di una virgola rimanendo ferme a 
27700 lire per poi cedere nel durante di appena 
50 lire. 


ssi MOVIMENTO NAVI fl 


TRIESTE arrivi 
pessoa [11 Mesi: [rosanna | omo 
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KHACHATURIAN: 5013) Capodistria 
movimenti 
Data [ora | Nave [oaormeggio [A crmeggio 
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Il Piccolo 


LA CONFINDUSTRIA AMMONISCE . 


Economia 
STOP DELLA CAMERA A FINCANTIERI 


No alle navi irachene 


Riforme in tre mesi’ 


Abete chiede che Amato si muova prima della Finanziaria 


ROMA — Cento giorni di 
tempo al presidente del 
Consiglio per mettere in 
moto le riforme e riaper- 
tura della trattativa sul 
costo del lavoro: la Con- 
findustria, a 24 ore dalla 
presentazione del pro- 
gramma di Governo, 
spinge il piede sull'acce- 
leratore. Altrettanto fan- 
no i sindacati che punta- 
no a un incontro sulla 
politica dei redditi a me- 
tà della prossima setti- 
mana, 

«Amato - dice Luigi 
Abete, presidente degli 
industriali privati - ha 
un compito importante: 
dare il via al processo di 
modernizzazione del 
paese prima della Finan- 
ziaria». Il suo auspicio è 
che, individuate le prio- 
rità (dalle riforme istitu- 
zionali alla politica fisca- 
le), si cominci a lavorare 
seriamente. Abete, però, 
glissa sul documento 
programmatico, limitan- 
dosi a dire che «è inevita- 
bilmente generale». Co- 
munque sia l'obiettivo 
annunciato di riportare 
l'inflazione al 3,5-4% «è 
centrale e deve essere 
raggiunto: è importante 
che Amato se lo sia posto 
esplicitamente» ha sotto- 
lineato Abete al termine 


OCCUPAZIONE 
Iritecna, duemila in cassa integrazione 
Sciopero alla Pirelli per i 1600 «tagli» 


ROMA — Iritecna, capo- 
settore dell'Iri per le co- 
struzioni e l'impiantisti- 
ca, ha avviato le proce- 
dure di messa in cassa 
integrazione straordina- 
ria per 2.000 lavoratori. 
Lo rendono noto le orga- 
nizzazioni sindacali. di 
categoria che hanno im- 
mediatamente indetto 
per il prossimo 8 luglio 
uno sciopero di otto ore 
con una manifestazione 


- a Roma, davanti alla se- 


de dell'Iri, «per respinge- 
reipropositi di Iritecna». 
In una nota il coordina- 
mento unitario di Cgil, 
Cisl, Uil, Flc (Federazio- 
ne lavoratori costruzio- 
ni) e Flm (Federazione la- 
voratori metalmeccani- 
ci) ritiene «inaccettabile» 
l'apertura delle procedu- 
re di messa in cig, in lar- 
ga parte concentrata nel 
settore edile. I sindacati 
chiedono quindi con ur- 
Genza: un incontro con 

Tri e il governo per riba- 


dire «le esigenze di raf- 
forzamento di una strut- 
tura pubblica che gesti- 
sca progettazione e co- 
struzione di sistemi com- 
plessi. La riorganizzazio- 
ne del polo impiantistico 
e delle costruzioni non 
può però iniziare con la 
riduzione dell'occupa- 
zione e con la messa in 
cassa integrazione dei la- 
voratori; semmai, — di- 
cono i sindacati — si ri- 
ducano drasticamente le 
consulenze esterne, sen- 
za penalizzare le risorse 
professionali interne». 

Si è svolto ieri lo scio- 
pero generale di otto ore 
di tutti i lavoratori del 
gruppo Pirelli, La mobili- 
tazione è stata indetta 
dalla federazione unita- 
ria dei sindacati dei chi- 
mici (Fulc) contro l'an- 
nuncio dato dall'azienda 
di un nuovo piano di ri- 
strutturazione che pre- 
vede un «taglio» com- 


plessivo di quasi 1.600 


A 24ore dalla presentazione del 
programma di governo gli industriali 
premono sull’acceleratore. Ma altrettanto 
fanno i sindacati, che auspicano un 
incontro sul costo del lavoro già la 
prossima settimana. «Amato - dice Abete - 
ha un compito importante da compiere». 


di un incontro con il le- 
ghista Umberto Bossi, il 
primo degli esponenti 
politici ai quali ha inten- 
zione di illustrare il pia- 
no confindustriale sul 
costo del lavoro: «siamo 
pronti - ha aggiunto - ad 
aprire i tavoli e a farli 
funzionare, purché ci sia 
buona volontà delle par- 
ti. In ogni caso il sinda- 
cato» si deve chiarire le 
idee. È 
E lo farà, parola di Ser- 
io D'Antoni: «la piatta- 
‘orma unitaria è a buon 
punto - sostiene il segre- 


«tario della Cisl - sono ab- 


bastanza convinto che 
potremo presentarla alla 
ripresa della trattativa». 


‘ Sia chiaro, però: nessun 


provvedimento, è il suo 
monito, può esser preso 
fuori del negoziato trian- 
golare. Il leader della 


Poeti di lavoro. A Villa- 
‘anca Tirrena (Messina) 
dove è prevista la chiu- 
sura dello stabilimento, 
sono attualmente occu- 
pati (nella produzione di 
pneumatici radiali per 
moto) 720 lavoratori; a 
Tivoli (pneumatici per 
agricoltura) l'organico 
dovrebbe scendere di 
300 unità dalle attuali 
830. Il piano, illustrato 
dall'amministratore de-. 
legato della Pirelli, Mar- 
co Tronchetti Provera, 
comporta anche la ridu- 
zione (già annunciata in 
marzo) di 500 lavoratori 
della suruttitzà Cina 
del 0; di questi 
io POI abbandonato 
la Pirelli, i restanti 200 
verranno messi nelle li- 
ste di mobilità (con la re- 
scissione, , quindi, del 
rapporto di lavoro) come 
gli altri 1.020. La Fulc re- 
spinge totalmente il nuo- 
vo piano di ristruttura- 
zione. 


Confederazione di via Po 
non vuole fare «processi 
alle intenzioni, ma se per 
la manovra di aggiusta- 
mento del ‘92 fossero 
‘prese misure che toccas- 
sero gli interessi che rap- 
presento, mi risentirei e, 
di certo, non le condivi- 
derei». 

La speranza del segre- 
tario della Cgil, Bruno 
Trentin, è che i prossimi 


‘incontri con il presidente 


del Consiglio e i suoi mi- 
nistri «ci consentano di 
avere i chiarimenti illu- 
minanti sui reali intendi- 
menti ed obiettivi del go- 
verno a breve e medio 
periodo e sugli strumenti 
coi quali si intende per- 
seguirli e, in secondo 
luogo, verificare le con- 
Vergenze su cui il sinda- 
cato può Dn arsi o le 
divergenze delle quali il 


«Era indispensabile 
l'azione di lotta in rispo- 
sta alla decisione unila- 
terale di chiudere:gli sta- 
bilimenti perché, su que- 
sti temi, al. sindacato si 

uò chiedere di tutto 
fuorché il suicidio». Così 
Sergio D'Antoni, segreta- 


rio generale della Cisl, © 


giustifica le dure rispo- 
ste del sindacato alla de- 
cisione della Pirelli di 
chiudere lo stabilimento 
di Villafranca Tirrena e 
di tagliare globalmente 
mille posti di lavoro, Il 
segretario della Cisl par- 
la di «precedenti errori di 
gestione aziendale scari- 
cati sui lavoratori» e de- 
finisce «fuori del mondo 
una gestione ottocente- 
sca dei rapporti sociali 
che fa pagare al Mezzo- 

iorno insipienza 
Sziendale, la mancanza 
di strategie come nel ca- 
so della trattativa tede- 
sca (perla Continental)». 


nuovo governo dovrà 
prendere atto». Inoltre, i 
volti «muovi» alla guida 
dei ministeri interessati 
dalla trattativa non sco- 
raggiano nessuno. Anzi, 

er il numero due della 
Cgil, Ottaviano Del Tur- 
co, potrebbe essere addi- 


‘ rittura un vantaggio «vi- 


sti i pasticci sorti con i 
precedenti ministri», 

Le Confederazioni sin- 
dacali, comunque, atten- 
dono l'esecutivo alla pro- 
va dei fatti. «All'appun- 
tamento con il governo - 
precisa il segretario ge- 
nerale della Uil, Pietro 
Larizza - ci presentere- 
mo senza disponibilità 
gratuite, ma anche senza 
preconcetti. Occorre 
chiarire che il sindacato 
non farà mancare il pro- 
prio apporto», E sulla 
stessa linea si muove la 
Confcommercio che con- 
divide gli indirizzi pro- 
grammatici illustrati da 
Giuliano Amato: «le im- 
prese del commercio, del 


turismo e del terziario -. 


assicura - non faranno 
mancare il loro contribu- 
to al buon esito del pro- 


getto di riforma istitu-. 


zionale e di risanamento 
economico». 


C.T. 


LL ù. 

Il segretario Cisl, 
D'Antoni, ha attaccato 
la Pirelli 


RIPROPOSTA DAL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO, DRAGHI 


Un’«authority» per privatizzare 


Il modello può essere quello inglese e francese - Interventi di Andreatta e di Cassese 


Fisco, poco bottino 
sui capital gain 


ROMA — Le possibilità di succes- 
so di una seria politica di privatiz- 
zazioni, che contribuisca da un la- 
to a rallentare il debito pubblico e 
l'inflazione, e dall'altro ad allarga- 
re il portafoglio azionario di inve- 
stitori e famiglie ai titoli di impre- 
se pubbliche, sono legate al possi- 
bile conferimento «ad un unico or- 
ganismo del potere di coordina- 
mento e di iniziativa». «La razio- 
nalità di questa attribuzione - co- 
me ha argomentato il direttore ge- 
nerale del Tesoro, Mario Draghi, 
intervenendo al convegno dedica- 
to alle privatizzazioni in Italia, or- 
ganizzato da Business internatio- 
nal' - è manifesta, in quanto si è 
deciso con essa che l'organismo 
responsabile della determinazione 
dei risvolti finanziari delle opera- 
zioni, incluse la valutazione del- 
l'azienda, la scelta di wn meccani- 
simo di cessione, la selezione delle 
società esterne di consulenza del 
cedente e del cessionario e l'ulti- 
ma analisi del buon esito del collo- 
camento, abbia anche il potere di 
coordinamento dei soggetti ammi- 


diretti». 


nistrativi coinvolti», Draghi, che è 
intervenuto al convegno con il 
presidente della commissione per 
le privatizzazioni, Luigi CApPUgl, 
con Beniamino Andreatta e Sabino 
Cassese, ha citato come esempi 
positivi di questo accentramento 
di poteri per la gestione del pro- 
gramma di privatizzazioni quelli 
di Francia e Inghilterra. 

Secondo il direttore generale del 
Tesoro anche un programma am- 
bizioso come quello che prevede 
privatizzazioni per 15 mila miliar- 
di nel ‘92 «darebbe un contributo 
trascurabile alla riduzione dello 
stock del debito pubblico». Il mini- 
stero del Tesoro considera il piano 
delle privatizzazioni «uno dei car- 
dini del più gene 
di stabilizzazione a 
se. Il motivo è semplice - ha spie tale, 
gato Draghi - gli effetti indiretti  ritti P' 
potrebbero infatti essere 

.dezza maggiore rispetto a quelli 


Sempre in tema di privatizza- 
zioni l'economista Beniamino An. 
dreatta ha posto l'accento sulla 


dente 


rale programma 
fiscale del Pae- 


di gran- 


tanti qu 


necessità di una radicale modifica 
nei criteri di Scelta dei dirigenti 
delle aziende pubbliche, propo- 
nendo al riguardo la costituzione 
di una apposita commissione di 
manager indipendenti, «Ho propo- 
sto - ha detto Andreatta - che anzi- 
chè gli ‘uffici cariche” dei partiti, il 
ministro senta due banchieri pro- 
fessionali € tre 0 quattro dei gran- 
di italiani che hanno assunto cari- 
che di vertice nelle compagnie 
multinazionali. La strada più ra- 
zionale per ottenere buoni risulta- 
ti sul mercato è, secondo il presi- 
della commissione per le 
‘privatizzazioni, Luigi i 
quella del «collocamento di impor- 
ote di minoranza, oscillan- 
titrail 25e1130 per cento del capi- 
tale, con la garanzia di precisi di- 
er gli acquirenti. Decisa- 
mente negativo il parere dell'eco- 
nomista Sabino Cassese riguardo 
alla attuale normativa sulle priva- 
tizzazioni: «Non è altro che una 
catena 
scontato). 


Cappugi, 


di errori dall'insuccesso 


Giovedì 


alla nostra Marina 


ESTEVALUTE 


ROMA — L'assemblea di 
Montecitorio ha bocciato 
ieri sera l'acquisto da 
parte della Marina Mili- 
tare delle quattro fregate 
della Fincantieri blocca- 
te dall'embargo all'Irak. 
La norma era contenuta 
nell'articolo 4 del decre- 
to per il personale delle 
Forze armate, votato ieri 
dall'aula di Montecito- 
rio. Già la scorsa setti- 
mana la commissione di- 
fesa della Camera si era 
espressa contro questa 
norma votando, d’accor- 
do il governo, un emen- 
damento di soppressio- 
ne. L'aula-ha fatto così 
proprio il testo scaturito 
dalla sede referente an- 
che se con diverse moti- 
vazioni. Le opposizioni si 
sono infatti dette contra- 
rie al merito della norma 
che stanzia 150 miliardi 
per accendere un mutuo 
decennale finalizzato a 
finanziare i 1200 miliar- 
di necessari all'acquisto 
delle navi. Diverse, inve- 
ce, le motivazioni della 
maggioranza. Il relatore 
Gastone Savio (Dc) ha 
spiegato di essersi pro- 
nunciato per la SOPpres- 
sione «perché queste 
norme non sono nel giu- 


sto ambito se inserite dal 
governo all'interno di 
questo decreto. Abbiamo 
perciò demandato al go- 
verno — ha aggiunto — 
di rivedere questa mate- 
ria nelle sedi opportu- 
ne», Il sottosegretario al- 
la difesa, Dino Madaudo, 
ha perciò ribadito che «il 
governo si riserva di af- 
frontare il problema nel- 
l'ambito più generale 
dell'ammodernamento 
dei mezzi delle forze ar- 
mate). 

Fincantieri non dram- 
matizza l'esito negativo 
del decreto legge per la 
parte che la riguarda. 
«Abbiamo perso solo il 
primo round», è il com- 
mento raccolto ieri sera a 


Trieste dove si trova la. 


direzione generale del- 
l'azienda cantieristica 
dell'Iri. Per il resto Fin- 
cantieri ribadisce quanto 
il presidente Bocchini e 
l'amministratore delega- 
to Antonini hanno già 
detto: le unità in questio- 
ne fanno parte di un con- 
tratto stipulato a suo 
tempo con Baghdad sotto 
gli ‘auspici del governo 
italiano. L'embargo — 
sostiene Fincantieri — 
decretato dall'Onu nei 


confronti dell'Irak ha 
bloccato la fornitura del- 
le navi, lasciando a cari- 
co di un pool di industrie 
italiane (Fincantieri, 
Alenia, Oto Melara, Bre- 
da, Elmer, Fiat Avio) 
oneri e danni conseguen- 
ti. Il trasferimento delle 
quattro fregate alla Ma- 
rina militare italiana ri- 
sulta opportuno — dice 
Fincantieri — perché so- 
no navi valide, ben con- 
servate, essenziali nel- 
l'indilazionabile rinno- 
vamento delle nostra 
flotta. Per far fronte al 
logoramento cui sono 
state sottoposte negli ul- 
timi anni le unità milita- 
ri italiane (missioni nel 
Golfo, \ecc.), l'acquisto 
delle quattro fregate ap- 
pare nel breve-medio pe- 
riodo la soluzione più lo- 
gica e rapida, come del 
resto gli stessi vertici 
della Marina hanno re- 
centemente sottolineato. 
Il passaggio delle navi al- 
la Marina, osserva infine 
Fincantieri, risolverebbe 
due problemi in un colpo 
solo: alleggerire gli oneri 
finanziari di alcune im- 
prese pubbliche, ammo- 
dernare la nostra flotta. 


Varato il cambio unico per il rublo 
e a Mosca il deficit sale alle stelle 


MOSCA — E' tasso unico 
ufficiale di cambio per il 
rublo da oggi. Un passo 
importante nel: processo 
di riforma economica av- 
viato da Boris Eltsin. Ma 
‘a questa mossa significa- 
tiva verso la stabilizza- 
zione dell'economia e, in 
prospettiva più lontana, 
verso una maggiore di- 
sponibilità di beni di 
consumo sul mercato, si 
è accompagnato l'an- 
nuncio di una forte cre- 
scita del deficit a confer- 
ma che la situazione è 
ancora confusa e gravida 
di difficoltà. 

Il primo ministro ad 
interim Yegor Gaidar ha 
reso noto che il passivo 
nei conti dello Stato è vo- 
lato in maggio a più di 60 
miliardi di rubli con una 
impennata del 350% ri- 
spetto ai 17 miliardi. dei 
cinque mesi precedenti, 
Al Parlamento, Gaidar 


Un passo importante nel piano di riforma 
economica avviato da Eltisin ma l'annuncio 
di una lievitazione fortissima del deficit 

ha confermato che la situazione è confusa 
e procede in un mare di difficoltà. 

La riforma prevede operazioni libere 

di cambio per gli stranieri e peri residenti 


ha spiegato la vistosa 
crescita del disavanzo 
sia con l'inevitabile au- 
mento della spesa alle 
voci servizi sociali e agri- 
coltura sia con la molti- 
plicazione degli interessi 
sui debiti contratti in 
passato. E, in tono Predo 
cupato, ha am! onito che 
«ci siamo lasciati andare 
a spendere più di quanto 
RESERO ha sottoli- 
neato il premier, potrà 
controllare il valore del 


MILANO — Sempre più 
magro il bottino per il fi 
sco per l'imposta sul ca- 
FAR Nel secondo 
trimestre del 1992, infat- 
ti, il gettito, già a livelli 


minimi de scorsi tre 


del mese di giugno ai mi- 
nimi dell'anno. 1 titoli 


tratta, per’ la, Maggior 
parte di titoli di secondo 
piano che, con un basso 


lottante, portano Poco . 


denaro nelle casse dell'e- 


rario. I titoli di primo, 


alto 


piczo e con un pil 
lottante colpiti dalla 1 
quota del 10,5% son9 7° 
Generali, le Montedisp È 
ord e mne e le Sip 08° 5 
mc. Altri titoli di PEDRO 
piano con aliquota Mit 
sima sono le Edisol eo 
mmc, le Alleanza ord e 


ra i titoli 
e le Benetton. 1 spic- 


Filippo, 


‘ ord, le Sec00 ord, le 


le Trenno, le Va. 


Sogefi, Volkswagen. 


leo e le 


ACCORDO SULLA POLITICA AGRICOLA 


rublo solo se riuscirà a 
frenare la spess pibbilca 
manovrando tempo 
stesso la leva fiscale. 

In base alla riforma 
monetaria detta della 
«convertibilità interna» 
da ieri in vigore, i cittadi- 
Di russi e i residenti stra- 
Nieri sono pienamente li- 

eri nelle operazioni di 
cambio mentre in passa- 
to potevano comprare 
valuta estera solo per re- 
carsi all'estero e in quan- 
tità limitata. 


La giornata inaugura- 
le della riforma è stata 
dominata comunque da 
una diffusa circospezio- 
ne sia a livello di privati 
sia a livello di banche. 

Chi si aspettava lun- 
ghe code agli sportelli 
bancari è rimasto deluso 


mentre le banche non si ‘ 


sono immediatamente 
adeguate alla nuova pa- 
rità continuando a offri- 
re tassi a valori abba- 
stanza diversi fra loro. 

Ufficialmente il tasso 
di cambio iniziale è stato 
fissato a 125,26 rubli 
contro un dollaro e il go- 
verno spera di arrivare 
gradualmente a'una pa- 
rità di 80 rubli per dolla- 
ro. 

I nuovi tassi saranno 
stabiliti dalla banca cen- 
trale russa sulla. base 
delle aste valutarie ogni 
martedì e giovedì. 


La nuova Europa verde 
Apertura Cee al Gatt 


BRUXELLES — La Cee ha 
una NUOVA politica agrico- 
ERAlE Sia notte a . 
. 0 il Consiglio 
ggricoltura dei 12 ha CRE 
to all unanimità i regola- 
menti esecutivi della ri- 
Torna aPprovata lo scorso 
Sara i8gi0, I ministri han- 
DIGG Tmato gli orologi per 
che poscere al Portogallo, 
HH ta chiuso il suo seme- 
to di Presidenza, il meri- 
tt :AVer condotto in por- 
sa accordo. Sciolte le ulti- 
di € Tiserve della Francia e 
ell'Italia, l'approvazione 
effettiva ‘è avvenuta tre 
Minuti dopo la mezzanot- 
te. Il neoministro dell'A- 
gricoltura italiano Gianni 
Fontana ha dato il suo vo- 


- | toafavorein cambio diun 


impegno a trovare una so- 
luzione al problema delle 
quote di produzione di lat- 
te. La commissione Cee 
presenterà una proposta 
cifrata al prossimo consi- 
glio 3GuEo lo che si terrà il 
13 luglio. La riforma della 
Pac entrerà in vigore a 


partire dalla’ campagna 
‘93/94. —. 

Da' quel momento i 
prezzi dei cereali dovran- 
no essere ridotti del 29% in 
tre anni, quelli della carne 
scenderanno del 15%, 
mentre i prezzi dei lattici- 
ni diminuiranno del 2,5%. 
Il Consiglio ha inoltre 
adottato i prezzi agricoli 
per la campagna ‘92/93. 
Durante questo periodo, i 


. prezzi di tutti i prodotti 


saranno congelati al livel- 
lo di quelli della campagna 
precedente salvo per i ce- 


reali che subiranno unari- - 


duzione del 3%. Questo ta- 
glio è tuttavia compensato 
dalla soppressione delle 
cosidette tasse di corre- 
sponsabilità previste nel 
quadro della riforma della 
politica agricola comune. 

La nuova politica agri- 
cola comune varata quer 
sta notte a Lussemburgo è 
destinata a cambiare il 
volto dell'Europa verde 
dei prossimi 3 anni. Con 


l'approvazione dei regola- 
menti esecutivi, i ministri 
dell'Agricoltura della Cee 
hanno sepolto un modello 
che durava da 30 anni e 
che ormai non era più con- 
trollabile a causa dell'ele- 
vato livello dei prezzi e 
delle enormi eccedenze. 
Concepita dai padri fonda- 
tori della Cee per permet- 
tere l'autosufficienza ali- 
mentare dell'Europa degli 
anni 50, la vecchia Pac si 
fondava sul meccanismo 
del prezzo garantito per 
ogni prodotto, indipen- 
dentemente dalla possibi- 
lità di trovare sbocchi di 
mercato. Questa logica, 
giusta per l'epoca, si è a 
poco a poco rivelata falla- 
ce. Fabbrica di surplus 
produttivi, iniqua distri- 
butrice di sovvenzioni alle 
Tegioni più ricche e ai pro- 
duttori più forti, l'Europa 
verde è diventata la re- 
sponsabile delle guerre 
commerciali a colpi di sov- 
venzioni all'esportazioni. 


L’Agip sbarca in Kazakistan con British Gas. 


ROMA — L'Agip spa e la 
British Gas. hanno avuto 
la meglio su British Pe- 
troleum e State Oil e po- 
tranno sfruttare per i 
prossimi 40 anni uno dei 
più grandi giacimenti di 
gas e, olio del mondo, in 
Kazakistan (ex Repubbli- 
ca Urss). L'accordo è sta- 
to firmato ieri ad Alma 
Ata dal presidente del- 
Leo Raffaele Santoro, 
dall'amministratore de- 
legato della British Gas 
Howard Dalton e dal vice 
‘premier del Kazakistan 
Beikenov. Le riserve del 
giacimento, calcolate an- 
cora per difetto, ammon- 


tano a 570 miliardi di 
metri cubi di gas e 260 
milioni di tonnellate 
olio. La produzione at- 
tuale è pari a circa il 20% 
di quella totale dell'AGIE 
e, per quanto riguarda 1 
gas, basterebbe ai consu- 
mi italiani per i prossiml 
llanni. n 
«E' un risultato storl= 
co», ha commentato | 
presidente dell’Eni (Agip 
spa è una sua caposetto- 
re) Gabriele Cagliari in 
una conferenza stampa 
tenuta con l'amministra- 
tore delegato dell'Agip 
Giancarlo Baldassarri eil 
direttore della pianifica- 


zione e svil della 
British Gas PARE ‘olli 

Tra i due gruppi è stata 
formata una società 

fatto con pari diritti e Pa" 
ri doveri. Tutto al 50% 
insomma, anche i 6 MI- 
liardi di dollari di inve- 
stimenti (più, natural 
mente, i costi di produ= 
zione) previsti Per 

prossimo decennio. -i 
picco di produzione A 
sarà tra 5-8 anni sarà 
pari al 10% delle riserve: 
L'olio, è stato detto, è di 
ottima qualità e con POCO 
zolfo. Il contratto appono 
siglato darà una forte 
spinta all'Agip verso l'în- 


Bresso in Borsa, Ormai 
Previsto per settembre. 

. Grande soddisfazione 
in casa Eni. E per più di 
Un motivo. Questo accor- 
do è il primo per dimen- 
sione e importanza rag. 
Biunto da società inter 
Nazionali nell'area ex 
Urss e apre importanti 
Prospettive di lavoro ad 
altre imprese italiane co- 
me Saipem, Snam Pro. 
getti e Nuovo Pignone. 


Dopo i fatti preoccupanti . 
dell i 


Algeria (nostro im- 
portante partner petroli- 
ero) si aggiunge poi un 


ulteriore contributo alla 


sicurezza di rifornimen. 
to. Il gas prodotto dall'a_ 
gip nel giacimento di Ka- 
rachaganak, “Potrebbe 
do essere Utilizzato 
sul mercato italiano». 
Slo ha osservato che 
nel momento in cui l'Ita- 
lia si dibatte 10 grosse 
difficoltà economiche, 
questo avvenimento rap- 
presenta una r1sposta si- 


pie «Ormai, dal-_ 
el 


enco dei settori pro- 
duttivi che perdono colpi 
possiamo escludere il no- 
stro». Il gruppo si può 
tranquillamente colloca- 
re tra le prime 10 società 
petrolifere del mondo. 


Eni è CONSapevole dei 
pericoli al Quali si va di 
contro OPerando in Paesi 
Srischio. Per questo pro- 
pone IO ai sette 
Granci, SE Stanno per 
ruolo Tar et tice di Mo- 
paco di ‘anciare l'idea di 
una SUPEr assicurazione 
non 80/0 per coprire i ri- 
schi ma anche per pro- 
muovere comportamenti 
tali da aiutare le nazioni 
in “ifficoltà. «Questo 
contratto - ha detto an- 


cora il presidente dell'E- - 


ni - è l'esempio di quale 
possa essere il miglior 
GU che l'Occidente 
PUÒ dare all'ex Unione 


Sovietica: intervenire 
con investimenti pro- 
pri». L'accordo prevede 
anche una raffineria, un 
impianto petrolchimico e 


. piani di sviluppo desti- 


nati alla cittadella che 
nascerà intorno al giaci- 
mento: si mettono in 
conto interventi e aiuti 
sul piano agroalimenta- 
re, assistenza alla forma- 
zione di specialisti, scuo- 
le, ospedali. Eni è attivo 
anche in altre Repubbli- 
che dell'ex Urss: in Rus- 
sia saranno presto firma- 
ti accordi, e anche in 
Ucraina. 


Peter Collins e Gabriele Cagliari 


2 luglio 1992 


BR e Dondi 


0) 


Giovedì 


2 luglio 1992 


LA GUERRA DELL’ACCIAIO 


L'Ilva sotto accusa Rallenta l'inflazione 


WASHINGTON — I pro- 
duttori di acciaio statu- 
nitensi.accusano di pra- 
tiche di dumping un 
gruppo di società giappo- 
nesi ed europee, per l'I- 
talia l'Ilva e la Falck. I 
principali produttori Usa 
hanno depositato parec- 
chie decine di reclami 
contro i loro concorrenti 
stranieri accusandoli di 
‘vendere l'acciaio sul 
mercato americano sot- 
tocosto. 

«Non ci sono dubbi 
che le sovvenzioni stra- 
Nere e le pratiche di 
dumping portano pregiu- 
dizio ai produttori statu- 
Nitensi) ha detto Thomas 
J. Usher, presidente del- 
la Us Steel Group. Le 
aziende hanno deposita- 
to 84 reclami presso il di- 
partimento americano 
del commercio e la com- 
missione del commercio 
Internazionale, organi- 
smo di arbitraggio indi- 
pendente, accusando i 
produttori del Giappone 
e 20altri Paesi. 

Per quanto riguarda 
l'Italia, l'Ilva e la Falck 
vengono accusate di ri- 
cevere sussidi e di prati- 
care dumping sul lamie- 
rino laminato a freddo e 
a caldo e:sui prodotti pia- 
‘ni. Per ora nessun com- 
mento sia dalla società 
pubblica sia da quella 
milanese della famiglia 
Falck. In Belgio, le socie- 
tà accusate. sono la Coc- 
kerill Sambre, la Sidmar, 

‘la Boel, la Fabrique de 
Fer e la Clabecq. In Fin- 
landia le accuse cadono 
sulla Rautaruukki men- 
tre in Francia sotto accu- 
sa è la Usinor Sacilor. 

Dito puntato in Ger- 
mania contro la Thyssen 
Stahl e in Olanda contro 

.la Hoogovens. In Spagna 
gli statunitensi accusano 
la Ensidesa e la Ahv. In 
Gran Bretagna, infine, 


I giganti dell’acciaio statunitense 

si scagliano contro un gruppo di imprese 
europee e giapponesi. La società guidata 
da Gambardella (nella foto) si trova 

però in buona compagnia: sotto accusa 

di vendere l’acciaio sul mercato sottocosto 
ci sono pure l’Usinor Sacilor e British Stéel 


Cn 


viene accusata di dum- 
pimg la British Steel. 


Le importazioni di ac- | 


ciaio costituiscono oltre 
il 18% del mercato ame- 
ricano di acciaio. Gli sta- 
tuniterisi accusano i con- 
correnti stranieri di rice- 
vere ampie sovvenzioni 
statali, oltre 100 miliardi 
di dollari dal 1980, che 


ACCIAIO 
Consorzio 
con l’Ilva 


PARIGI — L'Ilva, un 
gruppo di sei società 
siderurgiche giappo- 
nesi guidate da Nip- 

on Steel e operatori 
ocali si sono uniti al 
consorzio «Thainox» 
capeggiato dalla 
francese Ugine (Usi- 
nor Sacilor) e dalla 
tailandese Pm 
(Prayudh Mahagitsi- 
ri) per la costruzione 
di un laminatoio a 
freddo d'acciaio 
inossidabile avente 
una produzione ini- 
ziale di 60.000 ton- 
nellate all'anno. La 
creazione di «Thai- 
nox» richiede un in- 
vestimento comples- 
sivo di 240 milioni di 
dollari, di cui 150 
milioni di dollari di 
crediti bancari, L'ap- 
provvigionamento 
d'acciaio grezzo sarà 
garantito da france- 
sì, italiani e giappo- 
nesi. I due consorzi, 
inizialmente concor- 
renti, hanno deciso 
di mettersi insieme 
per evitare di creare 
una situazione di so- 
Vracapacità . proce- 
dendo ad una nuova 
ripartizione delle 
quote di capitale che, 
sono state provviso- 
riamente così fissa- 
te: 51% per la Pm e 
vari operatori locali, 
35% per Ugine e 14% 
pe l'Ilva. (gruppo 
Ti). 


permettono loro di ven- 
dere i loro prodotti a 
prezzi inferiori a quelli 
dei produttori locali. 

Secondo gli statuni- 
tensi, queste pratiche 
commerciali sono costa- 
te nel 1991 circa 2,2 mi- 
liardi di dollari all'indu- 
stria Usa, e, nel primo 
trimestre del 1992,.108 
milioni di dollari. 

Reagendo a questi re- 
clami, Yoshitaka Fujita- 
ni, presidente del Centro 
informazioni dell'acciaio 
con sede a New York, ha 
consigliato ai produttori 
statunitensi di: concen- 
trarsi sui . «problemi 
strutturali dell'industria 
dell'acciaio» ‘ piuttosto 
che lamentarsi della con- 
correnza straniera. 

«Queste accuse infon- 
date portano pregiudizio 
alla normale concorren- 
za e ledono i consumato- 
ri statunitensi» afferma 
il dirigente del Centro in 
un comunicato, smen- 
tendo che il governo nip- 
ponico abbia accordato 
sovvenzioni alla siderur- 
gia. 

Il presidente della Ltv 
Corp, D.H. Hoag, ha ri- 
sposto da parte sua che i 
produttori di acciaio sta- 
tunitensi «si sentono in 
grado e intendono af- 
frontare la concorrenza 
di qualsiasi produttore 
nel mondo, in condizioni 
però di legalità, libertà e. 
apertura). 

Secondo le leggi fede- 
rali americane, se il di- 
partimento del. commer- 
cio e la commissione 
commerciale riconosce- 
ranno entrambe che le 
società straniere hanno 
utilizzate pratiche com- 
merciali illegali ricorre- 
ranno all'imposizione di 
tasse e dazi alle importa- 
zioni di acciaio in Usa 
dall'estero. 


LA PRIMA SESSIONE ALLA CCIAA 


Trieste, laureati in Sim 


Peril titolo di promotore finanziario partecipano in 98 


‘Alcuni partecipanti alla sessio e 
composta da Maurizio Fanni (Consob), Alfonso Desi; 


SÒ 


S -& 


ne d'es 


| Granello (Anasf), segretario Ezio Nardelli. 


Zoppas: «Tagliare 
la spesa corrente» 


TRIESTE — Il program- 
più del governo Amato 
i qora agli imprenditori 
h ea Giulia 
F icientement 
È ta pefpevole della si 
n di 4 situazione Italia- 
«Ra, ma anche im 

rad indicare le Da 55: 


«Uscirne, per m i 
k pass 0CONI antenere il 
ila 


Mors 
7, Lorileva una nota del- 
{la Federazione regionale 
“degli industriali e del suo 
Presidente, Gianfranco 
Zoppas... Per quanto ri- 
guarda l'economia della 


Regione e  dell’intero 
Nord Est, Zoppas rileva 
di aver già inviato al Pre- 
sidente Giuliano Amato, 
d'intesa con i colleghi del 
Trentino Alto Adige e del 
Veneto, «una richiesta 
d'incontro sull’applica- 
zione della legge per gli 
interventi italiani nel- 
l'Europa Centro-Orien- 
tale». 

«La cura dei mali ita- 
liani si chiama taglio del- 
la spesa corrente — con- 
clude Zoppas — e non de- 
gli investimenti, soprat- 
tutto di quelli rivolti alla 
Internazionalizzazione», 


ame di fronte 


alla Commissione 
ata (Cciaa), Giorgio 


‘mande d'ammissione. nuale del 1991 ha ri- sesso, anzinel’91 èstato Alberto Cernaz (33.085mw). 
ENTE FS 


ROMA — Sono state co- 
stituite due nuove socie- 
tà nel gruppo Fs. Dallo 
scorporo della Banca na- 
zionale delle comunica- 
zioni sono infatti nate la 
Bnc spa (con un patrimo- 
nio di 642 miliardi di lire) 
e la Bnc assicurazioni 
spa (con un patrimonio 
di 337 miliardi di lire). La 
Bnc:spa, che si occuperà 
del settore credito e avrà 
un ruolo fondamentale 
nella strategia di svilup- 
po delle Ferrovie, avrà 
un nuovo consiglio d'am- 


Economia / Regione 
IDATIISTAT 


REAZIONI CEE 
«Manovra di disturbo 
Falck: «Protezionismo» 


BRUXELLES — Per la Commissione Cee l'inten- 
zione dell'industria siderurgica americana di 
imporre dazi antidumping alle esportazioni di 
acciaio comunitario e di altri paesi terzi è «un 
evidente attacco studiato per disturbare il nor- 
male flusso degli scambi commerciali». Lo ha di- 
chiarato il vicepresidente della Commissione 
Cee, Frans Andriessen, precisando che gli Stati 
Uniti. sono stati i soli, durante il negoziato sul- 
l'accordo multilaterale dell'acciaio fra i partner 
mondiali, naufragato la scorsa primavera, a non 
aderire all'impegno di regolare gli scambi per 
impedire il ricorso alle «ostacolantiy misure an- 
tidumping. In quell'occasione, tutte le parti ave- 
vano accolto la richiesta della Cee di iscrivere 
nel testo una clausola che prevedesse la necessi- 
tà di avviare consultazioni fra le parti in causa 
prima di iniziare qualunque inchiesta su pre- 
sunte pratiche antidumping. Secondo un porta- 
voce, la Commissione cercherà ora di trovare 
una soluzione all'avvio delle procedure contro le 
industrie dei 7 paesi Cee coinvolti attraverso 
contatti riservati con le autorità degli Stati Uni- 
ti. Tuttavia, per Andriessen, l'unico modo per 
chiudere definitivamente il contenzioso, e evita- 
re che simili situazioni si ripetano in futuro, è 


liberalizzare il commercio dell'acciaio attraver-' 


so un «significativo» accordo multilaterale. In 
questo senso, gli Stati Uniti devono, riprendere le 
trattative e condurre in porto il negoziato. Ri 

I 7 paesi Cee che dovranno pagare agli Stati 
Uniti dazi antidumping sulle loro esportazioni 
di acciaio sono l'Italia, il Belgio, la Francia, la 
Germania, l'Olanda, la Spagna e la Gran Breta- 
gna, per il nostro paese le industrie nel mirino 
sono l’Ilva e la Falck. Secondo le stime delle 12 
industrie siderurgiche americane che hanno 

resentato denuncia alle loro autorità nazionali, 
È due società italiane sono responsabili di un 
margine di dumping che oscilla frail 70eil 116% 
del prezzo dell'acciaio esportato. Le stesse stime 
valgono per i cosiddetti dazi compensativi che 
verrebbero loro imposti per bilanciare il volume 
dei sussidi ricevuti dal governo italiano. Com- 
plessivamente, i prodotti delle industrie comu- 
Nitarie che rischiano di pagare alto il prezzo del- 
la vendita sottocosto e degli aiuti di Stato am- 
montano a 2 milioni di tonnellate di laminati, 
poco meno del 50% del totale dell'export side- 
Turgico annuale della Cee hegli Stati Uniti. 

E' una mossa protezionistica. Questo il com- 
mento del gruppo Falck, messo sul banco degli 
accusati di dumping dai produttori statunitensi 
di acciaio,.«In fondo ci aspettavamo questa rea- 
zione, non siamo sorpresi — afferma un porta- 
voce del gruppo — gli Stati Uniti avevano là 
annunciato azioni di questo tipo» dopo il falli- 
mento delle trattative in maggio in ambito Gatt. 
Il gruppo. siderurgico lombardo, comunque, si 
dice preoccupato dei reclami statunitensi non 
per il merito quanto per i tempi che occorrono di 
solito per dirimere queste complesse questioni. 
Da parte del gruppo di Sesto San Giovanni si sot- 
tolinea comunque che il vero sistema protetto 
esiste in Usa («mentre la Cee è sempre più libera 
— si afferma — gli Usa sono sempre più protetti, 
protettissimi») e che nona caso le accuse arriva- 
no in pieno periodo elettorale. Il portavoce della 
Falck conclude che comunque la società fa poca 
attività negli Stati Uniti e quindi ha potuto fare 
pochi danni. Nessun commento ufficiale, inve- 


ce, per ora, da parte dell'Ilva. In ambienti fede- 


racciai, si dice che le accuse degli Usa non hanno 
fondamento e che si tratta di untentativo ispira- 
to da motivi meramente protezionistici. 


LA NUOVA LEGGE SLOVENA 


Un repulisti in banca 


Fuori dalla gestione degli istituti di credito le ditte insolventi 


TRIESTE — Trieste ha te- | CAPODISTRIA — In Slo- 
nuto a battesimo gli esami | venia, con la giornata di 
per promotore finanziario, | ieri, è entratain vigore la 


previsti dalla legge sulle 
Sim. Nella nostra città, 
che per prima in Italia ha 
visto riunirsi la commis- 
sione nella sede istituzio- 
nale della Camera di com- 
mercio, si sono presentati, 
provenienti da, tutto il 
Friuli-Venezia Giulia, 98 
partecipanti. Dopo la pro- 
va scritta, superata da tut- 
ti i concorrenti, l'esame 
orale ha invece ridotto a 
95 coloro che, se presente- 
ranno entro sei mesi i do- 
cumenti previsti, potran- 
no svolgere questa nuova 
attività professionale, alla 
quale erano in precedenza 
abilitati soltanto coloro 
che avevano i requisiti di 
leggi maturati neltempo. 
Entro l'anno si svolgerà 
una nuova sessione d'esa- 
me, per la quale è già ini- 
ziata la raccolta delle do- 


inistrazione che dovrà 
Gestire la fase del cam- 
biamento. Saranno con- 
fermati presidente Luigi 
Cappugi e direttore gene- 
Tale Natale Gilio. Nel 
consiglio entrerà di dirit- 
to il comitato esecutivo 
della fondazione (quat- 
tro membri). Nella socie- 
tà assicurativa, control- 
lata al 100% dalla Bnc 
spa, oltre al consiglio 
esecutivo della fondazio- 
ne entrerà in consiglio 
Felice Mortillaro con 
l'incarico di presidente. 


nuova legge che prevede 
un allontanamento del 
«Comitato di gestione 
delle banche» dei rap- 
presentanti delle ditte 
che registrano un passi- 
vo finanziario. In vista 
del provvedimento, si è 
svolta martedì un’as- 
semblea del Comitato di 
gestione della «Splo$na 
Banka» di Capodistria. 

Nel corso della riunio- 
ne è stata approvata la 
revisione economico-fi- 
nanziaria. A farne le 
spese: dieci membri del 
Comitato di gestione che 
sono stati sostituiti da 
altrettanti rappresen- 
tanti di aziende con un 
bilancio in attivo. 

La stessa  «Splosna 
Banka», nel bilancio an- 


Felice Mortillaro 


ROMA — Rallenta l'in- 
flazione: a giugno l'indi- 
ce dei prezzi al consumo, 
calcolato dall'Istat, è 
sceso al 5,5% annuo, ri- 
spetto al 5,7% di maggio 
ed al 6,9% di giugno ‘91. 
Nel solo mese di giugno i 
prezzi sono cresciuti del- 
lo 0,3%, contro una va- 
riazione dello 0,5% nel 
mese di giugno del '91. 
La variazione mensile, 
precisa l'Istat, sarebbe 
comunque dello 0,3% an- 
che tenendo conto della 
voce tabacchi lavorati, 
esclusa dal paniere con 
la legge 81 del febbraio 
‘92. Sulla variazione 
mensile di giugno ha in- 
ciso la crescita dei prezzi 
dei veicoli privati i lo 
0,08 della crescita com- 
plessiva), dell’esercizio 
dei mezzi di trasporto 
(per lo 0,06), dei pubblici 
esercizi (per lo 0,08) ed 
un calo dei prezzi dei 
servizi ricreativi. Le va- 
riazioni percentuali dei 
singoli capitoli sono sta- 
te: alimentazione più 
0,4, abbigliamento più 
0,2, elettricità e combu- 
stibili meno 0,3, articoli 
di uso domestico e servi- 
zi perla casa più 0,1, ser- 
vizi sanitari e spese per 
la salute più 1,1, traspor- 
ti e comunicazioni più 
0,9, altri beni e servizi 
più 0,6, ricreazione, 
spettacoli, cultura e 
istruzione meno 0,4. I 
prezzi delle abitazioni 
non hanno subito varia- 
zioni. Il tasso annuo regi- 
strato in giugno (che di- 
verrebbe pari al 5,6%'in- 
cludendoi tabacchi lavo- 
rati) è risultato pari al 
5,2% per l'insieme dei 
prodotti e servizi a prez- 
zi amministrati e al 5,5% 
peri restanti prodotti. 
Con riferimento ai sin- 
goli capitoli î tassi annui 
percentuali di crescita 
dei prezzi rilevati in giu- 
gno sono: alimentari 
5,2%, abbigliamento 
5,6%, elettricità e com- 
bustibili 3,8%, abitazio- 
ne 6,1%, articoli di uso 
domestico e servizi perla 
casa 5,6%, servizi sanita- 


scontrato non poche dif- 
ficoltà. Da rilevare che la 
crisi economico-politica 
di mercato in Slovenia 
ha influito sull'attività 
della stessa. istituzione 
che nel 1991 ha chiuso in 
«rosso». Ciò è dovuto al 
fatto che la banca capo- 
distriana ha ‘concesso 
obbligazioni per il valore 
di un miliardo di talleri 
aimprese chenon hanno 
saldato i loro crediti. 
Sono  complessiva- 
mente 95 i committenti 
della banca (su 346), che 
tutt'ora risultano debito- 
ri di ingenti somme. No- 


nostante tutto la revisio- . 


ne economico-finanzia- 
ria ha attestato che la 
«Splo$na Banka» di Ca- 
podistria è stata in grado 
di mantenere il valore 
reale del capitale in pos- 


Il Piccolo 


Nel mirino dei produttori Usa (con la Falck) per dumping Giugno sul 5,5 annuo 


L’economista 
Beniamino 
Andreatta (nella 
foto) afferma 

che «non può esserci 
un tasso - 
programmato». 


ri 5%, trasporti e comu- 
nicazioni 4,2%, ricrea- 
zione 6,6%, altri beni e 
servizi 6,7%. 

«Non può esserci una 
inflazione programmata. 
E questo è uno degli 
aspetti più umoristici 
della. situazione». Così 
Beniamino Andreatta, ex 
ministro del Tesoro, de- 
finisce intanto l'obietti- 
vo del governo Amato di 
portare l'inflazione al 3,5 
per cento nel 1993. 

«Può darsi che il no- 
stro Paese, per rendere 
più credibile il cambio, 
debba avere un periodo 
di inflazione inferiore a 
quello tedesco ed a quel- 
lo francese. Ma come si 
raggiunga è sicuramente 
molto sanguinoso. Ab- 
biamo bisogno — ha 
spiegato Andreatta a 
margine del convegno 
sulle privatizzazioni or- 
ganizzato da Business 
International e dalla 
Kpmg Peat Marwick — 
di tassi di inflazione per 
recuperare lo zoccolo in- 
flattivo registrato dall'87 
ad oggi». Tassi che ci 
pongano in linea coi Pae- 
si europei, senza tagliare 
produzione e occupazio- 
ne, «per permettere all'I- 
talia di recuperare la sua 
competitività». 

In questo senso An- 
dreatta vede di buon oc- 
‘chio l'accorpamento tra 
il ministero del Tesoro e 
quello della Funzione 
pubblica. 

«E' sempre meglio che 
i contratti vengano fatti 
da chi poi deve pagare. 
In. questi due anni il mi- 
nistero si è coperto di 
ignominia per il contrat- 
to della scuola e della sa- 
nità». 

Per Luigi Cappugi, 
economista e presidente 
della Bnc, l'obiettivo di 
inflazione al 3,5 per cen- 
to.è «un obiettivo ambi- 
zioso ma necessario. Se 
ci si arriverà, sarà un be- 
ne. Ma bisognerà vedere 
in che modo si raggiunge 
il 3,5 per cento, se ridu- 
cendo le spese o aumen- 
tando le entrate». 


registrato un incremen- 
to di 2,6 miliardi di talle- 
ri. 

Fra coloro che si sono 
salvati dal «repulisti» in 
seno al comitato di ge- 
stione, spicca l'Ente por- 
to di Capodistria. Fra i 
nuovi entrati, invece, da 
segnalare le società ca- 
‘podistriane «Intereuro- 


pa» e «Istrabenz», non- . 


ché la «Preskrba» di Se- 
sana, la «Javor» di San 
Pietro del Carso, l'Ente 
forestale di Postumia e la 
«Termoplast Plama» di 
Castelnuovo (Podgrad). 
Da segnalare che la 
nuova legge prevede 
l'inclusione, nel Comita- 
to di gestione bancario, 
di due ulteriori rappre- 
sentanti: uno per la pic- 
cola industria e l’altro 
‘peririsparmiatori. 


! Inflazione: 


( Gennaio 
Febbraio 
Marzo 


6,5 


6,6 


Aprile 
Maggio 
| Giugno 


6,9 


6,7 
6,8 


| 


{i La tabella sopra mostra 


i anni 


soposanaeeo 


;| raffronto con quelli degli stessi mesi del 1991; sotto il 
| risultato grafico dell’andamento dei tassi nei due 


le variazioni dei tassi în 


ICE 


Un workshop a Trieste 
sul terziario polacco 


TRIESTE — L'Ice 
(Istituto nazionale per 
il commercio estero) di 
Trieste ha organizzato 
‘uno workshop sul ter- 
ziario avanzato in Po- 
lonia. 

Il seminario è stato 
programmato per il 14 
luglio, presso la sala 
convegni dell'ufficio 
Ice di Trieste, in via 
Genova. Lo ha reso no- 
to ‘Antonio Pollano 
della direzione triesti- 
na dell'Ice. 

Relatori da parte 
polacca saranno: il 
presidente della Ni- 
com (società per la co- 
stituzione di aziende 
con capitale stranie- 
ro), Henryka Bosc- 
niarz; il presidente di 
Softez (softwarehou- 
se), Wojciech Warski; 
il direttore esecutivo 
del gruppo Gazeta Wi- 
boreza (mercato pub- 
blicitario), Sewereyn 


SIP : 
Contratto 
firmato 


ROMA—I sindacati 
dei postelegrafonici 
della Sip e la Sip In- 
tersind hanno firma- 
to il contratto di la- 
voro degli 89.000 di- 
pendenti dell'azien- 
da che prevede un 
incremento galarizio 
a regime pari a 

ica mensili, al 
netto di futuri mec- 
canismi di contin- 
genza e una riduzio- 
ne dell'orario pari a 
24 ore annue. Lo ren- 
de noto un comuni- 
cato della Filpt-Cgil, 
precisando che l'ac- 
cordo ha la durata di 


due anni. 


Blimsztajn. 

Oltre a questi esper- 
ti altri due si uniranno 
per illustrare ulteriori 
caratteristiche del ter- 
ziario avanzato in Po- 
lonia e sono: Mariusz 
Walter, direttore ge- 
nerale di una società 
di marketing e Piotr 
Brozina, presidente di 
una struttura specia- 
lizzata in seminari. 

Per parte italiana 
interverranno Vittorio 
Tadei, dello studio 
Chiomenti di Roma, il 
quale farà il punto sul- 
la situazione giuridica 
nella costituzione di 
joint venture con la 
Polonia, nonché altri 
due relatori di aziende 
associate alla Federa- 
zione delle organizza- 
zioni del terziario in- 
novativo (Fonti) e alla 
Federazione terziario 
avanzato (Fta). 


DELLO 0,4 
E’ cresciuta 
Penergia 
sulla rete 
dell’Enel 


ROMA — E' cresciuta del- 
Jo 0,4% l'energia elettrica 
immessa in rete dall'Enel 
in giugno rispetto allo 
stesso mese dello scorso 
anno. La variazione totale 
è stata in realtà dell'1,9%, 
ma, tenuto conto della di- 
versa composizione calen- 
dariale di giugno ‘92 ri- 
spetto allo stesso mese del 
‘91, l'incremento mensile 
totale può esserè valutato 
pari allo 0,4%. La variazio- 
ne più alta è quella regi- 
strata a Milano (+4,6%), 
mentre per Venezia la va- 
riazione è stata negativa 
(-4,3%). L'immesso in rete 
progressivo nell'anno è 
aumentato del 2,6%, che 
diventa +2% se si tiene 
conto del fatto che il ‘92 è 
un anno bisestile. La po- 
tenza massima. alla punta 
è stata registrata il giorno 
23 del mese (32.782 mw), 
mentre nel ‘91 la potenza 
massima alla ‘-punta era 
Stata registrata il 26 


PROVIENE PER DUE TERZI DA QUATTRO REGIONI 


Lo scorporo della Bnc |lce, un export squilibrato 


ROMA — Provengono 
solo da quattro regioni i 
due terzi delle esporta- 
zioni italiane. Lombar- 
dia, Piemonte, Veneto ed 
Emilia-Romagna hanno 
esportato nel 1991 benie 
servizi per 140 mila mi- 
liardi di lire su 204 mila 
complessivi. La Lombar- 
dia mantiene una posi- 
zione dominante, con il 
30% dell'export naziona- 
le, seguita a considere- 
vole distanza da Piemon- 
te (13,7%), Veneto (12,3) 
ed Emilia-Romagna 
(10,5%). 

E' quanto risulta da 


uno dei capitoli del rap- 
porto sì commercio 
estero 1991 realizzato 
dall'Ice, che verrà pre- 
sentato ufficialmente 
venerdì prossimo 3 lu- 
glio al Cnel con la parte- 
cipazione del presidente 
del Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavo- 
ro, Giuseppe De Rita, del 
presidente dell'Ice, Mar- 
cello Inghilesi, dell'im- 
prenditore Giuseppe Ste- 
fanel e di Antonio Pedo- 
ne, presidente del Comi- 
tato scientifico dell'Ice. 
Le conclusioni saranno 
tratte dal ministro del 


Commercio estero. 
Dall'analisi del rap- 
porto sulle esportazioni 
regionali risulta che, nel 
periodo '85-'91, c'è stato 
un sensibile aumento del 
contributo del Centro 
Nord alle esportazioni 
nazionali (da 84,9-a 
88,4%) a scapito del Mez- 
zoglorno, che progressi- 
vamente ha perso terre- 
no (dall’11,5% all’'8,9%). 
L'indagine sulle regio- 
ni è solo uno degli argo- 
menti affrontati dallo 
studio dell’Ice: il volume 
descrive innanzitutto 
l'andamento del com- 


mercio mondiale e indica 
le principali tendenze 
delle politiche commer- 
ciali. Analizza poi i conti 
con l'estero dell’Italia, 
l'orientamento geografi- 
co e la struttura settoria- 
le dell'interscambio. An- 
che questa edizione del 
rapporto dell'Ice è arric- 
chita da numerosi con- 
tributi esterni che met- 
tono a fuoco le tendenze 
dell'economia. mondiale 
e alcuni aspetti della col- 
locazione internazionale 
dell'Italia, come ad 
esempio gli investimenti 
esteri diretti. 


nec 


Il Piccolo 


7.00 MORTE DI UN POETA. FEDERICO 12.10 
GARCIA LORCA. 
7.50 UNOMATTINA ESTATE. 
8.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
9.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
10.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
10.05 L'ISOLA DEL DIAVOLO. Film. 
12.00 UNO FORTUNA. 
12.25 CHE TEMPOFA. 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. è 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


DIE 
14.00 LA CONGIURA DEI POTENTI. Film. 
15.50 BIG! ESTATE. 
17.30 IL CANE DI PAPA'. Telefilm. 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.10 SIENA: IL PALIO. 
19.50 CHE TEMPOFA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 
20.40 COLOMBIANE ‘92: LOTTERIA DEL 
SECOLO. 
22.45 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
TE 
23.00: PREMIO LETTERARIO STREGA. 
0.05 TELEGIORNALE UNO. 
- CHE TEMPO FA. 
0.35 OGGI AL PARLAMENTO 


0.45 MEZZANOTTE E DINTORNI. 

1.20 DOVE VAI TUTTA NUDA? Film. 

2.50 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
TE. Replica. 5 

3.05 L'AMICA DELLE MOGLI. Film. 


13.00 
13.30 
13.35 


13.45 


14.35 
15.20 
15.35 
17.15 
17.25 
17.30 


18.20 
18.35 
19.35 
19.45 
20.15 
20.30 


1.10 


oa DEL DOTTOR BAYER. Tele- 

ilm. 

TG 2- ORE TREDICI. 

TG2- ECONOMIA. 

‘TG2 - NONSOLONERO. 

METEO 2. 

SUPERSOAP. 

STAGIONI. 

SANTA BARBARA. 

RISTORANTE ITALIA. 

L'ORO DEL MONDO. Film. 

DAL PARLAMENTO. 

DA MILANO TG 2. 

ce GIUSTIZIERE A NEW YORK. Tele- 
ilm. 

"TG 2 SPORTSERA. 

IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 

METEO 2. 

TG 2- TELEGIORNALE. 

TG 2- LO SPORT. 

SORVEGLIANZA SPECIALE. Film. Re- 
ia di John Badham. con Richard Drey- 
‘îuss, Emilio Estevez, Madeleine Sto- 

we. 

SPECIALE MIXER: MIROSLAVA. 

TG 2 PEGASO. 

TG 2 NOTTE. 

SPECIALE PARLAMENTO SUL VOTO 

DI FIDUCIA AL GOVERNO AL SENA- 

TO. 

METEO - TG2 - OROSCOPO. 

DSE. DALL'ENCICLOPEDIA MULTI- 

MEDIALE DELLE SCIENZE FILOSOFI- 

CHE: FRANCESCO ADORNO. 

CINEMA DI NOTTE: «CHE FATICA ES- 

SERE LUPO». Film. 


7.45 


11.10 AUTOMOBILISMO: DA MONTIGNO- 
SO, CAMPIONATO ITALIANO FUORI 


11.30 
12.00 
14.00 
14.10 
14.25 


15.40 
16.05 
16.25 


17.00 
18.45 


19.00 
19.30 
19.45 
20.05 
20,30 
22.30 
22.45 
23.40 

0.30 


0.55 


2.15 
2.55 
4.05 
5.00 
5.20 
5.45 
6.00 
6.30 


TELEVIDEO. 


STRADA. 

BOCCE: CAMPIONATO ITALIANO. 
L'EROE DELLA STRADA. Film. 
TGR. Telegiornali regionali. 

TG3- POMERIGGIO. 


GRANDI INTERPRETI: SERGIU CELI- 


BIDACHE. 
TG W BICI E BIKE. 
TGS REGINA ATLETICA. 


CHIANCIANO. CAMPIONATO ITALIA- 


NO DI FOOTBALL AMERICANO. 
IL CAVERNICOLO. Film. 

TG 3 DERBY: 

METEO. 

TG3. e 
TGR. Telegiornali regionali. 
BLOBCARTOON. 

NON E' MAI TROPPO TARDI. 
CRIMINI E MISFATTI. 

TG 3 VENTIDUE E TRENTA. 
MILANO, ITALIA. 
SPECIALMENTE SUL TRE. 

TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
METEO3. 


ARRIVA UN CAVALIERE LIBERO E 


SELVAGGIO, Film. 

TG3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
MILANO ITALIA. 0 

VITA DA FARFALLE. Documentario. 
TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
VIDEOBOX. 

SCHEGGE, 

SAT NEWS. 

OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV, 


‘TE. Replica. 


PINGUINI. 
6.05 DIVERTIMENTI. 


6.50 MORTE DI UN POETA. Seconda parte. ; 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12,13, 
14, 17,19,21,23. 

6: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 7.30: Radiouno. clip; 
7.40: Come la pensano loro; 8.30: 
Radiouno clip; 8.40: Chi sogna chi 
chi sogna che; 9: Radio anch'io 

‘ '92; 10.30: Inonda; 11: Radiouno 

clip; 11.15: Tu lui i figli gli altri; 
12.06: Ora sesta; 12.50: Tra poco 
Stereorai; 13.20: Alla ricerca del- 
l'italiano perduto; 13.47: La dili- 
genza; 14.01: Oggiavvenne; 
14.28: Stasera dove, fuori o a ca- 
sa; 15.03: Un milione di anni a ta- 
vola; 16: Il paginone; 17.01: Padri 
e figli, mogli e mariti; 17.27: La 


lunga estate calda; 17.58: Mondo . 


camion; 18.08: Radicchio; 18.30: 
Giocando giocando; 19.15: Una 
storia del jazz; 19.25: Ritratto, 
d'artista; 20: Parole e poesia; 
20.05: Radiouno clip; 20.30: Ra- 
diouno jazz '92; 22.44: Bolmare; 
22.49; Radiouno clip; 23.05: La 
telefonata; 23.50: Chiusura. 


Radiodue 


Ondaverdedue, Radiodue, 


UL 


TELE AMONTECGRIO 


Gr2: 


8.30 BATMAN, Telefilm. i 
9.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA, Telefilm. 

10.00 TV. DONNA MATTINO 
Rotocalco attualità fem. 
minile. 

11,45 A PRANZO CON WILMA. 

12.30 GET SMART. Telefilm. 

13.00 TMC NEWS. Telegiornale. 

13.30 SPORT NEWS. 

14,00 AMICI MOSTRI. 

15.05 SNACK. Cartoni. 

15.30. TV DONNA. Rotocalco di 
attualità femminile. 

. 17.35 JENNIFER, LA STORIA DI 
UNA DONNA, Film. 

19.30. SPORTISSIMO ‘92. 

20.00 TMC NEWS. Telegiornale. 

20.35 NO ZAPPING. 

- MATIDLA, Film commedia 
1990, 

22.45 TM SEA - IL PIANETA 
MARE. 

23.30 TMC NEWS. Telegiornale, 

23.55 OUT - OFFICINA. 

0.05 A OCCHIO NUDO. Film 
thriller 198: 


Alberto Sordi 
(Retequattro, 21.30). 


TELEANTENNA 


5.05 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
5.20 ENCICLOPEDIA DELLA NATURA - I 


TOCK. Film. 


film. 


6:27 7.26, 18.26, 9:27, 11,27, 
13.26, 15,27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. L 
Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

8: Il buongiorno di Radiodue; 8: 
Aspettando godo; 8.03: Radiodue 
presenta; 8.46: La scalata; 9.07; 
Aspettando godo; 9.10: Taglio di 
terza; 9.33: Portofranco; 10.29: 
L'estate in tasca; 12,07: Aspet- 
tando godo; 12.50: Siamo al ver- 
de; 14.15: Programmi regionali; 
15: Memorie S Carlo Goldoni; 
15.45: Aspettando godo; 15.48: 
Pomeriggio insieme; 18.32: 
Aspettando godo; 18.35: Carissi- 
me note; 19.55: Dse artisti, grandi 
artisti; 20.15: La valigia delle In- 
die; 21.30; Cari amici lontani lon- 
tani; 22.41: Questa o. quella; 
23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18,9.43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.53. 

6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo; 9: Concerto del mattino (I par- 


Radiotre, Gr3: 


SÉ 
CANALE 5 


10.30 LA. FAMIGLIA BRAD- 
FORD. Telefilm. 
11.30 I ROBINSON. Telefilm. 
12.00 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
13.00 TG 5. News. 
13.20 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccotti. 
14.00 I CASI DI FORUM. Condu- 
ce Rita Dalla Chiesa. 
15.00 STARSKY AND HUTCH. 
Telefilm, . 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore, 
- PICCOLA BIANCA  SI- 
BERT. Cartoni. 
NIENTE PAURA C'E' AL- 
FRED. Cartoni, 
IL LIBRO DELLA GIUN- 
GLA. Cartoni. 
- E' QUASI MAGIA JOHN- 
NY. Cartoni. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
‘TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG 5. News. 
20.25 IL TG DELLE VACANZE. 
20,35 GRAN BALLO DELLE DE- 
BUTTANTI. Show. 
22.40 ILTG DELLE VACANZE. 
23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 
24.00 TG5. News. 
1.35 STARSKY AND HUTCH. 
Replica. 
2.20 MISSIONE IMPOSSIBILE. 
Telefilm. 
3.15 BUCK ROGERS. Telefilm. 
4,00 KRONOS. Telefilm, 
4.45 ARCIBALDO, Telefilm. 
5.30 MASH, Telefilm. 


2.45 L'ORRIBILE SEGRETO DEL DR. HICH- 


4.05 TG 2 PEGASO, Replica, 
4.50 LE STRADE SI SAN FRANCISCO. Tele- 


5.40 LA PADRONCINA. Sceneggiato. 
6.20 VIDEOCOMIC. 


6.45 VENT'ANNI PRIMA. 


te); 10: Leggere il Decamerone; 
10.45: Concerto. del mattino (II 
parte); 11.48: Opera festival; 
13:15: I luoghi dello sguardo; 14: 
Concerti doc; 16: Palomar; 1 
Scatola sonora (l.a parte); 17.30: 
Terza pagina; 18: Scatola sonora 
(II parte); 19: Alla scoperta di Gri- 
stoforo Colombo e dintorni (r); 
19.15: Dse: i registi parlano di se 
stessi (VI); 19.45: Scatola sonora 
(III parte); 21: Radiotre suite; 
23.20: Fogli d'album; 23.35: Il 
racconto della sera; 23.58: Chiu- 
sura. 


NOTTURNO ITALIANO 


. 23.31: Aspettando mezzanotte; 


5,45; Il giornale dall'Italia; noti- 
ziari in italiano: alle ore 1, 2,3, 4, 
5; in inglese: alle ‘ore 1.03, 2.03, 
3.03, 4.03, 5.03; in francese: alle 
ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in 
tedesco: alle ore 1.09, 2.09, 3.09, 
4.09, 5.09. 


[—rr——_ he 
Radio regionale 

7,30: Giornale radio; :11.30: Bolli- 
cine 2; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, you learn; 15: 


Giornale radio; 15.15: Evergreen; 
18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in 


di ITALIA 1 


6.40 GIAO CIAO MATTINA. 
= GRIGRI. Cartoni. 
- NANA’ SUPERGIRL. Car- 
toni. È d 
- C'ERA UNA VOLTA POL- 
LON. Cartoni. 
- SIAMO QUELLI DI BE. 
VERLY HILLS. Cartoni. 
- PAPA' GAMBALUNGA, 
Cartoni. 
9.05 IL MIO AMICO RICKY. Te. 
lefilm. 
9.45 LA CASA NELLA PRATE. 
RIA. Telefilm. 
10.45 HAZZARD, Telefilm. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA. 
NO. 
14,05 STUDIO APERTO. 
14.15 I 2 MAFIOSI CONTRO AL 
GAPONE. Film. 
16.30 I. GIUSTIZIERI DELLA 
CITTA‘. Telefilm. 
17.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 
18.30 RIPTIDE. Telefilm, 
19.30 STUDIO APERTO. 
19.45 STUDIO SPORT. 
20.00 MAI DIRE TV. Show. 
20.30 LINK. Film l.av. tv. 
22.30 MOON WALKER, Film l.a 


v.tv. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.42 RASSEGNA STAMPA. 
0.50 STUDIO SPORT. 
1.05 FILM REPLICA DELLE 
ORE 14.15. 
3.05 RIPTIDE. Telefilm.‘Repli- 


ca. 
4,05 HAZZARD. Telefilm. Re- 


plica. 
5.05 LA CASA NELLA PRATE- 
‘RIA, Telefilm. Replica. 
6.05 IL MIO AMICO RICKY. Te- 
lefilm. Replica, 


TELEQUATTRO 


FT —___EEEE5©€ÒE 


15.05 Film: 
D'ORO». 
16.30 CARTONI ANIMATI. 
17.30 Telenovela: «ILLU- 
SIONE D'AMORE». 
18.20 Documentario: «AL- 
Ì FABETO». 
18.45 TELEFILM: | SAN- 


FORD. 
19.15 TELE ANTENNA 
CALCIO 


NOTIZIE. 
19.40 TORNEO 
| ESTIVO - TORNEO 
| CREMCAFFE'. 
| 19.45 ROADBOOK - L'AN- 
GOLO DELL'AUTO- 


MOBILISTA. 
20.00 Telefilm: «DETECTI- 


13.00 
13.30 


«IL FALCO 


13.50 
14.00 


14.05 
15.30 


15.40 
16.25 


16.50 
17.10 


18.00 

20,30 

18.50 

22.00 19.25 

TACOLO (r.). 

22.30 TELE ANTENNA 
NOTIZIE. 

23.00 TORNEO — CALCIO 
ESTIVO - TORNEO 
CREMCAFFE'. 

23.05 ROADBOOK - L'AN- 
GOLO DELL'AUTO- 
MOBILISTA (r.). 

23.20 Film: «I LUNGHI 
GIORNI DELL'O- 
DIO». 


TELE+3 


—-————_—_—__ 
LE VIE DELLA CIT- 


TA'. Film poliziesco 
1947. 


19.30 
20.00 


. 


20.05 
20.15 


22.30 
23.05 


23.10 
23.40 
23,45 


PRIMA PAGINA. 
FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione. 
PRIMA PAGINA. 
TORNEO CREM- 
CAFFE! (replica). 
AGENZIA GIOVANI. 
ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
I 60 RUGGENTI. 
Programma musica- 
le. 


CARTONI ANIMATI 
«CONAN»: «LA CAN- 
NONIERA». 
CARTONI ANIMATI. 
TELEFILM: GENTE 
DI HOLLYWOOD. 
TELENOVELA: FI 
GLI MIEI VITA MIA. 
ZAPPING. 

LA PAGINA ECONO- 


MICA. 

FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 
TORNEO GREM- 
CAFFE". 
APPUNTAMENTO 
CON LA PAROLA. 
ANDIAMO AL CINE- 
MA. 

ZAPPING. 

LA PAGINA ECONO- 
MICA (replica), 
FATTI E COMMEN- 
TTI (replica). 
TORNEO CREM- 
CAFFE' (replica). 
PRIMA PAGINA (re- 


TELEFRIULI 


12,15 Telefilm: AVVENTU- 
RA. 


12.45 TELEFRIULI OGGI. 

13.00 Telenovela: 
CLAYANGER. — ; 

15.00 Rubrica: Carinzia la- 
ghi e monti. 

15,45 MARE PINETA. 

16.00 TG FLASH. È 

16.05 Cartoni animati; 
NILS HOLGERSON. 

17.30 WHITE FLORENCE. 

18.00 TG FLASH. 

18.05 Sceneggiato: IL RI- 
TORNO A BRIDES- 
HEAD, 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 Rubrica: ARIA 
APERTA. 

20.00 Film: ACCADDE DO- 


MANI. 

21.30 Sceneggiato: LO 
SCIALO. 

22.45 TELEFRIULI NOT- 
TE, 

23.15 MARE PINETA. 

23.30 Rubrica: MOTOR 
NEWS. 

TELE+2 

13.00 MISTER MILIARDO. 

13.30 ATLETICA LEGGE- 
RA. 

15.00 TENNIS - GRANDE 
SLAM. —. 

18.30 ATLETICA LEGGE. 
RA. 


22.30 TENNIS - GRANDE 
SLAM. Replica. 


MA. 

17.30 SETTE 
GRIA. 

17.45 NEW GUMBY. Car- 
toni. 

18.15 ICINQUE SAMURAI, 


Cartoni. 
18.45 SETTE IN CHIUSU- 


TELEPADOVA 


13,45 USA TODAY. News. 
14,00 ASPETTANDO 
DOMANI. 
manzo. 
14,30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
romanzo, 
15.20 ROTOCALCO ROSA. 
15,50 SPAZIO  REDAZIO- 


NALE. 

16.45 L'UOMO E LA TER- 
RA. 

17.15 ANDIAMO AL CINE- 


” RA. 
19,00 COMPAGNI 
SCUOLA. Telefilm, 
19.30 DOTTORI CON LE 
ALI, Telefilm. 
20.30 INCONTRO 
L'ULTIMO PARADI- 
so, Film. 
22,15 NEWSLINE. 
22.30 COLPO GROSSO, 
23.15 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
23.30 NEWSLINE. 
23.45 LE SPIE UCCIDONO 
ABEIRUT. Film. 
1.45 NEWSLINE. 
‘2.00 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 
2.10 COLPO GROSSO, 


Telero- 


IN ALLE- 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le comunicano In tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena; 
7: Gr; 7.20: Melodie estive; 8: No- 
tiziario; 8.10: Mara Samsa, ricor- 
di e testimonianze; 8.40: Pagine 
‘musicali; 10: Notiziario; 10,10 


Concerto in stereofonia; 10,55: - 


Pot pourrì; 11.30: Libro aperto; 
11.35: Pagine musicali; 12: Espe- 
rienze di viaggio in America Cen- 
trale; 12.30: Pagine musicali; 13: 
Gr; 13.20: Musica a richiesta. 14; 
Notiziario; 14.10: Pagine musica- 
li; 14:30: Incontro alla vita; 
14.50: Pagine musicali; 15: Sce- 
neggiato per ragazzi; 15.20: Pagi- 
ne ‘musicali; 16; I libri che più 
amo; 16.25: Pagine musicali; 17; 
Notiziario; 17.10: Album classi- 
co; 18: Incontri del. giovedì 
18.30: Pagine musicali; 19: Gr, 


STEREORAI 
13.20: Stereopiù; 14.30: Beatles, 
Opera omnia; 15.30-16.30: Grl in 
breve; 17.50: L'album della setti- 
mana; 18.40: Il trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19: Grl sera; 
19.15: Classico; 20,30: Grl in bre- 
ve; 21: Planet rock; 21.30: Gr in 
‘breve; 22.57: Ondaverde; 23; Gr] 
tima edizione; 24: Il giornale 
della mezzanotte; 5.42: Ondaver- 
de; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


(3 RETEQUATTRO 


11.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- 


mati, 
- TENERAMENTE LICIA. 
Telefilm. 
KIDD VIDEO. Cartoni. 
PETER PAN. Cartoni. 
SCUOLA. DI POLIZIA. Car- 
toni. 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 
13.30 TG 4, News, 
13.50 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 
13.55 SENTIERI. Teleromanzo. 
14.20 MARIA. Telenovela. 
15.20 IO NON CREDO AGLI. UO- 
MINI. Telenovela. 
15.55 INES UNA SEGRETARIA 
DA AMARE, Telenovela. 
16.25 SUPER FALCON CREST. 
Teleromanzo. ._. 
17.30 TG4. Notiziario d'informa- 
17.50 TANTO 
18.20 IL GIOCO DELLE COPPIE 
ESTATE. Varietà. 
19.00 TG4. News. 
19.25 NATURALMENTE  BEL- 
LA, Rubrica, 
19.30 CRISTAL. Telenovela. 
20.00 GLORIA, SOLA CONTRO 
IL MONDO, Telenovela. 
21,30 TUTTI DENTRO. Film. 
23.30 TG4 NEWS. 
23.45 BUONA SERA, 
0,45 RASSEGNA. 
1,05 LOU GRANT. 
1,55 SENTIERI. 
2.45 RASSEGNA. 
3.05 CRISTAL. Replica. 
3.25 IO NON CREDO AGLI UO- 
MINI. Replica. 
3.45 RASSEGNA. 


‘© CAPODISTRIA 


16.00 NORD VEST. Pro- 

IL gramma di attualità. 

17.15 L'ARTE MODERNA, 

i documentario. 

18.00 STUDIO 2. 

19,00 TG TUTTOGGI. 

19.30 :LA SPERANZA DEI 
RYAN, Soap opera. 

19.55 AGENZIA ROCK- 
FORD, Telefilm. 

20.45 JOHNNY WEST IL 
MANCINO, Film we- 
stern. 

22.30 TG TUTTOGGI. 

22.40 CONCERTINO. 

22.55 AGENZIA ROCK- 
FORD. Telefilm. 


RETEAZZURRA 


— 16.45 Telenovela: 
DI STORIA D'AMORE. 
17.15 Telenovela: AMOR 
GITANO. 
18.00 Rubrica: INCONTRI. 
18.30 Telenovela: 
STORIA D'AMORE. — 
19.15 Telenovela: AMOR 
GITANO. 
20.00 Notiziario: NEWS. 
20.15 Sport: CATCH. 
21.00 Rubrica: PARLIAMO 
DI SALUTE. 
21.20 Rubrica: 
*_ VERDE. 
21.40 Rubrica: DIARIO DI 
i VIAGGIO. 
22.00 Rubrica; INCONTRI. 
22.15 Notiziario: RETEAZ- 
ZURRA NOTIZIE: 


NEL- 


POLLICE 


Rubrica di 
Giorgio Placereani. 


Un lunedì fantascientifi- 
co, in seconda serata, ci 
aspetterà d'ora in poi su 
Italia 1, con «La guerra 
dei mondi» alle 22.30, 
seguita alle 23.30 da 
«Star Trek - L'ultima ge- 
nerazione». Magari, a 
voler fare i fanatici, po- 
tremmo far rientrare nel 
genere anche la prima 
serata, col graditissimo 
ritorno di «Mai dire tv» 
(che non è fantascienza, 
ma lo sembra), e perché 
no, con la susseguente 
invasione degli ultracor- 
pi dei giovincellucoli di 
«College» (mai sentito 
parlare di replicanti?). 
Attenendoci comun- 
que alla fantascienza or- 
todossa, annotiamo che 


il nuovo episodio de «La 


guerra dei mondi» — 
«Sfida senza speranza», 
sempre diretto da Colin 
Chilvers — conferma in 
peggio tutti i giudizi ne- 
gativi già espressi sull'e- 
‘pisodio puote, Al magro 
attivo, la serie ha solo 
un'impostazione horror 
che serpeggia attraverso 
il racconto: le mucche 
dissanguate e il camion 
di sangue all'inizio del- 


Giovedì 


2 luglio 1992 


Fantastica sfida 
a orario fisso 


l'episodio, il processo de- 
generativo degli «zom- 
bi», il dissolvimento de- 
gli alieni uccisi e la ma- 
nina marziana che 
erompe loro dal petto in 
stile «Alien». Per inciso, 
nel corso dell'episodio 
un persondggio osserva; 
«Sembra di vivere nel 
film "’La notte dei morti 
viventi», confermando 
quella derivazione da 
Romero/O' Bannon che 
avevamo menzionato. 
Tutto quest'arma- 
mentario horror permet- 
te alcuni momenti visi- 
vamente piacevoli; in 
particolare ci sono pia- 
ciuti i capi degli alieni, 
lugubri nelle loro tute di 
refrigerazione, ai quali è 
affidato il commento 
conclusivo nell'unico 
momento davvero «cree- 


' py» del telefilm (intanto 


Ghezzi & Giusti si sta- 
ranno fregando le mani, 


' perche questi telefilm so- 


no una miniera di locu- 
zioni e truismi marziani 
utili per «Blob», da ap- 
piccicare alle dichiara- 
zioni di certi nostri poli- 
ticanti altrettanto  de- 
composti degli alieni, ma 
indubbiamente più peri- 
colosi). 

Tuttavia, quel .tanto 


‘d'interesse , provocato 
dai marzianinon basta a 
ripagare l'ineffabile 


grullaggine del telefilm. 
Peggio ancora che nel 
‘primo episodio, l'invero- 
simiglianza dei compor- 
tamenti e delle reazioni 
sul versante dei «buoni» 
è così stridente, che in0- 
stri continuano a sem- 
brare tutti imbecilli, e il 
generale è il più demente 
di tutti. Il suo discorso 
sul fatto che ciò che è 
strano è strano e questo 
non vuol dire alieno, è 
una vera presa in giro 
dell'intelligenza degli 
spettatori. E' ovvio che 
serve a far sì che la fab- 
brica degli alieni sia as- 
saltata da due-tre attori 
e non dai marines in 
pompa magna — questi 
telefilm sono realizzati 
al risparmio per tutto 
quel che non concerne 
gli effetti speciali, come 
si vede da quei localucci 
squallidi in cui si svolge 
l'azione —mala giustifi- 
cazione. narrativa di 
quest'esigenza produtti- 
va è veramente troppo 
fragile. L'azione, carente 
all'inizio, esplode nel fi- 
nale in forme estrema- 
mente prevedibili, e si ri- 
solve in dieci secondi. In 


conclusione, questi bei © 


marziani sono sprecati 
‘per un brutto telefilm. 
Molto, molto meglio, 
per fortuna «Star Trek» 
(«Il giudizio», diretto da 
J. L. Conway). La nuova 
serie ha un difetto di ba- 
se: soffre della mancan- 
za di un gruppo protago- 
nista attraente e ben ca- 
ratterizzato come nella 
serie originale. Vi si ri- 
trova, però (se non sem- 
pre, spesso), quella ‘che 
potremmo chiamare l'e- 
redità di Gene Rodden- 
berry, il creatore di «Star 
Treky: la capacità di por- 
re situazioni fantastiche 
logiche, ben calibrate, e 
anche intellettualmente 
stimolanti. Qui l'«Enter- 
prise» si trova tra non 
due ma tre fuochi: l'as- 
surdo ma interessantis- 
simo sistema legale del 
pianeta ospite, la Prima 
Direttiva galattica che 
impone di non opporglisi 
e la presenza vigile diun 
Dio tecnologico. Questa 
solida impostazione 
consente all'episodio di 
svilupparsi nel massimo 
interesse, anche se lo: 
scioglimento è un po' 
troppo rapido, e lascia 
qualcosa a cui pensare. 


TV /RAIUNO 


Smetto di trasformarmi 


Gigi Sabani, che oggi conduce «Colombiane °92», cambia 


ROMA — «Stiamo tornando 
a una lotta senza tregua co- 
me accadeva dieci anni fa. 
Anzi, la pax televisiva non è 
mai esistita ed è giusto che 
non ci sia, perché senza 
questa sorta di guerra fra- 
tricida vengono a mancare 
certi stimoli e anche certi ri- 
sultati. Col ‘’vogliamoci be- 
ne‘ la televisione non va 
avanti, non cresce», Gigi Sa- 
bani dunque, diversamente 
da molti teledivi, è favore- 
vole a un'aspra competizio- 
ne trae reti. Proprio all'ere- 
de naturale di Noschese toc- 
cherà difendere i colori di 
Raiuno dal 18 ottobre con 
un nuovo programma prese- 
rale. n 
Intanto stasera (su Raiu- 
no alle 20.40) condurrà il 
gran gala «Colombiane '92 
— Lotteria del secolo», una 
serata trasmessa in ‘diretta 
dall'Esposizione di Genova. 


lombo ‘92 e lancerà la prima 
Lotteria Europea, la cui 
estrazione (primo premio 
sei miliardi) avverrà il 6 ot- 
tobre, Alla lotteria, organiz- 
zata da undici Paesi, è abbi- 
nata una gara che proclame- 
rà il motivo più bello degli 
ultimi cento anni. 

«Sono onorato di tenere a 


- battesimo le Colombiane ‘92 


e Questa nuova lotteria — 
dice Gigi Sabani — anche 
perché sono favorevole alle 
riffe: danno la possibilità a 
qualche persona di realizza- 
Te un sogno, diventare mi- 
liardario. Sarà soprattutto 
un'occasione per ritrovare il 
pubblico con il quale ripren- 
derò un rapporto ‘costante 
dal 18 ottobre, quando par- 
tirà il mio nuovo program 
ma). 

Cosa sarà? 

«Con Cerruti, Santoro © 


lespettatori abbandonando 
le imitazioni. Ho preso que- 
sta decisione perché l'imita- 
zione è un genere ormai lo- 
goro. E' la stessa televisione 
che l'ha consumato. In pas- 
sato, trascurandolo un po', 
offriva spazi solo a Nosche- 
se e a me, Adesso propone 
gli imitatori in maniera esa- 
Fora Dovunque c'è chi ri- 
‘a il verso a Celentano o alle 
Garlucci. Credo che la gente 
si sia stancata di questa ma- 
nia. Io stesso ho smesso di 
far serate proprio per non 
ripetere cose fritte e rifrit- 
te». 

Perché siamo arrivati a 
questa invasione diimita- 
tori? 

. «Con l'imitatore si tenta 
di colmare un vuoto, una ca- 
renza di idee, pur di portare 
avanti un progetto televisi- 
vo collocano Questi ragazzi 


Mura stiamo studiando una 
formula spigliata, diverte 
te. Di certo, mi proporrò in 
una veste completamente 
rinnovata, lancerò UN NUO 
vo modo di intrattenere i te- 


RAITRE 


La trasmissione, che ospite- 
rà Simona Tagli, Gene Gnoc- 
chi, Gianni Fantoni, Renato 
Pozzetto, Amedeo Minghi, 
[RCORO Finardi, inaugure- 
rà le manifestazioni per Co- 


TELEVISIONE —» 


«La guerra d'Europa» è il tema della puntata di «Tg3 
— specialmente sul Tre» in onda alle 23.40. «La guer- 
ra d'Europa — sottolineano i curatori del programma 
— è cominciata. Dal Baltico agli Urali sl combatte per 
il possesso di minuscole strisce di tetra. L'incertezza 
politica seguita alla caduta dell'impero sovietico ha 
dato forza a movimenti che si battono in nome di 
identità nazionali, etniche e religiose talvolta soltan- 
to presunte». Î REED 

Nella corsa alla riconquista dell'indipendenza del 
potere centrale, i nuovi stati © Staterelli dimenticano 
di riconoscere lo stesso diritto alle proprie minoranze 
interne. Al centro, come alla vigilia della prima guer- 
ra mondiale, c'è il problema Slavo. «La responsabilità 
del più esteso conflitto di fine Secolo — aggiungono i 
curatori — non può essere attribuita alle cartine geo- 
grafiche disegnate da Stalin e da quelle sanzionate a 
Yalta, ma piuttosto a eIT ate interpretazioni del signi- 
ficato di autonomia, all'assenza della comunità inter- 
nazionale, alla spinta di lobby finanziarie interessate 
a foraggiare uno sterminato mercato d'armi prima e 
una gigantesca opera di ricostruzione poi. La guerra 
d'Europa, purtroppo, non è che all'inizio». Interver- 
oa da Roma Claudio Accardi, Sergio 
Canciani, Paolo Garimberti; da New York Furio Co- 
lombo e da Mosca Demetrio Volcic, Giulietto Chiesa e 
Marco Politi. 


‘Reti private 
«Link» di Richard Franklin 


Quattro film sono n programma sulle tv private, due 
dei quali in prima visione tv. «Link» (Italia 1 ore 
20.30) regia di Richard Franklin (1986). Film fantasti- 
co, tra horror e fantascienza, in prima visione tv. 
Racconta lastoria di tre pazienti-scimpanzè sui quali 
l'eccentrico protagonista (Terence Stamp) sta condu- 
cendo ricerche. 
- «Moonwalkery (Italia 1 ore 22.30) regia di Jerry 
Kramer e Colin Chilvers (1988). Alla vigilia delle tap- 
pe italiane della tournée di Michael Jackson, Italia 1 
trasmette il debutto da attore del cantante america- 
no. Un po' come nelle sue canzoni, anche nel film 
tutta la storia si riduce a una favola con Jackson il 
«buono» controi «cattivi» (nella fattispecie spacciato- 
ri di droga). Più che per la vicenda il film vale per le 
piroette di Michael Jackson straordinario ballerino. 
Nel cast, anche ilfiglio di John Lennon, Sean. 
«Tutti dentro» (Retequattro ore 21.30) regia di Al- 
berto Sordi (1984), commedia. Con questo film; co- 
mincia un ciclo dedicato ad Alberto Sordi. Satira pun- 
gente e amara, la commedia è quanto mai d'attualità: 
Sordi è uno scrupoloso giudice impegnato in una deli- 
cata inchiesta relativa a tangenti e bustarelle in cui 
sono invischiati anche uomini della politica e della 
finanza... Nel cast anche Dalila Di Lazzaro, Giorgia 
Moll, Joe Pesci. 


in ogni programma. Sono 
convinto che tra poco tempo 
anche il telegiornale sarà 


condotto da qualcuno che Dice Sabani: 
Imita Vespa o Frajese». «L'imitazione è un 
Umberto Piancatelli genere logoro». 


| Guerra in Europa 


«Specialmente sul Tre» e i nuovi conflitti 


«Matilda» (Tmc ore 20,35) regia di Antonietta De 
Lillo (1990). Commedia. Il film, una prima visione tv, 
racconta l'incontro amoroso tra due persone molto 
diverse tra loro per stile di vita, classe sociale e men- 
talità, con risultati piuttosto comici. Lui è Silvio Or- 
lando, lei è Carla Benedetti. 


Reti Rai ; 
«Che fatica essere lupi» 


E' ricca di titoli, anche se confinati a tarda ora, l'of- 
ferta serale di film sulle reti Rai; «Che fatica essere 
lupo» (su Raidue alle 1.10 per il ciclo «Fantastika», 

roposto all'interno di «Cinema di notte»), di Larry 
Cohen (1981), con Adam Arkin, Elizabeth Hartman, 
Kenneth Mars, è una commedia, Originale parodia 
dei film dell'orrore con protagonista un giovane cam- 
pione di football, in vacanza con il padre in Transil- 
vania sulle orme del conte Dracula. 

«L'orribile segreto del dottor Hichtcock» (su 
Raidue all’2.45 per il ciclo «Fantastika»), di R. Hamp- 
ton (1962), con Barbara Steele, Robert Flemyng. Il ri- 
torno di un noto chirurgo, al secondo matrimonio, 
nella casa dove ha vissuto con la prima moglie, inun 
classico del filone «horror». 

«Arriva un cavaliere libero e selvaggio» (su Rai- 
tre alle 0,55), di Alan Pakula (1978), con Jane Fonda, 
James Caan. Vaste praterie, maestose mantagne e 
animali in libertà per un film di ambientazione we- 


‘stern dall'impianto moderno, non scevro da spunti di 


impegno sociale, diretto dal regista di «Tutti gli uomi- 
ni del presidente», che aveva già voluto la Fonda nel 
drammatico «Una squillo per l'ispettore Klute». 

«Dove vai tutta nuda?» (su Raiuno all’1.20), di P. 
Festa Campanile (1969), con Maria Grazia Buccella, 
Tomas Milian, Vittorio Gassman, I modi svampiti e 
sinceri di una avvenente giovane rovinano la carriera 
di un bancario, perdutamente innamorato di lei. 


Canale 5, ore 20.35 
«Gran ballo delle debuttanti» 


Alle soglie del 2000 c'è ancora chi sogna «l'ingresso in 
societa» con un abito lungo, un cavaliere e un valzer 
romantico e Canale 5 accontenta così 73 ragazze («co- 
muni» e di «sangue blu») riunendole per una sera al 
Palazzo delle terme di Montecatini: il «Gran ballo 
delle debuttanti» sarà trasmesso oggi. A fare gli onori 
di casa saranno Enrica Bonaccorti e Davide Mengac- 
ci, mentre tra i promotori della serata figura Mauri- 
zio Costanzo. 

Tra una quadriglia e un valzer, affidati agli stru- 
menti della Festival orchestra di John Rietfield diret- 
ta da Cristiano Maria Anselmo, sì inseriranno Co- 
stanzo e alcuni ospiti (Lella Fabrizi, Claudio Amendo- 
la, Giobbe Covatta e Lina Sotis) per commentare l'av- 
venimento. 
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CINEMA / CATTOLICA 


Non fidatevi delle ville 


Al «Mystfest» due film inquietanti e un deludente «Beltenebros» 


Servizio di 
Loredana Leconte 


CATTOLICA — Le bion- ‘ 


de ambigue e pericolose, 
le famigerate «dark lady» 
di tanto cinema (specie 
degli anni Quaranta) 
continuano a occupare 
— vittoriosamente — il 
proprio spazio sugli 
schermi. Degna erede di 
tante eroine al negativo, 
la splendida Sharon Sto- 
ne, bomba sexy di «Basic 
istincty che, al «Myst- 
fest» di Cattolica, viene 
presentata in una pelli 
cola girata poco prima 
del clamoroso film-scan- 
dalo: «Where sleeping 
dogs lie» di Charles 
Finch. 

Peccato, però, che il fi- 
glio di Peter Finch non si 
sla accorto di avere tra le 
mani tanto bel «materia- 
le» umano, e abbia rele- 
gato la povera Sharon in 
un ruolo subalterno di 
mero contorno, quello di 
un agente letterario che 
usa (un po’ sadicamente) 
del. suo potere (anche 
Sessuale) per farlavorare 
a pleno regime uno scrit- 


tore. Dylan Dermott, il- 


Protagonista, incarna 
Ppallidamente un tipo alla 
William Holden in «Viale 


MUSICA 
«Giovani»: 
a i) = CI 
IVincitori 
TRIESTE — La ma- 
Nifestazione conclu- 
siva del secondo 
Concorso internazio- 
nale di composizione 
musicale «Alpe Adria 
Giovani» avrà luogo 
domani nella sala del 
Goethe Institut di 
Trieste. La serata 
comprenderà la pre- 
miazione dei vincito- 
ri e un concerto fina- 
le, nel corso del qua- 
le saranno eseguiti 
alcuni dei brani me- 
glio classificatisi nel- 
la rassegna. «Alpe 
Adria Giovani è sta- 
ta organizzata da Ar- 
cinova del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, con la 
collaborazione di al- 
cune organizzazioni 
Partner di Lubiana, 
Budapest e di Mila- 
no, 


Questi i vincitori: 
compositore Tonino 
Tesei di Pollenza di 

acerata («The 
Bells», per. flauto, 
Viola e arpa); Jacopo 
Baboni Schilingi di 
Cernusco sul Navi- 
glio, Milano («Re- 
Winds», per quartet- 
to a fiati); Massimo 
Priori di Pavone del 
Mella, Brescia‘ («Va- 
Tlazioni sopra un 
canto tibetano»); 
Corrado Fantoni di 
Falconara, Ancona 
(recitativi 
femminile 


ni 
A. giudizio della 
giuria del concorso 
— composta da Nis- 
ka Gligo (Croazia), 
Klaus Ager (Austria), 
Aldo ‘Kumar (Slove- 
nia), Jacok Jez (Slo- 
venia), Binder Karoly 
(Ungheria) e dagli 
italiani Fabio Vidali 
e Claudio Bilucaglia 
— i vincitori sono 
«nuovi talenti della 
musica contempora- 
nea e promesse ido- 
Nee a rappresentare 
Îl percorso culturale 
RE RE nico 
afiche di 
SCRo RU 


Dopo il 


è prologo del 
«Seghizziy. Sena corale 
quest'anno a toccare una 
‘he penetra nel 

coralità, pur 
l'attenzione 


€ delli È 
zia dal punto di Lui 


considerato, Negli ultimi 


«anni, uno a uno tutti gli 


elementi della pedagogia 
musicale (dalla voce all’a_ 
Scolto, dal movimento cor- 
Poreo agli strumenti), gli 


del tramonto»: senza ca- del 
sa, senza soldi, con la sua 
vena inventiva in fase di 
esaurimento. 

Quasi per caso, l'uomo 
si trova ad avere tra le 
mani le chiavi di una vil- 
la in vendita e decide di 
rifugiarsi lì. Non solo, 
prende con sé anche un 
inquilino (Tom Sizemo- 
re), il quale, però, si rive- 
lerà l'autore di una stra- 
ge perpetrata nella casa 
alcuni anni prima. Lo 
Scrittore, influenzato 
dall'atmosfera che aleg- 
gia attorno a lui, scriverà 
le memorie dell'assassi- 
no. Prima come un sup- 
posto diario, poi, quando 
capirà chi è quello che 
abita con lui, servendo- 
sene come di un coauto- 
re. i 

Piuttosto ambizioso 
nell'impianto narrativo, 
il film mescola il tema di 
Faust a quello di Charles 
Manson, passando — cò- 
me si diceva prima — an- 
che attraverso «Viale del 
tramonto» e il «serial- 
killer». 

Un'altra casa che sem- 
bra influire sulla psiche 
dei suoi abitanti — o al- 


da casa, 


tuarsi 


scale. 
Mentre 


meno su alcuni fra loro Re questa sera un altro 
lm dal titolo «sospetto», 
«Ville à vendre», di Jean- 


— è quella di «Méchant 
garcon», prima prova 


DANZA: ROMA 


regista 
Charles Gassot. Un ado- 
lescente, Ronald, è causa 
semi-involontaria della 
morte di una sua compa- 
gna. Spaventato, confes- 
sa tutto alla madre che, 
iperprotettiva, 
sconde nel sottoscala, 
«come si faceva durante 
la guerra», dice. 

Mentre le ricerche per 
rintracciare Ronald, uf- 
ficialmente 


questi comincia ad abi- 
alla situazione. 
Anzi. Quando la madre 
muore, vittima di un at- 
tacco cardiaco, quello di- 
venta il suo unico rifu- 
gio; la sua tana. E la nuo- 
va famiglia che verrà a 
occupare la. villetta — 
degli inglesi in vacanza 
— sarà una vittima della 
follia incombente del ra- 
gazzo. Che li spierà, e di 
notte andrà a rubar loro 
il cibo dal frigorifero, e li 
assalirà quando sarà sor- 
preso prima da una e poi 
da un'altra delle ragazze. 
Che finiranno, come pre- 
de, nella «tana» sotto le 


francese .. Pierre Mocky, va segna- 


lata almeno l'incredibile 


apparizione di Patsy 
Kensit nel film spagnolo 
«Beltenebros» | (tratto 


dal romanzo di Antonio 
Munoz Molina), impe- 
gnata in una trucida imi- 
tazione dell'imarrivabile 
Rita Hayworth. Proprio 
quella (avete indovinato) 
del mitico «spogliarello» 
in «Gilda». 
Imperdonabile. Come 
difficilmente si può per- 
donare la regista Pilar 
Mirò — ex ministro della 
cultura del governo so- 
cialista spagnolo, dimes- 
sasi perché bersagliata di 
accuse su pesanti spre- 
chi finanziari — per aver 
imbastito questo pastic- 
ciaccio paraspionistico 
con Terence Stamp nei 
panni di un comunista 
esule dalla Spagna (sia- 
mo nel 1962) che vive in 
Gran Bretagna ed è con- 
tattato, via Varsavia, per 


lo na- 


scomparso 
continuano, 


missione il cui scopo è 
quello di sopprimere un 
presunto traditore. Il 
quale, tanto per non per- 

- dere alcun effettaccio, è 
anche l'amante di Patsy, 
amante a-sua volta di 
Stamp. 


aspettiamo 


portare a termine una. 


° 


CINEMA /NOVITA” 
Tempi d’amore e morte 
in un film di Oja Kodar 


ROMA — Oja Kodar, la regista croata che fu 
compagna di Orson Welles, vuole dedicare 
un film all'ex Jugoslavia in fiamme. Si intito- 
lerà «Tempo d'amore», sarà prodotto dalla 
Jadran Film di Zagabria insieme a Leo Pesca- 
rolo e Raitre. Le riprese inizieranno in Croa- 


zia il 15 settembre. 


La pellicola prenderà 


spunto da un'idea di Giancarlo Santalmassi, 
capostruttura della terza rete televisiva. 
«Le immagini di guerra e di orrore che 
sempre più spesso la televisione ci propone 
— spiega Santalmassi — finiscono, proprio 
perla loro ripetitività, per lasciarci quasi in- 


differenti, I film, al contrario, hanno un im- 
patto diverso sul pubblico. Più emotivo, più 


coinvolgente». 


Il film di Oja Kodar parlerà della guerra 
partendo da una piccola vicenda, In scena 
entreranno una madre e un figlio, che resta- 
no divisi proprio a causa del conflitto bellico. 
Il cast sarà composto per intero da attori 
croati, Se tutto andrà come previsto, la pelli- 


cola verrà 


roposta alla commissione sele- 


zionante del Festival di Berlino. 

Parlando della guerra nell'ex Jugoslavia, 
la Kodar si commuove fino alle lacrime. «E‘ 
così terribile — dice — da non fare nemmeno 
orrore. Lascia senza parole». La regista ha 
annunciato di aver venduto la sua villa di 


Hollywood per andare a vivere in Croazia. In. 


futuro realizzerà un documentario su Orson 
Welles, utilizzando materiali inediti. 


Un corpo a corpo in solitudine 


L'acceso, teso spettacolo di Béjart, con lo strepitoso talento di Sylvie Guillem 


Servizio di 


Il nuovo balletto di 
Maurice Bejart (foto) è 
dedicato a Pasolini. 


CONCERTO: TRIESTE 


Delizioso canzoniere da operetta 


Silvia Gavarotti protagonista dell’omaggio a Rulli con la partecip. 


TRIESTE Cantavano maliarde, 
mondane, cocottine, donne perdute, 
paradisi di voluttà, ma Soigko temi 
«edificanti», patetiche redenzioni, sto- 
rie di emigranti, piccoli dramma di 
cuori infranti e di diseredati. Erano le 
canzoni degli Italiani nel primo tren- 
tennio del secolo: Buzzi-Peccia, Cima- 
ra, Gastaldon, 9 e soprattutto Dino 
Rulli, autori che l'altra sera il festival 
dell'Operetta ha rievocato all'Audito- 
Tium del Museo Revoltella in un con- 
certo ricco di aromi e di un pittoresco 
ver laginario d'epoca tra il salotto, la 

Scchia radio e il cinema. 
il ESA schermo, ad esempio, era nato 
i Te valzer-exitation «Appassio- 

‘AMente», che insieme con «Mi: 

Lee a «Scettico bluesy (Ra 
« n: Ù LI 
intramontabile» della musica legge- 
au- 


GiiSSIMO oO rivivere ppi 
et, im l'antico fascino lel suo 
pianofo SPertura di serata, dopo 
una preve ma succosa prolusione di 
Daniele Dubboli. SEO 


Ma la parte più consi 
manifestazione dedicata iftente della 
‘ della piccola Italia» si ada 
scelte intelligenti e gustose di già Go 
vane cantante torinese, Silvia GEVarni 
ti, accompagnata con souplesse dal 


- Chiara Vatteroni 


ROMA — La notizia che Béjart chiu- 
derà la sua leggendaria compagnia 
tirando un frego su decenni di re- 
pertorio per ricominciare daccapo 
con una formazione più agile e nuo- 
ve idee, fa sì che la prima mondiale 
di «Episodes», nell’ambito di «Roma 
Europa Festival» (a Villa Medici) as- 
suma un peso tutto speciale. Questo 
episodio coreografico appartiene 
già al nuovo corso o è invece ancora 
un prezioso ricordo del passato? 
® Tanto per cominciare, Béjart si 
pone în secondo piano rispetto ai 
due interpreti che, con i loro nomi, 
danno il titolo alla serata: «Sylvie 
Guillem e Laurent Hilaire». Entram- 
bi provengono dall'Opera di Parigi, 
entrambi hanno una fitta frequen- 
tazione di palcoscenici e compagnie 
‘prestigiose in giro per il mondo; in- 
sieme, hanno chiesto a Béjart il «re- 
galo» di un passo a due. Ed è nato, 
appunto, «Episodes». 
Ma, come tutte le cose belle, an- 
che questa coreografia arriva per ul 
tima, dopo che i due danzatori han- 


stante, assai poco 


pianista Paolo Longo. 

Voce di bellissimo colore, con un de- 
lizioso modo di porgere e di fraseggia- 
re, Silvia Gavarotti coniuga le doti vo- 
cali (spessore, estensione, agilità) a una 
comunicativa che lascia emergere — e 
in ogni espressione — un temperamen- 
to scenico personalissimo, mantenuto 
amabilmente sul filo della partecipa- 
zione affettuosa e, insieme, dell'ironia. 

Delizioso il «Povero Pulcinella inna- 
morato» di Buzzi-Peccia, l'autore di 
«Lolita»; di gran classe le seduzioni di 
«Strana» di Tirindelli e degli «Charmes» 
di Cuscinà, il gioco di mezzetinte vir- 
tuosistiche a fior di labbra in «Estasi» 
di Arditi. 

Godibilissime le tenere e spiritose 
«sceneggiate» di Rulli (soprattutto «Mi- 
mi», quasi un capolavoro popolare in 
formato ridotto). Per concludere, fuori- 
programma: «Musica proibita» e «Ve- 
dova allegra» (romanza della Vilja) can- 
tate con generosità e finezza. E 

Un'altra voce-rivelazione, dunque, 

er il Festival dell’Operetta (dopo quel- 
‘a di Maria Grazia Bonelli) come hanno 
confermato le accoglienze entusiasti- 
che quasi in un clima di simpatica cor- 


no già sciorinato al pubblico le varie 
sfaccettature del loro multiforme ta- 
lento, con un Balanchine del 1975 e 
un Jerome Robbins di repertorio 
(«Afternoon of a Faun). Entrambe le 
coreografie non fanno gridare al mi- 
racolo: la «Sonatine» di Ravel non è 
entusiasmante e quella di Robbins è 
ormai entrata a far parte della me- 
moria visiva di qualsiasi appassio- 
nato di danza. L'attenzione si con- 
centra quindi sul talento straordi- 
nario della Guillem, sulla flessuosi- 
tà lanceolata delle sue gambe, sulla 
Forza dei piedi e sul loro arco doloro- 
so, che rende la «punta» non più un 
artificio, ma un necessario prolun- 
gamento dell'arto. 

Ma, finalmente, arriva Béjart con 
una coreografia densa e a tratti sco- 


impegnata su piani concettuali. 
Sempre più presente è il legame con 
la letteratura: o forse sarebbe più 
esatto dire che il coreografo si lega 
di particolare complicità intellet- 
tuale con le grandi figure della lette- 
ratura e della cultura: Malraux, e 
soprattutto Pierpaolo Pasolini, il Pa- 
solini di alcune dichiarazioni ideo- 


«narrante» perché 


Il soprano Silvia Gavarot; 


logiche raccolte nella biografia 
scritta dal cugino Nico Naldini (nel- 
lo spettacolo erano affidate alla vo- 
ce di Laura Betti). Il concetto fonda- 
mentale sviluppato. coreografica- 
mente è la compenetrazione di un 
«pubblico» (politico, culturale) e di 
un «privato» in ciascuno di noi, e 
quindi anche in un costrutto secon- 
dario e provvisorio com'è la coppia. 

Su un palcoscenico lasciato nudo 
i due interpreti giostrano in un cor- 
po a corpo teso e poco incline a la- 
sciarsi andare a quella danza coin- 
volgente e toccante che Béjart ci ha 
donato per tanti anni. La coreogra- 
fia lascia intendere la profonda, 
ineluttabile solitudine di ciascun es- 
sere umano, perso nelle involuzioni 
complesse della propria essenza so- 
ciale e culturale. I corpi si avvin- 
ghiano, si impediscono a vicenda il 
disteso fluire della danza con movi- 
menti che lasciano intendere ener- 
gie represse e compresse. 

Tanti applausi per lo strepitoso 
talento della Guillem, per l'empito 
di Laurent Hilaire e per il genio pe- 
rennemente inappagato di Béjart. 


= 


prologo didattico, via al «Seghizzi tour» 


studiosi e docenti conve- 
nuti insieme con un folto 
pubblico nella Sala Con- 
gressi dell'Espomego, 
hanno dibattuto e cercato 
di puntualizzare gli «tine- 
rari didattici nella musica 
popolare». 

Tema affascinante .e 
quanto mai attuale, ogget- 
to di definizioni contra- 
stanti, di interessi diversi 
e anche di manipolazioni 
incredibili (ma possiamo 
generalmente intendere 
per «popolare» ciò che è 
espressione, di una collet- 
tività anonima), diventato 
ormai soggetto di studi al- 


taminazioni, 


mandare 


tamente specialistici come 
l'etnomusicologia, il patri- 
monio folclorico è un bene 
prezioso non solo come 
dato culturale in sé, ma 
per l'altissimo potenziale li 
educativo che racchiude. 
Essendo un patrimonio 
«non scritto» soggetto a 
continue mediazioni, con- 
ricchissimo 
per natura di possibilità 
elaborative, esso deve ri- 
innanzitutto 
l'uomo verso il recupero 
della sua «oralità», cioè a 
riappropriarsi del valore 
della tradizione orale, an- 
che se viviamo, oggi, in 


una civiltà costruita su 
valori del tutto opposti. 
Così anche la scuola 
dell'obbligo, fin dalla più 
tenera età, per poter uti- 
zare in modo costrutti- 
Vo e didattico il materiale 
della musica Popolare, de- 
Ve poter offrire dei percor- 
sì e stabilire degli itinerari 
che possano favorire una 
progressiva riappropria- 
zione da parte del fanciul- 
lo di ciò che gli offre, in 
particolare, la tradizione 
musicale della zona in cui 
vive. 
Ua strada proficuamen- 
te seguita (come ha illu- 


strato il professor Giovan- 
ni Piazza) è quella di-por- 
tare il bambino a «fare» di- 
rettamente musica, usan- 
do lo strumentario Orff e 
avvalendosi delle scale 
pentatoniche, con cui è 
possibile riprodurre in 
modo semplice e «creati- 
vo» il materiale musicale, 
nel modo più fedele possi- 
bile alle fonti. 

© Un percorso originale è 
stato suggerito dal prof: 
Mario Macchi che ha steso 
una «carta d'identità» del 
canto popolare nell'area 
del Friuli-Venezia Giulia, 
Seguendo la genesi stessa 


del canto e le sue radici 
«naturali» (dal verso del 
cuculo, dal suono di cam- 
pane); è un sentiero che 
parte dalle protomelodie 
di due o tre note, che ci 
hanno accompagnato nel- 
l'infanzia, per arrivare si- 
no ai canti modali e tonali 
che hanno segnato mo- 
menti importanti nella 
storia di un popolo. 

Dopo questa autorevole 
introduzione, ieri sera il 
Concorso «Seghizzi» si è 
aperto alla musica con «La 
polifonia:  progetto-pro- 
gramma). 

Liliana Bamboschek 


azione di Guido Cergoli 


nuova «voce-rivelazione» del Festival 


i rida, dell'Operetta, con il pianista Paolo Longo durante il recital al «Revoltella». 
CORI: GORIZIA 


Al Rossetti 
prosegue 
la «Parata» 
di Stolz 


Oggi, alle 20.30 al Politea- 
ma Rossetti, si replica l'o- 
peretta di Robert Stolz 
«Parata di primavera», 
con Daniela Mazzucato, 
Max Renè Cosotti,. Ugo 
Maria Morosi, Tiziana Ca- 
miniti, Edith Martelli, 
Gianluca Ferrato, Carlo 
Reali, Ariella Reggio. 

Le repliche di «Parata» 
O) domani al- 
e 20.30, domenica alle 18 
e martedì 7 luglio alle 
20.30. 


«Casa Gialla» 
Blues Harp 


Oggi, alle 21 alla «Casa 
Gialla» di Strada del Friuli, 
serata con il gruppo Blues 
Harp. È 


«BBC Club» 
Quartetto 


Oggi, alle 22 al «BBC Club» 
di via Donota, serata con il 
Quartettojazz triestino. 


Azzano Decimo 
Paolo Vallesi 


Domani, alle 21 ad Azzano 
Decimo (Pordenone), avrà 
luogo il concerto di Paolo 
Vallesi. 


Arena Ariston 
Capitan Uncino 


Da domani a domenica, al- 
l'Arena Ariston, per la ras- 
segna «Oscar... non 
Oscar», si proietta « Hook 
— Capitan Uncino» di Ste- 
ven Spielberg. 


A Lignano 
Beastie Boys 


Sabato, alle 21.30 all'Are- 
na di Lignano Sabbiadoro, 
avrà luogo il concerto dei 
«Beastie Boys». 

Prevendite a Udine (Mo- 
fert, Angolo della musica), 
Pordenone (Blue Garde- 
nia), Monfalcone (La Lu- 
na). Informazioni: Rock 
Alliance 0434/553278. 


Amici della lirica 
Concerto 


Sabato, alle 18.30 a Villa 
Italia (v. dell'Università 


8), il Circolo Ufficiali di 


Presidio e. l'Associazione 
Amici della Lirica «Giulio 
Viozzi» organizzano un 
concerto del baritono Gio- 
vanni Guarino, con la par- 
tecipazione del soprano 
Silvia Gavarotti. Al piano- 
forte Rosetta Cucchi. Mu- 
siche di Tosti, Mozart, Do- 
nizetti, Rota, Rossini, Ver- 
di, Lehar. 


A Gorizia 

Enzo Jannacci 

Martedì 7 luglio, alle 21 al 
Teatro tenda del Castello 


di Gorizia, serata con Enzo 
Jannacci. 


E’ morto 
Roberts 


SEATTLE — E' mor- 
to domenica scorsa a 
Seattle il chitarrista 
jazz. Howard  Ro- 
berts, 62 anni, famo- 
so per aver collabo- 
rato con artisti come 
Frank Sinatra, Elvis 
Presley, i Beach Boys 
ei Monkees, e autore 
delle colonne sonore 
di diverse serie tele- 
visive americane, al- 
cune delle quali fa- 
mose anche in Italia, 
come «Lucy e-io» e 
«La famiglia Ad- 
dams». 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Festival 
Internazionale dell’Ope- 
retta 1992. Oggi alle 
20.30 al Politeama Ros- 
setti di Trieste terza della 
«prima rappresentazio- 
ne» in Italia dell'operetta 
«Parata di primavera» di 
Robert Stolz. Direttore 
Alfred Eschwe, regia di 
Filippo Crivelli. Domani 
alle 20.30 quarta. Bigliet- 
teria automatica del Fe- 
stival (piazza Unità d'Ita- 
lia - Trieste, chiusa al lu- 
nedì). Orario: 9-12 e 16- 
19; nei giorni di spettaco- 
lo serale dalle 20 alle 21 
e nei giorni di spettacolo 
diurno dalle 16 alle 19 al 
Politeama Rossetti. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Festival 
Internazionale dell’Ope- 
retta 1992. Sabato alle 
20.30 al Politeama Ros- 
setti di Trieste ultima del- 
l’operetta «Addio, giovi- 
nezza» di Giuseppe Pie- 
tri. Direttore Guerrino 
Gruber, regia di Mario Li- 
calsi. Biglietteria auto- 
matica del Festival (piaz- 
za Unità d'Italia - Trieste, 
chiusa al lunedì). Orario: 
9-12 e 16-19; nei giorni di 
spettacolo serale dalle 
20 alle 21 e nei giorni di 
spettacolo diurno dalle 
16 alle 19 al Politeama 
Rossetti. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Festival 
Internazionale dell’Ope- 
retta 1992. Lunedì alle 
20.30 in piazza Unità d'I- 
talia la Banda Cittadina 
«Giuseppe Verdi» diretta 
da Lidiano Azzopardo 
eseguirà musiche di von 


Suppé, Strauss, Stolz, 
Kalman, Lehar, Kern, 
Gershwin. 


CASTELLO DI S. GIUSTO. 
Domani inizio rassegna 
«Usa 90» 
«J.F.K.» (Un caso ancora 
aperto) di Oliver Stone 
con Kevin Kostner. 

ARISTON. Vedi estivi. 


EXCELSIOR. Ore 18.45, 
20.30, 22.15: «Così fan 
tutte» di Tinto Brass, con 
Claudia Koll. Una misce- 
la esplosiva di erotismo 
e hardcore. V.m. 18 anni. 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estate ’92. Ore 18,15, 
20.10, 22: «Marrakech 
Express» di Gabriele Sal- 
Vatores, con Diego Aba- 
tantuono. (1.0 spettacolo 
6.000 - aria condiziona- 
ta). 

GRATTACIELO. Ore 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Piccola 
peste torna a far danni 
(Problem Child 2)» con 
Michael Oliver, Laraine 
Newman, Amy Yasbecke 
Jack Warden. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Bocca su bocca» Miss: 
Pomodoro e Barbarella 
in un susseguirsi di dop- 
pie penetrazioni! Ecce- 
zionale! V.m. 18. 

MIGNON. 20.20, 22.15: 
«Musica per vecchi ani- 
mali». L'attesissimo film 
con. Dario Fo e Paolo 
Rossi. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 16.30 ult. 

22.15: «Bestialità bi-tran- 
sexual gay 2». Teresa Or- 
lowsky. V.m. 18. Domani 
«Pointbreak». 


ore 21.30, 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 


rivolgersi alla 
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TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
867045-367538, FAX (040) 365046 @ GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


L PICCOLO — 
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NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Pa- 
renti serpenti». Ghiotte 
risate nel film più comico 
di Monicelli. 

NAZIONALE 3. Chiuso per 
allestimento impianti 
dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 17.45, 20, 
22.15: «Grand Canyon» di 
Lawrence. Kasdan con 
Danny Glover, Kevin Kli- 
ne, Steve Martin. Il mi- 
glior film dell’anno vinci- 
tore dell'Orso d'oro al 
Festival di Berlino. Ulti- 
mo giorno. 

CAPITOL. Chiuso per re- 
stauro. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Chiuso per ferie. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 19.45, 22.15: 
«La leggenda del re pe- 
scatore» di Terry Gilliam 
con Robin Williams, Jeff 
Bridges, M. Ruehi. Pre- 
mio Oscar ‘92. Domani: 
«Scappo dalla città», pre- 
mio Oscar '92. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Il 
desiderio soddisfatto... in 
un ventre bestiale». No- 
vità assoluta! L'ultimo 
capolavoro hard di Ge- 
rad Damiano per la pri- 
ma volta sul nostro 
schermo. V.m. 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 
Oscar... non Oscar. Ore 
21.30 (in caso di mal- 
tempo in sala). Il film 
rock. dell'anno: «The 
Commitments» di Alan 
Parker. Giovani irlan- 
desi alla ricerca di una 
vita «diversa» danno vi- 
ta a uno straordinario 
complesso. Candidato 
agli Oscar. Ultimo gior- 
no. Domani: «Hook- Ca- 
pitan Uncino». 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Tartaru- 
ghe Ninja Il - Il segreto 
di Oze». Ritornano i 
simpatici personaggi in 
una | nuova  entusia- 
smante avventura. 


VERDI. Oggi chiuso. Do- 
mani: 18, 20, 22: «Spian- 
do Marina», con Debora 
Caprioglio. Viet. min. 14 
anni. 

CORSO. 18, 20, 22: «L'età 
di Lulù» con Francesca 
Neri. V.m. 18 anni. 

VITTORIA. Chiuso per fe- 
rie. 
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[BO] upioto 
OPEL CORSA SWING 


UEL QUALCOSA IN PIÙ 


IL PICCOLO 


CHE HAI SOLO 


EI: l’eleganza di chi non si fa superare da mode passeggere. La vita- 
lità di chi è giovane dentro. Il fascino di chi sa di piacere. È l’ultimo mo- 
dello della Corsa, fatto su misura per voi. È la nuova Swing Più. 

In più ha una dotazione di serie ricchissima: vetri azzurrati, specchiet- 
ti retrovisori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili dall'interno, 
predisposizione per l'autoradio, poggiatesta anteriori, tergilunotto, se 
dili anteriori reclinabili e cinture di sicurezza regolabili. In più il suo 


motore di 993 cc consuma pochissimo. E con la versione 1.2i apre la 


serie di. motori. catalizzati di Corsa: 1.4i, 1.6i, 1.5D e 1.5TD. 


VIA LIBERA OPEL 
Rn] II nuovo servizio GM/Europe Assistance, attivabile gratuitamente con il numero verde 24 ore su 24, garantisce per due anni dall'acquisto della 
EVI RREZZE IE spese di albergo. Informatevi presso i Concessionari OpeLGM partecipanti. 


Raggiungerla è più facile di quanto possiate immaginare grazie al 


finanziamento di 8 milioni senza interessi in 24 mesi o, in alternativa, 


1 milione di supervalutazione sul- 


l'usato. Passate da un Concessio- 


CORSA SWING+ 3 P. 1.0 
10.999.000* 


nario Opel, troverete anche Corsa 


PREZZO IVA INCLUSA: 
QUOTA CONTANTI 2.999.000 
IMPORTO DA RATEIZZARE; 8.000.000 


RATA MENSILE x24-—-———=___333.000 


IN ALTERNATIVA 1 MILIONE* 
DI SUPERVALUTAZIONE 


in versione City, Sport, GL Più e 


GSi. Opel Corsa. Felice chi la guida. 


OPEL®. 


‘BY GENERAL MOTORS 


Je vetture disponibili incluse le versioni Van ed è riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p.A. Spese istra- 


“Prezzo di listino suggerito esclusa messa su strada. L'offerta non cumulabile con altre iniziative promozionali in corso è valida fino al 31.08.92 per 
zione pratica L. 250.000; **1.000.000 di supervalutazione sulle quotazioni di Quattroruote per l'usato accettato in permuta dai Concessionari Opel, 


